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INDICE

DELLE MATERIE PIU‘ IMPORTANTI

CONTENUTE IN. QUEST’OPERA .

‘Mew

Il numero Romano indica il Tomo ,

l’ Arabo la pagina .

A

Bati. Degli Ordini Monastici, quaan

cominciaſſero a ſcuotere il giogo de’

Veſcovi . T. IL P. 390. Loro grandezza

1

AEM' èaflz‘mzjí. Loro eſorbitanti privilegi on7—

de originati. III. 166. Reo eſempio di

Papa Zaccaria ſeguito da’ ſuoi Succeſſori.

ivi. 7 _

:Abruzzo ultra. Abruzzo cizra . Quali ' Provin

'cie del ' R. di Napoli. Vlll. 120. Loro

fiato antico. ivi. Loro diſpoſizione ſotto

Feric-rigo H. Imperatore. ivi .

Accademia di Roma in Occidente . I. 10;.

Epoca di ſua Illituzione. 104.. Concorſo

delle Nazioni_ alla medeſima . 1705. Qual

cura'
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cura ne aveſſero gl’ Imperatori . 109. Ari-fi

bnſi introdottivi , come dilirutti daValenti—

niano. ivi . Leggi da eſſo Imperatore ſia

bilitevi . ivi. Suoi Eſpoſitori delle Leggi.

ut. Suo nuovo aſpetto ſotto Ia Religio

ne Cristiana , 284.. flqq.Lunghiffima Colli*

tuzione di Valentiniano il vecchio pel-filo

riflabilimento. ivi. Articoli della medeſima

riſpetto agli Scolari sviIuppati . ivi . t .

Accademia di Cofiantinopoli, piantata da Co~

flamíno M. I. 29;. Biblioteca ad eſſa do

nata dall’ Imp. Coflango. ivi. Suo 'amplia

mento dall’ Imp— Teodoflo. 296 . Concorſo

alla medeſima, quale. 297. Suo maggior

luſiro ſotto l’Imper, Giustiniano, e perchèivi.

Accademico’ Oriente eſposte. I. 114.. Napo

letana, non iſtituita da Federigo lI. 115—‘.

. Come i’ Ateneo efiingueſſe le Accademie.

ivi. Loro rovina totale onde . ivi,

Accademie. Per qua} fine vi g’ inſegnino ie

. .Leggi Rom, I. 6. Loro ignoranza e de- ñ

cadenza nel IV. Secolo della Chieſa. 184..

Acclamagioni antiche degl’ `Imperatori eſposte.

III. 25y, ' '

Accorſi!” ‘di Cremona. Sua ceiebritàper le

ani liberali.; 1X. 336. Chiamato da Car

lo II. d’Angiò pel ſuo Studio di Napoli . ivi.

Acerra nel R. di Napoli. Qual Colonia d’Au
gufio. I. 29, É fl `

Adalualdo V. Re de’ Longobardi, Sua ſaviez

za e pietà. II. 297. Tradimento fattogdli ~

a
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da Eraclio Imp. che rei effetti partoriflè .

298. Come diſcacciato da’ Longobardi. 299.

Adelaida Vedova di Lotario . Suo ricorſo a

Ottone Re di Germania, ſuoi pregi perſo,

nali , eſtta origine '. IV. 14.4. Imprigionata

da Berengario II. Liberata da Ottone , che

ſe n’ innamora . ivi . Spoſata da Ottone ,` e

da eſſo condotta in Alemagna . ivi. -

Adelaida Madre del G. Conte di S'cilia Rug

giero , come contribuiſſea farlo e, VI. 5'.

Adiodata Cardinale di S.Eudoffia . Stia Col

lezione Canonica . VlI. ISO. Come fatta

per ordine di Papa~ Vittore III. 181.’

Adinolfo . Abate di Monte Caſino …ſua per—

fidia contro l’ Imperatore Errico . V… 30.

Sua fuga , e ſuo naufragio nel Mare A

, driatico,` im'. `

`Adriano Imperatore. QualRepubblica fiabiliſ

ſe. I. 2;. Come ſoffe prima Demarco ~di

Napoli. 4.1. Diſpoſizione d’italia ſort' eſſo.

63. Sua diſpoſizione ſopra il carattere de’

Giureconſulti . 7;. Come creduto Autore~

d’una nuova Giuriſprudenza. 99. Suo E

ditto perpetuo altamente lodato’. ivi. —

.Adriano I. Papa: Sue repulſe all’ istanze dei

Re Defiderio, III. 103. Come i Papi co

minciaſſero - a negare l’ amico riſpetto a’ Re

d’ Italia. ivi. S'uo ricorſo in Francia per

le ostilità di Deſiderio. 104,. Per quali mo

tivi Carlo R. 'di Francia accettaſſe l’invito

di quelio Papa. 105‘. Veni-ita di Carlo in

TamXVI. ‘ i `C Italia,
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Italia , ſue impreſe ſopra Deſiderio . 105.

106. Come questo P. accogliell'e il Re Car- -

io , e che fiipulaſſe ‘con elio a prò della

Chieſa. 107.

Adriano IV. Papa. Onde s'irritaſſe col Re

Guglielmo‘ I. VI. ,24.3. Altri motivi di ſuo

ſdegno contr` eſſo. _ivi . Scomunica il Re

Guglielmo. 244.. Come ſollevaſſe i Baroni

.Cme quello Re. 252. Riceve con gran

pompa l’Imperat. Federigo I. 2 5‘3- Tutto

chè deluſo dall’ Imperatore uniſce groſſo

eſercito , e alla teſia di quello invade il

Regno di Napoli, 254.. Riceve armi, e

moneta dall’ lmp. d’ Oriente contro Gu

glielmo. 25 5. Riſiuta le propoſizioni di pa

ce del Re Guglielmo. 257. E’ aſſediato in

Benevento, e chiede pace al Re Gugliel

mo., 260. Gli viene accordata . Dà at Re

l’Invellitura de’ ſuoi Domini . 261. (,iò

che riceva da quello Re. 261. ſeqq. Ar

ticoli riſpetto alla Polizia Eccleſialttca fra

effi accordati . 263.’Sue rotture coll’ Imp

Federigo , e*ſua lettera ad eſſo eſpofla.

278. Come è forzato a placarlo, e ~a ri

trattarſi. 279. Si pacifica coll’ imperatore,

e poco dopo ceſſa di vivere . ivi. Sciſma

nato dopo la collui morte ſviluPpato. 280.

.Adriano VI. Come aſſunto al S’. Pontiticato .

XII. 342. Come , e per cui opera promoſ— ’

Ho prima al ‘Cardinalato… ivi. Suo caratte- ‘

re , e breve Papato di coflui . ivi.

'› Adria—
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'Adriatico Mare; 'SuoDominÎO, come de’Ve— ‘

neziani. VlI.-34.. ſeqq. Come, e per quali

fondamenti lo aggiudichi loro F. Paolo Sar

pi . 36. Dottrina d’ Ugon Grazia riſpetto

a ciò eſpoſta. 37. Ragioni dell’Autore in

torno a tal materia eſpoſte; 37.]èqq. Come

vi .navigaſſero , e vi faceſſero fatti navali

iSiciliani. 39. jèqq. Sviluppamento .di ſar

ti , e d’ impreſe riſpetto a ciò . 4.4,- ſèqq.

Monete illustranti la preſente queſiione il

lustrate‘.- 5;. ‘

Afflitri Matteo. Suo errore riſpetto alla Do

nazione di Coflantino M. combattuto . I.

' 251. ſèqq. Sue Opere intorno alle Coſliru<

zioni del Regno di Napoli . VII. 414-.

Come non ſapeſſe allontanarſi da’ ſentieri

triti. 4.1;. _ . v ,

Africa. Quando fatta Provincia R. In quan

te divrſa da Adriano. I. 27. óy.

Agilmorido I. Re de’ Longobardi . Il. 2 30.

Altri loro Re ſucceſſori di cofiui noverati.

lëllo

Agilulfo IV. Re de’ Longobardi . II. 279.

Come , e da citi innalzato al- Trono. 281.

Come divenuto Cattolico. 282. Beni da

eſſo proccurati alla noſîra Religione. ivi.

Agoflino Santo. Ordine Cepnobirico da eſſo

illituito in Africa. I. 353. Come'detto 0r

dine di Canonici . iui. Non Autore de’,

Canonici Regolari. ivi. Non degli Ere

miti Agoſiiniani. 354.. ' ' ‘

C 2 Agri—
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'Agricoltura . Un tempo regio eſercizio. IX.

381.- Lome' venuta in sì vile diſpregio .

, 382-Jeqq '

Alarico lìe de' Goti . Sua morte onde cagio

nata. 1.245"; Di qual bene cagÌOne all’ [

talia . 246. Suo Codice ſviluppato . ll. 13.

Beni da eſſo fatti a* Provinciali. ivi. Li

bri di Leggi R. in quefii tempi , quali .

I4. Compilazione del ſuo Codice da chi

fatta . 1;. Sud Commonitorio eſposto . 16.

Sua' tragica morte. 18. Quali murazioni

introduceſſe. 19.

'Alboino , Re de’ Longobardi . Sue impreſe .

ll. 234. 237. Come acclamato Re d’ Ita

lia. 237. Sue impreſe in quelle contra

de. 239. Duchi aſſegnati da eſſo alle Cit

tà d’ Italia. 24.0. Sua flrana morte . 241. '

Alcald ( D. Paraſan Duca (1’); Suo adorabil

carattere ſviluppato . XII]. 324.. Fatto Vi

cerè di Napoli dal Re Filippo II. ivi. Co

me ſi ſchermiſſe da’ colpi di rea fortuna..

324. jèqq. Con 'qual ſaviezza reprimeſſe le

ingiuſîe pretenſioni di Roma. 326. Sotto

quali cautele faceſſe accettare il Concilio

di Trento. 327. ſeqq. çome reprimeſie

le intrapreſe de’ Veſcovi riſpetto al Con

cilio . 34.7. ſeqq. Come ſi opponeſſe alla

Bolla di S. Pio V. in.szna Domini. 353.

feqq. Suoi provvedimenti contro le intra

preſe Eccleſiastiche. 362. jèqq. Sue Con—

ſulte al Re Filippo, e Lettera del Monarca

.- m
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’intorno a tal materia eſpone '. 363. ſeqq. '

Intrapteſe de’ Veſcovi a prò d’ eſſa Bolla

come da lui repreſſe . 373. ſeqq. Proibi—

zione della vendita , e llampa di questa '

Bolla. 376. fiqq. Punizionitda eſſo date a’

Libra} delinquenti. 377. jèqq. Valide file”

reſilìenz‘e a’ nuovi tentativi Eccleſiallici per

I’ accettazione della Bolla in Cana Domi

ni . 378. 12gg. Come faceſſe valere il

Dritto Sovrano del Regio Exequatur. 395'.

ſeqq. Sua Prammatioa riſpetto a ciò ſvi

luppata. 4.28. Come teneſſe fermo in ciò

l’ animo vacillante di Filippo II. 432.ſeqq.

-Come , e perchè s’ opponeſſe alla Bolla

di Pio V. De Cenjíbu:. 4.34,. ſeqq. Come

reprimeſſe le intrapreſe de’ Viſitatori Apo

flolici ſotto S. Pia V. Papa . 44.6. ſeqq.

Come rimediaſſe agli audaci tentativi di

Paolo Odeſcalchi Nunzio Apostolico .- 45‘2

jèqq. ‘Come abborriſſe, e ſventaſſe un ver

gognoſo preteflo della Corte di Roma.

455. feqq, Con‘teſe inſorte colla Corte di

Roma per li Caſi Mifii,e per le Decime,

come ſopite da queflo gran Miniflro. 4:60.

jëqq. Reprime gli abuſi de’ Cavalieri di

San Lazzaro contro la Corte di Roma.

467. faq . Conteſe con Roma per i Te

llamenti i coloro, che’ muoiono.ſenza or

dinargli. 4.78. ſi”. Come ſopite da que—

flo Vicerè. 481.12”. Pretenſioni di Roma

contro il Rito della G. C. della Vicaria,

C z' ~ ñ.- ~ come
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come da eſſo ſven'tate . 483."flqg. Morte

di quello Miniflro per le ſue continue gravi

applicazioni' . ;0L ſeqq. Sue grandi Virtù

ſviluppate panitamente..- 505'. Leggi da

quello Vicerè ſiabilitc nel Regno di Na—

poli. ;09.- Ediz—ione delle ſue done e

ſagge Pramma‘ticite .- ivi. '

Alcald ( Don Fer-rame de Rivera Duca d’) .

ſecondo Vicerè di Napoli ſotto Filippo IV. ì

XIV. 233; Infelice fiato , in cui trova il

Regno, eſpoflo. ivi-- Come, e per quali

motivi forzato a ,vender Città , e fondi

Reali. 236. Per qual motivo s’ eſauriſſe

totalmente l’ Erario del Regno. 23 6.- ſqu.

Come, rimedio alle. ſcorrerie ‘Turcheſche .

.239. Banditi , e Tremuoti- finiſcono d’ e

flermina’re il Regno. 239.- feqq. Come cli—

verſh dal ‘ſuo Avolo ſocconxbeſle alle in

ſole'nze di Roma .- 24.1. feqq. Attentato

llrepitoſo di Roma contro l’ Attditor Re”

gio Egueroa , come tollerato da qt’teſlo im;

belle Miniliro . ivi. Come falſamente im!!

putato alla `Corte , e levato dal Kegno e,

24.4,. jèqq. Con .quanto diſgufio ſoffriſſero

i Napoletani laſuañpartenza , e perchè ‘3

2 ‘.

Achazà . Come debba a‘coſluila Giuriipru'den

za il ſuo riſorgimento. X. 3. Come foſſe

il primo che inſegnaſſe la Legge con eru

dizione , e con eleganza. X111. 213. Co

me folſe più imitato in Francia , che in

Italia . ivi . Alti-eco.
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`Alczeco , Re de’ Bulgari a come accolto dal

Re Grimoaldo. lI. 339. ſeqq.’ `

, Aldobi‘andino, Pietro . Come collui 'uſciſſe im

mune in Firenze di mezzo alle fiamme in

pieſenza di tutto il Popolo . III. 130.,On

de detto Pietro igneo . ivi.

Alçflàndria. Accademia d’ Oriente, detta il

Muſeo. I. 114. Capo dell’ Egitto." 188.

Alçſſandra M. Fondatore dell’ Impero Greco.

i

Alèſſàndro Severo. Suo costurne nello'flabilire

, le Collituzioni. I. 77. ’ '

Alçſſandro IL Come creato S. Pontefice. V;

183. Va a ‘conſagrar la Chieſa di Monte .

Caſino con ſolenne'pompa . 187. Principi

Normanni, e Longobardi nreſentí alla ce’—

remonia . ivi . -Morte di quello Papa di qua

li coſe cagione. 193. ,

Alçſſandro III. Creato Papa nello* ſciſma . VI.

280. Sua alleanza col Re Guglielmo 282.
Tenſitato da Maione contro eſſo detefla la fel

lonia, e paleſa l’affare'. ivi. Came difeſi)

-contro l‘ Imperaror Federico .' 317.' feqq.

' Riconoſciuto per VCTO Papa dalla Francia,

Inghilterra, ec. 318. Suo'CÒncilio (iene—

rale celebrato in Turone. ivi .v “Morte ſe

guita in Lucca dell’ Antipapa Vittore. 319.

Supe’rate ’l’ inſidie di Ceſare va a Roma,

e vi è con ſefla accolto. 319. ſeqq. Per la

venuta di Federigo , che disfà il ſuo Eſer

cito , fi rifugia nella Torre della Cartolaria.

-I Ì ` /
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VII. y. Eſce di Roma in abito di Pelle

grino , e và a Benevento. 6. jèq’q‘. Quiv‘î

ricanoſciuto per vero Papa dal Mondo Cri
ſſiliano , malgrado la creazione del terzo An

tipapa . Io. Rigettato da’ Ron-.ani ferma ſua

ſede in Anagni. ivi‘. Richieflo della pace

da Federigo vi vuole intereſläto il Re di
Sicilia. 22. Paſſa a Venezia, e vi riceve l

meſſi da Federigq. 23. Va a Ferrara, ſua

aringa per la Pace nella Chieſa di S.Gior—

gio. 24.. Sua richiefia a Venezia accorda

tagli. 25. Tumulto del Popolo Vene’zia- "

no a favore di Ceſare. 27. Inſuth ſatto

'dalla Plebe a queſto Papa. ivi. Fa 'venir

l‘ Imper. a Venezia, l’ aſſolve ‘,re con

bchiude la pace. ;Lſeqffi Rinunzia dell'An—

vtipapa,.e dello ſciſma a’ ſuoi Piedi . 33,

Rich’ieſlo da’ Romani entra in Kama . e

laſcia la ſede d’ Anagni .› ivi . Favole `de--ñ

ſcritte dal Frangipane riſpetto a quello Pa

pa ſcoperte, e ſmentite . 3;. Convoca un

Concilio ,Generale in Laterano. 62. Sua

impreſa contro' il ‘Saladino non effettuata

ſotto .eſſo . Sua morte .Jia. 63. '

Algffandro 1V. Come creato Papa in Napoli

Vlil. 1510. Suoi meſſi a Manfredi, e ſavía

riſpoſla del medeſimo. 191. Come conti—

ntÎa con eſſo le fiere nimistà del morto Pa

"pa . 192. Come rinnovi il Trattato col Re

d’ Inghilterra. i111' . Cita Manfredi alla Cu

ria Romana. in' . Ambaſciatori di queſlo

- -ñ Prin.—

 



4!'

Principe ai Papa. ‘193. Come rotto ogni

_ Trattato di pace con eſſo. v19)‘. jèqq. Spe—

dizione di questo Papa contro Manfredi.

199. Come il ſuo Legato violata la fede

della tregua invada la Puglia . 203. Ne

è“punito; coflretto a chieder pace, vienglî

accordata da Manfredi.~ 264.. Come il Pa

pa lia alieno dal confermar questa pace.

206. Rigetta di nuovo altre offerte di pa—

ce fattegli da_Manfredi. 207. COme il

Principe Manfredi gl’intimi la guerra. 209.

`Rinnuova ſue pratiche in Inghilterra per la

conquifla del Regno.. 212. Come anche

quelle andaſſero a vuoto . ivi. Nuove ſue

macchine per abbatter Manfredi già coro—

nato . 218. Con orrende cenſure fulmina

il7Re Manfredi. 220. jèqq. Scomunica e

depone Arciveſcovi , Veſcovi, e Baroni

affistenti all’Incoronazione. 221. Come non

Venga fatto conto di tali Cenſnre . 223.

`

ema ogni via per- ſrastornare i Reg] paäſi

rentadi di quefio Re.'227..Morte di quq-i

lio Papa di puro cordoglio in Viterbo'.

228. - ~
Ale andro V. Come creato Papa nel Concidſi.

io di Piſa. X. 337. Prime ſue procedure

comro Ladislao tie di Napoli. ivi. Come

dopo la coſtui elezione crebbe lo ſciſma,

ſendovi tre Papi. 338. Invita Luigi d’An—

giò a ricuperare il Regno diNapoli contro

Ladislao. 34.0. Scomunica e depone iILRe

a
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Ladirlao . ivi . Morte ’di coſi’ui in Bologna

vigente lo ſciſma. 341.

Alejandro VI. Papa . Sue rotture con `Carli':

VIII. Re di Francia. XII. 155. Come (iii

molato da’ propri intereſſi voleſſe ſconvol

ta l’ Italia. 171. Sua ſmania d’ aprir la

fira‘da al Trono Hi Napoli al Cardinal Bor—

gia ſuo figliuolo naturale . ivi.; Rei motivi

queſto Papa per dar l" Investitura del

Regno ai Re Luigi XII. 1‘80- La cofiui ’

fama’ ia‘cerata dal mondo per tradire un Re

Così buono , qual era Federigo. ivi. Inve—

fie il Re Luigi XII. del Regno di Napoli,

e il Re di Spagna del Ducato di Puglia ,

e Calabria . ivi- Morte di coſtui di quai

rea conſeguenza per i Franzeſi. 20;.

Aleflío Comneno. Imp. d’ Oriente ſuo‘caratte’

re. V. 1;. Sua geloſia verſo i Franzeſi

per la conquifla di Terra Santa. ivi.

Alfonſo Re d’Aragona. Saecorſo'cla eſſo dato

a‘lla Regina Giovanna II. contro Luigi III

d’ Angiò; Xi. *4.4. Sua adozione , e Lega

perpetua con quefla Regina. 4.5. Suo ma—

gnifico ingreſſo in Napoli. 4.7. Sue guerre _

con Luigi HI. d’Angià, e ſua tregua. _4.8.

feqq. Come teneſſe in freno Papa :Martino

V. 49. Come fi rompe colla Regina , e

imprigÌOna il‘ Gran Siniſcalco. 52. ſèqq.

Fatto d’arme ſeguito fra i ſuoi , e Sforza:

è da costui aſſediato in Caflel Nuovo. 54..

ſèqq. Aiuti venurigli di Spagna. Guerra ſe

'. roce
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foce dentro Napoli. 55376. Come la Re—

gina Gíovanna folle_ ſottratta` a quella temñ'

pefia. ivi, Repudiato dall’ adozione della

Regina .ñ 5'7. Sua gita in Iſpagna . Aſſalta

per viaggio Marſiglia. 6 3. ~Suoi sforzi Ser

Liacquillar la grazia della Regina , e l’ a 0—'

zione. 76. 77. Suo vergognoſo ritorno in‘

Sicilia . ivi. Morta la~ Regina , come ten

ta di nuovo l' impreſa del Regno . 84.

Pericolo da eſſo corſo nell’aſſedio di Gae—

ta. 8 f. Fatto prigione da’ Genoveſi nella

battaglia di Ponza.ivi. Rivauista la liber—*.

tà per beneſizio del Duca di Milano . 86.

‘ Lega del medeſimo con questo Duca quali

conſeguente partoriſſe 4 ivi . Snc proſpe

rità nel ricuperare il Regno di Napoli.89.

Aſſedia Napoli , e per l’ ;tinto de’ Géno

veli èſorzato a levarlo . 9x. 92. Prende

Salerno .- Acquifla molto nella morte di

Caldora Capitano di Renato d’ Angiò. 93.

fi q. Pel tradimento d’ un Prete prende

l’ ſola di Capri- 9 y. Acquista'Napoli col

' l’ eſpulſione di Renato’ d' Angià . _96. fieqq"‘

Tribunal Supremo da eſſo quivi eretto.

Come lo preſet‘iſſe a tutti gli altri ſuoi `

Regni. 1 o. Suo General Parlamento, e

Capitoli Ãiluppati . 14.3. ſeqq’. Dichiara

ſncccſſore de' ſuoi Regni Ferdinando ſuo

figliuolo naturale legittimato ., 14.7. ſèqq.

Abbandona le' parti dell’ Antipapa Felice V

. e ſi rivolge al vero Papa Eugenio IV.t ;0.

feti



jèqq. Trattato di pace con P. Eugenio ‘, e'

' , articoli di quello . 153. ſèqq. L’ investito

da questo Papa del Regno di Napoliglſö.

Errore del Baronio riſpetto a ciò ſviluppa

to, e corſetto. iui. Bolle di quello Papa

in di lui ſavore . 159. ſèqq. Suo grande

amore per le Lettere , e per le Scienze .

170. Greci ſapienti da' eſſo accolti dopo

.l’eccidio di Coſtantinopoli. 171. Istituiſce

il. Tribunale del S. C. di S. Chiara in

. Napoli, 17242”. Eminenza, a cui innal

zollo quest’inclito Monarca . x76. ſeqq. Sta~

to delle Provincie del Regno ſott’ eſſo.

218. ſèqq- Come accreſceſſe lei'Barouie

d’ eſſo Regno. 243. jëqq. Perchè i polie

ri di ciò lo bialimallèro .~ 24.4.. feqq. Sua

grave malattia , come fatta peggiore dal

Duca di Viana, che voleva lontano. 2;I

jîeqq. Suo elogio , ſua morte. 252. 253.

Suo Teliamento illuſlrato da un lungo paſ—

ſo ’di Sanr‘o Antonino. 2;6. 2 ;7. Sue Leg

gi eſpoſte, e ſviluppate. 258. feqq.

Alfianjb Duca di Calabria. Sue Nozze’ con

Ippolita Sforza di Milano. XL 294-.- Stlo

carattere crudele,- ,e avaro ſviluppato. XlI:

;7. Suoi diſcorſi controi Baroni, qua’ malt

`partoriſlero . ivi .’ Come quelli penſaſſero

con una Congiura a liberarſene. 18. Sue

precipitoſe riſoluzioni’comro i primi bol

lori della Congiura . 23. ſeqq. Invade- Io

Stato della Chieſa , e aſſedia Roma . 30.

 

il

31.
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31. Tragedia orribile fatta de’ Congiurati,

qualnera fama acquistaſſe a coſtui , e al

Padre ſuo . 37. 38. Dopo la morte del

Padre Ferdinando I. incoronato in Napoli ,

e detto Alfonſo II. 126. Come Carlo VIII;

Re di Francia gli muova guerra. 126.'

fèqq. Maniſeflo del Re Carlo, con cui giu

ſiitica la ſua Impreſa. 136. Dubj ñdi Papa

Aleſſandro eſpoſli . 137. Per l’ avvicina~

mento del Re Carlo , come s’ arterriſca ,

e abbandoni il Regno al Figliuolo Ferdiá

nando . 139. Sua viliſſima fuga di Napoli; A

e ſuo vricovero in Sicilia. 14-0. Suo ritiro,

ſua vita` Religioſa e penitente ,ſua ſanta

morte. 141. jëqq.~

.Alpi Cozie . Qual Provincia antica Romana.“

l. 6 y. Come , e quando donate , e con-‘

fermate da’ Re d’Italia alla Chieſa _Roma

na. II. 4.0i. 4.02. .

Altamura . Come la Chieſa di quel’la Città

di Puglia foſſe eſente da ogni ordinario .

IX. 357. Vicende della medeſima per le

intrapreſe di var' Veſcovi. 358. feqq. Co

me, e quando dichiarata Cappella Reale .

359. Dichiarata Città da Papa Innocenzio

VIII. con qual ſine. ivi. ~ '

Alvarez di Toledo (Don Antonio Duca d’Al

ba). Xl'V. 223. Primo Vicerè di Napoli

ſotto Filippo IV. ivi . J Diſordini orribili ,

ne’ quali trova il Regno, e flagelii di Fa

me , e. di Pellilenza . 225’. Spedizionir di

eter
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eſerciti fatte da queſlo bravo Minifiro in

tempi aſſai critici. 225.jèqq. Aſſalti Tur

cheſclii lo travagiiano vie più. 228. Tre—

muoti , che ſort" eſſo_ deſoiarono' il Re no.

ivi. Come questo grand’ Uomo non ſi go—

mentaſſe , e riparaſſe a tutto, 229. Come

malgrado tante ſventure abbelliſſela Città‘

con opere Regio, e magnifiche. 230.12”.

Come intempeflivamente gli foſſe dato li

Sticceſſore, 231, Donativo del Regno ſat*

to ai Re , e ad eſio . 232. Come ſoſſe

- 7 pianta la ſua partenza da’ Popoli. 233. t

;Amalafimtg , Regina de’ Goti, Sua corriſpon

denza con Giustiniano Imperatore. 11.128.

Come lo moveſie ad impadronirſi d’Italia.

*131. Come imprigionata da Teodato tanto

~ da eſià _beneficato . ivi , Sua infelice , e

tragica morte. 130. Come vendicata da

Giustiniano Imperatore. 13 r,

Amalfi. Sua celebrità in Oriente per la na

vigazione , IV. 284-. _- Suo gran commer

cio con i Greci , con gli Arabi, con gli

"Aſricani ec. ivi Come gli Amalfitani ſon

daſſero i primi nella Paiestina i’ Ordine

Geroſolimitano.2.8y. Come da Papa Gio

”anni XV. fatta Metropoli. 286. Torbidi

come , e perchè ivi nati’ ſotto i Norman

ni. V. 240. Aſſediara da Boemondo . ivi.

Come dillolgano coſìui dall’ aſſedio le Cro

ciate. 24.1. Famoſa per l’invenzione della

Buſſola trovata da un ſuo Cittadino . Vſ.

v - 50.

\
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'50. Quanto creſceſſe la ſua celebrità per

le Pandette di Giufliniano Imperatore ivi

trovate. 50. fizqq. Quanto celebri i ſuoi

Cittadini per la Navigazione. ;4. Lor gran.

de commercio coli’ Oriente , e colla Gres

cia. ivi.

Amal tana‘ Tavola. Che foſſe. VI. 166. Con

qual metodo vi s’ apprendelſe la Nautica .

m .

Amalfitani ieraſi da Sicardo Principe di Be

nevento. E :ee conſeguenze di ciò .- IlI.

289. _Come nella loro Città trovate le

Pandette . IV. 88. VI‘, ;0. Loro rialza
mento dopo iv Carlovingi..lV. 109'. fegq.

Congiurano contrp Guaimario IV. Principe

di Salerno. V. ria. 194. i

.Amali. Stirpe illustre de’ Goti. 11.4. -

Amato‘Monaco Caſſineſe . Autorità di ſua

líloria . Sue Opere. V. 12.

Ammiragli Antichi di Sicilia , e di Napoli`

noverati. VI. 159. jèqq. Leggi dell’ Am

miralità ſviluppate. 164.jèqq.
Ammiraglio Grande . Come introdotto da Rug~ 'ſi

giero I. ne’ ſuoi Regni di Sicilia ec. VI.

154. ſeqq. Qual luogo occupalſe fra gli

Uffizi della Corona. 159. Sua immenſa

Giuriſdizione. 158. Antichità di queſl’Uſ

iizio. 15;. Noto a’ Greci , e agl’Impe-c

ratori d’Oriente. 156. Qual Giuriſdizioa

ne ritenga al preſente . 158. Giorgio An

tiocheno, xprimo Ammiraglio creato da Reg.

gzem
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giero I. 159. ›

Ammiraglio di Cafliglia'(D. Giovanni Alfonſo

Enriquez ) Vicerè di Napoli ſotto Filippo

IV. XIV. 302. Stato miſerabile , in cui

trova il Regno. 303. Timori per una nuo

va guerra del Turco. 304, Sue istanze

alla Corte di Madrid non udite. 307. Sua

dimiſlìone , ſue Prammaticbe . 307. jèqq.

Quanto gli debba il Regno riſpetto 'alle

brigh‘e Lccleſialliche da elſo dileguate nel

i_ ſito cortiffimo governo. 309.

;Anacleto Antipapa. Invelte del Regno di Si

cilia il Re Ruggiero I...Vl.24.. Quali Prinñ

ci ati entraſſero in quella Investitura. ivi. 1

uore reflando in piedi lo ſcisma . 72.

'Amaia, Gio: Antonio . Come cofiui ſcuopriſ

ſe il primo l’Eretica infezione in Calabria.

XIII. 14.5. Famoſo Libro del' fratello de

Natura Doemonum. ivi. Sua Lettera al Car

dinale Aleſſandrino , poi Papa Pio V. ivi.
Suo grande zelo, e ſudori per ellirſiparl’E

refia de’ Lombardi di Calabria. ivi.”

'Anaflaſìo IV. Come eletto Papa, ſua mor

te. VI. 225. 228.

'Andronico Tiranno. Invefle in Costaminopſh

li i Latini, e ne fa orrida flrage . VIÎ.

66. Spedizione contr’ eſſo di Guglielmo II.

Re di Sicilia. ivi. Come deposto da’ (ire‘l

ci, e barbaramente trucidato. 67. v

(Andrea d’ Iſernia Guelfo , perchè perpetua- 4

mente detrattore di Federigo Il. -V‘IL 4‘13. a
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~flat]. lInligne'Giuriſconf’ulto ſotto il Re Ro

berta, e la Regina Giovanna I, X. 92. Suoi

grandi impieghi nel Regno di Napoli. ivi.

Istoria della ſua_ violenta morte. 100, Sue

Opere , e Commentati; 101. Sua Compi

lazione de’ Riti della R. vCamera nel Re

gno 'di Giovanna_ I. 102. 'Suo metodo -,

perchè biaſimato dall’Alvaratto , e dal Loſs

f‘redo. ivi , ' ' 'ì

Andrea di Capua . Quando fioriſſe, Sua vir

tù e 'valore.‘VIſ. 338.

Andrea’ dal-Barletta; Sua Eſpoſizione delle

i Coſtituzioni del Regno di Napoli . VII,

4.13': Il primo Comentatore delle medeſi

me . ivi. ‘ ‘

Andrea di Bari , famoſo Giuriſconſulto Nap, .

ſotto il Regno di Carlo lI. d’ Angiò. IX.`

403,' Compilatore delle' Conſuetudini di

Bari .~ivi.ì a

Andrea -d’ Ungheria, Re di Napoli, Sua vita

ozioſa e inetta . X. 14,6. Come , e per cui

opera strozzato , e gittato da una fineſtra .

'150. 15-1. Perchè il coſiui corpo restaſſe

più giorni inſepolto. ivi. Fiero proceſſo

di ciò anche per commiffione di Papa Cle

mente Vj. 153,

'Angioini . Qual mutazione /introdotta intorno A

a’ Beni Eccleſiastici al tempo loro, 1.3 92.

Copia di Scrittori, che trattarono de’ loro

fatti. IX. 4. Carlo d’ Angiò primo Re di

queſta Caſa" come nobilitaffe la Città di

Tom.XV, D ‘i 'Napo
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Napoli. 5‘. Numeroſlſfimi Regiſiri di que

sti Re eſilienti, ivi, `Letterari‘, che fiori

rono ne’ loro tempi. 6. Memorie laſciate

ci di quello Re dal Petrarca , e dal Boc

caccio. ivi. Come accreſcelſero, e nobili

îaſſero l’ Ordine de’ Cavalieri introdotto da

Ruggiero I. Normanna . '58. jèqq; In qual

occaſione Carlo II. creaſſe zoo. Cavalieri...

60. Altri Ordini di Cavalieri ſucceſſiva

mente creati da eſſi. 65. Quanto pregiata

ſott’effi la Milizia . 70. Capitoli -eLeggi—

di quelli Re enunciate , e ſviluppate. 177

e q. . i - A ñ i

Angſieana Chieſa . Suo errore contro il ſenſo*

comune; I. 13 .

'Aniano ſucceſſor fidi San Marco nel Veſwva

do d’ Aleſſandria . I. 140. *

Anna Comnena. Principeſſa più famoſa per

la ſua erndizione, che pel ſuo grado. V.

’14.. Come detta Ceſarefla. ivi. .Sua lsto—

ria diviſa inXV. Libri. ivi . Autorità di

quella Illoria. in' . Onde odjaſſe -Roberro

Guiſcar-do. ivi. “Opere di coflei’da chi pub:

blicare, 15. ~ ‘ ’ _

.Armin Re . Teſiimoniodi‘l/iírgilio di v_GOſhIÎX

riſelritod, 124, ,r '

.AnſelmovVeſcovo di Lucca. Sua Collezione

de’ Canoni ñ. VII. 180.v Come , e per

quali ragioni la medeſima non ſia ſua .

{VL v ~

Amiochia prima Cartedra di S. Pierro.. Capo

o o , d’o
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d”OrienteiÌ Suo Efàrcatoñ. .I. :4.7. 188.

346.* 32;. x

Antiflio Labeane . Qual 'fazione di Legali ſo

steneſſer ſotto il Regno d’ Augyflo . I. 82.

.Anton-bio '-Pia Impt Sua, benignirà verſo le Pro,

vincie “Romane . 1.18. Sua Politica riſpet—~

to alle medeſime». e 22. Si ſervi dell’ 0-,

pera di ?cinzia Meziana , e d’ Ulpio Mar-s

cella-76. Sua inſigne Coſìituzione del Co

dice … Gregoriano` eſpofla . 5- 10. _

.Ap l-i Poco badarono a fiabilire 1a Polizia

' `ccleſiaflica. 12,136. Autorità , e potere

dato loro ria` Gesù Criflq .i ivi . Riconobbe-ſi

io -per- loro_ Capo S. Pietra; 13.7. Prime_

Provincie , in cui ſiabilirono ia Fede.. 138,

Veſcovi d’alcune Città 3. quali vci’ effi, 13.9..“

Quali Città non aveſſero VeſcoVo. .14.2.v ,_

Apricena Terra del Regno di Napoli, comel

’ e in quali occaſioni edificata da Federigo

.U. :VIL/ 34.5'. 7

Aquila , Giulio Giuriſconſulto, in quali tempi

fiorffle. [-800 1

Aquitania . Qual Provincia antica RÒmana . '

I. 21, Come, quando, e perchè 5,’ Oſcura..

rono ivi ie Leggi Romane . N.3. Perchè

accadute .le Temloſiane. 12.; '

Arabi . Come .non profelſaſſero ,ſempre igno

ranza, benchè Maomettani . V. 316. L0-—

ro uomini inſigni , e loro grandi studì da

po l’ VHI.- Secolo', ivi. Quali; Rudi colti-v

vaſſcm- ne’ paeſi. .che occupavano z; iii. -. 9°"

— i D' 2 ` - me
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:Aragona ç

nie s’invogliaſſero 'agli' Rudi; è Libri Gre" ,

ci ;_ richiefii dal Califo Almamone . 317. '

Perchè coltivaſſero'le Mattematiche, e la

Medicina . 318. Loro aſſiduo lludio -ſopra

Ari/Zotile'z Ippocrate, e Galeno‘aivi . ?Come ..

fludiaſſero lá Medicina . ivi. Come au—

mentaffèro ’lo ſludio della Chimica.“ 319.

Ló'ro fludì della Magia, e- Allrologia. ivi.

Loro Libri fatti tradurre in Latino da' Car

lo Magno. 320, Comei Criſtiani Latini

áppmndeſiero da loro ciò, che efli aveva- .

rio appreſo vda’Greci .- 321… Come?, e per

chè i loro Libri' invilnppati- ooll’ ’errore .`

311i'. I primi [che gli-lindiaſſero furono i

Cherici , e i Monaci.-ivi. Frequenti 06-'

caſioni de’ Provinciali Napoletani di‘ .con

verſar con eſli ,- di che cagione': 322.'

L'oro ScuoláÎS-alet‘nitana- come ’flobîli‘taſi .

523.172”: Come , e ‘perchè Caſetta-nella

Medicina, e Ari/Zadig ſeguiſſeto nella filo,

ſoſia.334. '- ~ñ .- ‘ *

D. Paſquale Cardinale d’ñ) . 'Suo

G‘overno del-Regno di Napoli . Xiè. 90. ‘

' 1. Come'ÎltrOVÎ piena d’ atroci"alauſi la

-ap'itale,"e' riparo che yi prende'. 91. 92. `

Banditi protetti da’rB’a'roni. come infelìaſÎ-q

ſero ilR’ègno'i 92. 93, Come l'inquietaſſeñ ’

ro iqfallimenti dololì de? Mercadanti. 93.

Moric di Filippo'IV., e ſuoi triſti effetti;

’93.'94. cme creato Arciveſcovo di ;Toz

’ edo dalla ReginaiReggente .e` 9.1,. Soſìámzio

*‘l' i ~ ‘ `—.‘
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_ ;ne del coſtui Fratello .in ~queſlo Governo.

9 t e . ’ ‘

'Aragona ( Pietro Antonio d’).~ Come fatto

i Vicerè di Napoli. XV. 9;'. 1,50. 15‘!.

Suo arrivo , ed ingreſſo pompoſo in Na

poli. 9-5. 96. Ributta le' pretenſioni di

Papa Aleſſandro VII. per‘il Baliato del

Regno ., I ;1. 152. Pretenſioni della Fran

_cia pel_ Ducato del Brabante . 154…. jèqq.

Quanto’ gli giovaſſe lat-profonda dottrina

di Franceſco d’ Andrea . 158. 160. Sue

diſpoſizioni contro i Franzeſi. 163. Suoi

provvedimenti dopo la preſa di Candia ._

166. ‘Sue riſoluzioni per l’ ucciſione del

Vicerè di Sardegna. 169. ſèqq. Come ri—

paraſſe agl’ inſeflamenti de’ Banditi . 172.

‘ Z73. Imputazioni date a qUesto Miniſìro.

.173. Vantaggi rilevabili da eſſo procurati -

-al Regno; `l'74.. 17f. Va a Roma a ren

der obbedienza al nuovo Papa Clemente

i X. 175‘.v 176, Laſcia ſuo Luogotenente il

-Marcheſe di Villafranóa. ivi. Inſigni me

tnorie da eſſo laſciate nel Regno .,178.

q. S'ue Prammaticlte enunciatet 181.

Arca . Belliſlimo Giovane Arcade con qual

fine imprigionato dall’ Imp. Domiziano o`

I. 106. . _ t

-Arcadio Cariſío Aurelio, Gimiſconſulto, in che

-tempi fioriſſe. L_ 80. Lodato. 86.

"Arcefilao. Suo famoſo detto riferito. l. 119.

Arciveſcovo. Come Titolo di 'Dignità, e non

e* D 3 ‘
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,di Poteflà . T. 322'- Né' tre- primi' Secoli
della Chieſa non ſi trova memoria di que* i

?Ro Nome‘. 323.- Come dato queflo ſpe-ſi'

-cioſo-nome da" Patriarchi di Cofianti‘nopo

li ad ’alcuni Veſcovi del Regno di Napo—

li , Il. 3 56- Non ſenza ſdegno de’ Roma

ni Pontefici . 357.- Come i Greci l’intro

duceffèro, e per qnai fine. III. 32'” -_

'Armi‘ ( D. Rodrigo Ponzñ de Leon Duca (‘1’),

Suav deflinazione ai Viceregnato di Napoli.

XIV- 307;- Saggia- rifleſſmn‘e‘ dell’Autore.

p XV. 1. 2. 3'- _Stato infelice, in‘ cui trova

‘-il Regno, e ſcacorfi che dee_‘ritrarne ſtro

' ,` malgradoi g‘. 4,. Guerra m'oſſa da’ Fran

' teli’, e perchè. 4.. 5'. Battaglia data Zero

dagli Spagntmli. 'Vittoria di quelli colla .

vmorte deli’Ammiragiio di Francia.7.Rin

' vforli da eſſo mandati. Liberazione d’Or:—

bit’ello i 8. 9- Ritorno de’ F-r:mzéſi , che

prendono Portolongone . 9. IO'. Come que—

lla perdita contriflaſſe il Duca‘. .I-Ò., 'Sùoi

provvedimenti a -Caſo fórtnito ,> che pregiu

-dica l’ Armata da eſſo‘ſpedi‘ta a II. I2.

Rivolnzioni'orribili ſeguite ſott’eſſ‘o eſpone.

— 13. 14,. ſeqq; Come Vi riparaſl'e da uomo A

-ſÒmmo. 20. 24-. Come onoraſſe Maſaniello

capo di quella di Napoli , e conſeguenze

di 'Ciò-'25’. Comè per la venuta- di D.

Giovanni d’ Auflria depon‘eſſe ii Governo

del Regno. 3.7. 38. -— - ~

Arduino , Capitano de’ Normanni . Come eon- -

. i ‘ cepiffi:
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-cepiſſe il diſegno d’ocCupar la Puglia , ,eſ

la Calabria`~ V. 63-ſeqq. Sua ?diſſimulazio

ne con Maniace de’ torti ricevuti- . 65.

Suo ſegreto sbarco in Calabria , e guaſlo

dato al paeſe. ivi. Sua gita in Averſa a

ſollecitar Rainulfo. ivi . Aiuti di Rainulfo,

e ſuo aſſedio di M’elii. 66. La prende con

buona parte della Puglia. ivi-

Arechi Il. Dura di Benevento' n.283'. C0

me eletto tale , e ſua lunga durata . ivi .

‘Come in cinquant’ anni ,-che vi dominò,

ſiendeſle i COnſìni di quel Ducato. 28;.

Arechi ultimo DUca di Benevento , che mu

tollo in‘ Principato. ll. 3 ;4. Come ſi fece ›

ungere da’ Veſcovi, ed aſſunſe la clamide,

lo ſcettro , eci ivi. Sua alienazione da’

Franzeſi . Ill. 21 8. Come denominoffi Prin

cipe, nome non mai più inteſo in _quelle

parti . ivi . Teſlimonianzzi dell’Annnímo Sa

(Unitario riferita . 219. Puerilità di quello

Scrittore deriſe ..220. COme aſſumeſſe le

Inſegne Regali. ivi. Suo costume ſeguito

da’ Principi ſuoi ſucceſſori . 2'21- 'Sue guer

re co’ Napolitani , e Co’ Franzeſi ó 222.

Come s’opponeſſe al Re Carlo . 22 3. For

_ tificato Benevento , ſi ritira in Salerno; e

fortemente lo ſortilica. 224.. Mandaa Car--v

lo due ſuoi figliuoli per oſtaggi. ivi. Al

tre puerilitä dell’ Anonimo Salernitana de

riſe. Ì‘Vía Ottiene la Pace dal Re Carla .

226. feqq. Erroneità .del Mazzella confina

’ ~ D 4,- .ta.
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ra. 22-7. Suoi mancamentî di ſede al Re

Carlo , e ſua lega con Coflantino Impera

tor d’ Oriente. 228. Nominato Pam' io

dall’ Imperatore ñ ivi. Sua morte , e de o

laz’ione de’ Longobardi Beneventani . 2 30.

Leggi , che ancora ci reſiano di coſiui. ivi.

Ar‘giro , Figlio‘ di Melo, come eletto lor Du

ca da’ Normanni. V. 7I. Aſſedia Mania

ce in Taranto t 73. Diviſo da’ Normanni

è creato Principe di Bari , Duca di Pu

glia , e Patrizio dall‘ Imperator/Greco. 80.

'Arianiſmoa .Suoi .triſli effetti ſviluppati; I.

280.

Arjat/aldo Re de? Longobardi. Come aſſun

to al Trono. Il. 299. Fazioni inſorte ſot—

t‘o eſſo . ivi t Sua ‘morte ſenza( ſucceſli'one.

300; Atrian'o perfidiſſnno. 299;

Ariperto IX. Re Longobardo. Suo Regno,

e ſua mdrte. II. 324.. Sua reſtituzione del

le Alpi Cozie alla Chieſa Romana . 396

‘Arìfleo a Fratria _ dedicatagli da’ Napoletani

- antichi. I. 39. 7Ariſlotile. Perchè antepoflo agli, altri Filoſofi

nella Scuola di Salerno; V. 334-.

Armeniàó Quando fatta Provincia Romana .
- Lſſ _28'- i

Arnoldo di Breſcia; Perchè dichiarato Ereti

co nel Concilio Lateranenſe. III. 30;.

' Arnoſfo Re di Germania. Sua venuta in Ita

lia . ~IV. 97. fiqqz Entra in Roma , ne

ñ‘ caccia Papa Sergio , e da Fo'rmofi; è coro

* ‘ ' nato
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tato _Imperatore .v 99, Stefano VI. Papa

7 annulla l’ elezione d’ Arnolfo . ivi . .

'Anemia-j` Celebre ſotto Valentiniano Imp. Îñ

23 5. ’Leggi ad eſſo indirizzate, quali. ivi.

Artemi za. Quale Dea de’ Greci. I. 39. i

Arujpici . Come proibiti in Romain privata

' da Coflantino Magno Imp. L 271.

Aſieti t Che debba intenderſi per queflo ter-i

mine. I. 34.7.

Aſia . Qual Dioceſi d’ _Oriente nel IV., ſecoó‘

lo. I. 327. Sue Provincie -. 328. Onde

nover‘ata fral'e Autore-fall' . 328._ Qual Pro

Vincia' Romana antica. 21. Mutazione di

'quella fatta da Ceſare . ivi . Da Adriano

Imperatore . 65. - i

Afili t Come apparteneſſe al’ Imperatori i!

”dichiarar Ie Chieſe per a zli. Il. 207.208.

Aſpreno . Primo Veſcovo di Napoli ordinatovi

da San Pietro. I. 52. \

‘Affirj. Loro Impero paragonato con qltello
de’ Romani'. I. g ì

Aflíria .ñ Quando fatta Provincia Romana. L'

ì 28. ~` .

Astalium _facere delle Leggi Longobarda che

[importi. III’. 134.». ,

l ( Aflerio , Veſcovo d’ Amaſea . Sua relazione

riſerit . I. 282. -

`ei_/Zolfo Re de’ Longobardi-t `Suo carattere;

'ſuo valore. IIl. 63. ſeqq‘. Ambaſciata di

*Pa-pa Stefano III. al medeſimo 65'. Ratifi

`cazione della Pace per 450. anni da eſſo
ſi ’ ' fatta
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fatta con queſio Papa. ivi. Sua mira d’oc

cupare l’ Eſarcato di Ravenna . 66. Sua

imp‘reſa ſopra Eatichio ' Eſatca. ivi . Sua

occupazione di tutto lo Eſarcato. 67. Sue

mire d’ invadere il Ducato di Roma. 68.

Rotta ogni ſede …nove l' armi verſo Ro

ma . 69. Sforzi inutili del Pontefice per

diflornelo . 69. 70- Vinto , e dìsſauo dal

Re Pipino. 77. Torna ad aſſedíar Roma‘,

partito Pipino. ivi. Di nuOVO vinto da Pi

pino è rinſerrato in Pavia . 7S. Sirende

al Re Pipino .~ 81. Sue leggi enunciate.

89. jèqq. `Sua funesta morte ſenza prole .

o .9 - ,

.Aflorga D. Antonio Alvarez Marcheſe (‘1’).

.VlCEÎ'è di Napoli nella minorilà del Re ,

Carla II. XV. 182._ Stato infelice in cui

trova ii Regno, e diſordini di quello. 182.

ſeqq. Come veniſſe travagliato da" Turchi.

' 185- Rivoluîioni di Meſſina , e groſlì ſoc

corlì ſpediti a tal fine dal medeſimo colà..

‘186. ſ88.1Come angüstiaro per la guai-ra

.dichiarata al ‘Re di Francia l 187. 188.

.Inoflz della Ríbellione di Meffina, eparte

avuta dall’A orga'nel_ſedarla a’ſotza d’Ar

mi. 191. eqq. ~Estremìñ eſpedienti per ri~

covrar Meſſina. 201. 206. Intempefiiva- `

mente levato dal governo , e perchè .`

l‘206.207. " ‘

Atalarico , Ke d’ Italia . Sua Istorîa eſpost'a .

ll. 94.. ‘Suo impegno per l’` ‘Accadexáî
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Romanaàl'. no. CÒrne favoriſse la Chie

‘ ſe_ Romana nella cognizione delle Cauſe*

Il. 21'7. Suoi flabilimentia favore delCle

ro Romano. ivi. -

Attanafio Veſcovo di Napoli, come impri—

gioni il Doca ſuo fratello per far coſa gra

ta a Papa Giovanni VllL IV. 4.5. Gli fa i
cavare gli occhi, el’offre in Roma al Pa- ì

pa. ivi. Con eſempio non più udito ſi fa

K crear Duca , ſendo già Veſcovo . 46. Fa

lega co’ Saraceni , ed è ſcomttnicato da

Papa Giovanni. ivi. Suo empio carattere,

e come v foſſe cagione d’ immenſi mali in`

qnelle Provincie . ;6.- -

Atanarico primo Rode’ Weſlr’ogoti . L 24-2'.

Ataulfo Re de’ vFI/ejimgoti. Suo carattere. If.

7. Sua ſentenza intorno‘ alle Leggi Ro

mane. ivi. p y '

‘Ateneo di Roma .~ Sua istituzione .ñ Î. 404..

‘ Suo Autore Adriano Imperatore Livi. Qua

li facoltà vi s’ in‘ſegnaſſeto - ivi, Amplia—

ziOne fatta del medeſimo da Algſſandro

Severo . Io;- Concorſo .di molte Nazioni

al medeſimo-ivi. Degli ſltſſi Greci. 106.

Encomj degli Scrñtori ſalti a quello SUL‘.

dio . 107. ' , -

Ateniç/í . Come non ilmit‘ati da’ Romani ri-í

ſpetto alle 'conquille. I. 7. . ,

Atenulſo Conte di Capüa ñ Suoi sforzi per oc

cupare il Duomo di .Benevento. IV. 11;.

ſeqqi Sua lega con Arranaſio_ Veſcovi; , 'e

tica
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Duca di Napoli: 116;‘ Con- quali ſorpre-Î

ſe divenuto Principe di Benevento. 117.

Come dañ eſſo non comin'ciaſſero i Prin

cipi di Capua. 118. Errore d’alcuni Scrit—

tori intorno a ciò ſviluppato. ivi. Aſſo—

ciazione del ſuo Figliuolo Landolfo a que

flo Principato. .119. Suoi tentativi per re—

primere i-Saraceni-. 121. Suo ricorſo a
Leone lmperatoſſr d’ Oriente. ivi . Sendo

lontano Landolfo aſſocia al Principato l’aſ

tro Figliuolo. 122. Sua morte ſeguita in

Capua.v ivi.

Zttejo Capitone ñ Qual Fazione Legale ſoſie

-neſſe ſotto Auguflo. I. 82.`

Auditorio de’ Veſcovi come‘ introdotto . I.37 y.

Qual dritto derivaſſe in loro dal medeſi—

mo . ivi . _ '

'Averſa . Fondazione di quella Città . V.39.

.Come ne foſſero investiti i Normanni. 4.8.

, fiqq. Altri ſuoi Conti dopo la morte di

- Rainulſo noverati . 81. jèqq‘.

Auguflo. Suo nuovo ſlabilimento riſpetto alle '

,Colonie . L 14.. Sua mutazione riſpetto

alle Città federate . 17. Condizione del

l' Impero R. ſott’eſſo. "25. ſeqq. Sua divi—

. ſione dell’Italia. ivi. Suo amore per i Nañ-j

poletani. ;2. Suoi beneſizì a’ medeſimi . ~

ivi . Quali Provincie ſeparaſſe dall’ Italia.

. 64.. Suo flabilimento riſpetto agi’ Interpe

tri delle Leggi. 75.'Come deſſe forza a'

Codicilli . . 76. *
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Hugufiold; Coiheſidiébiaraio‘ Impe'rÃtore . II. `~

4-0. Suo eſilio per opera "d" Odoacre,. ivi, `

Come ñ‘ in ‘ eſſo ‘eflinto l’- Impero _Romano

d’ Occidente. ivi. ' '— -' ` " ~> ’>

Avicenna …—Comei ſ’uoi Libri foſſero i `primi

fiudiati- da’ nostri. V; ’321. -

Auflria ( Caſa cl’ ).; Ori-gine di queſi'a' Augu

fliſîima Caſa, Villſigoy; ‘7 i . '..

.Aufiria ( Don Giovanni ‘d’Austria) figlio Nai

turale di Filip o IV.-Re di Spagna-XV; _

2.8. 'Come'a timewſia'ndo in ‘piedi ?la Ri— '\

bellione \di Maſaniello il governo del R;

di Nap0li. 37. 38. Sua-imprudente con: l‘4

dotta nel voler toglier l’ armi al Popolo

colla forza . 29. go. »Bocelli abbomin'evoli,

ne’ ‘quali dà la Plebe Nap. "furioſa. ivi.

Come quella aſiumeſſe , il name-di Repubàblica. 3.1. Come =invitaſſe il'VDuca di Gui- *s

fa per .porſi ſott’ eſſo . 32." Comelcostuì in

trodottoſi in Napoli li 'faceſſe Duca della?

Rep. ivi. Armata di Francia a qual eſ

fetto venuta. 34. ;5. Confuſione nata nel

la Plebe quali effetti produceſſe . 3 5.` 36l

Ampia Plenipotenza data- dal Re'per Paci—T '
comodamente». 36.- 'Edittoì di Don' Gio-z, _L

vanni‘ quali .:rei »effetti produceſſe -. '3 6. 37".

Motivi , onde il D; di Gitiſa non ‘faceſſe .

progreffi , - e che il Regno reſiaſſe `al Re

Cattolico. 39. 40. Come ſpiaceſſe la‘ co-Ì

flui ſoſiituzione' nel .Vicereame alla: Corte:
‘di Madrid , che gli dà il ſitcceſſorerñqáuì.

1…_- .Au

-
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;Aromi III.- Re d’ "Italia ſotto iLobgobardi;

II. 24.8. ñ Come costoro doveſſero ad eſſo

ì la durata di, :200. anni 'del Regno loroin

Italia. 249. Progreſlì di costuinella utili--~

zia, eñnella prudenza civilep .24.9. 25-6. ‘

Sua pace con Chidelberto. Re di Francia ,

256. Sua glorioſa vittoria ſaprai Frat-izeſi.25‘7. Onde cominciaſiè le ſue-conquilie. .

2.60. -Teſiimonio ‘dell’ …Arlo/io riportato .

261’.. . -› ` . -
Aurentiro., Codice , quale'nII.,ſi1-20t Onde

così detto, ivi.,- 7 ì' ` .

”meritati Romani , quando ſcaduti dalla loro

ſomma autorità. l. 282, ſefq. Come dive—

nuti mercenari _. .283. Ridotti in Milizia

dagl’ Imperatori . ivi,- Come diveniſſero

› Conti. 284- ' z i ñ _

.Avvocati Napoletani. Loro ſplendore , e aufl.

torità ſetto i_ Re di Spagna* Filippo III.,

‘e IV. -XV- 1.29- flag" _ ~ ~

.3114! .

Arlaamo ,zMonaco Baſiliano di Calabria u

` ‘Sue conteſe con .Palamara-in fatto di

Teologia . *,X. 84-. Sua dimora in Cofian

_`tinopoliñ.›Suedottrine ivi' condannate in.

un Concilio ,-.~ ivi. Si ritira iti-Occidente, f

e-aderiſce alîRÎito Latino.. ivi. zE’ſatto V’e-ì

.ſcovo in Calabria.- ,Eſpoſizionev- delle ſue

Opere. 85. … e, a _ i \
` Q ‘ſi t.
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Baldo j Giuriſconſulto, per qu li metivi emo

lo ciel famoſo Andrea d’ I ernia . X, 97.

102. .

Bain' , Quali Principi de' Weflrogoti. ,IL 4..

Barbato Sumo . Suoi. Atti quai lumi ſommi

nilirino per l’- Ifloria di queÎ "tempi. II.

319. Sue impreſe a prò della vera Fede..

320. 5-30.` Sue iflanze al Duca fiomualdo,

` eſpofie. 36,6'. ſeqq… .

Banfi . Come quelli popoli ſi premuniſſero,

ſcoperto il diſegno-de’ Normanni. V. 179.

Barbaro a,Corlàro famoſo,riceve da Solimañ

no Il comando d’ ottanta galera .’XIlI..

24. Diſegni di costui dj aſſaltar_ la, Sici->

lia , e la Calabria, prima di ſar l’ Impre

Î'a di Tuniſi . ivi. Sue impreſe in Sicilia,

e in Calabria .g Suo cet-ſaggiamente a vi—

fla di Napoli , e ſuo sbarco nell’ Iſola di

Procida. ivi . Tentativo_ di collui per pren—

-der la famoſa —ñD. Giulia Gonzaga andato

a, .vuoto . 2;. Donativo def Napoletani a

Ceſare per reprimere quell’ ampio . ivi .

S’avanza nelloStato Eccleſialiico , e dà il

lacco a Terracina., ivi.. Laſcia 'quelli Sta--~

“ti , e fa vela all’ impreſa di 'lunìſi . 26._ .

. Prende Tuniſi,.,n›e caccia Mulaaflèn, e’ po

,ne nel Reg-no Barçflò; ivi… Diſpoſizioni~

di Carloffi.- per prender Tuniſi aSàlimana.

26. ſeqq. Vinto; c. disfattodall’ Armata di -

Carlo V. 29,…VNuova. ſpedizione. di, cofluì

pel Regnor di Napoli _.. 5;.- CÒme giunto

54,. In
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in Otranto , e trovatovi intoppo , li riti.`

raſſe . 57. ;8. ,

Bari, Città della Puglia, come un tempo il~

inſite-.I. 60. Innalzamenti del Ducato di

Bari nel X; ‘Secolo, IV. 196.123”. Sede

- de’ Catapani, quando in eſſa fiſſata. 201.

Quando appartenell’e al Patriarca d’ Orien— 7

te. 266. Come fatta Metropoli. 267. Qua-e

li Veſcovi ſi ſottraeſſero alla medeſima .
271. Come ſi ribellaffi: allìImperator d’O— ſi

riente .'V- 2.1.. Come'coll’ aiuto 'de’ Nor

manni un lor Cittadino disfiëceſſe l’ Eſer—

cito Greco. 2;. Venuta in Bari del nuo

vo Catapano ſotto il Greco Imperatore

Coflantino Duca, 179. I Normanni l’aſſe

diano. Si'rende a Roberto. 180. 181.Concili0

ivi tenuto ’ſono Papa Urbano II. 268

Come un iëmpo Metropoli, VI. 101;. Fa-Î

vola d’incoronarli iviiRe,onde nata, ivi,

’ Allnlioni a ciò del B-argeo nella,Siriade , e'

del Taſſo nella Geruſalemme conqui/Zata. ivi,v

Altri favoloſi racconti dilucidati. 102. Son

lu‘oſo Tempio fabbricatovi dal Re Ruggie

ro a S. Niccolò. 226. 227. Come dive

. viſſe- si celebre quello Santuario anche per

tutto l’. Oriente -, ivi , Bari diroccata da'

fondamenti da Guglielmo I. Re di Sicilia 4

e per quali ragioni. 258.- Conſuetudinl di

-qnella Città come Capo della Puglia . IX.

4.02.* fèqq.‘ *Loro compilazione ordinata d

Carla I.- dl'ilngiò; ivi , 'Loro famoſi Com-i

pilatori . ivi. ' ’ Bar— ‘

,.4
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Barletta .j 'Città della Puglia , Sua origine ,

e ſuo ſtato, ſotto il Regno di Rachi.- 111.58*

Quale ſotto íñl Re Manfredi . 5'9. Errore

delVillani, edell’Ammiraro riſpetto a ciò x

onde nato. 60. Come, e perchè abbia

Arciveſcovo .1V.` 273. ſeqq. Perchè sì in.—

titoli ‘Arciveſcovo Nazzareno . ivi.

Baronie, e Titoli del Regno .di .Napoli. XI.l

24.3.ſèq9. Quando, e come accreſciuti dal

Re` Alfonfl) I. ivi . L’aver quello Re Con—

ceduto a"Baroni il mero e miſlo Impero;

di qual pregiudizio riuſciſſe'dapoi. 24.4.. ,
,Baroni del Regno di Napoli. ſſ Giuriſdizione

in loro trasfuſa di quanti mali origine-.x

II. 63.~ XL 24.4.. ~

Baranio Cardinale impugnato , .e convinto di

ſaiſità, V. zlíiäſeqq` Sua ira in fatti `., e.

in iſcritto contro i Re d’ Aragona z 262,

Sue offeſe al Redi Spagna, ivi . Editto

di que’ Monarchi contro il Libro di que-ñ …Lt `

ſlo Cardinale. ivi, Opera del famoſo Da**

. pino contro il Libro del Baronio. 264.,

Bartolo Giuriſconſulto, Sue prerogative pg‘

Decreto Regio ec. I. 293.

Bartolommeo Santo; Sue ſacre oſſa ove ſi tro

vano. IV. 193. flqq. Opinioni degli Au

tori Ventilate, `ivi . ` `

Bartolammeo da .Capua , Sovrano Giuriſcon

ſulto , Grande Protonotario del Regno .di

Napoli ſotto Carlo Il. d’ Angiò. IX. 284..

4 Suo’ prudentiſfimo conſiglio per la conclu

Ibm.XVI. E ſian
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{ione della‘ .Pace della Francia co’ Re d’A

ragona, quanti buoni Effetti panorÌſſe. 28 5.

Sue Opere enuncia”: . X. 89. jèqg. Sua‘

Gloſſa delle Coſtituzioni del Regno di Na

poli. VII. 4.13.

Bartolommeo Camera-rio. Inſigna Giuriſconſul

to ſono Carlo V. XIII. 216- Sua' Opera
intitolata Repetizione , l’odara . ivi . Comev "

cminente nella materia Feudale , e altre

fue Opere; ivi. Onori compartitigli da

Carlo V. ivi. Come venuto in odio al Vi

cerè Toledo, ſ1 ricovri in Francia . 217. Il

Toledo lo dichiara ribelle , e gli confiſca

tutti `i beni. im’ . In quella dimora come

cbnfutaſſe da gran Teologo le Opere dell’

Ereſiarca Calvino . ivi . `Sue Opere Teolo

giche eſposte . _iz/i. Portamii'm Roma , vi

conſeguiſce onori e cariche. ivi . Sua

morte in Roma, ed altre ſue Opere. 218.

Bafilicatil ñ. Deſcrizione di _quella Provincia'

del_ Regno di Napoli. VIII. 112. Onde

prendeſſe quello nome . I 13. Come nove

jxa ſca le Provincie da Federigo Il. Imp.

, 1 I .
ſi Bafilici . Quali' Collezioni Legali. IV. 72.

jèqq. Che coſa, debbanſi promettere da eſſi

i noflri Giuriſconſulli. 75. Da chi , e

quando cooxpilaü in Greco. 77. Quali Ba- _

_filìci detti Priori.. 80. Pofleriori quali, e

da chi compilati. 81. Studio , e lavori

degl’Imenpreti Greci ſopr" em. 82. Qpi:

*LL DIOHI
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nioni intorno a ciò ventilato . 8 3. L’Ecloga'

de’Baſilici ſviluppata. 85'. Quifiioni ‘venti-7

late intorno a’ medeſimi t 88, Loro uſo

nell’ultima Calabria, perchè. 90.

Baſilio Santo . Suo Ordine quando divenuto

celebre , e numeroſo. II. 197. In quali

Provincie del Regno .di Napoli ſi -ſhbiliſ

ſe , e.quand_o . ivi. Perchè i ſuoi Mona#

sterj più numeroſi qui, che altrove, 389.

Baſiliche antiche. Sotto qual Giuriſdizione ſoſ-,.

ſero ne’ primi ſecoli . IX. 34.8. Come; que

fla foſſe variata ne’ tempi di Carlo Magno,

M. ' .

Batteſiìno di Coſlatino Magno ventilato. 1.257;

ſèqq. Non accaduto in Roma per le mani

di S. Siiveflro Papa . ivi. Autori Greci e

Latini, che ciò confermano enunciati.2;84

Rinnovato in Nicomedia non mai. 259.

Batteſimo .. Come preſo in età avanzata ſot-,

to gl’ Imperatori. I. 261. Allttſione di

Torquato Taſſo a tal cofiume. 263. Motivi

del' prenderlo così tardi , eſpoſii . ivi . Er

rore di 'tal coflume, e 'ſuoi rei effetti rico

noſciuti. 264.. - '

“Bauer'o, ovvero Del Balzo. Ramo Goro, che

dominò nel Regno di Napoli. Il. 19.

Teſiirnonio del Grazia intorno a ciò. 20.

Benedetto Santo . Riforme del ſuo Ordine

enunciate. V. 34.3. ſèqq. Come quelle na

ſceſſero pel rilaí’ciamento in eſſo cagionato

dalle ricchezze .~ ivi.- Suo ritiro . Come in

* E 2 breve
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breve fonda-’ſe il ’ſuo (Ordine. Il. 197,'

FW" f ` _ ,

Benedetto XII. Ree- qualità di quello Papa .

X. 129. Orrida iſcrizione del ſuo ſepolcro

riferita’. 130. > - . .

,Benedetto Levita. Suo errore -pcr l’,-Editto- di

Chindeſvindo. II. 23. -

Bcneveme . ( D, Gio. Alfonſo Pimentel d’Erre~

. ra Conte di). XIV. 159. Creato Vicerè

- di Napoli da Filippo L’I. iVi .- Sua ſevera

Riforma de’ Tribunali. ivi. Come faceſſe

eflrarre dalle Chieſe i delinquenti. `160.

' Conteſe avute da eſſo con gli Eccleſiasticí

per l’Immunità. 163. Bolla di"P. Gre

gorio XIV. quali effetti produceſſe nel 'Ke

gno. ivi. '- Strane ~pretenſioni de’ Canonisti

riſpetto all’ Immunità . [66. Rifleſſione

dell’ Auíore. 167. Sconcerti nati in Na

politper motivo ldiqueſla Bol-ra, .e valida

Oppólizione del Miniſer . [.68. Miniſiti

mandati in Roma a HCl-amante X. pel ſat

lo dell’Immunità. 170.` Scrittme de’ Mi~ "

nistri Reg] ſopra tal materia ſviluppate . ivi.

Richiamato alla Corte per quali. motivi o‘

'171. Monumenti di ſua. giùstiziat, e ma

gnificenza da eſſo laſciati in Napoli. x72,

ſeqq. Sue cinquanta Prammatiche enunciate.

17 . … g

Benevînto . Sua anticacelebrità . I. 62,_Per

-Cliè detta Città `della Campania. 64. Sot—

to qual Provincia fi compreudelſe a’ tem:

. ñ -pt
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pi 'di Coſtántino M'.- 194. 195’ñ Snc Du

cato , e ſuo primo Duca‘. ll. 258. ſeqq.

Capo e ‘Metropoli del Sannio. 260.` Con

quiflara da Amari, e da eſſo ridotta in for

Rdi Dncato'. 261. Zorone ſuo primo

'ca `.. Diverſità d’ opinioni intorno a ciò

Ventilate. ivi. Favole di Coflantino Pa‘rfiro

gettito intorno a ciò confutate. 266. Primo

domirfio di quello DUCato de’Longobardí

ſotto Zotone. 268. Sua ellenſiope maggio

re in qua’ tempi di quella del preſente Re

gno di Napoli. 269. Come _divenuta Capo

e Metropoli di più Provincie. 271- Moñ'

tivi politici dell’ istituzione di quello Du

cato, come di quelli del Friuli, e di Spo

leti‘ 27 y. Non ſu mai indipendente, ma

ſoggetto al Re de’ Longobardi. 287. Suo

, fiato ſorto Ajone, e Radoaldo loro Duchi.

311. Ampie-22a di` ſua Dioceſi ſorto San

Barbato. 3 37. Come poi diviſo in più Con

tee. 340.- Altri ſuoi Duchi enunciati.3;2.

Onde in eſſo il gran numero di Monaci

Benedettini . 388. Come in tempi più

barbari manteneſſe ‘qualche lume di Lette—

ratura.l.lI. 188.' Filoſofi ſuoi ſotto Lodoñ

vico Imperatore . ivi ~.` ;Bmw-:mani Anti—

flites` a’ tempi di Carlo magno , quali ..j

189. Suoi Contadi, e CaflaldatiJw’; Lor

diviſione. 192. Beneventani perchè detti

da Papa Adriano, nefándijfimí. 204-. Poli—f

zia Eccleſiaflica` delle Chieſe , e Monaflerì

E 3 ſuoi
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ſuoi nel tempo dei ſuo Principato . 304.‘

feqq. Quale al tempo di Carlo Magno lmp.

ivi. Come acquiſiaſſe le S. oſſa di S. Bars'

tolommeo Apoſl. 312ñ Diviſione di que

ſlo Principato, e origine di quel di Saî:

no . IV. 6. ſeqq. Patti accordati in qu”—

diviſione. 12. Nuova Polizia introdotta di

qua’ mali cagione . 22. Come i Bene

ventani imprigionaſſero Lodovico Imp- 27.

A Come qUeſio Principato, ritoito a’ Greci .

113. Ricorſo de’ Salernitani al Duca di

Spoleto per aiutare i Beneventani . ivi .

Venuta 'di Guido .a Benevcnto , e cacciata

'di Giorgio Patrizio .› ivi . Ceſſione di que‘

ílo Ducato come fraflornata da’ Beneven—

tani . ii4. Eſilio di molti Nobili*ric:ovra~

tiſi in Capua.ivi. Ivi magnificamente trat

tati dal Conte Arenulflr. 11;. Come cofluí

di Conte di Capua diveniſſe Principe di

Benevento . H7. Innalzata a Metropoli

da Papa Giovanni XIII. 163.- ScOnvolgi~

menti e diſordini de’ ſuoi Principi. 190.

Sua decadenza ſotto Ortone HI. lmp. 227.

Grandezza‘ , e Privilegi de’ ſuoi Arcive

ſcovi ampiamente eſpoſia. 251.jeqq. Per

chè ritengano il nome’di Sipontini . 254..

I ſuoi Cittadini chiudono le porte della

Città all' Imperatore Errico II. e gli reſi

ſlono. V. 93. Scomunicati da Papa Cle- i

mente II. ivi. Suoi-Territori donati a’Nor

manni dall’ Imperatore Errico II. 94:. Co

. me
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mecade .ſono il dominio de’ Papi ſono

Leone IX. '117. Come , e'qnando quello

Ducato paſſaſſe a’ Normanni . zol- fizqq.

.Come venuto in mano della Sede Apo

stolica‘ nel Pontiſicato di Gregorio VII. 20‘6.

Aſſediata dall‘ armi di Guglielmo]. ſotto il

Papa Adriano 1V. fi difende bravameme .

VL 244.. ſeqq. E' cima dal Re Guglielmo,

e pace di quello col Papa. 260. ſeqq.

Benefizj Eccleſìaflici. Come regolatane la Col

lazione nel XlIl. Secolo . VIII. ;LS-.few.`

Come queflo nome (ii Beneſizio Eccleſia

flico foſſe inudito ne’ primi Secoli della

Chieſa. ivi. Ove fi trovi la prima volta

enunciato . 329. Comei Pomeſici Romani

trovaſſero mezzo di tirarne a Roma le col

lazioni . 330. Riforve, eRaſſegnazion-i, co

me , e perchè inventate da’ Papi .-339.

331*. Penſioni , Coadìutorie , Regreffi ec.

3 3 3., Quali invenzioni per impinguar Roma.

,Che coſa ſoſſero le‘ Commenda de’ Be— '

nelizj . ivi . Abuſi nati , c inutili lamen

ti per la Riforma. 334.. Ragionamento del

Pallavicino in difeſa delle Papali pretenſÌOni

riferito . ivi. i.

Benejvolo Cancelliere di Giustiria [mp. ſuo ri—

,1 fiuto , e perchè . I. 263.` Più ſviluppato.

30 . ›

Beni Zmporali della Chieſa ne’ primi tre SE*

coli, quali. I. x76. Loro vendita fino‘a

quando duraffe . x78. Quando, e come ſi

E 4, comin- -
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cominciaſſe à poſſeder dalle Chieſe a 382.'

Detto memorabile di Scipione Ammirato in

’torno a ciò. ivi. Onde ne,creſceſſe-in eſſa

Chieſa l’acquiſto . 384-» Abuſi introdottivit

385-. Declamazioni di Santo Ambrogio ri

ſpetto a ciò. ;ST-Di San Girolamo . ivi;

Proibitone-affatto, l’ acquiſlo alle Chieſe da

Federico II. Imperatore . 390. Come , è

quando s' acquiflalſe in , copia eſorbitante

dalle Chieſe. II. 223. Con quali arti ac

creſciuti al ſommo da’ Papi nell’ XI. Se—

colo. V. 354.. TeodoſìoM. Imperatore , e i

ſuoi ſucceſſori, come vi contribuiſſero.. Iſz

223. Monaflerì , e Santuari . Nuovi fonti

d’ acquiſli . 224; Diviſione de’ frutti di

queſli beni , come non ſempre collante -.

226. Oltremodo accreſciuti a’ tempi di S.

Gregorio Magno. 403.

Berengario It Sua invaſione dell’ Italia. IV.

94. Fattoſi incoronare dall’ Arciveſcovo di

Milano. ivi. Vinto da Guido Dura di Spo

leto i 95-. Sua ,fuga d’ Italia. ivi. Morto

Papa Stefano fomenta Io Sciſma ,o e 'ricor

‘re al Redi Germania . .97; Suoi vani

sſorzi contro Guido Imperatore. ivi. Suo ri

-oorſo ad Arnolfo Re di Germania contro

.l’Imp.Guido a ivi. Sua Vittoria rontr’ eſſo.

98. Lega contr’ eſſo de" Principi Italiani,

e ſua fuga t i'vi. Col ſoccorſo .d' Arnolfo

diviene Re d’ ltalia.ivi. Depoſio ,teLam

berto fatto Re d’ Italia. ivi. Ucciſo Lamber—

. zo
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:o toma- in iſcenaz 102. Come Contrastato

da Lodovico di Provenza. ivi. L0 vince,

c.gli fa cavar gli occhi. 103. Finalmente

coronato Imperatore da Papa Giovanni X‘.

ivi. Sua aſpra guerra con Rodolfo Re di

Borgogna. ivi. Come ucciſo in Verona .'

m . \ i _ v b

Bcrengario II. Afiedia Adelaide in Pavia , e

l’ imprigiona. IV; ‘14.4. Atterrito da 02-.

ronex l‘mp. e perſeguitato dal Duca di L03

rena , Va in Germania, e gli giura fedeltà:

14)". Tornato in Italia rompe la fede , e

congiura contro l’ Imperatore Ottone . ivi 4'

Stretto da Ottone ſi dà alla fuga . 146;_

Privato del Regno d’ Italia da un Con-i'

cilio di Milano. ivia '
.Berito . Sua Scuola quando iſlituita ,.ì I.- I!”

ſeqq. Deſcrizione di quella Città. ivi. Ce

lebre in Oriente , 'quanto Roma in Occid

‘ dente . ivi. ‘Perchè chiamata Città delle

Leggi . iyi . Testimonio di 8-. Gregorio Tau

maturgo riportato . 112. Sua fama ſotto

gl’ Imperatori Coſianzo , e Costante . ivi A

Elogio della fleſíà del Geografo antico. 113,‘

Sua fama ſotto l’Imper‘ator Valentedtá.

Bernardo *Sanzot Sue mediazioni per pacifica

_Ruggiero I. Re di Sicilia , e troncar lo

Sciſtuaz, da principio inutili.VI.7o. Mor

to Anacleto , come per ſuo efficace 'mezzo

terminaſſe lo Sciſma . 73. Come detto

da’ Romani Padre della loro Patria ;,Fiyì.

ug
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Fugge gli onori, s’invola a Roma , e tot

na al ſuo Ritiro— di Chiaravalle . ivi .

Bernardo di Pavia. Sua Collezione de’ Cano

iti detta Populezum. Vll. '181. Come non

mai fatta pubblica in istampa. ivi. `

Bernardo Circa , Compilatore della prima

ColleziOne delle Decretali- VIII. 3”.

Biagio da Marcona. Suoi fludj- , e ſuo valore

nelle materie Legali. X. 105'. jëqq. Di

nità da eſſo Ottenme nel Regno di Carlo

I. d’Angiò .t ivi . Elenco delle molte ſue

Opere criticamente eſposto . ivi . .

Boemi. Come quelli Eretici interamente di

ſlruttí ne’ ſwoi Regni da Filippo Il. Re

di Spagna . XIII. 143. ſeqq. Come alcuni

di costoro ſi ricovrallero in Calabria . ivi‘.

Come‘ ptmiti dal Vicerè Duca d’ Aicalà_ .

1 `7. f . › ` ì
Boetîondaeîquglio di Roberto Guiſcardo . V.

22;. Sue glorioſe impreſe in Oriente

nell’ aſſenza del Padre. ivi. Sua‘malattia, .

‘e ſuo paſſaggio in Italia . 226. Come 7

ns? accinge all’lmpreſa delle Crociate . 242. `

-Sua morte in Puglia . 274.

Boezio . ~ Come fatto, nccidere da Teddorico .

’11. 92. Collui di Religione Platonica . iui.

Eolo na in Italia. Sua antica Scuola eſposta.

1V . ;9.Cor'ne Irnerio di Filoſofo diventaſſe

'ſOmmo Giurista . 58. Diſcrepanza de lr

Amori riſpetto a’ Libri di Giufliniano c_ e

vi lì ſpiegavano . 59. ſeqq. ’ Non ìstllmáa

_ . a
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f fia ‘Laturio Imperatore’. 60- Errore del Lin

.dembragio conſumo dal Conringio. ivi . Fa

-V'orita da Lorario Imperatore , nel' cui tem

po fioriva più ‘che innanzi. 61. Diſcepoli

dell’ Irnerio come illuflralîèro quello SU“

dio , ed altri ancora .› ivi. . Celebrità‘ di

ſua Ateademia nel XII. ſecolo. Vil. 1844.'

Bolognefi. Loro compiüta‘vittoria contro En—

gio Ke di Sardegna. VIII. 80. Come quilt x

di creſciuta la loro grandezza. ivi.

Bonifazio VIII. ScaltreZZa, e artifizio di que

fio Papa per uſurpare la cognizione delle

Cauſe. I. 375. Simoniaca elezione di c0—

flui brigata da ;Carlo Il. d’AngÎò. IXÒ 291.‘

Sua incoronazione in Roma , e ſuo carat

tere . ivi.. Intima al Re Jacopo‘ di Sicilia,

die-laſci il Regno . 292. Sua mediazione

per la Pace. 293. -ArLÌCOlÌ della medeſi

'ma'ſviluppati . 294.. Riceve Ambaſciatori

da D. Federigo d’ Aragona pel Regno di

Sicilia.- 297. Actoglie Benignameme D;

Federiga , ma diſpera di ridurlo-alla pac’e.

ivi. Sman‘ie di coſlui. per l’inammazione

di Federigo in Re di Sicilia .- 301'. Suoi

flraordinarj beneſizj al Re Jacopo d’Arago—

na a che te’ùdeſſero. 303. Conqual pom

pa ceiebrafië lo ſpoſalizio del Duca di'ÎCa

labria colla ſorella del Re Iaèopa d’ Ara—1

gona . 306- ſeqq. Con eda`i due Re im-LJ

pooendo loro -l’ imprèa di Sicilia- Contro

Federng .d’ Aragona. ivi. Come .non-vi fb!

› ñ Papa
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Papa più perſuaſo di colini d’eſſete il Moi

narca dell’ Univerſo. 309. Iſlìtuilce nel

1300. il Giubileo , ove compariſce col

.Manto Reale. ivi‘ lm’este il Re d’Arago

na del Regno di Sardegna . ivi . Investe

di varie iſole d’ Africa Ruggiero di Lo

ria . ivi. Crea Gonfaloniere , e Capitan Ge

nerale per tutto l’ Univerſo contro gl’ ln

ſedeli Jacopo Re d’Aragona . 310. Manda

un Legato con gli Alleati ad invader la Si—

cilia. ivi. Spediſco Legato a’ Siciliani con

altiere propoſizioni di reſa. 319. Come

penſi a beneficare il Re Carlo' II. con nuo

vi favori. 320. Come il ſuo voler portar

tropp’ alto la Potenza Papale produceſlè la

ſua decadenza . X.” y. Primo urto dato

a quella dalla ſua Bolla Unam Sanäamd '14-

Belliffima alluſione di Dante a queſto Pa*

pa ſimoniacoñ I' 1 y. - '

nifazio [X. Come eletto Papa. X. 296. In

,Boveste del Regno di Napoli Ladislao .- Sue

-Lettere a’ Napoletani, perchè lo riconoſca

no per tale. ivi. Carattere di quello Pa

pa ſviluppato a 297. Conchiude le N02—

ze di Ladislao colla ſorella del Re di Cipro.

320. Morte di quello Papaó Sue debo

-lezze. Miſeria, in che caddero i tanti ſuoi

`Nipoti arricc'hiti.- 328. .

Borrello , Matteo. Sua ſplendida origine . VI.

'286. Sua bellezza di corpo flraordinaria ,

e ſuo valore . ivi. Come dal Re Gugliel

 

.; m0
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mo I. ſpedito in Calabria per ſedare i tu

multi contro Majone. 287. In qual guiſa

uccida lo ſcellerato Majone . 292. ſeqq.

Chiamato dal Re, è benignamente accolto,

e onorato da tutto _Palermo . 296. Calun

nie degli Eunnchi contr’ eſſo ,__‘ di che raf'

gione . 296. ſèqq. Perde per tal motivo

la grazia del Re . Si difende, ed è affi—

flito. 298, faqq, Unito con. molti Baroni

congiura contro il Re Guglielmo i. 299,

Come s’ effettua la Congiura, eſſendo eſſo y

lontano . 301. feqq. ’Sue rimofiranze al Re,`

che partoriſſero. 310. ſeqq. Riceve un

Meſſo dal Re per la pace. 311. Come è

poi ricevuto in grazia del Re Guglielmo .

312. Per nuovi tumulti imprigionato , e

barbaramente ucciſo. 3 13.

Borbone Duca di. Ribelle del Re di Francia .‘

XII. 359. Cala verſo Roma con podero

ſb Eſercito. 363. Smania ſua, e de’ ſuoi

Soldati pel ſacco di’Roma. 36.1.. Benché

ucciſo nell’ entrare 'in Roma , crudel ſacco

dato a quella Città .. 366. '

Borgia , Cardinale ›, come Vicerè di Napoli
ìì’Îttó! Fflippo Ill-»RC di Spagna . XIV.

“a &Col-'Suo ‘ſegreto vingreſſo nella Città per

deludere le inſidie del ſuo Anteceſſore .

207. Suoi ottimi provvedimenti per ripa—

rare iſ mal fatto dal Vicerè Oſſuna . 209.

Come, per i validi maneggi dell’ Oſſitna i

a Madrid , foſſe le-vato'xdalRegno, e po—

’ flo
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ſlo in ſua uece il Cardinal Zappata . 210.‘

Bracciodiferro , Guglielmo , onde così detto .

.V. 6x. Sue impreſe . 62. Orribile ſconfit

ta da eſſo data a’ Greci ſotto Monte Pe

loſo . 70. L’ianno 104.3. eletto lor Capo,

e Conte di Puglia da’ Normanni . 7;.

.Francia , Farranze , Giurifconſulto Napoleta

no ſotto Filippa IV. XV. Iòf. Come fat

to Conſigliere. Sua inſigne dottrina . ivi’.

Brandolino, Tommaſo _, Giuriſcunſulto Napo—

letano ìnſigne ſotto Filipp IV. XV. 117.’

Brettagna . Sue Provincie ſotto Costantino M21

gno, `quali . I. 91. `

Brindzfi. Qual Colonia de’ Salentini. I. 31.

Britannia .tz Quando fatta Provincia Romana. —

L 28.2.1” quante Provincie diviſa ,da A.“
driano Imp. 6;, ì'

‘Bruzzone 8411M, Fondatore de’Certoſini; Sua "i

origine . .Vr ;4.4. Come ritiroffi nella Cer'ñ..

toſa, ivi. Chiamato da Papa Urbanockla

in’ Italia , ove ſi ritiraſſe . -ivi . Onde 'na

ſceſſe la ſua amicizia cOn Ruggiero `(zii-an

Conte di Sicilia . iVi - - -` `

Bruzj . Loro Colonie. Loro Cittàzñlui’lrh'aa

I. 31. Sotto ‘gl’ Imperatori , .qt’tai‘

vincia. 2'30. ſeqq, L‘oro stato ſetto‘Tczóìiolí

rico Re d’Italia , Il. 75‘… Loro' Correttori.

_7 j'.- ſeqq. Come queſta Provincia acquillaſ

ſe il. nome di Calabi‘ia . .IH- 207- ſqu.

‘Bulgari . Loro pacifica venuta in Italia tot

to Grimoaldo . -II.'Î3gg-,~:’Cótne accolti ’da

' ñ- ` quello
1’-
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‘-queſio Rezz- 3430; Quando‘ apPrendeſſero il

linguaggio Italiano. 34.1.

Bulgaro, Giuriſconſulto , VI. 272. Da Fe

derigo lmp. fatío Prefetto di Bologna , ove

profeſſavn le'Leggi .r 273.

Bur-:arde , Veſcovo di' Vorms. Sua Collezio-í

ne Canonica.:VIl. 180. -

Burgundi . Loro mafiimo Sacerdote. I. 14-5'.

…g ,. C.

l ' L ſſ —

Ame, Gian Cammillo , famoſo Giurista

Napoletano ſotto Filippo IV. Re di Spa

gna . XV. .ll-6. Sua. inſigne.. dottrina ,7 e

ſue Opere . Suo carattere , e ſuoi impie— ‘

ghi. 1-16. 117.` . `

Caccia. Per quali cagiohi foſſe riputata oc

cupazione ordinaria della Nobiltà. 1X. 383.

' Perchè proprio eſercizio dell’ Arte Milita—

re. im'. Quanto i lle di Sicilia, e di Pu

glia di qualunque flirpe vi foſſero dediti .

384- ` ’

Campi/ig o lia’ Gerardo Negro ._, 'quando lio.

riſſe. ÎV, 273. Compilatoredelle Conſue

lUdÎnfr Feud‘ali. ivi ' *

Calabria . Suo Stato ſotto i Re d’ Italia. II.

72. ſèqq, :Suoi `Correttori . ivi. Suo fiato

-nell’ VllL Secolo. [Il. 2,01. jèqq. `Perchè:

ì Bruzj ſi dicelîèro poſcia Calabria . 207-j

…Inſestara da3 Giudei vſorto Onorio .L'I. 228.

Qual rimedio v’ apportafiè. queſto Impera—

- ' tote
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tore. 229. Diſpoſizione delle ſue Chieſe

`nel X. becolo.JLV. 27 5-. ſeqq. Sua Metro- i

poli più coſpicua perchè Reggio. ivi. Ve

ſcovo" di Rollàno come fatto Metropolita

no . 276. Di Coſenza . 277. Di Santa Se—

vierna . ivi. Calabria cina, Calabria- ultra .

Sua diviſione antica. VIII. 114. Suo ila:
to, ſotto gli Angioini. ivi. ſi

Calendario Romano, Sua emendazione nell’an-`

no ;582. ſviluppata . XlV. 58. ſegq. An—

no antico de’ Romani ſviluppato. ivi. Qua.

li mefi foſièro di giorni 31. ivi, Anno de’ ì

Romani mancanti di 10. giorni da quello

degli E iz] . ivi. EmEndazione di Giulio

Ceſare e posta. 59. Commendata da Baconfl

da Verulamio. 60. EdittQ-di Caſino ;male

interpretato da’ Sacerdoti , qual inconve

niente produceſſe . ivi. Emendazione di

.Claudio Tolomeo. 61. Altra ſono Costantino

Magno . ivi. Penſieri de’ Papi per una nuoe

va emendazione . 62. Come la differiſſe il

Concilio di Trento. 62, 63. Grandi di

ſpoſizioni di P. Gregorio XIII. per ‘Quella

emendazione . 63. Sovrani Astronor‘ni , e

Mattematici da questo Papa impiegati _. ivi .

Finalmente P.` Gregorio pubblica ?Emenda

zione . 64.. Conteſe, e oppoſizioni dell’Im—

perator di Germania per l’- accettazione .

65. Nuova emendazione de’ Proteflanti di

.Germania . Sua ſorte. `66. ſeqq. La Gre

goriana ricequ nel Regno diFrancia .v l‘
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Ricevuta in Iſpagna, e nel Regno di Na

poli , dopo lungo eſame. 69. ſèqq. Vari

fatti, e favolette riſpetto alla medeſima e

ſposte . 71.

Calijlo II. Come creato Papa eſſendovi l’An

tipapa Gregorio VIII. V. 280. 281. Sua
gita a Benevento pìer ottener aiuti da’ Nor

manni. 282. Aſi'edio di Sutrio. Preſa di

Gregorio . Sua prigionia“. Fine dello Sciſſ

ma . ivi. Seda le diſcordie, e ricomponeñ

come può lo Stato della Chieſa’. 284..

Coltiva Guglielmo Duca di Puglia , ed è

oórriſpoflo. ivi . Dà la conferma delle In—

vefiiture a quello Principe.ivi. Suo. Con

cilio di Laterano . Sua pace con Errico IV.`

e-ſua morte. 28 5'. Sciſma nato dopo la

coflui morte . ivi. *

Calìflo Ill. Come affimto al Papato. XL 24.9.

Come disturbi il parentado della Caſa Rea

le d’ Alfonſo col Duca di Milano. 250

Come repugni all’ Invelliturav di Ferdinan-`

do , e pretenda devoluto il Regno alla Se- -'-~

de Apostolica . 266. Sua Bolla, per cui

dichiara Ferdinando inabile alla ſucceſflo e

del Regno. ivi. Sùe rotture col Re Fe ó

dinando. 267. jèqq. Morte di questo Pa-l

pa, che coſa partoriſſe. 269.

Camera di S. Chiara. Origine di quello Tri—

bunale. XI. r7o_. Sua istituzione, e mo

tivi di quella erezione . 172. ſeqq. Errori
d’ alcuni Autori , e vDiplomi d’ Alfa” o I.

Tom.XVI, F ri pet
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riſpetto ad eſh. x79.ſeçq. Del Luogo de?

Miniflri, e come ſorgellèro le quattro Ro

te Napoletane. 183.fi2gq. ` _

Camera Regia di Napoli. Come iſtituita. X.
.6;. Suoi Riti eſpofli , e ſviluppati criri- ì

` ' camente. 67. fegq. Per quali motivi con

veniffe'al Ke Alfonjò/riordinarla.XL205.

ſeqq. Svilup—pamento di tune le ſue incom—.

benze. ivi. Riforma di quello Tribunale

ſono Ferdinando. 213. Privilegi e prero—

gative del medeſimo fino al preſente .

214- flqq- _ ,
Camerario Grande. Come detto m Francia

Teſoriere. VL 191. Sue incombenze ſot

to i Re Normanni . 191.ſeqq. Onde in

Francia s’ergeſſe un tribunale , a cui pre

ſedeva , 192» Onde ſorgeſſe, che ſi dice—

ya Camera Summaria. 194.. Come Piſi-abi

lito in miglior forma ſono Carlo L d’ An

giò. 197. Come perdeſle le tante ſue pre—

rogative . 198.

Campanella, Tommaſò, Frate Domenicana .XIV.

147. _Sua congiura ordita in Calabria . ivi.

Prigionia di costuí nel S. Uffizio di Ro

ma. Sua liberazione: , e come confinato nel

Convento di Stilo ſua Patria. ivi . Dia

bolìca orditura di coflui per ribellarſi. ivi.

Come uniſca a ſe F. Ponzio , che nelle

Prediche eccita la ribellione . 14,9. Semi

orribili di ſedizione ſparſi da colloro per

.la Calabria… 3150. ſeqq. Altri Frati fedeli
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miniſiti di coflui, e loro azioni. ivi. Co

- meutirino al lor partito molti fuoruſciti ,

- e ,altri Calabreſi. ivi. Altri Frati Agoſii—

~ niani , Zoccolanti', ec. al numero di 300.

uniti a coliui. ivi, Predicatori , che ciò in

ſinuavano a’ Popoli , oltre 200. 151-.

Come v’entraſſero alcuni Veſcovi , e Ba

roni del Regno . ivi. Unione fatta da coſic—

ro di 1800. fuoruſciti. ivi . Loro mire

empie e ſacrilegite. ivi. Come ſcoperta,

e prima riſoluzione del Vicerè. 153. Co

me coliui ſi fugge traveſtito , ed è for

tunatamente preſo. ivi. Arrestato anche

fra Ponzio in abito di ſecolare . 154.. Im

barcati i Congiurati , ſon condotti@ Na

poli in quattro Galere . ivi. F. Tommaſo

fi finge pazzo. nell’ eſame , è condannato n

perpetuo carcere. 15)‘. Rompe la prigio

'ne, e ſi ricovra in Francia . ivi.

_Campania nel Regno di Napoli. Qual Re

gione. I. 26. 29.- Quali le ſue Colonie.

29. 30. Sua deſcrizione . Suoi Conſolari

ſotto _gl’ImperatorLSua Metropoli; 203. jèqq.

Altri ſuoi Conſolati enumerati. 11.65.122”.

Campi, loro diſlribuzione nelle Provincie dell’

Imp. Rom. I. 19. 20.

Cancelliero Grande. Quando flabi-lito da Rug

gìero I. nel Regno di Napoli. Vl. 144..

Qual Uffizio della ’Corona . 170. fieqq.

Preſſo i Frarizeli lo fieſſo , che Queſtore

preſſo iRomani . 171. Varie opinioni in

F 2 torno

\
\
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tomo a tal denominazione eſpelle .ì 171.‘

ſeqq. Alluſioniaciò di Torquato Taſſa. 173.

Primo Cancellier G. in quelli Regni ſot

to Ruggiero I. ivi, Impollura di Creſcen
zio Romano Monaco Callineſev riſpetto a

Guarino G. Cancelliere , -eſpofla o 174..

Cancellieri nel— Regno di Ruggiero I. no

verati . 175. ſeqq. Come quella Carica ſi

conſeriſſe a’primi Signori. ivi. Sua gran

dezza in Francia, Sicilia , e altroVe. 178.

Come quella del Cancellierdi Roma in

geloliſſe i Papi . ivi. Come abolito da

’P. Bonifacio VIII. ivi. Come , e perchè

abolito nel Regno di’Napoli. 180. Il

Canczdlierato rimaſo a’Principi d’ Avellino _

in che conſifia . ivi. Qual foſſe la ſua au

torità ſotto Federigo II. [mp. 182. Mari—

no Freccia'eorretto intorno a'quello punto .

183. In` quali tempi gli foſſero ſoggetti i'

Cappellani Reali. ivi. QUali prerogative

goda oggi riſpetto a’ Dottorati. 184..

Canoni. Come compera alla Chieſa l’ auto—

rità dí fargli. I. 169. Principi della Ra—
, gion Canonica eſpolli.v ivi. Loro prima

Collezioni enunciate. 357. ſeqq. In qual

tempo i Canoni cominciallèro . 359. Ca

-noni Apostolici , quali. ivi. Canoni del

IV. ſecolo , quali. 362. Prima Collezione

quando pubblicata. 363. De’ Canoni O—

rientali,quale.3 64..Giunte alle medeſime Col
lezioni come fatte. 36;. Quando co'mîfnì

cia -
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.ciaſſero a regolare i gradi di‘parentela , le

Nozze , ec. Ii. 206. ſeqq. Loro primo

Compilatore . 208. Quei del Concilio Eſe~

fino come cOnſermati da Giufliniano Imp.

‘211. Nuove Collezioni. d’ eſſi nell’ XI. e

Xii. ſecolo . VII; 180. ſeqq. Come le pre- -

cedenti foſſero contaminare dalle impoſlu

re d’Ifidoro Mercarore . ivi. Collezione di

Burcardo Veſcovo di Vorms eſpolia . ivi."

D’ Anſelmo Veſcovo di Lucca .‘ ivi. Altre

fino a Graziano , che le oſcurò tutte. 181'. _

Canonico Dritto. Come per eſſo la potenza

della Giurisdizione è diſlinta da quella

dell’ Ordine . V. 260. Come peròciò

non ella-alte confuſa nelle occaſioni. da’Pañ

pi ~. 261.‘ .- ` ‘ :

Canoſa . Grandezza de’ ſuoi Veſcovi nel X.“

` ſecolo. IV. 269. Quando , e come in

nalzata in Metropoli . ivi. Come gareg

giaſiè nello ſplendore Eccleſiaſlico con Ba- y

ri. ivi. A ›

Capece , Antonio. Sua celebrità nelle leggi.

XlII. 21,5. Creato Conſigliere dal Re Fer

dinando il Cattolico. ivi. Suoi inſigni Sco

lari . ivi . Come ſedaſſe i tumulti. della

Sicilia . ivi . Sua inſigne Opera .Legale .‘

11/1’. ‘a .

Capace , Scipione.. ’Il più inſigne Gimista}

e Letterato ſotto Carlo V. XIII.224. Sua

Opera de Principiis rerum tanto lodata dal ’

Cardinal Bembo . ivi' . Altre ſue Opere

~ ’ F 3 enun

‘ .r
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enunciate. ivi `., Suoi onori ,` e ſua morte;

22ſ- 4

Capere Galeota , Fabio , Giuriſla Nap. ſotto

Filippo 1V. XV. il I. I` 12- Sua inligne clot

"trina, e ſue Opere. ivi. _,

Capeoelatro , Ettore, .Giurilia Nap. ſotto i Re

Filippo III. o IV. XV. 109. 110. Suoi

grandi impieghi , ſua virtù , ſue Opere ..

ivi.

Capitanata. Qual Provincia del R. di Napoli.

VIII. 118. Come Provincia anche ſorto

Federigo II. Imp. ivi. v

Capitoli di Papa Adriano. Qual ſorta di Col

lezione , e quando comparſa .7 III. 16!

Capitoli d’ Onorio IV. Papa pel Regno di

Napoli dopo la Morte di Carlo L eſpoſlí.

IX.-237. ~.

Capodiferro Pandnlſo, Principe di Capua, ſue

impreſe , e fatti . IV.. 1-68. ſeçq. Come

foſſe poi Principe di Capua, di benevento,

e di Salerno. 174.. Aggiudicamenti de’

ſuoi Principati a’ Figliuoli . 17;. Stra mor

te , ſue ricchezze , e ſuo carattere.- 188.

Viſione ridicola d’ un ſolitario , qual-male

produceſſe nel Popolo. ivi. -

Cappellano Maggiore . Suo grado in Francia .

Vi. 184.. Come nelle Aſſemblee de’ Ve

ſcovi faceſſe le. veci del Re. ivi. Qual

Giuriſdizione eſercitaſſe ſotto Carlo I. d‘An

giò . ivi . Indipendente del Gran Cancel

liero . ivi , ..

i ñ Capua;
b.
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Capua, 'Cit-tà del'R. di Napoli. Sua condîi-f

zione dopo la prima guerra di Cartagine.~

I. 16. Di Città federata come paſîîaſſe in

_Prefettura . r7. Qual tributo doveſſe pa** \

gare a’ Romani . 4.4… Sua ‘grandezza- ne
gli antichi tempi. 60. Dimora , e fattiv

di "S. Pietro in. eſlà. 14.8. Come di' Con

tea divien Principato ſotto Ottone Imp; IV.

15-3. Suo fiato miſerabile ſhtto— Ottone [Il.

Imp. 221. ſèqq. Calamità cagionatevi da’

Saraceni. 223. Come, e quando queflo

Principato eccliſsò gli altri tutti. 24.9. C0

me la perfidia del ſno Principe Pandolfo

contribuiſſe all' ingrandimento de’ Norman

ni. V.27.[eqq. Suo astedio,e ſua difeſa nell’

XL ſecolo. 37. “ì '

Capuani . Fecondità del loro Territorio . 'I.

44. Loro infedeltà verſo i Romani ‘di

qual male foſſe loro cagione . ivi. Come
ì per la coſioro protervia naſceſſero immenſi

_mali nel-R. di Napoli nel X. ſecolo. IV.

4. jèqq. Loro congiura contro Radclchijìa

~ Principe di Benevento. y. Loro mala fe

de‘ ‘con Lodovico H. Imperatore. ‘i 7. Nuo’

va Polizia introdotta di che mali cagione

r9. faqq- Loro diſordini a’tempi di Carlo

manna . 4.9. jèqq. Capuana Corte , come ,

e ‘perchè piantana da Federigo II. impera—

tore . VII. 293. Sue`incombenze , e re—

Vocazioni di privilegi. ivi . Perchè dagli

Autori biaſimata . 294- .

’ › F 4. Carlo



3,8 ñ .

Carlo Mag-no . Ciò che poſſedeſſe .in Italia ;77

e fuoriz_ IL 52. Suo Capitolare d’ Aix‘

le Chapellç per l’ oſſervanza de" Canoni a

2”. Sua ſtima per il Codice Teodolî‘anm

' 303‘ Sua venuta in Italia, e ſue impreſe

comro il~ Re Deſiderio . III. 10)'.ſeqq. Suo

aſſedio di Pavia., 196, Sua andata in Ro

ma , 'e ſornmi onori ivi ricevuti da tutti

gli -Ordini .,ro7. Sua` conferma al Papa

delle donazioni di Pipino . ivi. Errori de

gli Scrittori intorno a tal donazione corret

ti . 197.’ſeqq.. Suo ritorno ſono Pavia,

ç reſa di quella Piazza v»113.7 Come la

ſciaſſe intatte ,le Leggi Longobarda. 136.

Quando , e…_come divenuto Re d’ Italia ,
o de’ Longobardi . 172. Laſcia l’ ſiItalia

come, la‘trova . ,ii/ia Altre `file diſpoſizioni ,

riſpçtxo~ ad ellà. ivi. Spezie di’tributo da

eſſo imposto. 176; Suo ritorno infrancia

col prigioniero Re Deſiderio. 177.‘;Ribelñ

lione da eſſo di Rodgaujb Duca: dèlFriuñ.

li.,178. Sconfitta , e morte di coſtui. ’179.

Sommiffione a Carla, `del Duca di Spoleto

Ildebrando. 180. Come `non potgffezdof

mare il Duca di Benevento. :Bot jèqg.
Sua terza venuta in- Italia contro,24rçchi ì

da lui ribellatoii .v 222~ fleqq. Suoi deva—

flamcnti fino a. Capua , _224. Ostäggimanz

datigli ,da` Arechi_ Principe. di Benevento ,

ivi .› Inezie‘ dellîAnonimo Salernitanorimor.

no, a, Ciò d‘eriſe, ivi. Come‘,` aceordafiè ’là
‘ì l ` ~v ’Pace
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pace-*ad Arechi'.. 226.- COme deluſo da'

_ queflo` Principe con tutti i pegni datigli.

{228. Sua reflimzione di Grimoaldo a’ Be*

neV‘entani con `quali patti. 2 32. ñflzqq. Sua

Medaglia relativa a quello ſpiegata . 233’.

Sue güerre con coliui. 236. ſeqq. Come

di Patrizio diveniſſe Imparato: Romano:

;24.0. [agg, Come piangeſſe la morte di Pa

pa Adriano . ivi. Elezione di Leone III.: T

comunicatagli per Ambaſciata. ivi.‘0mag

'gi , e doni di quello Papa come' da `eſſo

accolti . 24.1. Come da’ Romaniricevuto ‘i

per loro Signore . ivi. Teſori mandati da

eſſo in dono -a Papa Lune. 24.3, Riman

öa Papa leone in Roma con magnifico ſe—

grito. 24.5».` 24.4@ Sua venuta in Roma.: .‘

_ nori .ivi ricevuti. 24.4.. Innalzato da, a

pa Leone‘ alla Dignità di; Romano p:

2,46. incoronato* Imperatore da Papa Lao

ne in S'an Pietro. 253. Sagra Unz‘ionedí

lui , non più .per innanzi uſata), 254.. .Co-i

me ,e con quai titoliuſaſſe in ltal—iaz-ſua

fair-anita. ?aj-8. Come nulla rilevaſie ſo-e

pra .i Ducati .di Benevento~ Le di Napoli;

ec; ,359. Come. 3P imperatori d’ Orieme,

‘contraflaflërp… e lui ,.,e a’ -ſuoi ~Succellöri zi! `

.:Circle d’ Imperatore. -. 260._ ſequ ;Suoi

sforzi : per far riſor ere la Giuriſprudenza‘ _

3263., 'Leggi fiabilrtepper l’ Italia da lui ;.,' ;

e da” ſuoi . ſucceſſori .ſviluppate . 263. _ſequ

Ella morte ñ 266.",Sua, profuſione'nel (i07

… nare'

-"\



99

nare ’a’} Papi beni ten-ipoteſi".v 294,. vProf-'nè

ſione di questì nel concedergli Beni ſpiriñ" ñ‘

tuali. ivi. Come a ſuo talento diſponeff'e'

della Sede Apoſìolica . 296. Come flábie

liñſſeul’ elezione de’ Papi. ivi. Per tali ſue

intromiffioni, qual fine aveſſe . 300.‘Dri2— ~

xiv daeſſo Zdati al Papa , e a’ Veſcovi.

'3on Diſordini quindi originati . 304. '

Carlo il‘ Calvo . Come ſotto a quello Re di

Francia riſor'geſſero le Leggi di Giuſti

ni’ano a II. 04.; i - . r

,Carl'vz Martello Re di Francia; Come s’im

poſleſ-Iaſſè de’v Beni degli Eccl‘efiaſlici. IH;

14.9.` `Come laſciaſſe vivere il Clero, e ’i

Monaci con maggiore diſſolnrezza. ivi .vCai-lai” Calvo. ’Come innalzato all?" Impero

d’Oceidente. 1V. 39. Sua venuta’irt Ro-'ñ

maîfſotto P. Giovanni VIII. ivi . Sua’inä

cnronazione , e ſuoi ‘ricchi doni alla Ba*`

filica di San Pietro . 4.0. COme cedeſſe al

Papa la ſovranità di Roma ritenuta dagli

altri Imperatoriyivi… Paſsa a Pavia , e

prende la‘ Corona Reale“ ,dall’ Arciveſcovo
'di‘ Milano . 4.1. Sao ritornoin Francia ì;

ivi l TÒi‘na in Italia ín- ainto del Papa.:

ed Îè prevenuto con groſſa Armata da Cató.

lomanno‘ì 4.82-- Ciò- inteſo, torna in Ftan‘:

i cia, ma muore di febbre ’nelle Alpi. 4.9.

Carloîìil Gfoſſb‘. -Fatto‘Iin’peratore , e’Re

d’Italia-51V. 61. 62. Come non poteſſe

. purgarîiÎTtalia &Saraceni; 62. Sua mo'r-'

ì › te;
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te di cite (ragione. '63.

Curia di Tocco , Giuriſconſulto , ſua origine ,

ſuoi maeſlri . V. 305'. 306. Come illu

ſh‘affe le Leggi Longobarde .- 306. ſèqq. U

niſce con quelle lo fiudio delle Pandette .

397:* Sue Chioſe che contengano, ed a

qual ſine fatte . ivi‘. *

Carlomanno. Previene Carlo il Calvo , ſcan-i

~ ale in Italia per farſi creare Imperatore e

Re d’ Italia . 1V. 48. Succedev a Carlo il

Calvo nel ſolo Regno d'italia . 4.9. Did .

ſor-dini fra i‘ Capuani , Beneventani , ec

a’ tempi di quaflo Principe ſviluppati. 4-9.

F I

Car'qu d’ Angiò , Conte di Provenza . VIII;

237. ſeqq. Invitato da P. Urbano IV. al

la conquista de” Regni di Sicilia, e di

Napoli contro il Re Manfredi. 239. C0*

me indotto. dalla Moglie ad accettar l’in—

vito. 24.2. Rifiuta le troppo gravoſe don

dizioni del Papa . 243‘. Come il Santo Re

Luigi fratello di eostui è forzato ad aderir

vi. 24.4,. Morte di 'E'. Urbano, ‘che differi

ſce la ſua venuta in Italia . 24;. E’ in

` veſiito dal nuovo P. Clemente IV’. de’ Re;

gni di Sicilia , e—di Napoli. 24.8` Capi

‘ toli. di tale Inveſlitura enunciati. 24914”.

Cala in Italia, ed` è in Roma ñcreato Se*

Datore . 25;. Incomnato Re con Bolla

del ‘Papa da cinque Cardinali‘. 256. Suo

Ltgio omaggio» al. Papa , e ſuo dono al

Capi
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Capitolo di San Pietro . - 2 77.- ſèqq. Per

tradirñento debella il Re Manfredi, che rev"

sta'estimo, fra la più vile milizta.266.ſeqq.

Orribili stragi, e crudeltà del collui eſer

cito per tutto il Regno . 269. Come in

breve tratto divenuto Re di Sicilia , e di

Napoli. 27;. ſeqq. I molti Feudi da co—

flui -dati a’ Franzeſi , come accreſceſſero le .7‘-`

Famiglie Napoletane . IX. -8. Come -ſatto

formidabile , e uno de’ `maggiori Monarcbi

d’ Europa. ivi. Sue ſeconde Nozze colla

figlia dell’ultimo Imperatore di Collan

tinopoli Balduino di Fiandra. Io. Cavalie—

ri da eſſo creati in Napoli in tale occaſio

ne. ivi. Va in Manfredonia ad incontrare

il nuo’vo Papa Gregorio X. il. Come delu

ſh da quello Papa per l’ Impreſa di So

ria. ivi. Come , e perchè COſhlÎ avvele

naſſe &Tommaſb d’ Aquino . 13. Alluſione

di Dante a queſto fatto, riferita. 14.. Co—

me deluſo da P. Gregorio., fi deſſe anobili—

tar Napoli. ivi . Come fi rendeſſe ’tributa

rio il Re di Tuniſi. 26. Come divenuto

Re di Geruſalemme. 30. Qual nuova No

biltà introduceſſe nel Regno. ;7. Istitu

zione da eſſo fatta in Napoli de’Cava

lieti armati. 38. ſeqq. Nove'ro di mol

tiffimi da eſſo *creati . ſucceffivamente .oſèqq. Come nobilitaſſe i Seggi Napoletani:

83. jèqq. Suo ìstabilimento de’ Parlamentr

> generali in quella Città. 97. Sue rotture

‘ con
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con -‘ Papa Niccolò III. e ſuoi prepa‘ramenti

contro l’ Imperator Paleolago . Ioo. ſèqq.

Per la Congiura del Veſpro Siciliano per

de quel Regno. Vi accorre , e ‘afièdia Meſ

ſina. 112. ſeqq. Riſpofla ſua ſuperbiſlima

alla Lettera del Re Pietro d’ Aragona.116.

.flqq. Va a Roma a lagnarfi con P. Mar

tino IV. 118, Come laſci vergognoſamen

te i’ aſſedio di Meſlina , e ſi ritiri in Cala#

bría . ivi . Suoi grandi sſorzi per ricope

rar la- Sicilia 5 riuſcendo inutili i, sfida il

Re Pietro d’ Aragona in Bordeos a duel—

lo . 129. “Sue diſpoſizioni prima di parti*

re : crea il figlio Vicario del Regno , on

d’ ebbe principio la Vicaria. 130. Diſpoà

ſizioni per quello duello coll’ aſlènſo di P.

Martino IV. 14.5. fiaqq. Articoli di questo

duello eſpoſli. 14.7. Come , e perchè non

effettuato. 150. 171. Opinioni, fatti , e

millanterie d’ appaſſionati Scrittori eſpelle.

152. fleqq. Sua rabbia, e ſue ſmanie con

tro i Napoletani per la prigioniar'del Fi

‘gliuolo Principe di Sal-emo. 167. Mentre

ſi diſpone a liberarlo s’ ammala , e muo

re . Storie intorno a ciò . Leggi ſue , e

Capitolari . "‘Î 69. ſèqq.

Carlo Il. d’ Angiò , Principe di Salerno. Come

fttnefla alla Puglia la coſlui prigionia . IX;

222. Negoziati in Inghilterra, e in Beam

per la ſua ſcarcerazione, 270. feqq. Arti

-GOli per la ſua liberazione , eſposti . 271.

ſeqq
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ſèqq. Suailiberazione. Sua gita in Francia.

,difficoltà incontrate per la pace ool Re d’A

ragona. 274,. jèqq. Come invellito da Pa

"pa Niccolò IV. delle due Sicilie , e guerre

per tal fatto . 27 5. ſeqq. Tregua da eſſo

accordata per due‘anni al Re Jacopo. 277.

Divenuto Re , detto Carlo II. d’ Angiò .

276. Sua generoſa ricompenſa a quei di

Gaeta perlla lor valida difeſa contro il

Re Iacopo di Sicilia . 278. Si diſpone a

ſpedire il ſuo primogenito Carlo Martello

al poſſeſſo del Regno d’ Ungheria caduto

gli per eredità . 279. Per qual fine chie

deſſe al Papa la cerimonia dell’ Incorona

zione pel medeſimo. ivi. Fefle in Napoli

per tal occaſione. Immunità da ‘eſſo do—

nate a quella Capitale'. 280. Onde differi

ſca la partenza del Figlio , e ſua gita‘ in -

Francia . 281. feqq. Oſlacoli per la pace

col Re d’ Aragona. Cardinali per tal line

venuti in Francia . 283. Pace fatta , poi

rotta , e perchè . 286. jègq. Sforza l’ Ere

-mita , che ſu poi Celeflino V. ad accettare

il Papato . 290. Muove guerra a Federigo

Re di Sicilia , e ne ha la peggio . 302.

Entra in Roma co’ Figli con magnifica pom

.pa per le Nozze del Duca di Calabria,

306. Celebrazione delle Nozze di quello

ſuo Figlio in Roma . ivi. Acquilla Rug*

giero di Loriañ gran Capitano , e lo ricol

nia d’ onori , e di privilegi . 307. Näovo

i an
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fiancheggio ottenuto coli—a 'mediazione del

Papa per la conquilla della Sicilia . 320.

Pace da eſſo fatta ‘col Re Federigo . Artico

li d’eſſa. 324.. Come amante della pace

ſi dà ad ampliar Napoli. IX. 333. Favvi

' edificare il Molo per agevolare il commer

cio. 334,. Edifica il Caſiello di Sant’Era

mo . ivi. Sue ſontuoſe Fabbriche perí

Tribunali di Giustizia. ivi. Amplia l’ U

niverſità , e vi chiama inſigni Profeſſori .

335. Magnifiobe Chieſe , e Mona-[Ieri da

ero edificati in Napoli. 337. Sue benefi—

cenze, ed edilizi nelle altre 'Città del Re

gno. ivi. Sue donazioni, privileghe de

corazioni alla Baſilica di San. Niccola di

Bari. 339'. jèqq. Caccia da Lucera i Sa

raceni , e vi chiama ad abitare i Cristia

ni. 352. Come per rinnovare affatto quel

paeſe gli muta nome , e lo chiama Santa

Maria . ivi Trasferiſce la Cattedrale nel

cuore della Città con nuovo ſontuoſo Tem

pio . ivi. Sue donazioni allo ſteſſo ,-e Fon

dazione del Capitolo de’ Canonìci . 353.

v Privilegi ottenuti da Papa Benedetto XI. ivi.

Arricchiſbe il Veſcovado di Lueera , e

dona ad eſſo .varie Terre. 35;. Vi ſla

bilrſce, come aveva fatto in Bari _, il Ri

to Franzeſe . 376. Uſa la medeſima libe-~

ralità- colla Real Chieſa d’ Altamura. 357.

ſeqq. Splendore della ſua Real Caſa eſpo

flo . 365‘. jeqq. Come ‘aveſſe la :conſola

,ztoue
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zione di veder tutti i ſuoi figli eſaltatî al.

le ſupreme grandezze . ivi. Sue numeroſe

F?glie ſpoſate a’ primi Monarchi . 370. AI

trì inſignî pregi della' ſua Real Corte eſpoñ.

flì. 37h ſeqq. Cura ſua per Ia Compila

zione delle Conſuetudínì di Napoli . " 4.01,'.

jèqq. Morte di quefio Mon-arca. 4.14.. Suo

Teſlamento eſposto,e ſviluppato . ivi.

Carlo Martello . Come incoronato Re d’Un

ghería . IX. 280. Perchè differita la‘ ſua

andata al poſſeſſo di quel Regno . 28 r,

Suo Spoſalízìo colla Figlia di Ridolfo I.

Imperatore . ivi . Suo ingreſſo nel Regno

(l’Ungheria . ivi , Sua morte immatura ac

caduta in Napoli . 32!. jèqq. Soſpetti di

veleno per conto del Fratello Roberta per

geloſia . 322. Sua' magnanímità Le ſuo ado

rabil carattere , ivi . -

-Carlo di Valois. Chiamato contro Federigo

d’ Aragona Re di Sicjh'a. IX. 321. Sua

infelice impreſa* contro ’Federiga. 323. Co

flretto a dar orecchio alla pace , e questa

ſtabilita con ſuo diſonore . 324-. ‘328.

Corne- perdeſſe_ gli aiuti di P, .Bonifacio

VIIſ. e del Re di Francia per l’impreſa di

Coflaminopoli. 328. Come non poteſſe eſe’

guida-- ivi.

Carlo Principe di Viana . Per qual motivo

venuto a‘Napoli. XI. 2;1. Per qual ge

iofia allontanato dal Re Alfonfl). ivi; Man-É

renuto da _Papa Cali/Z0 HI. viene in Ro

‘ , ma,

/
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ma, ed accelera la morte del Re Alfonjb .

ivi ,_ Sue pretenſioni pel Regno di-Napo

li . 263. Come le abbandoni , e navighi

i in Sicilia. 264-. ' _ '

Carlo VIII. Re di Francia, come muova guer

ra ad Alfonſo IL Re di Napoli. XII. IZG.

jèqq. Ragioni , per le quali a ciò fi mo

' veſI'e, eſpoſle. 128. ſeqq. Di chi foſſe ſi~
gliuolo. Errore degli Scrittori corretto .ì

131. Stimoli datigli per la conquiſta del

Regno di Napoli. 134-. ſegq. Cala in Ita

lia , Suo Manifesto dato fuori , giunto a

Firenze. 136. Entra in Roma col ſuo E—

ſercito . Angustie di Papa Aleſſandro .

137._ſeqq. Prende il Regno ſenza reſistenza.

Suo ingreſſo in Napoli. 14.4.. jèqq. Tutto

il Regno, a riſerva d’ Iſchia-,le Gaeta, ſi

rende ad eſſo . 14.7. Concorſo di tutti i

Baroni a rendergli omaggio. 14,8, Saggia

rifleffione dell’ Autore. 14.9. Odio con

cepito da’ Napoletani contro i Franzeſi .

’I ;I.fcqq. Fatti tutto contrarj al cattivamento

de’ Baroni,.ivi, Spedizione del Re Catto

lico .contr’ eſlo , e lega de’ Principi d’ Ita

lia. 154._ſeqq. Spavento concepito di quella

Lega da Carlo. 156. Sue diſpoſizioni pel

Regno , e ſua partenza per la Francia.

ivi. Sanguiuoſa guerra fra eſſo, e iVene

ziani , che gli ſpogliarono 'il Campo , e

gli predarono_ l’ equipaggio. 158. i Morte

di coflui per quali indirette vie pregiudi

Tom.XVI. G ziale
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ziale all’ Italia . 167. fleçq.

Carlo Arciduca d’Austria , poi Carlo V. Imper

Succede al Regno di Spagna. Xlſ. 248.

31‘6. Pace col Re di Francia, e Capitoli

di quella. 3 19.ſeqq. Come , e per quali ma

neggi eletto Imperatore . 327. Maneggi

del Re di Francia centro tale Elezione .

328.fiaqq.lìletto finalmente in Francſott Imp.

. 33+. Lonſeguenze di quella Elezione. ivi,

Paſſa in Germania, e riceve in Aquiſgra

‘na la ’prima Corona . 335. Disturbi nati‘

in Iſpagna dopo la ſua partenza da quel

la. 336. Come Papa Leone tratti ſegreta

mente di cacciarlo dal Regno di Napoli.

- 337. S’ uniſce poi con queſìo Papa ’contro

il Re di Francia . 34.0. *Impreſa di Mi—

lano ._ 34.1. Nuova guerra ml Re di Fran.—

cia. Sua Vittoria , e prigionia di quel Re.

34-3. Capitolazione per la liberazione, e

acquiſlo del Regno di Napoli. 34.5._ Perſi

dia di Franceſèo I. Re di Francia .contr'eſ

ſo . 353. Sue rotture con Papa Clemente.

355‘. Toglie ne' ſuoi Stati ogni autorità a’

Tribunali di Roma.35‘6. Lega Santiflimrt

contr" eſſo eſeguita. 357. Grandi ſconvniz

gimenti in Lomb rdia, e in Napoli. 359.

ſeqq. Sua iniqua'ſpedizioxre contro Roma .

Sacco dì quella, e prigionia del Papa . 366.

ſeqq. Fa imprigionar P. Clemente VII. ivi.

Dtlpetto ed` ira de’ Re di Francia , e

d’Inghilterra contr’ eſſo per si nera azione.

  

367
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367. Suo finto diſgustoper vla prigionia

del Papa. 369. ›Reo carattere di quello

Principe ſviluppato. 370. Onde` indotto a

dar commiſi‘ione per la libertà 'del Papa .v

371. Patti duriffimi da elio propolli per

tal Trattato. ivi. Indegnità de’ ſuoi_ Sol

dati ſopra gli S—tatichi del Papa. 374;,

Sue perdite nel Regno di -NapOli . 377…

faqq. vSua Armata Navale intieramente dis

fatta dal Doria . 388. Come la For—

tuna ſe gli voltaſſe a Fattore. 39.1. Rico.

vrato il Regno vdiNapoli , quai ſupplizj

dia a’ Baroni aderenti a’ Franzeli. 39 f'.

foqq. Suoi ricatti, ellorſioni ,-e coniil’cazioni

de‘ beni de’ Baroni. 396.jèqq. ~ Per quali mo

tivi conchiuda la pace ’con P. Clemente,

4.00. Enunciazione de’ Capitoli di quella .

4.0 i .fleqq. Sua- ſperlizione contro i_ Fiorentini

a prò a’Aleſſandro de’ Medici . 4.03. Sua

pace conv FrancçſèaI. Re di Francia . 4-06

Sua venuta in italia . Suo abboccamcnto

col Papa. 409. flqq. Suoi altri ,grandi aſ—

ſari d’ Italia come ultimati. ivi. 'Articoli

della pace da eſſo fatta co’ Veneziani. 410,

Sua Incoronazione per mano del Papa . 4.2 r.

Sua partenza per l’Alemagna . 422. Do—

nativi da eſſo 'preteſi dal Regno .di Napo

li nella estrema miſeria, di qttello. 4.24;

.Cinque Prammatiche ſpedire al Cardinal

Colonna ſuo Vicerè in quel Regno . ’4,26.

Sua 'venuta in Mantova. Suo abboccamen—

G2- to
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to col Pa a in Bologna ’XIIL23. Sue gran

di diſpmzioni per togliere Tuniſi a' So

liman'o . 26. Venma delle Navi Genoveſi,

e‘ di quelle di Papa Paolo III; per tale

impreſa . 27. Va in Napoli ail’ Armata, e

con 300. vele ſi incammina ~in Affrica.

28. Fa Generaliſiìmo il v,Marcheſe del Va

llo. Investe la Golem, e la prende. ivi.

Prende Tuniſi. Ne caccia il Re Barofso.

Vi colloca Muleaffen , e lo fa ſuo Tribu

tario, 29. ~Rifleſiìoni intorno a questo

fatto poco ventaggioſe alla fama di quello

Monarcajvi. Suo ritorno in Napoli, Suo

trionfale ingreſſo` ed _iſtanza de’ Baroni del

Regno. 31. ſeqq. Feste, ſpettacoli, e con

corſo di 'gran' Perſonaggi in Napoli non

giù vedute . 36. Per la morte *di ’Sforza

uca ‘di Milano , manda a prenderne‘ il

poſſeſſo . 37. Come ciò ſermemaſſe nuo

Ve guerre colla ‘Francia_. 38. Conferma

il Toledo ne’ ſuoi impieghi, e ad oma de’
costui nemici l’ onora ’di vantaggio .ì 44..

Sua partenza di Napoli per Roma , e per

la Lombardia . 45'. Lega di Solimano ,

i. e di Franceſi-a I. contr’ ell’o . 54. 'Sue

ſorti ſpedizioni a Napoli per far tefla a

Salimano. 56.1221”. Ritirata‘del costui eſer- p

c‘ito da Otranto . 58. Altiſſima Torri da

eſſo edificate ſulla marina di Puglia . 6b.

Bandiſce i Giudei dal Regno di Napoli.

64. Suo Editto contro l’ èmpia domi

, na
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na di Lutero . 86. Come penſi intro—

durre in Napoli il Tribunale dell’ Inquili

zione. IOO. Come v’aſſemiſſe Paolo III.

Papa, e ſno Breve. 102. S’ induce a non

ammettervela. Suo perdono a’ Napoletani.

129. Nuova Lega di Solimano con Errigo

II. Re di Francia contr’ eli?) pel Regno di

Napoli. 193. Preparatividel ſuo Vicerè

per la difeſa. 196. Come l’ Armata Tur

ca, , ſendo Rata ſotto Procida più giorni ~,

ſl ritiraſſe,. ſenza niente tentare . 197. ‘In

faſiidito del MOndo rinunzia al Re ſuo ſi—

glio tuttiiſuoi Stati. 211. Kinunzia l’Im

pero al Fratello Ferdinando già Re de’ Ro

mani. ivi. Si ritira in Gant. Naviga in

Iſpagna, e ſi ritira in Estremadura in un

Convento , ove mena vita ſolitaria , e vi
ſi muore. 211. 212. .

Carlo di Duragzo. Con qual mira fi porti a
Roma. X. 216. Invelgto da Urbanoſi VI.

del‘ Regno di Napoli,e unto Re di Geru

ſalemme ec‘. 217. Sollevazione naxa in Na

poli per tre fazioni .e 224.. Come i fau

tori di coſiui entrati per la Porta a mare

lo acclamaſſero Re. iui. *Come Carlo con

tutto il ſuo Eſèrcito . entraſſe in Napoli .

22;; La Regina Giovanna mancando divi

veri nel Castello , parteggia con Carlo .

227. Debella l’ Armata del Principe di

Taranto, e fa prigioniera la Regina. 228.

Fiera aringa di quella Principeſſa contro

G 3 di
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di Lui . 230, 231. La ſiringa ,con più

guardie , e la 'manda nel Castello di‘Mu—

ro in Baſilicata .' 2.31. Riceve il giura

mento da’ Napoletani , e giura omaggio alla

Sede Apofloiica; 232. (cme per conſiñ.

glio del Re d’ Ungheria la ſa crudelmen—

re morire . ivi“; Suoi fatti nel principio

del ſuo Regno eſpelli . 24;. ſeç. Illitui- .r

ſce un nuovo-Ordine di Lavalieri detto

della Nave.“ 24.5. Onde naſceſſero le ſue

rotture con P. Urbano VI. 246. ſeqq. Sfi

da Luigi d’ Angiò a duello , che lo accet

ta.-248. Baroni, che ſe gli ribellano do

po qneſlolfatto a ivi. _A motivo del ſuo

ſcarſo Eſercito-non ſi' dilunga` da Napoli .

251. Stioi Trattati con Papa Urbano . 253.

Sue diſpoſizioni contro Luigi d’ Angiò.

255. Liberata dalla guerra per la morte

(li-Luigi , ‘manda'a P. Urbano ſolenne' Am- '

baſciata in Nocera. 257. Quella inal rice

vuta , ſi rompe aPertamente col Papa .

258. Lo alledia in Nocera , e ne è ſco—

municato. 2;8. fl-qq. lllanze de’ Napole

tani per lìldllſlÒ-ñ a pacificarſi colPapa .

261. lnvitato ad accettare il Regno d’Un—

glieria , rà a Buda. 264.jègg. Sua rea

-díffimnlazione colle Reali Donne `(l’Unghe

ria ó 267. ſeqq. Con quali inique arti ac

clamato Re (l’Ungheria . 270. Incorona—

~tovi Re dall’- Arciveſcovo di StrigOnia . 273.

Prodigj di -reo augurio ‘accaduti a collui in

‘› quello
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quello giorno". 2-73. ‘flzqq. Suamorte tra

gica ſeguita in Buda. 276.’Come- per or

dine di Papa Urbano foſſe fatto diſſotter—

rare. 277. Suo carattere ſviluppato. ivi.

Carlo II. _Re di Spagna ,v ſucceduto al Padre.

Sua Minorità. XV.: 99. 14.9. Guerra moſ

› ſagli dalla Francia pel Ducato del Bra- t

bante. 153. 154,.,fieqq. Sua Pace col Por-`

togallo onde nata . 162. 16 5’.` Dichiara la

guerra alla Francia. ivi. Pace d’Aquiſgra—

na ſviluppata. 16f. Maneggide’ Franzeſi

per far cadere la Monarchia di Spagna in ~

Filippo d’Angiò . 273. jèqq. Come quello

Monarca foſſe indottoadichiararlo‘ ſito ſuc

ceſſore. 27)'. 279. .Sua morte. Sua gran

Religione, e Pietà. 2.76. 277. Sue Leg

gi. Privilegi da eſſo conceduti al Regno

di Napoli. 278. 279. Suo Teſlamento .

Ira dell’ lmp. Leopoldo per tali avvenimenti.

280. 28 I. Protelle di quello Imperatore

contro il Duca d’Angiò. ivi. Guerre ſau—

guinoſeiuſorte per tal motivo . 282. Pro—

greſli dell’ Armi Imperia-li in Fiandra , e

inſtalla. 283. Morte ‘di Leopoldo. In'

nalzamento al Trono Imperiale di Giuſep

pe. iui. Conquifla coſtui ii Regno di Na

poli.\ vantaggi` da ciò provenuti al Regno.

284.. Vicende per la coſtui morte eſposte.

287. jèqq.'

Caroberzo , Re d’ Ungheria . Invito fattogli

` dal Re Roberto di Napoli per la ſucceſ

,n G 4, ì lion



fion del Regno in 1m ſuo' Figlio .. X; 27.'

'28. Cala~ in Italia col Figlio destínato al

la Succeſſione . ivi . Laſcia il picco] Fi

gno ſpoſato a Giovanna Nipo’te del Re

Roberto , e torna in Ungheria. ivi.

Caronda. A chi deſſe Leggi; L 68.

Carpia. ( Gaſpare de Haro Marcheſe del )

‘Vicerè di Napoli ſono Carlo 1L XV. 2 37.‘

Sua gran virtù, ſuo carattere ſviluppato .

ivi -. Come con efirema cura eſaminaſi‘e Î

mali e diſordini del ‘Regno r 237-. fiqq.

Vantaggio ſingolare fano al Regno per l’a

bolizione delle vecchie monete . Sue Pram

mariche perle nUove . 241. ſèqq. Sua in

tempeflìva morte di quai mali cagione .

‘252. Suo Elogio, e grandi beni da elio

cagionari al Regno; 237’. 2ſ3.

Caflíodoro. Come Fondatore del Monaflero

Vivarieſe in Calabria. 1L 200.

Cafl’rillo Don Garzia Conte di) . Vicerè

di Napoli ſotto il Re Filippo IV. XV. 57.

Motivi , che. induſſero la Corte di Ma- ‘

-drid a ſpedirvelo. ivi. Sue prime genero

ſirà verſo il' Popolo . ivi. - Fastidj datigli

dal Duca di' Guiſa _, che tenta di nuovo

l’invaſione‘ del Regno. ;7358. Come fidi

ſponga alla difeſa. 58. 59. Venura dell’

Armata del Duca di `Guìfii , e ſuoi primi

acquifii. 60. Come dilegua i_ Fran‘zeſi , e

taglia poſla alla tella del Duca . 61. 62. ‘

-Nuova guerra nel Milaneſe ſuſcitara dal

` Duca r
1*

 



' rroç,

Ducà _di Modena: '63. '64.. Spedizione di

ſoccorſi da, eſlo fatta contro 1’ armi Frari*

zeſi ~. 64. Felice eſito di questaſu’a Spedi

zione . 64.‘ 6f. 'Pestilenza , che affligge

Napoli, e il Regno . 65. ſèqq. Per quali

ragioni bramaſſe aſcoſa la qualità del Con

tagio. 67. Fanatiſmo , chevrende la Pelle
univerſale ,ì e deſola Napoli ,. 69. ` Come

in mezzo a quefii mali fi riaccendeſſe il

fermento delle amiche ribellioni . 70. 71-'

Diſpoſizioni e ripari del Vícerè per si or

-ribiſe flagello. 7g. 7;. Spaventevole de

ſcrizione dell’ eccidio di tal Peflilenza . ivi;

Come s’,andaſſe estinguendo.- 76. Come

il Vicerè reprimeſlë un Editto pernicioſo

dell’ Arciveſcovo Cardinale Filomarin0.77.‘

Altre moleſlie cagionategli da’ Bandíti . 79.'

Sua dimiſlione , e ſue 'Prammatiche . 79.'

80. -.

Cazapana . Qual Magìfirato de’ Greci nella

Puglia. IV. 198. jèqq. Sua reſidenzá per-1

chè ~nella Città di Bari. 199. Onde de

rivaſlë quello nome. 200, Sua flerminata

auror‘ità . ivi. Opinioni“ degli Autori intorq

no a ciò eſpoſle. ivi. Loro Catalogo teſi

ſuto da Protajjaata. 101. Come nella_ Pu~l

glia rendeſſero inſopportabile il-loro Go-j

verno..V.24.. Ribellione per tal motivo in'.

ſorta contro i Greci. ivi.

Cavalieri, Religiqfi , quali. I. 355'. ,Cavalieri

Laici , quàli . ,ivi . ‘ C

a4
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CaValieri Armati. Come introdotti in Napoli

da Carlo I. d’Angiò . IX. 38.]ëqq. Come

i Romani antichi arma-(ſero i Lavali‘eri .

59. Teſli‘monio di Diane riferito. 4.4..- Re

`qnilîti ricercati da’ Re di Napoli per tale

effetto. 4.5. Ceremonia nel creargli ampia

mente eſposta.4.;.feqq. Regi‘stri de’ -Cava

lieti creati da Carlo I. fo. Onde ſi faceſ

ſero crear Cavalieri i Principi, e i figliuo

li -di Monarchi. ;1. Coflume Franzeſe ri

ſpetto a ciò imitato da’ Re Normanni , e

Angioini.‘f2. Che ſignificaſſe quando un"

Re creaſſe Cavaliere un` ſuo Figliuolo. ;6.

Autorità de’ Monarchi per tal creazione ~

ſviluppata. ivi. Cavalieri creati in Cala~

bria dal Re Manfredi. 58. Facilità di crear

gli,ondè nata . 61. Onde naſceſſe la riſo

luzione de’ Principi di crearne Ordini par

ticolari . ivi. Come per rendergli più ve

nerabili vi fi aggiunſero cerimonie di Re

ligione . 62. Ordini primi riferiti da _P0

lidoro Virgilio . ivi . Cavalieri della Vergi

' ne Maria di, Francia. Loro ìstituzione. 62.

Second’ Ordine di San Michele istituito da

Luigi XI. 63. Del Monte Carmelo , e di

.San Spirito da `Errico III. ivi. Ordini Mi

iirari d’ Inghilterra. 64.. Ordine della Na

ve iſiítuito da Carlo III. d’ Angiò . ‘66.

Cavalieri di San Lazzaro . Antica origine di

‘quello Ordine . XIII. 4,67. Innumerabili

Spedali coſirutti per nel MondoffCri—

.~ .\ › tano.
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Riano, ivi. Come riſlabiliti da’PP. Innocen— '

zio HI. e Onorio III. 4.68. Ampiſſimi Pri

vileg] lor conceduti da’ PP. Gregorio IX. e- `>

Innocenzio 1V. ivi. Beni temporali dati lo.

ro da’ Principi S-ecolari . ivi. Come le ric-o_

chezze intiepidiſſero in loro la diſciplina .'- ì

469. y Abuſi nell’ eſercitare i loro dritti di
qual pregiudizio agli Stati.v 469. jèqq. Co

nte , e perchè decadüti, e rialzati poi‘ da

Papa Pio IV. 470.` Come il Ducad’Al

calci non ſaceſlèvalere i lor privilegi nel

Regno diñNapoli . 471. Come la Corte
di Roma ’tenſitaſle di metter l’ .Ordine ſota

to il Re di Spagna. 474.. Comene foſſe ~

creato Gran Maestro il Duca ,di Savoia .

47)‘. ſeqq. -Come quello Sovrano uniſſe a.
quell’ Ordine l’ìaltro di San Mauriziadvi,

Sua Fortuna in Francia . 476. jèqq.

Caufidici . Sotto quai Leggipoíli da Valenti

_ zm'ano , e da Teodoſìo vImperatori. I. 291.

Cedoi'ari Regj antichi. Che foſſero. XI. .230.

Quale autorità facciano per la Storia' . ivi.

Celcflino V. Dal Romitorio aſſunto al Papa-.
to. Sua Rinunzia/ IX. 4.89. ſeqq- ſi

Celibato. Pene ingitm-te al (lelibato , come

aleile da Coflaotino Magno Imperadore .~

I. 272.

Celſo Padre. Perchè tanto ſlimato da Traiano
tmp. J. 76. Eſſo , e CelſoſiilFigliuolo lo~

dati. 82. ì

Cenobiu‘ .Quali Monaci foſlëro. I. 3ſl

. Cenſo
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Cenjò . Maeflro’deſ cenſo, e Cenſuali.

ro incombenze I. 285'. b

Cenjbri Romani. Loro incombenze. Onde

detti Niagistri Morum.~ I. I7!. ‘

“Cerbidio Scevola Giuriſconſulto , lodato . I.

76. _

Cerere. Suo ‘famoſo Tempio in Napoli. I.

160. - .

Cejàrea . Capo della Dioceſi Pontica . I.

189. Come divenma Metropoli della Pa—

Ieſlina . 317. e

Ceſare. Perchè odiaſſe per alcun tempoî

Napoletani’. I. 51.

Chieſe . Loro governo Aristocratico ne’ pri

mi Secoli . 1. 138. Quando diveniſſe mi

ſlo di Monarchico , e Aristocratico . 139.

Qome la Chieſa nel V. Secolo non a

VEſſe Giuſlizia contenzioſa , Foro , e ſo

miglianti . 367. jèqq.- Come queste coſe

non ſono di Diritto Divino . 368. t

Non ebbe carceri ſino a’ tempi d’ Eugenio I.

Papa. 37y. Non poteva però imporre pe

ne di corpo afflittive . ivi. Ciò che ora

poſſiede riſpetto a tal punto , fu per pura

conceſſione de’ Principi. 376. fèqq. Chieſe

d’ Italia_ come arricchite da Coſtantino M.

384. Suo Editto intorno a ciò. ivi. Co

‘me col ſoverchio arricchirle ſi faceſſe più’

male , ,che bene .. 385'. Abuſi introdotti

per tali ricchezze ddeplorati da 8."Gi0van

ni Crijbflomo . ivi . Proibizionc di Valen

uma
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riniano il Vecchio alle Chieſe per nuovi

fl acquisti , enunciata. 38;. 386. Come ciò

imitaſſe Carlo Magnoper la Saſſonia. 388.

Come altri ſaggi Principi' Moderni ne’

loro Stati. ivi . Pratica di Venezia , e ‘

di Milano , lo’data. 389. Quando, e co- ~

, me principìaſſero ad acquiflar Feudi. IlI.

304-. Loro Polizia nel IX. Secolo eſpo

fla . 307. ſeqq. Paralello della Chieſa Gre

ca colla Latina nel IX. Secolo . 313.12”.

Compaſiionevole fiato della Chieſa nell’- _

XI. Secolo . IV. 13 5. Immerſa in un Caos

d’ empietà , e d’ orridezze . ivi .Eſpreſſio

ne del'Baronia di quello Secolo aſſai tre

.menda . 136. Canoni per far argine a `

tanta empietà fiabiliti . 137. Come con

tutta queſià decadenza,i Papi faceſſero va

lere colla fleſſa forza la arrogataſi autorità.

138. Onde le Papali Investiture . 14.1.

Il Dominio Greco in Italia come ſogget

taſſe più Chieſe al Patriarca di Costanti—

nopoli . 209. Chieſe Greche nel Regno di

Napoli. Loro diſpoſizione nell’ XI. Secolo.

266. feqq.

Chiavi . Poteflà delle'Chiavi , diverſa dalla

Potestà dellaSpada. I. 368. Che importi

quella Poteflà da Cristo data agli Apollo

li . ivi . Autorità de’ Padri intorno a ciò

riferite». 369. t ' `

Chindeſvindo , Re Westrogoto. Suo Editto

‘P contro le Leggi Romane eſpoflo. II. 22.

ſeri
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_(èqq. Errore di Benedetto LCVÌta riſpetto

a crò , corretto. 23. Confermato da Reaſwin

do ſuo Figlio. ivi.

U-licia. In quante Metro;›olidiviſa. I. 318..

Cimeliarca. Quale Uffiziale Eccleſiaſlico foſſe,

e come introdotto in Occidente. ll. 386.

Como detto da’ Greci Magnus vaflarum

Custos.ivi. Come foſſe uſato prima a Na

poli , poi a Roma , e a Ravenna , e fi—
“ nalmente a tutte le Chieſe. ivi. i

Cimiterj de’ Martiri, inſigni, perchè . I. 157.

Cinnamo , Giovanni. Sua Istoria :qual fede

meriti . V. 16. Eleganza del ſuo -fiile .
› ivi. Da; quali `Autori illustrato. ivi . ſſ

Città federate… Loro diritti e prerogative‘.

J. 14,. I 5. Città del Regno di Napoli con

.Prefettura Romana ,’ quali. 16.'Cìrtà d’l

talia. Loro vari gradi, e condizioni. 17.

Cinà Greche d’Italia ſotto quai Leggi vi

veſlero.. 34.. Città Nuova da chi fabbricata.

IL 266. Favola di Porfirogeflito intorno a

ciò confutata . ivi. Come per Città Nuova

s"intendeſſe Benevento , e Venezia . 34.2.

Differenza fra le Città Ducali, e le Cmà

Contali ſotto i Lon obardi, eſpoſla. 379. ì

Come le prime ave ero Arciveſcovo , ſe

ſeconde Veſcovo. 380.

Cittadini Romani. Loro privilegi . I. 9. Loro

diritti-ivi. Loro Prerogative. ivi. Quando

ridotti a un nome vano. 2 .

Clgî II. Re d’italia ſotto i-Longobardi. II.
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24-2. Suo naturale- fiero, e crudele": brevi

tà del ſuo Regno , e ſua tragica morte.

24.2.~ jè . ’

Clemente II. Saſſone. Come eletto S.Ponteſice

V. '89. ’ .r ~

Clemente lIſ. Sua oſcura naſcita , e come e

letto Papa.` VII‘. 78. Come ſott’eſſo [iſa

ce’ſſe la lega Criſliana contro il «Saladino .
ivi. ì `

Clemente IV. Come creato in Viterbo Som

mo Pontefice. VIlI. *246. Appena in

coronato continua il Trattato con Carlo d’ -

- Angiò , e l’inveſle *del Regno di Sicilia.

24.7. Capitoli di quella lnveſlitura am

piamente esteſi. 24.9.ſeqq. Spediſce Bolla

da Perugia per l’incoronazione di Carlo .

256. La Crociata in Sicilia a prò del Re

Carlo contro il Re Manfredi. 260. Cita Cor

radino alla Curia Romana, indi lo ſcomu

nica. 286. Per le conquiste di Corradino

bandiſce contr’ eſſo la Crociata. 288.5110

reo conſiglio dato a Carlo contro Corradi

no , e ſua morte. 296. Come nell’ Inve—

flitura di Carlo I. quello Papa l’áobbligaſſe

co’ ſuoi ſucceſlori a rinunziare la Regalia .

326. Conſeguenze di quello paſſo. ivi.

Clemente V. Come aſſunto al Papato.lX. 330.

Come con danno grande dell’ Italia trasfe

riſſe ccſlui la Sede in Avignone. iÎ/i.Sua

lncoronazione in Lione. ivi. Sua deciſio

ne pel Regno di Napoli a favore di Ro- ~

_. bert'o
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berto Duca di Calabria. X. '4;- ‘Sue pre-‘

Venzi0ni nell’ elezione d’Errigo VII. Imp

*11. Come con ſua Bolla rivoc'aſſe la ſen

tenza d’ Errigo Imperatore contro il Re .

Roberto . 1’8. Morte di lui, e conſeguenze

della medeſima . 19. Perchè rivochi Ia

Bolla di Bonifacio VIII. Unam Sanóîam .

122.

Clemente VT. Laidezze imputate a quello Pa

pa. X. l'30. Bolla , 'che lo rendette fa~

vola del Mondo, ſviluppata. ivi . Ereſie

ſuſcitateſi per la ſcelleraca vita di questi

Papi Avignoneſi . 131. Vani sforzi degli

Sórittori Franzeſi per difendergli . 132.

ſèqq. Come pretendeſſe la cognizione della

morte data al Re Andrea . [$31. Proreg

ge la cauſa della Regina Giovanna , e Ia

dichiara innocente per ſentenza. .163.]èqq.

Compra dalla Regina Giovanna Ia Città

d’ Avignone. 166. Benedice Giovanna , e

il ſuo nuovo ſpoſo‘ Luigiffihiamandolo Re

_167. 7

Clemente VII. Antipapa. Come eletto Papa nella

Cinà di Fondi nello Scisma d’Urbano VI.

X. 206. jègq. Quali Re e Principi fi di

chiaraſſero per Urbano eomro questo An.

tipapa. 209. Onori compartitigli, e obbe—

dienza ‘preflatagli dalla Regina Giovanna.

210. Tumulto de’Napoletani conti’ eſſo ,

onde originato. 211. ſeqq. Fugge da Na

poli , e pianta ſua Sede in Avigncme .

 

212.
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212, Iſiituiſce Roma Regno , e ne in

vefle Luigi Duca d’ Angiò , 220. feqq.

~ Autori , che lo difendono contro Urbano

VI. 237. ſi”. Coſlui muore di pura affli

zione durante lo'Sciſma. 313. ,

Clemente V11. vero Papa . Come aſſunto al

Papato . XII., 34.2. Grandi avvenimenti

ſeguiti nel costui Papato . 34,3. Sue rot

ture con Ceſare. 33;. Come questi tolga

ne‘ ſuoi Stati ogni antorità a’ Tribunali

Pontiſicj, 356` Lega ſautiſlìma da eſſo fat

ta , qual foſſe. 357. Come aſſalito da’

Colounoſi , ſi ſalvaſſe in Caſſel Sant’ An—

gelo. 360. Priva del` Cardinalato Pompeo

Colonna , e chiama alla conquiſla del R.

di Napoli Valdìmonte di Francia.` iui . La

uoja invade .lo Stato Eccleſiaſìico . 361.

Sua durezza alle propoſizioni di Ceſare, di

quali ree conſeguenze çagione . 363._ C0

me finalmente s' accordi con Ceſare . ivi.

Quanto intempestivamente licenziaſſe le ſue *

truppe. 365*. Saccodi Roma datogli dal

Duca di' Borbone. 366. Reſia imprigionaç

to in Sant’ Angelo con tutti 'i Cardinali .

ivi. Patti orribilmente ſirani con gl’Im—

periali, ivi. Unione de’ Re d’ Inghilterra ,

di Francia, e de’ Veneziani per foncorrerlo

367. ſèq. Grandi preparativi di queſle

Potenze per liberarlo. 368. Dopo ſette

meſi di prigionia ſotto quali condizioni

liberato. ;72. fegq. Eflremità , alle quali

Tom.XVI. ` H è ri
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è ridotto per ſupplire alle orribili multe

impoſiegli da Ceſare. 374.12”. Come ſolo,

e in abito mentito ſi ricovraſſe‘ in On

vieto. 376. Come in pochi mefi ricovraſſe

,tutta la ſua potenza. ivi'. Pace fra -que

{lo Papa v, e l’ Imperator Carlo conchiuſav

in Barcellona . 399. ſeqq. Incorona Carlo

V. 42!. Sua morte.XltI.- 2;.

Clemente VIII. Creazione di quello Antipapa

da due~ ſoli Cardinali ſciſmatíci. Xl. 67.

Come creaîle molti Cardinali, e poi foſſe

Costretto a ſagriſicare le ſue pretenſroni a

Papa Martino V. 68. Come meffi in car

cere i due Cardinali, che lo avevano elet

to, e poi liberati. ivi.

Clemente IX. Come. creato Sommo Pontefice .

' XV: 164.. Suoi validi aiuti contro i Turchi

r l’ aſſedio di Candia. ivi. Aboliſce gli

rdini de’ Geſuati, de’ Romiti di San Ui

rolamo, e de’ Canonici di San Giorgio. ivi.

Come s’ interelläſſe nella Pace d’ Aquìs—

grana . 164.. 16;.

Clemente XI. Sua elezione al Pontificato .

‘XV, 272. Perchè aſſumeſſe quello nome .

ivi. Diſcordie, e guerre ſeguite nel coflui

lungo Papato. 273. ſqu. Come angustiato

per l’ istanze dell’ lnvetlrtura del R. di Na

poli ſattagli da due Principi . 292. -Sua co

ſlanza nel negarla ‘all’Imperator Leopoldo.

ivi. Come pericolaſſe il Dritto di quella

Inveflitura, e perchè. 293. Sua morted,

r
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di‘quailconſegüenze cagionè. 295'; ‘ 4" _

Clemantina, ed Eflraüaganti ,‘ Loro compila- 5 ì

zione‘nel XIV. .Secolo. X-îlçfl. Giunta .

ñ alle medeſìmefattavi da- P. Qiovanni} ,XXII-L ,

14,2.` ~‘~²* N’ '

Cleró di NapoliL ,‘ numeroſo-'a’ tempi di San‘,

Gregorio -MagnaJLq-oèí. Economia del Ve;

~ſix-No diquella Pufcafio riſpettata ciò.ivi;\ 3

Clero . or‘rida corruzione ſono Papa Nic- 7K
colà Ydóg, Come quello Papa con-voi’:ì` l

’caſſe per corregge'rloíìun‘ Còodlio in Mel- …

ari; M. ?Difficoltà a*: ſiaélicaír dal. ’inedeſimo'í
l' uſo delle’ concubi eì-Ì $64.. Abuſo dete

fiabile di Carlo II. d’Angià ra pro digueſi'- .

ſto ‘delitto .del1Clero. iizi, - a ñ ' YCladoveo ,\Re › di “ Francia, vince‘ Alarico .Re i

de’ Goti. LUIS; Suor ingreflb_ trionfale.“in‘
\ 'l`*olpſa;~i9.` ì’- ’ſi ì ,_ ` ›' 'Codice ’di-.ñ Giufliniano , perchè ptderibileîal‘í.;

Teodafiano.. "f -' . ._ r

Cadice .,-Onde derivata qtieſlav Voce . IL: q’:

Di Giujìív‘riarm,v come '-oſcuraſl’e quello dit}

Teodafio‘. 99._ Aulorità di quelle-Leggi in

Italia , e nel Regno di Napolir 124-.. ſeqq...

Come'. ,- e ‘quandodebgdflſſe . llíſ. ſeçq. "T _i

Codici. L'oro compilaziotii.JI.- _97. ſeqq.-*-²Quei `

di` Gregorio‘: e d’ Erinogeniana. 98;- * …“3

Codi" li, come, e quando acquistàílèro forza’. -

I.`"76.~"` v z W ñaf **Lì -

Cognomi delle Famiglie‘ Nobili del Regno di

Napoli, 'come conſervati..lV.1`80.ſeq. Cone T!

H 2 quell’u
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L

‘*ÌYÎ ~ . ,Sh-'imma riſpette'al- luli’ſſrp dna

riſprudenza . ivi . Quelle coz

m ² ~ ñ . v

i ‘quell’ uſo cominciafiè’ nel Secolo . 18'3

J’Collaterale Conſiglio di Napoli .` Sua~ ,Ill-itu

* zione. 101.253. ſeqq. Muzazione riſpetto

- 3’ ſuoi Reggçnti, per quei motivi.. 255.

Sviluppamento dell’ economia del medeſi

'RFID-268’. ſqu.›Come per eſſo ſoffitto ab

" @affatitiörandi Uffiziali della Corona. ivi.

Collegj , e Comunità ‘Eccleíiasticheg Come
i, aveſſero il dritto-d’acqn’gſhreffi‘lá *gig-3," -

Collettori delffleffibeggi delle ,dodici 'Tavole

., nov‘erati , elodati . I. 87. ‘

Braga..- 212. Collari-one Genetica diECre

cafè-:nio Veſcovo d’Africa ›. 213; --Di Gio

i ì

dlezioni, Eauo’niolte flexv VL Swlòvñfiáuppaäxî p

.te. .Il. 20.3. fia?, Dj Mamma V eëpvo di t. i

‘al-anni- Smlajfieo Patriarca diCoflantinonli… .

Ceüezioni Wire dirLegg-iztutte: e—

~Suunciatc . IV. 7L! Mali ,Latte ca io—

iu

me, decadeſſerot-rívitçx 2- - i v

Colonie. Come formate‘.- «I, 1..2.~ Ifiituite da

zRomolo . Xiui . ‘Contact' da elſe.`derivati

. alla Repubblicaf‘-iyi . .Loro diflërenza da’

Municipi'. 11er Loro, .amminillrazione e

governo‘. ivi.` L‘oro confuſione co’ Munieiv’- ‘- *

Pi, quando. nata. 2718. ~ Dore .ÎDecurioni z,

Plebe,..e.:Du,u, ' '14531;- 'r . :.ñ. 'ñ.- . '.

quali preſſo} Goti .-- ‘IL

i Camiti .

5’9. 60..- ` -‘ ~ a!… , 'i “xja 'l'

Comüjye, Formule , quali-z* 11.271. Lat-onli

.7“; .5.- "_1~,.’.: nonimi,
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nonimi ,'Ccdole, e Patenti . ivi, Loro e—

ſpreffione riſpetto agli antichi Napoletani.
72. A l

Comizj . Loro inefficacia ſono il Principato

Romano. I. 90. .

Compilazione `Giustinianea in che difettoſa . I.

Comunione Sl ſotto ambe le ſpecie. Come ri~

tenuta in alcuni luoghi d’ Italia nel X. Se

colo. IV. 164-.

Concilio di Lione ſotto Innocengio IV‘ VIlI.

59. Vi affifle alla dellra del Papa l’lmpe

tador Greco Balduiao.ivi. Il Papa eſage

ra in eſſo le perſecuzioni di Federigo II.

Imp. Romano. 6'0. Riſposta corag ioſa `di.`~ ‘

Taddeo di Sella Ambaſciadore di ederigo.

ivi. Seconda ſellione ſviluppata . 61. Or

rme del Concilio per l’ intempestiva ſen

tenza del Papa'contro l’ Imperator Federi

go. 64.. Come , e perchè vana tale depo

ſizione. 68. -

Concilio di Trento . Come terminato conſor

ma contraria all’ eſpettativa de’ Principi .‘

XHl. 327. Sua ſorte nella Germania .

328. ln lſpagna , e nella Fiandra. 331.

ſeqq. Come ſe gli opponellèro i Franceſi.

33;. Con quali cautele ricevuto nel Re

gno di Napoli. 336. fiqq. Rifieffioni ſopra

il trasmodato am"pliamento della facoltà

- data a’ Veſcovi ſopra i Laici. 338. Altri

capi centrati alla Libertà de’ Principi ſvi—

H 3 lnppati.v
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luppati . 34.2. fiqqt Intrapreſe d’ alcuni

Veſcovi dei Regno di Napoli , come re

Freffe- 347- ſeei

Concordia del Sacerdozio , e dell’ Impero

ſviluppata. I. 126. ſèqq.

Contabinato. Come , e quando lecito preſſo

i Romani. III‘. 120. Onde detto ſemi

_mazrimo'nium ,. e la Concubina jëmicanjux . ‘

ivi. Concilio di Toledo intorno aciò ri—

ferito. ivi. Divieto della' Chieſa riſpetto a _

tale abuſo. 121. Teſlimoniodel Cujacio

riſpetto all’uſo de’Guaſconi .- ivi. a

Confraternite di Secolari . Per quali motivi

non approvabili. IX. 350. ,

Confratanze de’ Napoletani antichi deſcritte .

L38. Come dette anche Collegi, e a 'chi‘

dedicate. ivi. , - (

Conoſcenza delle Cauſe ne’ primi tre Secoli

della Chieſa eſpoſla . I; 170. ſeq. Come

riflretta negli Eccleſiastici anche ſottoi Re

d’ Italia. II. 21;. feqq. Come cominciaſſ'e

ad ingrandirſi per privilegio, de’ Principi 9

, "220. ſeq. ’e .

Conſolari . Prefetti , quali ſotto …gl'lmperado

n. I. 200. ‘ ,

Conſoli degl’ Imperadbri d’Oriente , e de’

Saraceni, quali. III.- 95‘. ſeqq. Conſolato

del Mare. Quello Libro checorltenga. VI..

167. Come compilato, e ſuoi Capitoli

da quali Nazioni approvati. ivi . Sotto

qual- titolo riſi-'imparo in ,Venezia *dal Pe

.dre-{zano . ivi. -l ` , Con—
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Confirvatorj Regi- Per reprimere quaſili anni‘

Co

1.

415’

' \Contadi. Quali Città ſi diceſſero Cor-indi , e

ì Eccleſia“ſiica, e Feudale. 38'. jèq.

‘ istituiti dal Re Roberto-X.- 37. Preſcriziql
ni da eſſo fatte perſi`reprime‘re la potenza

‘ Ottime

conſeguenze di tali iſtituzioni . 4!- ſeqq.

Come ſollevalièro conti’ eſſe'fiera “tempeſi

fia i Prelati, ei Canonifii. .fà-flap '

nfitetudini‘ della Città d'ſ.Napoli . Loro. - -

Compilazione.IX. 4071. Cura, che ſe ne "

preſe Carlo H. d? Angiò . 402.» Sue ſag—

ge diſpoſizioni a-tal fine eſposte .4.04ófèq.

Quando i Dottori Napoletani- comincialle—

ro a comenta—rle . 4.09. I piùñ inſignin fra

eſſi eſpoſli . 4.10. ſeqq. Loro varie Edizio—i '

ni ,- e imitazione delle altre Città . 4.12'.

'I

perchè‘ . 11.“379.‘Contado, o ConteaJoÎì

_to i Principi Longobardi…ſviluppatov . III"

Igo-'ſeqjî ~ _

Contado di Moliſe . .Qual Provincia 13e

Conteflab

` gno di N’ oi , anche ſottoFederÌgO IL‘

mpe e. VIlI. 119.., Grande . Come all’uſo di Fran

cia introdotto da Ruggiero I. nel Regno _di

Napoli. Vl. 14.6 ſeqq. Nella ſua origine

in Francia come chiamato .- ivi. Sue pre

rogative , e alluſione ad eſie di Tin*qu

Tajfl) . 147. Roberto Baflavilla Conte di

Converſano , primo G. Centella {ſono

Ruggieroſ. 14,9. Come quelli ſupremi Uſ

H 4; fizialí

` a*i:

*iz-u
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fiziali ſotto queſlo Re foſſero comitni alla

Sicilia, e al Regno di Napoli . Iſo. Co

-me queſto impiego nulla perdeſſe del ſuo

ſplendore ſotto gli Angioinit 152. '

Comi , o' Gaſlaldi -ſotto i Longobardi'a che

foſſero. l]. 340i Contee ſoltoposte a’ Du

chi . 379.

Cornelia Legge x I. ‘70;

Corrado Duca di Franconia detl‘o il Salica t

V. 34.. Come creato Re di Germania , e

lmperator Romano: 3)'. Ricorſi ad eſſo ſar

ti contra Pandolfo Principe di Capua s 4.4,.

..Sua venuta in Italia, e ſua dimora in Mi

lano» ivix Fa quivi imprigionare i ribel

li , e l’ Arciveſcovo loro Capo . ivi I Paſ

ſa a Roma, vi' proceſſa Pandolfo . Poi è

incoronato in Capua» 45‘; incoronato poi

in Romaxlmperatore da Papa Giovanni; 4.6.

Stia gita in Germania , e ſuo ritorno in

Italia . ivi . Opinioniſdegli Scrittori in

torno a ciò ventilate. ivi. Priva Pandol

fo. del Principato di Capua , e ne inveſle

Guaimurio Principe di Salerno . 4.8. Suo

ziiorno in Germania , e ſua morte i 5'!.

i Suo EloSÎQ , e ſue Leggi ſviluppate ›. ;1.

flqq. Come egli il primo acereſceſſe in

iſcritto le Leggi Feudali. 5-2.

Corrado d’ Alemagna Re , Figlio dell’Impert

Federigo II. VIII. 149. Come cala in Ita

lia con groſſo Eſercito . ivi; Sua gita per

mare , e ſuo arrivo in Siponto. 150. Sue

 

diſpo
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diſpoſizioni cÒntro le mire di’ Papa Inno—

cenzo 1V. 1;!. Debella i Comi d’ Aqui—

no, e prende le loro Città. 15'2- Se gli

rende Capua ſenza reſillenza 4 ivi. Prende’

Napoli d’aſſalto. La mette a ſacco , e ne

abbatte le mura. 153. flq; Come per le

ſue crudeltà veniſle in ceio a tutti; 157.’

ſeq. Ccme inſoſpettito del Fratello Man

fredi lo ſpogli d’ ogni autorità . 158. fèq."

.Come ſacell'e avvelenare il ſuo picciol fra

tello Errigo . 161. Sua morte. in età di

~26. anni come , e dove accndma . 164.

Suo teſlamento, in cui crea Balio il Mar

cheſe di HOHCbTUChc 165’:

Corradino d'Alemagna. dna venuta in Italia

per ricuperare i ſuoi regni. VIII; 278.

ſeqq. Suo Maniſefio quai movimenti ecciti

in Sicilia , e in Puglia. 283. Rotta da

eſſo data a’ 'Franzeſi nelle vicinanze d’ A

rezzo , e conſeguenze di ciò. ivi. Giunto

in Roma vi è accolto con pcmpa, e par—

te pel Regno di Napoli. 289. Ccme da

Carlo diſh‘mto il ſuo eſercito, e ſalto pri

gioniero. 291.feqq. Lo fa decapitare: ſua

parlata prima di morire . 300. flqq. Elliott

in eſlò la Real Caſa di Svcvia . 304.. `

Correttori- Qual dignità ſotto gl' Imperatori:

I. 201. Loro incombenze . ivi. Titoli

onorìlìci dati loro dagl’Im’peratori. 236.

Correttoriali Provincie , quali . I. 195".

Corfica , qual Provincia del P. R. l. 28.

Cafi
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Coſimo de’ Medici , come acquistaſſe il Domi

nio di Siena . Xlll. 307. feqq. Rifleſſio

ni intorno a quello Stato . ivi. Trattato di

Coſimo con Filippo II. Re di Spagna .ivi.

Controverſie per l' Iſola di Fanuti come

»terminate . 308.

Costante Imp. Succeſſore di Coflantino M. Sue

Costituzioni. I. 211.

Coflantino M. Imp. qual Repubblica llabilistè .

I. 18 f. jëqqi Diſpoſizione d' Italia ſott’eſſo.

19!. Sua* traslazione dell’ Impero in O

riente, rovina d’ Italia . 66. Suo riparo

alla corrmtela de’ Magistrati, quale a 184.

Sua diviſione dell’ Orbe Romano. 187.

Bene da eſſo fatto all’ Italia coll’ ucciſione

di Maſſenzio . 204.. Sue Costituzioni al Po

polo Romano . 20;. Paſſato in Oriente,

che vi operaſſe. 206. Tal cpz_;\ſl'aggio prin

’ cipio d’ ogni male in Occi ente. ivi.Sua

Costituzione de diverſ- Refiript. come inſeri

ta da’ Papi nelle loro Decretali. 208. Sua

donazione a S. Sila/eflra P. dimostrata fal

ſa . 2 50. feqq. Suo Batteſimo ventilato .

2 57. ſeqq. Sua Preſidenza al Cencilio Ni

,ceno . 2;9. Se mai foſſe Ariano . ivi.

Quando abbracciaſſe la Religione Cristiana:

.ſua Coſtituzione a pro delle Chieſe. 260..

Sua partenza dopo il Concilio Niceno.iví.

Sue Leggi fi)pra l’ Annona . 266. Favole

riſpetto al ſuo viaggio con S. Silveflro , e

riſpetto alla famoſa Donazione '. 267. Sua
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dimora in Napoli favoloſa. ivi .- Altre ſa

vole dicifrate riſpeuoa Napoli .ñ 268. Suoi

editti ai P.- Romano. 271‘ Suo rigore ri—

ſpetto a’Rapicorì delle Vergini. 272. Co

’me cagionaſſe maggiori diſcordia fra iPa

i dri della Chieſa . 273. Onde la ſua varia

fama fraiCriflìani, e i Gentili. 276.

Coflantina Capronimo Imp. d’Oriente , ſuo reo

carattere. III. 4.3. _Il più orrido moflro

della Terra, ſua empietà contro le ſagre

(Immagini . ivi. Sua Ambaſciata a Pipirw

Re di Francia. 79.'Concìlio fatto ſon’eiſo

` contro le S. Immagini… 92.

Coflamino Monomaco . Come aſſumo all’-Imp.'

d’Oriente. V. 68. Sua ſpedizione infelice

in PoFlia contro Maniace. 73. Sua morte,

e con eguenze di qnella. x41.

Cqflamino‘ Africano - Come più che ogn’allro

rendeſſe famoſa la Scuoka Salernitana . V.

32;.

Coflanza poflumn dei Re Ruggiero I. Sua

ffloria. VIL70. ſeqq. Chiefla da Federigo

Imp. pel Figlíuolo, ſue Nozze coi medeſi

mo . 69. Da alcuni` credura già Monaca.

Predizione dell’ Abate Giova‘cchina Calabre—

ſe riſpeuo_ ad està. 70. Come cſponga il

ſano S. Antonino Arciveſcovo di Firenze. ñ

’71. Errore d’ alcuni Scrittori riſpetloa ciò

ſcoperto , e corretto o" 71. jèq. Coronata

Imperatrice inſieme col Marito Errigo da

PaPëCekflinq III. 133. Come partoriſſe in

‘ .Tn-‘lì
1
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Jeſi il famoſo Federigo Ruggiero. ryró Fai

vole, che fi narrano intorno a quello fatto;`

dimoſirariVamente distrutte. 152. fiqq’. Co- '

me per le eſecrabili crudeltà del marito ſe

gli ribellalſe. 158. Uccifione atroce fatta

e’ Tedeſchi , e pericolo dello fieſſo Erri

go Imperatore. ivi'i 'Soſpetti d’ aver fatto

avvelenare il Marito . 161. Sue illanze al

Papa , e riſpofle div quello dopo' la mor

te del marito . 163.‘ Sua reliitu’zione alla

Sede Apost. di parte della Toſcana. 165’.

Ottiene la ſepoltura almarito . ivi. Ban

diſce i Tedeſchi dalla Sicilia, e dalla Pue

glia. 167. Chiede l’investitura a P.Inna- ‘

cemzío per ſe ,'e pel Figlio Federigoó 170.

Inveflitura ottenuta eſpolla dal Baronio , e

qui riferita . ivi. Sua morte, ed estinzio~

ne in eſſa della stirpe Normanna. 172.

Suo testamento . Conſeguenze di quello

riſpetto a’ Papi. 172. ſèq.

Coflanzo [mp. Sua ſpedizione in Italia contro

i Longobardi. Il. 328. fiqq- Sciocchezze

d’ alcuni Autori intorno a ciò deriſe: ſua

invaſione dell’ Italia . ivi. Aſſedia Beneven

to. Leva l’aſſedio, rotta del ſuo Eſercito

’al fiume Calore. 330. ‘332. Suoi latrocin]

in Roma ,' ſua tragica morte in .Siracuſa.

334-. ei— . v ñ .v
Cofluuzroni Novelle dr XVII; Imperatorr ,

dopo Baſilio. IV. “74. Onde oſcuraſſero la

Giuriſprudenza Giuliinianea. 73. 7-1. Co

me

l

Ì
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me non ci perveniff'ero , che depo più ſe—

coli. ivi. Qual vigore aveſſero in Italia

nel X. Secolo . 21 r. Costituzioni Eccleſia

fliche degl’ Imperatori onde originate . l.

273- ſeq- , ,
Coflituzioni del Regno di »Napoli ennncrate .ì

VU. 397. jèq . Onde‘naſceſle la loro con

fuſione'. ivi. uanto queste debbano a Fe

derigo II. Imper. 398‘. Collituzioni di que—

(lo Monarca ſviluppate . 400. ſeqq. .Loro

uſo , e 'autorità durante il Regno degli Sve

vi. 4.10. Loro più dotto gloſlàtore Mari—

no di Caramanico . 4.12. Altri Comentatori

d’ eſſe eſpoſli . 4.13. 414-. Molte d’ eſſe

come rivocate per i Capitali de* Re And

gioini, 4.14.. ſeq. ñ

Coflituzioni de’ Principi enunciate. I. 89. flag.

Qnm?) aveſſer forza di Leggi , ed en—

traſſer in luogo di -quelle . 9 3.

Cojfizuzioni Apostoliche falſamentelauribuite

v

a S. Clemente. I. 360. Di niuna autorità .

nelle materie di Religione, e perchè. ivi

Loro età . ivi.

Costuini. Lor corruttela non rimediabile per

le ſole Leggi, e perchè. I. 12!. Senti

menti di Bacone da Verulamio riſpetto. a

cio. m . ‘

Crifliana Religione. ln qua’ tempi cominciai'

ſe a diſleminarſi. I, 122. Quali potenze

nel Mondo ci fece conoſcere . ivi. Per—

chè in ciò. diverſa da tutta le Religioni .

’ 123.

A
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12 3. Crifiiani , di qua’ delitti ſalſarnenw'

accagionati da’ Pagani . 153. Quali Himati

foſlèro in que’prinçipj. ivi.

Crociate. Loro origine ſotto Urbano H. Papa.~

V. 2 r.

Crotone/i4', come ſoggjogati da’ Longobardi ,

II. 286. `

Cujacio :lodato. Come egli ſolo faceſſe più

di tutti-i Giuriſeonſulti ſopra ,i Libri de’

'Feudi, VII. top. flq. ` "

Cuma , come diflrutta. VII. 233.“.Come i

Ladroni , che vi ſi ricovravano,înfeſlaſſe—

r0 tutto il Paeſe. 234. Contraſto degli A

verſani come riſpinto da’ Napoletani. 235.

_fi-q. Trasferiti in Napoli i St Martiri, che

ivi giacevano. 237. Trionfo de’ ,Napoletani

per quelle' Sante Reliquìe. ivi ,

'î" ` D U

DAcia. Sua divìſione, I. ‘190. '

‘ Damafi) Veſcovo di Roma da chi giudicato

nel IV. Secolo. I. 37::.

Damiam . Come reſa da’ Crifiiani .al Saladi

no. VIL zio. Conſeguenze .di quella re

ſa . 310. fiqq. -

Dante Alighieri . Come debba~ pregiadì la ſua

Opera .della Monarchia. X. ”6.

Dato . Capitano de’ Normanni, come s’accon

ta con’Papa Benedetta VIII. V.27. Si poñ,

ne a difeſa del Garigliano. ivi. Comedtra

ito
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dito,,c0ndotto in Bari, e l'atto morire

parricida . . 29.

~ Davidde. Suo eſempio riſpetto a‘ Sacerdoti..

I. 128.Derime. Come regolate , e alterate i nell’ XI. ›

Secolo o. V. 354.. Come ‘a queste aggiun

ſero i'Papi le Primizie . 355'.

Decretale . Quando ebbe origine . VI. 135‘.

COme stabiliſſe la Papale Romana Monar

chia . 136,

Decreti del- Principe. Loro natura .I. 94..—

Decretali di Siricio Papa fino a Papa OrmiſÎ

da da chi aggiunte al corpo Canonico. [I.

da..

0-*

209. ſeq. Quali ſi chiamaſſero Lettere De- ‘

cretali , 2 1 o. v
u

Decretali. Meſſe fuori da Papa Gregorio IX. ñ

VIII. 309. figa. A qual fine tendenti .,_

Come distruggestèro l’antico dritto_ de’ Ca

noni. ivi. Che coſa ſi foſſero ne’ primi

tempi. ivi, Qual vigore acquistaſſero ſotto

Carlo Magno. 310. Prima loro compila

zione da chi fatta . ivi , Onde dette Stra
vaganti. 31 1; Loro Compilawri enumerati. 'ì

ivi. Loro pubblica autorità ſotto Innocenzio

III. Papa. 312. Qual parte v’ aveſſero i

Monaci 'per farle valere. 316. Altri Pa

'i

\

\l

pi , che le accrebbero dopo Gregorio IX. ,L

317. Clementine ſviluppate. 319. Come

emendate , e ridotte ſecondo le amiche

Collezioni de’ Pontcſici _da Papa,Gregorio

XIll. XIV. 13;. Nuova collezione di Pie

Iſo
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tro Mattei Lioneſe per privata autorità. ivi‘.

Settimo Libro delle medeſitncideato da P,

Gregori0`XlIL 136. Perfezionato da Papa

Clemente VI [I. ivi. -

Decreti/Zi di fazione Guelſa onde ſorgeſlero,

VlI. 18 3. Onde ſi opponeſſero a’ Ghibel

lini. ivi . ’

Decreto di Graziana. Sua emendazîone.XlV,

133. Come principiata per privata aurorità

da due Giuriſconſulti Franzeſi . ivi. Co

me vi poneſſero le mani i Papi Pio IV. e

S. Pio V'. 134.. Perfezionata da Papa Gre

gorio XlIl. nato a grandi intrapreſe. ivi.

Decretum . Sviluppamento di quello termi

ne. 1.774..

Deaurion‘i, Loro incombenze. I, 13, ‘

De Carte, GiosAndrea . Infigne~Giutìſconſirl~

to Napoletano. XlII. 222. Da Carla V.

ſarto Conſigliere‘. ivi, Pericolo ſommo da

eſſo corſo in Napoli per eſler creduto ade—

\ rente al Sam"Uffizio .vivi .Cingolati elogi

fatti di lui da vari-Scrittori. 223,‘

Defetarii . Quali conſuetudini Feudali s’ in—

tendell’ero per quella voce. VIl. 92. Om.

depotçll’ero eſſer çomposti nuovi Defeza—

ru. .
De LucazCarclinale . Suo biaſimo delle Leg

gi Romane. I. 117. K- ñ

De Perth:: , .Luca , Gran Ginrìſconſulto ſotto

"la .Regina Giovanna I. di Napoli . X. 103.

Come' avuto in pregio da quella SovrarEa,

ñ e ua

B
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e ſua grande autorità nelle murarie Legali.

ivi, Suoi copioſiſlìmi Commentati ſul CQ

dice. ivi, ~

De Ponte"1 Marcantonio,_ Giuriſ, ſotto Filippo

IV. XV, m7: ‘

Deſiderio ultimo Re de’Longohardiz 111,98.

Come di Duca di Toſcana foſſe fatto Ke .

ivi. Sdegno di Racbi già Monaco perciò .

ivi. Donazioni di Città da Deſiderio fatte

al Papa , perchè non laſci-alle ~nſcir Rae-hi

dal Chiofiro. ivi. Soſpetti di Stefanel W”.

Papa contro_ Deſiderio . 99. Sua rottura

con quello Papa ._ ivi. Crndele. vendetta di -

Deſiderio coni Legati del Papa.2 Ioo. Mal

grado le minacce del. Papa dà due ſue

figlie per mogli a’ Figliuoii del: Re Pipino.

JQQ. jèq. Come dichiarato nullo il Matri- i

monio, ’e ſdegni di Deſiderio per ciò, 1-0!.

Morte di Ste ano IV. e creazione d’Azirin

no I. di che cagione. 102, inutilità de’

ſuoi tentativi per. le ſue mire con quello

Papa. 102. ſeq, Sue ostilità contro il Pa

pa, 103. Disſatto da’ Franzeſi , e ridotto'

in Pavia. 19;, Sua ‘reſa a diſcrezione di

Carlo Re di Francia . 113. Condotto in

Francia‘ colla Famiglia , e ſepolto nell’ohli

vrone. ivi . -

Deſiderio, Abate di Monte Caſino , Qual par

te aveſſe nel riſorgimento delle Let-tere .

V. I . .ñ
Digeſii::g Li) fieſſo che Pandette. II, 102. Di

- :Ibm-XVI. I gefio
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geſlo vecchio, quale. Inſorziato , e Dige

ſlo nuovo , quali. 106.

Dioceſi. Quali Provincie comprendeſſero a’,

tempi di Coflantino M. I. 314.. ſeqq. Au—

torità d’ Ottato Milevitano intorno a ciò .

ivi. Dioceſi d’ Oriente . Sua Economia .

316. Ennmerazione delle file Provincie .

317. Suo Eſarca , o Patriarca , quale .

. 324.

Diocleziano Imperatore. Suo Editto in lode

.delle Leggi Romane. l. 6. Stima di co

Ilui per i Giuriſconſulti. 77.

Diopoldo , Capitano de’ Tedeſchi in Pugliaz

.VII. 201. ſeqq. Sue crudeltà nelle Terre

di Monte Caffino. 203. 218. Come per

ſoccorſi venuti a quell’ Abate ſe ne dilun-z

ga. 205. E’ fatto prigione,eliberato. 205.

Rotte , e meſſo in fuga da Gualtieri Con—

te di Brenna .' 220. Meſſo inſieme groſſo_

Eſercito paſſa in Puglia contro il Conte

Gualtieri. 225'. Come per le ſue iniquità

fatto prigione di nuovo, ricovri la ſua li—

betta . 227. `Come teneſſe in terrore le

Provincie di Puglia .j 229. Aſledia Gual

tieri , che colpito da una freccia perde un

occhio. 2 30. Come vergognoſamente cac

ciato dall’ aſſedio . ivi. öorprende , e fa

prigione il Conte di Brenna. ivi. Come,

le per quai mezzi acquiſlaſſe la grazia di

Papa Innocengio. 232. Giunto in Palermo

è tradito da quell’Arciveſcovo: ſua fuga ,

. eſuo 1
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e ſuo ritorno in’Puglia-'. 233; Fa ſlrage '

orrenda de" Napoletani. ivi. a

Diritto diLibertà de’ Romani, quale. I. 9.

Diſputatio Fori. Che s’ intendeſſe preſſo i Ro

mani’per queſla eſpreſſione., I. 74.,

Domenico Santo . Sua Origine . VII, 271.

Come. il ſuo Ordine foſſe proficuo per ab

batter l’Ereſie. ivi. Suo grande zelo con

tro gli Albigelì. 272. Sua grande' pero

razione intorno a ciò nel Concilio Late

raneſe ſotto P.Innocen{io III. ivi ,

Domiziano. Suo odio per i Cristiani. I. 15;.

Donazione di Coflanzino M, _a S, Silveſiro Paó*

pa dimoſlrata ſalſa. I. 2yo. ſeqq. Leggi, -

che- dimoſtrano tal falſità enunciati:. 2;6.

ſeq. Fatti favoloſi riſpetto a tal donazione

riferiti, e ſcoperti. 26.7. ſeqq.

Dannorſò Sergio , Viceprotonotario del Re~

gno di Napoli ſotto la Regina Giovanna .

X. 10;. Antichità della coſlui Famiglia.

ivi. Sua dottrina, e ſue Opere. ivi.

Dragone. Come creato Conte di Puglia da’

ſuoi Normanni. V. 83. Altra migrazione

di Normanni in quello tempo ſotto abito

di Pellegrini.84. Sue diſpoſizioni per di

;iatare i, ſuoi domini. 8 y. Sua ſommiffione'

ad Errigo II. Imperatore .'› è da eſlo con

fermato nel dominio di Puglia. 9;. _[èqq.

Come aſſaſſinato a tradimento per commiſ

ſione dell’ Imperatore d’ Oriente. 96.

Druidi della Gallia. Loro diſciplina. I. 14)‘.

› ' ~, I 2 Duca.
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Duca . Quando s' introduceſl’e quello nome

‘ ſia i Baroni del Regno, X, 168. Come

fino al Regno della Regina Giovanna L il

loro tito-lo foſſe Conte, ivi. come, ſino a

quei tempi i titoli di Duca, e di Principe

ſ-.deſlero a’ ſoli Reali. ivi,

Ducato Napoletano al tempo de’ Longobardi ,

e ſuoi Ducli: , II, 288.]èqq. ll ſolo eſen

`te dalla coſloro dominazione' . 291, Ne’

ſuoi principi aſſai esteſo ſotto il duminio

Greco . 289. Come il Duca di Napoli ſi v

diceſſe anche Dax Campania. ivi. Come ff

i diminuisteìper le guerre co’ Beneventani .

' 288. sforzi di Gregorio Magno per difen

derlo da’ medeſimi, 292, ſllorie'di' vari

ſuoi Duchi eſposte . 292. jèqq. Come in

tempi si calamitoſi per gl’tmperatori d’O—

‘ riente , ſi manteneſſe fedele a' medeſimi ,,

1V. 131. 205. -

Duchi, In Italia come introdotti da’ Longo—

bardi. IE’. 236. 24.0. Loro totale ſubor

dimzione a’ Re Longobardi , 24.5,

Duello . Preſſo i Longobardi, onde , e come

imrodotto. III. 126, LÒme per lungo tem

po prati-;ato nelle Cauſe Civili , e Accuſe

criminali anche fra i Cristiani, 127. Sen

timento del Re Luitprando intorno ad eſſo

riferito . 128, Come tolto dalla Religione

Cristiana , ma non le radici . ivi. Come

vietato da vari Principi , ivi.

Duns , Giovanni ', altrimenti Scoto , Dottor

finiile
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[build. Au’toi‘e della Setta Scolastica degli

Scotifli. X; 83. In qual tempo fioriſſe, e

progreffi di ſua Teologia ñ ivi. Onde na

ſceſſe la diviſione fra la ſua ſcuola, e quel

la de’ Tomìjli .~ ivi.

Duumviri, quali. l. 13

E

_ i Bre'a' Nazione. Non paragonabile’ collä RU

mana. I; 72. Sua legale Diſciplina ,

quale ó ivi. Sua Economia ECCleſiaſlic’a

ſviluppata 4 14.5‘:

Eccleſiaflica Milizia . Come niun'o vi ſi poteſ

ſe aſcrÌVere, ſenza la permillione del Prin—

cipe Secolare .- lI.- 193. jèqq. Economia

degl’ Imperatori d’ Oriente , e d’ Occiden-~

v te ſuquello‘ punto. ivi.

Ecclefiaflici . Quando s'arrogaſſcro l’ autorità di

dare al ſuocoiLibri degli Decidi-[[22].

*San Leone Papa fece bruciare il primo i

‘ libri de’ Manichei ’a ivi.- Come divenuti

inſolenti al tempo di Roberto I. Re ~di Na

-po‘li .ñ X., 3‘7- Rimedj di queſto Principe

'ñcontro eſſ--ó 38.- fizqq. Ordini di ‘Varì ‘Prin—

cipi contro le loro ſoverchierie . 4.5', ſeqq.

Archivi di Napoli pieni di Proceſfi fabbri—

..cari comr’eſli . 52. - ›

Eclag’a'de’ Baſilici ſviluppata . IV.- 85‘. jìq.

7 ` Impreffione della medelima , e traduzione

Latina fatta da Leunclàvìo, thandoó 86.

ñ I 3 Edd—

i'
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Eclaghe- Qualic’ompilaziohi .Legali‘i IV. 72. '

Edile. Incombenze di `quello Magiſirato Ro

, mano. “I. 13. 14.- .

Edizzodi Dioçleziano ,z e Maſfimiaflo Impera—

torî riſpetto alle Leggi Romane, riferito;

I. 6. Editto perpetuo, onde formato, e“ da ,_

chi‘.7o. Anzpiamente ſviluppato. 99-. E- v

ditti de’ Magiflrati Romani . Loro autorità.

‘70. Editti di CoflantinoMagno al Prefetto

Pretorio diſta-lia, 21 r. Edittide’ Principi;

,come , e :quando ebberoforza di Leggi. .,

'93. Loro natura.` ivi. H - ,, -_ . ~

Efefih Come paragonata a Capua . I. 60.

g Capo di “tutta l’Aſia. 189..— -~ _. ' ’

Egitto. 'Qual‘ ,Dioceſi nel `IV. ;Secolo- I.

326. Aieſſandria ſuo Capo; ivi a , ;3

Elemaſlneñ. ‘Loro uſo, ed economia rie’priññ,

’ mi ſecoli K della Chieſa —.'_ I. 178. ſeq;

Elettori‘ dell’ Imperia‘. --L'orolstituzione ._. IVA.;

229. ſèq’q. Incertezza dell’ Autore di que— ñ

flo Collegio., "e, del .tempo ,i in cui ;ſu-iſti

‘ítuito.-.-23ÒflSyiluppatneuto di quello fatto.

ivi- Opinio’niventilate del, Panvinio.-233.

-ÎOpinione più. probabile dell’ Autore . 235-.

Bel’larmino intöçffi a ciò conſntato. 236.

Approvazione tale Iflituìione di Gre

SÒFÎO‘Vì.*Papa.:238_. Gli Elettori onde ri—

conoſrano la loro-autorità . ivi" . Comeñ,

' Cìperchè nÒn, eſeguita‘ nell’ elezione ’d’ Er

’ "‘;r'igo Duca di Baviera.. 240. "z *- a -

.El ione (le’ Veſcovi a’ tempi di S.: Gregorio

" o; ' ,_ Ma
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Magno ſviluppata. II. 369. jèqq. ſi Intruſ-io—'ì

ne degl’ 'Imp’ei‘atot‘i d’` Oriente , ñe d’ altri

Principi in ciò riprovata . 37)“- Antico ~

Chieſa, quale . I. '17". jèq. Elezione de";

Papi, Arciveſcovi , Ve covi , ec.î nell’VIII.
Secolo, ſviluppata". IlI. 144.1”. Diſordini ſſ

' orribili intorno ad eſſa -eſpoſli. ivi, Princi

pi Secolari come l ri’mediaſl‘e‘ro , e conſea

guenze di' ciò .~ 14.7.' ſèqq. Elezione de”rî

Veſcovi , e degli Abati come , e nando

arrogataſi da’ Papi. _VlL 186. jèq. trepi--ſi‘

toſi fatti di Papa Innocenzio III. a.ciò con

ducenti:. 190. jëqqñ Rimoſlranze diFederik

go Ruggiero per le infrazioni di quello Pa,

pa agli antichi patti. 193.‘Dìſ0rdini nati ri

ſpetto ad eſlè ne’ `Regni di Sicilia', e di: ~ '

Napoli nel --XIL Secolo, eſpoſli . 194.. ſè .

Emanuele Cemnmo Imperator d’Oriente . V . ñ

24.8; Spediſce a Papa-Adriano IV. Armi,

e Moneta contro il‘ Re Guglielmo 1.252._

25;; La ooſlui armata disfatta alle riviere

del Peloponneſo. 267. Fa .la. Pace col .Re.

Guglielmorivi. i ~ .A .2.

p Emilia . Qual Provincia R" ~ tra; I. 6f. 192.*

Poi- detta; la* Romagna. Ill. 8!. ` e.

Enchiridj. uali Compilazionidi Giuriſpruden
za. IV. 72'. l ' ‘ .Î

Epiflole ,imperatorim Qual ſorta di Leggi foſ—

ſero o I. 1- > -\ r

I 4. gpie

  

uſo Criſliano i riſpetto 'a ciò lodato .- ivi. 1

Elezione de’ Miniſtri ne’ primi Secoli della ſi

‘í_Le!”
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Epifloleñ de’ SÒmríu-ì--Ponteſtcì …eſaminate I I.

361. _[èq. Come Per-Ia mamma_ parte .apo

_crìfe.362. ,~` ~ _‘

‘EPÌLOMSZÌCÃ‘LÌbſÌ z', Dove fi trevino Le loro'

t .reliquie-.L99. v _ _` \__-;, ` z

Epitòme , ’o Sinapfl. Quali compilazicnî Le-ì

galiz IV. 72. 7 f ,

Eraclea; Contrafio fra ;elſa , ..e Napoli pei‘

’ià Cittadinanza Romana; I. 4.2. Capo del;

’ ~ la Tmcìas 18.91_ - U .

` Emile a Ginnaſio Napóìeçano ad eſſo dedicato;

‘JL 160.jèq* …o ~ ._ b ‘

Bradenſè Regione; Qual antí’c'o 'Quartiere di

/NaPOÎÌ . JX; 76. Così ‘nominato da San

Gregorio nelle ſue Epistolç. im”; Onde ogë

gi detto il Q'ua‘rtìe‘re di Fòr’çella. ivi: Qual ì

“Seggio. di Napoli, fia preſenteçnenze . F77‘. ›

Eñefie , che Înf'efiarono 'la Chieſa g’çtempi d’AI’ò ‘_

cardio, `_le Onoriò Imperatorir. II'. {66. _ ‘ò

Erçfie‘. Come fi punjſſerd al lemſpo …degli

' `^A-'postolí 1. VIP.v ,26-25 Economia di tali

, punizioni _fino gil’VlIL Secolo a äózifiQÒ

:Liz Come v-Î badaſſerozgi’ Impçratori , ;Ex-loro , _

…Calìîktuzìoni ìmqmo a ,ciòz i111". `?Reiki-dël

\ j*- Cgflanzìhfl *ai-a Valçntinézano IH; eſpoìó

. ‘ " `. je' _me-feſſefç' combattutej

`, - ;Halle Fondaudnî’ di San Domènica z e di

" San Fràhöcfib .:271.34 ›

  

' ~ .› -" 33"" ' -_2; - retici- della primitiva Chieſa z come trattati.

4-17@ M - s -v ‘z ’ì‘ Ermoger'zìar'io. ‘Inquali tempi fiorlſſex‘Î-…ÎBQ

7""3' , 'F 3-‘ \
`E!" `
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Ermógenìano _Codice ſviluppato . ` 98. ſiqu

Epoche d” -Err’n‘ogeniano , e di Gregorio ,~

ſe diverſe, e la fle‘flà a ivi: Per qual mo

_tiVo dÒmpîlaſſë leLeggi Imperáxofxe; IOOa

.Errigo VIII. Suo Scíſma net-ato. I. 133; ſeqa

. Errjgo I. Imperatore-,a Sua .venuta in Italia.

' V. 29. _Dìflribuzìone dg] coflui Eſercito..

30. Puniſce il `perfido Principe di ‘Capua,

q vi ſoflimìſçe ;gn altro a 3!.-— Gonfida, a’_

Normanni il ‘diſegno di `caccia: d’. italia ì

Greci . 32. Sue diſpoſizìonipet tale effet

,ioó ivi . SUB morte, e‘ ſila ſingolare cáflirà, `

e ſuo Elogio. 34.. Come eleggeſſe prima

f di morire 'Corrado il Salico coil’ aſiènſo 461.4‘

’ ‘Principi _dell’Impero-z ha“; , _x _ - , i

ErrigóII. Imp: Sua .v'enlî-ta in Italia , ed i

_qual fine . V., 85'. Entrajn Roma i’ anni)

.xo-1,7.- 88; Opinione `de’ Cronograſi intor

no,.a quello fano vemìiate.` ivi .~ Sue-miſce

‘Inzìonj ſopra_ i ſu’ppoflL Pap‘i Benedetta-_g

ëilxlestro, ,e Gregorib . 85h *Elezione di iP.

Clemente IL Saſſomfltz` dome-accaduta. ivi .

Com-s Errigo eletto da’» Romani per“ loro

lîqtrigio'. 90. Suo Tvíaggío” _. e dimora in
Capua; ha' …Rinunzía ñſſ ſi Principaſi.

to nella :ſue mani, . pnt“ì‘IÎìiveflg i Nor—ì

mama} .della Puglia, , ,della` CaiaBr-ía , eparte del Principato BeneVemano .' 92. 9 3.

Come permuta Bamberga` con Benevento a

PFOFÎCÌ Papa. 11;.ſeqqz- x ` . .

Ernga‘ IIL Impa Sue `fattura col'Papa.- 5 end-3,3.

- -› , nam.

L73.
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nate . V. 183. _Cala in Italia “con formi

dabile eſercito contro ik-,Normanniſi 187.

,Suoi Litigi con. Papa- Gregorio VII. 208.

.ſèqq. ‘Motivi 'de’ medeſimi eſposti .ivi .‘ Reis -

*duna rm Concilio , ezſioltamente depone - '

-.P. Gregorio. 209. Viene-ſcomunicato coi

. ñſuo ,Concilio ,' e privato dal-‘Papa del Re

gno di 'Germania . ivi. Avvilimenti fatrigli

dal Papa; 'exprivazione dell’ Impero . 210.

Sua Vittor' ſopra Rodolfo Duca di Sve—

Nia- 211. Bepone di nuovo, P. Gregorio z o

2/ .ed elegge’ Clemente HI. 2172. Sua morte—

.27 . « - r _, ‘

Errigo IV., Sóucceduro al Padre-nell’ Impero 2‘

` eredita‘ il colui odio contre i-Papi. V. 27-3.
Suo rancore con ſiì’îP fiale \II. e ſuoi ſucceſ- -

{ori-.tivù Costringe il ,Papa a incoronat— ~

lo:. 274.. Creato Papa Gelaſìacala in Ita- ñ

lia} e ‘fa propone al Papa‘ , che ſon 'figata-i?

/ re. 278. Eſacerbamemi fra eſſo’, e questo

l Papa. 280. Crea, nnAvri’ripapa , .che fi ſa

e chiamare Gregorio VIII. ivi .‘ Sua morte a

«è c286; ñ - - ‘ ~

Errigo 'Ari/Zippo, ,` mono" di Catania -,

- familiare dig" ' glielmoJ-.i Re di Sicilia: ‘

. ' "'t'nſ letteratura. ivi-. C04
r‘ſine creato-‘Grande Ammiraglio del Regno;

\- ivi .’ Sueperquiſi'zioni contro: .Majane. ivi ,

’- ’-" , Errágo' 'Re d’Inghilterra. Sua-ſpedizionecon
i ' tro il Saladino . V4[.65'.ÎA~ ciò indotto-:lai r

óS. P. ’,IiL'ivi . &uniſcono-ad eſſoRil' 3

7 " e

  

<3 l—l

U3to \O ‘A

w..
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rRe di' Francia ,ì e :il 'Re di Scozia. ivi. v

Errigo VI. Re …d’ ‘Alemagnà- . Morto il Pa—

dre ſpediſce- Ambaſciata a~Papa>Clemente

VU* ;132*- .CalainItalim MÙOÎe `P. Cle

mente , ed ,è creato Papa CeleflinoIIl". 133.

Incoronato .Imperatore con Coflanza "ſua

'Moglie- ivi.. ñ-.M-algrado ſe Îrimoſlranze` di

Papa_ Cei-;dino , invade ‘il Regno' di‘ Sicilia-ñ.

5134.. Sue impreſe nel Regno' di Napoli .…

.135. .Va ;alla viſita del Santuario Mon

KB; Gallina . ivi. -"'Reſifienza dè’_ Napoletani

ſotto ,ii Conte- della een-a 'ñ‘.*rz ‘r- '136

Manda l’ I'meratkiCeoä- Salerno già ſud', E

,eſſeci-ia Napoli .z 136. ›Cd“me ‘abbandonaſſè

(Ji-.lello aſſedio. ;iviyîPàſíàiri Lombardia”:

portarſi in <Alemagna… .BÎ--Ìiñptéſhlffië

ſua moglie è` fatta prigioniera Îdadeflffl'ffiÈ

.1338 Sua' ſpedizione‘ contro' Guglielmo IIſ. `

Re di Sicilia‘-. 14;; -Se gli rende Napoli

146. Dàrorridorſac'co- a Salerno , eye*

, fietmìnapco’ſuoi-Ciîtadiniç ibis( Soggiogà

tutta ia— Paglia-ó‘ “14,7..- "Spediſée in Puglia

t’ Abate di’ Monte »Canin-0 Î. "ivi“. ;Se gli

~rende la Calabria ,‘ e 5.’ impadroniſce ;di

tutta la., Sicilia .ivi :Sua .Mile cälſa RE*

gina‘- Sno' ingreſſo in Palermo?- 1’434

Sì ”de «ël-’Piedi il’ infelice" Re Guglielmi ‘~ -

che’ gli .cede la Corona( 'ivi- ’Sue‘detefla-bi

licrudeltà col Re ,- con i, ‘Veſcovijiealtri Signori.- 149…. rm. Sue-’empi‘età Per

finoco’mortt; e--diſpregio de’budni e01

l

' "F117 *E*



gli di Papa Celeſtino. 150. 15-1.v Annulla

.tutÎi gli Atti. del Re Tancredi. r ;1. (.30-`

flanza' ſua mo _lie partoriſce un maſchio in

Jeſi , che ſu 'detto Federigo Ruggiero. 'ivi

Favola del Cranzio riſpetto a ciò ſvilup

\ pata. .153. Paſſa in Alemagna col R‘e pri:

,gioniero ,, e con'. tutti i Teſori .de’ paſſati

_ ,Re di Sicilia . 1”’.- Suo Legato Veſcovo

di Vorma‘zia mandato invIta'lia‘. 156. Sua

nuova ſpedizione in Italia., e ſue eſecrabiñ

,li crudeltà contro i Normmnia`1f7a Ri-s

bellione della Moglie Imperabrioe ,_ ed ef.

Jettìwdi qüella. 158. jè‘q.- Come s’ acced

.rnodi colla medeſima. 159; Manda lap-ſua `
armata` in Oriente , e metres tributo enor-ì

me quel-l’ Imperatore . 159. ſeq. Quella

prende terra in. AccÒne nella Paleſtina; 160'*

`Morte -di queſto móstro di crudeltà, quan-`

do e ,dove accaduta. ivi; Soſpetti di vea

‘ .lenokdalla Parte della Moglie Coſlanza . 161.

Buo_reo carattere. ſviluppato.. l‘2. Come

moriſſe ſcomunicato, e in ‘Contumacia del»

Ja Chieſarivi. Come dopo le 'ſoddisfazioni

avute dal _Papa per` parte dell’ lmperätírice

Coflanza, ' " ljſepdto. vil ſuo Cadavere in

Palermo. I " a‘ ’ ‘

Errìgo Rehdr’ Alem’agnàñ- 'Coine ſi‘ ribella al

Padre Federigo II. Imperatore .~ ‘ Villa 4-

fiqq. Soſpetti, che ciò `acçadeſle per ope—

ra di Pa i Gregorio IX. 5; -Verr {motivi

di tal ri ‘cllione eſpoſliz 65- 7. Vinto Idal

a" ,
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Padre , è dal medeſimo condotto prigione

in Vormazia . 8. Vien deposto, ed è crea

to Re de’ Romani il di lui Fratello Cor

rado . 9.

Errigo VII. Come creato Imperatore . X, xo.

Primo Imperatore della Caſa di Lucem

burgo. ivi. Prevenzioni di Clemente V. P.

per difeſa de’ ſuoi Stati , 11. Fa lega con

' Federígo Re di Sicilia, e lo dichiara ſuo

Ammiraglio. 12. Come lo coltivino i Ge

noveſi, e come divenutorſormidabile a tut

ta Italia. ivi. Fa citare il Rc Roberta. 13.

Bandifize quello Re come contumace , e

lo condanna ad eſſere decapitato . ivi. Sua

morte ſeguita in Buonconvento , quali con

vſegue-”ze portaſſe. 14. Soſpetti, che ſoſſe

avvelenato per opera de’ Fiorentini nel San

tiſiimo Viatico . ivi , Opinioni di vati

Scrittori intorno a queſli fatti riferite criti-Z

camente. 1;. ſckgqſi , ›

Errigo H. Re di rancia. Suo odio contro

Carla V. Sua Lega con Solimano per Pim

preſa del R. di Napoli. XlIl. 193;

Erzzli. Loro Impreſe ſotto Odoacre` Il. 40.

Efitrca . Sua vera natura eſpofla . II. 163.

Eſarcato di Ravenna. Suo principio ſono

Ginstìno II. che mandò‘ in Italia LOngino

per primo Eſarca . II. 161. ſeq. Sua line

ſono Aflozfo Re de’ Longobardi, e P. Ste

fano III. dopo aver, durato 183.anni.IIl.

67. Sua efienfione , e ſue Cinà. 82.
‘o

Efltr



'14.2

Èfitrchí Eccleſiaſlîci . QUaIi . I. 324. ſeqq.

_ l Perchè cosi nominati . ivi@ Quali d’ eſli

foſſero detti Patriarchi .i 32;.

Eſenzione introdotta per i Monaci da Papa

Zaccaria. ÌlII. 16;. ſèqq. Riclami di San

Bernardo a Eugenio III. riſpetroaciò . 169'.

Come per politica di Stato s' estendeſſe
agli steffi Mendicami. ivi. ` v

Ejb fiume. Qual -confine del .Romano Im

pero. I. 2;‘. `

, Etelulfo Re d' Inghilterra. Come ſi portaſſe

in Roma a farſi confermare il Regno da

Papa Leone IV. VI. 10. Come rendeſſe i

ſuoi Regni tributari alla Sede Apostolica .

ivi. Costui eſempio ſeguito da altri Soñ,

vram. m.

Italia. Qual Provincia del Popolo Romano .

I. 27. ~

Evarico Re de’ Goti. Perchè'le ſue Leggi

dette 'T'eodorieiane, Il. 9. ſèqq. Teſlimonío

del Grazia intorno ad eſſo riferito. 12.

'Eugenio III. diſcepolo di S, Bernardo , come

eletto Papa. VI. 219. Come ſoccorra i

Fedeli di Soria malgrado le inquietudini

cagionateglì da’ Romani. ivi. Sua’morre

dopo d" aver pacificati i Romani. 22 5.

Eugenio IV. Come aſſunto al ‘Sommo Ponti

ficato. XLſóp. Come, e perchè ſi deſſe a

perſeguirare i Colonneſi . ivi. Si uniſce col

la Regina Giovanna II. per deprimergli .

ivi. Sue prerenſroni pel Regno di Napoli,

dopo

l
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dopo la costei morte . 82. Sua Bolla per

ciò data da Firenze, e oppoſizione de" Na

poletani. 83. Soccorſi da eſſo mandati al

la Regina Iſabella contro il Re Alfonſo .

89. NuovoScisma inſorto nel ſuo Ponti

ficato. 150. ſeq. Sua Bolla di Legazione

al Re Alfonſh, e pace‘con eſſo. 15-3. Ar

ticoli di queſto Trattato eſpofli. ivi . In

veste il Re Alfonſò del Regno di Napoli.

156. Errore del Baronio ’intorno a ciò ſvi

luppato, e corretto. ivi. Altre ſue Bolle

in' favore di quello` Re eſposte . 1 ;9.ſeqq.

Morte di quefio Papa di quai tumulti ori

gine in Roma. 16;.

Evodio Santo . Ordinato Veſcovo da San Pie—

tro in Antiochia nella ſua partenza per

Roma. I. 14.7.- . `

Europa . Perchè dagli Aſiani, e da altre Na

zioni detta il Regno delle Femmine. VII.

125. ‘

Eutichio Eunuco Eſarca di Ravenna. Di qual

empio fatto incaricato da Leone Iſawico .

ill. 24; 25"'. Scoperto, e ſcomunicato da

Papa Gregorio 11.25. Come finalmente ſi _

perdeſſe d’ animo nell’ eſeguire il ſuo reo

diſegno, 26. Come riconciliato con Papa

Gregorio . 30. Come affalitoda Aſloifo Re`

de’ Longobardi rendeſſe la piazza. 66. Suo

ritorno in Grecia.ivi.

Exequatur Regio. Che coſa ſia , e che im

porti nel Regno di Napoli . XIII. 395‘.

. jeqq.



'344-’ .

ſèqq. Come nel Regno di Napoli non s’ac

cettino Bolle , o altri Decreti de’KPapiz

ſenza eſſo Exeguatur. 396. Come abomi

nato da San Pio V. , e per che coſa Qua.—

liſicato. ivi. Tentativi de' ſuoi Succeſſori,

e de’ Prelati del Regno per ſottrarſene . ivi ,

Ragioni mendicate degli *Scrittori Eccle—

ſiaſſici per appoggiare le Romane pretenlio-ñ

ni , 397. Origine favoloſa data da’ Preti

a quetto Regio Dritto. 398. Onde ,vera

mente naſceſſe ,e come diverſo dall’ Aſlën,

ſo Regio. 3 99. ſeqq. Come,e perchè va.

glia perſino ne’ Giubbilei, e nelle Indul

genze . 4.03. Perchè queſto Placito Regio

non compera ad ogni Tribunale.405.C_o

me comune a molti altri Principi . 4.06.

Uſo ſteſſo in Francia, in Fiandra , e in Na

poli ſotto tutte le diverſe ſçhiatte de’ Re,

4.06. 407. ſeqq. Re Angioini- , che ne fe.

cero uſo, ed eſempi di ciò. 408.jèqq.Re

Aragoneſi , che lo praticarono, ed eſempi

di ciò , 4.16. ſe”, Ciò che accadeſſe nel

Pontificato di Papa Aleſſandro `V1. 4.i2.ſèq,

Con quanta forza fatto oſlërvare ſotto il Re

Ferdinando il Cattolico , 419]”. Gagliardi

eſempi dati da’ Vicerè di quello Monarca

in Napoli . 4.1;. ſeqq. Lettera di quello

Re intorno a ciò ampiamente ſviluppata .

418.ſeqq. Re Auſlriaci , che lo manten—

nero m vigore . 4.23. fiqq. Eſempi ſotto i

Vicerè Toledo , e Cardinale Paceco , 5.

. , eqq.
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ſèq. Eſempj’ſbtto il Gran Vicerè Duca d’Al

calà . 4.27. ſeqq. Prammatica di quello,
vgrand’Uomo intorno a-ciò ſlampata . 4.28.

Uppoſizioni fortiffime del _Papa Pio V.

come repreſſe. 4.30. jèqq- Fiera guerra con

tro il ſupremo Dritto di queſlo Placito ,

moſſa da Papa Gregorio XIII. e con quali

armi -. 4.3 8. ſèqq. Come ſe gli *opponeſl'e

il Vicerè Duca d’ Ofluna. 4.39..ſeq. Come

l’altro Vicerè Duca di Miranda. 4.4.0, Iſlo- '

ria d’un Breve ,di Clemente Vl’-ll,uon ace.

cenato . 4.4.1, figa. Soſlenuto Validamente

ſotto Filippo Ill. e IV, e Carla Il, 44.3.

fi i . \ - .
Ezgelqiito. Laſciato ſuo Capitano da Federigo

ll. Imperatore . VllI. 14…. Prende Pavia ,

Trevigi , e altrilluoghi di Lombardia ,` e

della Marca . ivi, Riceve dall’ Imperatore

una ſua figliuola per moglie . I 2. *

Abbrica di San Pietra , Origine di quello

Tribunale. Xlll. 232. fiqq, Idea vaſla

concepita, ed eſeguita daPapa Giulia II.

per l’ erezione di questo maſſimo Tempio.

ivi. Ove. "eda che ſi rivolgeſſe per ac

cumulare l’ oro immenſo , che vi voleva.

233. Tribunale iſlituito in Roma a tale

effetto . ivi, Bolla da eſſo per ciò~fatta

come ampliata da’ Papi , che vennero da

Tom.XVI. _ K poi.
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poi. ivi . Tentativi di Papa Leone X. per

introdurre nel Regno di Napoli iCommiſ—

'ſa-'j di queſto Tribunale. ivi. Con quali

clauſole gliene foſſe dato il Regio Exequa

tur . 2 34-. Come riformare dal Vicerè To

ledo , e dal Duca d‘ Alba. 2 34.. jèq. Diſor

dini , ed eſlorſioni de’ Commiſſarì di tal

Tribunale . _236. ſeqq. Come foſſe ſradica

to dal Regno di Napoli. 239. 240.

Fabiano Santo Veſcovo di Roma . Sua fingo

lare elezione. I. 175.

Fedeli, Fino a qual tempo duraſle la vendi

ta de’ loro Beni. I. 178. -

Federate Città, quali, I. I4. Loro dritti, e

prerogative. ivi( ‘ -

Federigo I, imp, Come nemico implacabile

de’ Normanni, VI. ,24.6. Suo altiero ca

rattere dipinto . ivi. Sue millanter-ie fuor

di tempo , di che cagione. 24.7. Come

ripuraſſe uſurpatore Guglielmo 1. Ke di Si

cilia .` 24.8. Fa perciò lega contr’ell’o col

Greco Imperatore Einanuelc Comneno . 249.

Si .lega anche co’ Piſani. ivi. Giunroin Ko

' ma , con qual pompa accolto da Papa .A

driano IV. 2 ;3. jèq. MQIÌVO, che lo richia

ma in Alemagna contro il deſiderio di que

ilo Papa, 254.. Smi ſdegni con Papa A

driano IV. e ſuà calata in Italia. 268. ſèq.

Sue tlraniſlime pretenſioni. 270. flqq. Sta

bilimenti, e Leggi Feudali nella ſua Die:

ta di Roncaglia. 274:. .Caſſano final

', , . meme
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meme i collui ſdegni 'contro P. Adriano ,

e ſi pacificano., 278. jèq. S’affalica colla

Francia , perchè non affiſla Papa Algflàn

dro Ill. 317. flq. Suo inganno al Re di

Francia , eñal Papa. 31‘8. Come fralior

naro da Errigo Re d’ inghilterra . ivi

Pafià col ſuo Antipapa Vittore in Alema

gna . im'. Cala in Italia con poderoſo E

ſercito. Vll. 4.. Disfà i Romani, entra in

Roma, e prende S. Pierro! 5. Colloca in

Vaticano l’ Antipapa Guidone , e vi ſi ſa

incoronare. 5. Il comagio entrato nel ſuo

Eſercito lo forza a tornare in Alemagna .z

7.- Come tenti flaccar Guglielmo II, Re di

Sicilia dall’ amicizia di. Papa Alejandro, .

1;. Suo ſdegno pel rifiuto di quello Rez,

e ſua ſpedizione per la Puglia. 16. Rotta

del ſuo Eſercito nel Milaneſe , e ſuo ri‘

ſchio mortale . ivi. Come penſi ſeriamen

te alla pace con P. Alejandro. 20. Spe

dizione de’ ſuoi Ambaſciatori al Papa in

Anagni. 21. Come ſi porri a Clëiozza , ‘e

conſeguenze di ciò. 26. fcqq. Sua venuta

> in Venezia , ove dal Papa è aſſoluto dalle

Cenſure. 31. Pace ſlabilira con P.Alçſſan~

dro III.-e ſuo ritorno in Alemagna . 32.

ad 341. Sua grande ſpedizione contro il Sa

ladino. 81. Sue vittorie , e ſconfitte date a’

Turchi : reſa , e ſacco dato a Iconio. 87.

Come per eſſerſi ſuor di tempo bagnato 'm

un fiume gli cagionaſſe la morte. i'm'. Sua

Î K 2 ` boria.
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boria. 'Sueſi’virtùſi 'Suo valore ', e ſuo ca

rattere ſviluppati. 89. Sue Leggi cſpoſle.

111. ſeqq.

Federigo II.~Imp. Suo divieto alle Chieſe

d’ ulteriori acquiſti . I. 390.` Sua Costitu—

zione intorno a ciò ſviluppata .’ ivi." Spo

gli da eſſo fatti ſopra gli Ofpitalieri , e i

Templarj ~ 391. Sue ſavie Leggi intorno

a’ Medici. VI. 130, Sua Coflituzione De

nova Militia erroneamente attribuita a Rug

giero I. Re di Sicilia. 131. Federiga II.

mp. Come egli non 'delle autorità, eſor

2a al libro de’ Feudi . VII. 101. Como~

creato Imp. in età di ſedici anni.VIl.2;3.

Suo viaggio di Sicilia in Alemagna a’ con

fortidel Papa. 254.. fiqq. Giunta appena

in Alemagna riceve groſſi ſoccorſi . 2 ;6.

Univerſal favore de‘ Tedeſchi a ſuo prò -

ivi. Incoronato Imperatore per mano degli

Arciveſcovi di Magonza , e di Treveri .

257. Come s’uniſca in Lega al medeſimo

Filippo Re di Francia. ivi.` Creato Onorio

III. Papa , qual cruda ístanza da costui ri—

ceveſſe. 281, _Sua umile riſpoſla a quello

Papa , e ſue generoſe offerte . 281. jèqq.

Quanto cara gli ſaceſſepagar quello Papa

la Ceremonia dell’ Incoronazione . 283.

Incoronato in Roma coll’ Imperatrice , pre

vii i giuramenti preteſi da Papa Onorio .

385.'jeqq. Sue Cofiituzioni Auguſlali da

eſſo pubblicate in RÒma per gratifica‘re il

' Papa*

"Le"ñ‘̀ A
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Papa . 287. Come con tanta diminüzio'nç

de’ ſuoi dritti Imperiali non, poteſſe catti

Varſi quello [irano Papa . 288. Sua diffia‘

mulazione , e ſuo paſſaggio in Terra dì

4 LaVoro-.~ 292. Pall'a in Capua, e vi pian

ta un nuovo Tribunale, detto la Carte Cae

puana.-293. Come ve lo fiabiliſſe a’ con

forti d’ Andrea Bonello. ivi. Gravi incom—

benze di quella Corte . ivi. Errore d’Au—

tori , `che la credetterorda eſſo piantana

in Napoli .7 229?. Fa demolire le Rocche,
e' Fortezze de Baroni ì. 29)‘. Umilia i

Baroni di Puglia . Paſia in Calabria, e vi

fa grandi giuſlizie. 296. Sue lagnanze con

Papa Onorio ,perchè costui riceva i ſuoi

nemici; 297. Lagnanze contr’cſſo di que

llo Papa , e ſemi delle future diſcordia'.`

ivi. Riſposta di Federigo alle costui preten

ſioni. 298. Parlamento di Ftderigo in Mei

fi quando tenuto. 299., Conteſa degli Au

tori riſpetto a quello… Parlamento . 'ivi .

Sua taglia ſopra li Eccleliafiici imposta in

Sicilia, per qual anto fine. 300. Punizio

ne da eſſo data al G. Ammiraglio per Ia

mala Ibedizione contro il Soldana . 30’!.

’Suo abboccamento con P. Onorio , e ſuo

;’ìnterino accomodamento . 302. Suo ritorno

in Sicilia , ,o morte dell’ Imperatrice Co

flanza ſua Moglie 303 . S’ uniſce in, eſſo

alla Corona di Sicilia quella di Geruſa

lemme, e come . 304. ſeqq. Nuovi Spone‘

\ K. 3_ ſali
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ſali di Federt'go per i maneggi 'del Gran

Maeſer dell’ Ordine Teutonico . 310._ſeqq..

Come , .e perchè vi s’ imeruſſaſſe P. Ono~

rio. 311.ſcqq. Come per tali Nozze paſ

ſaſſero in~lui le ragioni del Re Giovanni

di Brenna. 3 14.. Spoſa ſole-‘namento int

Brindiſi .:Tale Figlia di queſlo Re .A 314..

Come abbellíſſe Napoli. 316.jèqq- De;

bella i Saraceni in Sicilia .› Gli pianta in

Lucera . Conſeguenze di tale traſmigrazio

ne. 317. ſeqq. Suo riſlabilimentodell’ Ac

cademia Napoletana. 318. fiqq. Stabiliſce

in Napoli la ſua Gran Corte . Conſeguen

ze di quello fatto. 327. Come per, acche

tar Papa Onorioeſentaſle i Preti, e i Fra

ti dalla taglia . 339. Manda al Papa ſua

Ambaſciata per 'le coſe di ‘Terra Santa .

34.1. ſeqq. Nuovi diſguſli fra eſſo, e que

[lo Papa come nati. 34.3. jèqq. Torna il

Pontefice a ſollecitarlo per la. ſpedizione di

.Terra Santa . 34;. A qual 'line paſſi in

Lombardia j e ſuoi fatti quivi. 347. fiaqç.

Morto P. Onorio III. riceve ſplendida let

Jeia _dal nuovo Pontefice Gregorio IX. _352.

ſia. Sue diſpoſizioni per l’Impreſa “di Ter.

ra Santa . 353. ſeq. Sua infermità , che

lo ſraſlorna dal viaggio per TerralSanta.

356., Come precipitoſamente ſcomunicaco

da P. Gregorio IX. ivi; Come ,xe perchè
non meſiritino’fede certi Autori , che con

` tr’ eſſo ſcriſſero. 357. Benché quello MO*

*.- › _ narra
`
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narca ſi giustiſichi , lo ſdegnato Papa rin

nuova contr’ eſſo le cenſure . 358. Giuſti

fica la ſua innocenza co’ Cárdinali, e con

tutti i Principi della Cristianità 4 3' ;9. Suoi

Soccorſi mandati in Soria , e ſue diſpoſi

zioni per portarviſi . 360. ſeq. Morte del.

la ſua ſeconda Moglie Joſe di parto.- ;'62.

*Sue diſpoſizioni prima di partire per Ter

ra Santa. 363.» jëq. Sue glorioſe Impreſe.

in Soria in tempo ,che il Papa gli de

predaiſuoi Stati; 371'. Prezioſi doni man*

datigli dal Saldano , ſenza venire‘ ad accor

do . 373. Deluſo da coſiui , ſue riſoluzioñ.

ni. 373. ſeq. Come è costretto ad accordar

ſi col Soldano , per ſoccorrere i ſuoi Stati -

d’ Italia invaſi da P. Gregorio. 375‘. _Ca

pitoli di quella pace eſpoſii . 376. Inco-`

renato in Geruſalemme Re di quel ſnogo

in preſenza del Saldano.v 381. Eſpoſizione

di Gio: Vita Burano riſpetto a quello ſat

to. 380. Riedifica le mura 'di Geruſalem

me. 38,2. Torna a’ſuoi Stati , e gitÌnto in

J

Brindiſi ſpediſce Ambaſciata al Papa( 382- i

Ricnpera molti luoghi di Puglia , e paſlà

a Napoli per? ſoccorſi .‘383. Disſà‘ l’ E

ſercito Papalmo , reflitniſce le Terre di

Monte Caſino , e tratta la pace col Papa

387. fèq. Maneggi, e diſlurbi per queſiti

pace. 389. jëqq- Concluſione della medeſia

ma , e ſuoi Articoli. 390._ſeqq. Conſeguena

ze della medeſima. 393;‘feqq. Sue Leggi

K.
4.- P“

i ſ
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per i Regni di Napoli, edi Sicilia . 397;

[eq. Suoi` ſoſpetti del Papa; perciò formica

tutto il Regno. VIII. 2. kicupera Gaeta,

e la ſortiſica con trenta torri. 2. ſeqq. Per

~opera di Papa Gregorio ſe gli ribella il Fi

glio Errigo Re d’ Alemagna r 4.. Va in

Alemagna contro il Figlio s Lo conduce

Prigione in Vormazia . Sue terze Nozze

con iſabella d’ Inghilterra. 7. 8. Depone

erigo , e crea il Secondogenito Corrado

Re de’ Romani. 9. Sua grande ſpedizione

in Italia . Suo Parlamento inParma a Ìr.

ad 13. Torna in Alemagna, e vendica la

ribellione del ,Duca d’Austria ñ I 3. 14-. Tres’

. menda battaglia di' Corte Nuova o Sua

'compitpa vittoria. Disiaci'mento totale‘ de’,

Milanei: prigionia di Pietro Tiepolo. 16.

;‘7. Ciò che operaſle dopo tal vittoria .

ivi. Torna in Italia con groſſo Eſercito z

Sue nuove conquiſte . Sua Dieta in Pa

via. 21. Come rigetti le umiliazioni de'

Milaneſi . 21. 22. _Diſltugge Breſcia, e A—

leſſandria; 22; Nuovi diſlurbi fra eſſo , e

Papa Gregorio. 24.. Perchè ſcomuni‘cato in

Roma da questo Papa L 2 5‘. Come riceVeſ

ſe una tal novella -. 27, Gran perorazione

di Pietro delle‘` Vigne in illa difeſa contro

duello Papar ivi b Site Lettere a’ Cardina

li , e Principi vriſpetto a ciò. 28. Suoi ri

pari contto i rag iri del Papa per difen

dere i ſuoi Regni . 29. Aperta guerral

co

o

 



153

ñ."

, 4.2.

eol 'medeſimo g e ſuoi alleati ; 32. feq.

Errori del Corio riſpetto alla Congiura con- `

tr’ eſſo corretto; 34.. Eſercito de’ Croceli

gnati con quanta atrocità da eſſo trattato.

36. Came s’ opponga al Concilio Generale

convocato contr’ eſſo. 37. 38. Come in

quello tempo aveſſe in piedi ſei potenti

eſerciti. 38. Perchè c'acci tutti i Frati

dal Regno, e diflmgga la Città di Bene

vento .~ 40. Vittoria Navale per opera dei

Figlio Enzio i prigionia di tre* Legati , e

di molti Veſcovi, con 4000. Genoveſi . 4.1.

Sue firane impreſe_ nello Stato della

Chieſa . 4- .434.; Morte di Papa Gregorio;

Manda i ue Cardinali prigioni al Conclañ_

Ve , con giuramento di tornare in ſuo.,po-:

tere dapoi. 4.4.. 4.7. Morte della ‘terza ſua ñ

Moglie Imperatrice. 4.7. Eforta amiche!

Volmente iCardinali all’elezione del Papà;

‘50. Sua ira contro i Cardinali, contro i

loro Beni , e ‘Chieſe per tal ritardo . 50.’

;1. Elezione d’ Innocenzio IV. come inteſa

da Federigo. 52. Rigetta le intimazioni_ di

queſto Papa . Fa impiccare 'tutti i Frati

ſpediti dal“ Papa a’ Principi contro ,di ſe a

53. ſeq. Suoi inutili sforzi Contro P. In-s

nocenzio , e triſte nuove della propria de

poſizione . 55a ad 59. Come, e perchè

ricuſi di venire al Concilio di Lione. 63.

Privato dal Papa dell’Impero , che dica,

e che operi . 64. 6f. Suoi sforzi per ri- '

con—
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to di qùèfla ‘guerra. ivi'. ..Sue .diſpoſizioni

…ii-

ccncilîarſi eol‘Papa.. 6;’. Mediaziónî del Re

di Francia rigettaíc dal Papa che‘ effetti

produceſſe ›. 66. S'ua dèpoſizione come ri

uma nulia. 66. ſèq. Ordinaatmti i ſuoi

udditî a negar obbedienza al Papa . 63
Comeſſ questo Papa-gl’infidiaſſe la vita . 70.:

Q

ad 73. Vendetta preſa de ?ongíumtigfi .
'tro da queflo P ‘. 75. e . .Guerre‘ſidíñ‘

Fede-rigo‘ , e dílpaſuo figlioîënîia eſpofle a’

77. ſeq‘q'; ?Mentre tema liberare iló figlio

Halle' mani' de’ Bolognefiv, s’ angmal'a inv

Ferentino‘, e vi ”RMN-*82. Come crea
fl‘uto -avvelénat'o‘ dal‘ fi-ÌÒ- Figlio Baſſstardo '

Manfredi Principe di' Tal-mms_ 982-. 83,*

Suoi fatti’, t‘:` ſua Apglogiäzì-Sak. flqq. S'ua'- .

Prole" är‘Suo’Tefiamentoz 128’. 13)'. ‘ e -—

Fed'crigò‘ d’Ai-agdna' ‘. Luogot’enánte delv Fra‘

reſlo Re" Jacopo in Sicilia. IX. 297.- Suoi

sforzi pei-’ottener quel Regno per la Dimm‘?

Zia dèi Fratello. Sua giuda' Roma .’ 8110‘

ritorno in Sici—lia.- ‘297. 15W; "Come ſcor

(Jatoſi delle offerte di: P. Bongfacio--VHL [o.

laſci-acclaínare Re d'í Siciliagóò.- Sua’

Fm‘Im-“e WTO il' Re Carlo n. few-2 - -
r S“ì’ìffiP‘éPfflfflVÎ * Pëtſi "ſofiene‘r Î- lai‘- guerra i

Che gli v'î'e’n i'hinacciata‘.v 308. » CitaRuìg-n

gìero di" Loria . Lo’ dichiara-ribelle?, e lo‘

priva delle “Tel-re, d'a ‘ coflui "Èoffeduke- in;Î

Sicilia.- ivi.“ Sue fortificazionilper o‘pporfiÎ

all'Arm'aflta ne“mica. 3”. “Proſpero even-"i

Per

D
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Federigo

. mata nemica .'

Per Ia nuova guarir- 'Suo- gfàndè azzardo

314.j‘qu. Parc: da Meſſina. `[nave-'be l’Aró.

b E’ di-sſauo , e con poche

gaíeè fi ritira in Meffioa . 3'15- jèqq; Sen

tendo paflixo'íl Fratelìzo ,’ ſuoi nuovi di

ſegni. per ”Mare a’ ſuoi NCmÌCÎt 318.ſeq.'

:Come {anni Nemici; ſei meſi di- negli,

3 Ip‘. Taemendíìapparecdri, di guarra con_

:r’ eſſon-a 32.9. (Zeme-odia ſoia de

firezza , e "prudenza‘ vinceflèv .ſenta . Mamba**

tere . 323. --Come fi conüncìaſſeza parla."

Te di’ pace . im'?- `A t’ B‘defla medeſima

Gſpofii .. 324;. 'Sflowdiſpiacm’che il Rea_
gno di Puglia‘- tdCCílîO‘ſi’RÌ-VRQ Robert”

X. f! I. Motivo Amd@ ſi-' ſëuopca“-ſur› ne:

micç, ,Sud Ambaſciata ava "--ínäpérafflr‘e 'EW'

rigo.. .ivi a -g’Fa Le'gamèprrcſíb, ~:adv è, di*:

Chiaia“) &IQ-.G- Ammiraglio‘ajvì. ,Effelli

&quefia ’Légañſvifluppafl 0141.2' Sue-nada!

.iÎ‘ar'mata-z-dei Re Roberta@ façñflggua col

" medeſimo per. ÌaÎ 'morte di Cleflî‘enze V@ 19-‘

2m 'Mülîíe-.dî quèflo Re ,'se fiscceffionedefi…

ñ, ſuo Fxáho .Pietre ,a-Ì'Regnodiäícffiíl’* @.9- 7. `

’xAragofla 3 acclamato’ Re di_’-Nàpo~.

E dopè la morte.” Ffldinafida_ LI.- ñ XII."

’ 1:63“ Suo Amore.- perda-Letqu .. Como

pn‘: (ara. a’. Pópoîi.-, che ?il ‘defunta .Rm-7145i.

&Oifflommenfi per caflivuſi i Baroni diſq

gustaci dal Re- --leinando ;Tg/É Famoſa

Moneta da cfl‘o ſana battere M'xîe -effete

to. 41,64. E’ jnvcfliw del Regno zguìſu

...H

ſize-r:- '
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t ſpeciale da P. Aleſſandro VI. 165'; DI

ñquali rec cenſeguenze ſoſſea lui, e al Re
gno la morte di Carla'ſiVſlI. 167. fliqq.

Sue anguſlie_ perle diſpoſizioni _di Luigi
XII. 172. Trattato contrì’eſſo di. Ferdi

nando Re di Spagna ,i e di Luigi XII. Re

ci Francia . 174. ſeqq. Come tradito da

quelli Principi ſotto preteſlo di Religione.

177. Inveſliture di P. Alejiandro Vj. con

tr’ eſſo al Re di Francia, e al Re di Spa—

gna . 180. Terre, cite .ſe gli ribellano .

ÌInvaſione del Re di Francia . 184.. Spo—

gliato del' Regno, ſi mette. nelle mani del

Re di Francia.. 186. Suoi Regni diviſi fra

ÎFranZeſi ,e gli Spagnuoli. 188. Sua Mor

te . Finedel Regno Aragoneſe vin "Napoli.

208. 209. Come la ſua Progenie non foſ

ſe meno infelice di` lui. ‘210.jèqq. v -
Eenicia. Suo Metropoli nel IV. Secolo , qua-ì.

li. I. 318. Berito , come divenuta Me~

tropoli . ivi . ` ~ v .

Ferdinando I.~ Re- di Napoli . Come ſcam

-paſſe dall’ inſidie del Duca di Seſſa. IX.

69. Come rigetta magnanimamente il “'

conſiglio di farlo morire..iÎ/i. Ordine di

Cavalieri dell’ Armellino col Motto : Malo

filari, guam fadar‘i, da eſſo iſlituito in tal

occaſione. ivi . Sncceſfione di lui al R. di

Napoli dichiarata dal Padre ſuo Alfonflz.

XI. 147- ſeqq. -Suo reo carattere ſviluppa

to. 164.. Suo Matrimonio con Iſabella .di
~ — i ' Cina
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Chiaromonte. ivi. Suo primo figlio Alfon

fi , che ſu poi il tremendo Re Alfonſo .

169. Succede al Padre nel Regno. Turbo-.

lenze ltollo inſorte. 262. ſeqq. Come ac-`

clamato Re da tutto Napoli . 264.. Sue _

Riſpoſle alle_ Bolle di Papa Cali/Z0 III. 267.…

feqq. Con quali patti riceva l’ In‘veſlitura

da P. Pio .II. 271. Sua Coronazione in

Barletta . 272. Come s’intitolaſſe . Sue

Beneficenze in quello giorno . 273. ſeqq.

Come , e con qual line accordaſſe le au

daci richieſle del Principe di Taranto. 276.

Come malgrado ciò cofloro invita'ſlèro il

Re Giovanni alla conqnifla del Regno . E

tepnlſa di quello Re. 277. ſeqq. Invitano

contr’ eſſo il Duca di Calabria Giovannid'

.Angiò. 279. Crudel guerra ne‘ primi ſuoi

anni deſcritta dal P0ntano.281. Come per

l’invaſione di Giovanni d’Angiò le ſue coſe

ſi riduceſlero a mal partito . 282. Come

lo ſollevaſſe l’ aiuro del Duca di Milano .

283. flqq. Come ricovraſſe gran paeſe

perduto. 285. ſègq. Gli aiuti di Papa Pio

II. gli ricovrano Terra di Lavoro . 286.

Empio ſaccheggio dato da collui al Santuaó'

rio del Monte Gargano. ivi. Soccorſo ſoprag.

giuntogli d’ Albania di Scanderberg quan

to gli giovaſſe . 287-. Per mezzo del ſuo

Figlio Duca di Calabria, ricnpera quella

Provincia.288. Morte del vPrincipe di Ta

ranto forſe per inſidie di quello Re, ivi .'

Sua
o
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Sua mala fede col Principe di Roſſano,

e partenza di Giovanni d’Angiò. 289,290;

Spoſa il Figlio Alfonſo colla Figliuola nel.

,Duca di Milano , e la Figliuola Eleonora

con Ercole d’ Elie Marcheſe di Fer-rara'.

294. ſèq. Spoſa l’ altra Figlichazrice col

Re d‘ Ungheria Mattia. 295. Come fu

nellazo dalla morte della Regina , del Papa

Pio II.- e del Duca di Milano’. 296. faq,

Sue brighe col nuovo Papa Paolo U. co

me ſedare . 297. ſeq. Sua amicizia con

P. Siflo IV. ſua parentela con eſſo . zoo.

Si rimarita con Giovanna d’ Aragona q 302

Paciiicato il Regno . lo riordina con nuo—

Ve Leggi BCC. 303. faq, Sua magnanima

azione riſpetto al tradimento del Principe

di Roſſano. 305. Ordine di Cavalieri in_

tal occaſione da eſſo iſtituito. 306. Intro

duce nel Regno nuove Arti. 307. ſeq

Come egli il primo introduceflè in NapOlí

la Stampa. 31nſeq. Riforma i Tribuna-li,

e l’ Univerſità degli Studi. 352. ſeq- Am

plia , e nobilita la Città di Napoli. 55'.;

jèq. Riaſſeſla , e dà;migliore economia al

le Provincie del Regno . 358. feq; Sua

Impreſa controiFiorentini. 363.. ſeq. Co

me questa andaſſe a vuoto. 364. jeq. Iu

vaſo il ſuo Regno dal Turco , abbandona

l’ impreſa della‘Toſcana. XII. 7. 8. Co

me la morte di Maometto II. lo liberaſſe

da ciuffi-1 briga. 8. Fermento contr’ eſſo de’

Baro
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Baroni, onde nato. 17:. 18. ’Sue torture col

nuovo Papa Innocenzio VlII. 19. 20. Con

giura de’ Baroni contr’ eſſo ,. per qual mo—t

.tivo. 20. flqq. Manda in Salerno il Fi

glio Federigo per conchiudere la pace co’

Baroni. 24,. 2)‘. Cofioro offrono il Regno

a Federigo. Suo generoſo rifiuto . 25. faq.

Imprigionano quello Principe , e alzano

Bandiera Papale . 28. Perchè Ferdinando

muova guerra a P. lnnocenzio . ivi . Pa

ce fra eſſo , e quello Papa , e loro amifià.

dapoi . 32, jèq. `Giuſlizia ſeveriffima de’

Congiurari. 3 5'. '37. COn fama di crude

le, disfatü i nemici, ed arricchiroſi delle

loro ſpOglie , regna tranquillamente . 4.3.

‘Morte di Lorenzo de' Medici , e di P. In

nocenzio VIII. come muraſſero le coſe d’I

talia , e dei coflui Regno. 4;. Preparati

vi della Francia contr’ eſſo, e ſua morte .

4.6. Sua morte di quali calamità origine

47. Sue Leggi , e fiato della Giuriſpru

denza ſort’ eſſo . 83. jèq. Giuriſconſulti di

quei tempi, e loro Opere . 92. ſeqq.

Ferdinando II. d’ Aragona. Come gli cedeſſe

ji Regno il Padre Alfonjb II. XI!. 139.

Richiamato in Napoli per la fuga del Pa—

dre. 143. Come tradito , e abbandonato

dal ſuo Eſercito. 144.. Sua fuga in iſchia.

. 14.5. Come tutto il Regno, a riſerva d’l

Jſchia , e Gaeta , ſi. rende a Carlo . 147.

Saggia rifleſſione dell’ Autore -. 14.9.‘ La

' ſcia
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ſcia Iſchia, e ſi ricovra in Sicilia ; 15'1:

Suo ricorſo al Re Cattolico , che accetta

l’ invito . 153. ſeq; Spedizione di quello

V Mouarca ſono Conſàlvo Ernandez , detto il

A Gran Capitano . 154.. Panico il Ke Carlo ,

torna chiamato a ricovrare il‘ perduto Reñ.

gno . n58. Suo ingteſſo in Napoli con

ellremo giubilo di tutti i ceti. 159. Dis

fatti i Ftanzcſi, s’ accaſa colla Zia Giovan,

na Sorella del Re di Spagna , per diſpenç

ſa Apostolica . 161. Sua immamra morte,

e buona fama di ſe laſciata, 161. 162.

Ferdinando Re di Spagna. Suoi tradimenti‘ a

Federigo Re di Napoli per involargli il

Regno . XII. 179. Conquiſla il Re no di

Napoli. Sue guerre colla Francia erofle , .

189. jèqq. Come ſuperati tutti gli ostaco—

li, s’ impadroniſca delle due Sicilie , 200."

213. Come il Regno ſono il coflui do

minio foſîè libero da iuvaſioni eſtere. 218,

Morte della Regina-Eliſabetta di quai con—

ſeguenze..2\8. ſèqq. Pace ſh'epitoſa fatta

da quello Re colla Francia, 223. fè’q. Sua

venuta in Napoli per quali motivi , 231.

Per quali cagioni indotto a tornare in I

ſpagna. 23;. Come deluſi i Popoli per

la ſua venuta in Italia , e ſua partenza da

Napoli . 237. 239. Fani di queſto~ Re

dopo il ſuo ritorno in Iſpagna . 24,2. _{eq.

Sua mono , ſuo elogio tratto dal Guic—

,cíardino . 24-5. flag. È

er

l
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Fernandez ( Don Pietro Conte di Lemos ),

Vicerè di Napoli ſotto Filippo HI. XIV, y

174.. Deſolazione da eſſo trovata nell’e

conomia del Regno . im'. Suoi pruden.

tiffimi provvedimenti per riparare a queflq

diſordine. im'. Sua ſevera giuſtizia. Suo

amor grande alle Lettere _. 275. Magnifi.~

' co edilizio da eſſo innalzato per l’ Univer

ſità. ivi. Trasferiſce in quello con ſolenne

pompa lo Studio.` 177. ſèq, Savìlſime Legs

gi da elio fatte per l’ ottimo metodo del

le Cattedra . x79.ſeq. Letterati, che qui-e_

vi fiorirono, come da eſſo animati. ;‘82,

ſezqq. Grandi edilizi_ ,, de’- quali decoro Na.

poli , entÎmexati . '186… Richiamato a Mae

drid . Sue 4.9. Prammatiche. 187. ’

Feudi. Loro-origine in Italia ſviluppata, II,

251. Come varie Nazioni gl’introduceſſe
l'0,v nel tempo fieſſo, 253. Da qual Naziofl

ne introdotti nel Regno di Napoli . 254.,

Come le- loro Leggi, uſi , _e accreſcimentí

debbanſi a’ Longobardi . ivi. Quando,e co-. .

me cominciaſſero ad a'cquistarſi dalla Chie

ſa , e da’ Monasterj', III. 304., Condanna

d’ Arnaldo da Breſcia per aver ſoflenuto ,

non poterli i Feudi acquiſtare dalla Chie

ſa. 30.5. A quale ecceſſo ciò arrivaſſe ,

. ſpezìalmente nella Germania. ivi, Mum

zione in effi introdotta -da’ Fyanzeli . IV.
ſi 50. Feudi Oblati . Loro origine , e natu

ra. 14.1. Onde nel Regno di Napoli tan
Tom.XVI. i L ta
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ta diviſione di Feudi ;‘175, ſèqq’. Come

dal nome di quelli ne veniſſero i cogno—

- mi delle Famiglie Napoletane. 178. jeqq.

I Feudi non conoſciuti da’ Greci. 207.

_[qu. Come i Gaflaldati non foſſero -veri

Feudi. 209. Leggi di Corrado il Salice

nella compilazione de’ Feudi , quali. V52.

jèqq. Errore del Molineo,del Cragio, del'

l’Ornio, e del Pellegrino intorno aciò ſco

perto , e corretto. 55'. Loro Leggi rite

nute da’ Normanni. 293. feq . Sott’ eſſr

_come non s’introduceflehe’ eudi alcuna

mutazione. iui, Leggi di Lorario ſopra i`

Feudi in quale occaſione flabilite , Vl.32,.

Errore d’ alcuni Autori ñintorno a quelle.

ſviluppato , e corretto , 32,‘ 33. Collitu
zione di Lotario ſopra iſi medeſimi. 119.

_ Igggi Feudali particolari del Regno di Na

. poli. 136. ſeqq. Che coſa importi Ragion

Feudale comune . 137` Come aequistaſſe

forza e autorità nel Regno di Napbli iui.

Ius Comune Feudale_ , come diverſo dal Jus

particolare Feudale di quello Regno. 138.

Come Ruggiero I. Re di' Sicilia aggiungeſ

ſe nuove Leggi Feudali. ivi; Perchè in

Francia ſuccedano a’ Feudi iſoli Primoge

niti . 14.1. Steſſa Legge introdotta nel

Regno di Napoli dal Re Ruggiero I. ivi .

Costituzione di Federigo I. Imp. nel V.

Libro de’ Feudi . 275. Feudali Libri .

Come costituiſcano la X. Collazione . VIl.

90.



’163

90. Quando ne folle fatta la Compilazio

ne- ivi. Avanti Corrado il Salico non eſ-’

ſervi Legge ſcritta intorno a’ Feudi '. 91.

Come in diverſe Città d’ italia i Feudi

. variamente ſi regolaſſero. ivi . `(,:onſuetudi

ni. particolati’ intorno a’ medeſimi in Si

cilia , e in Puglia. 92, Defetarj , voce di

alcuni libri, _che con-tenevano, le Conſuetu- ñ

dini Feudali del Regno. ivi.- Coſtituzioni

di Corrado il Salico aggiunte, a’ Feudi.

93. Daquali Autori foſſero compilati que'

fli Libri. 94-. Opinioni degli Autori'iñn.

torno a ciò ventilate. ivi.- UR) ed autorità

di -questi Libri nelle, Pxovinçie , che ora

compongono il` Regno di Napoli. 96.-feç.

Quando questa Compilazione foſſe nota a’

Giuriſconſulci Napoletani. 98. Ciò che ſcri

ve Odofrçdo riſpetto a quelli Libri , 100.

Errore "de’ .ñtGiurìſconſulxi Napoletani into”

no a ciò_ ſcoperto , e corretto . 101.110”

ta oſſervazione dell’Autore, 103. Detto di

Koji-eda Beneventano come debba inten
derſi . .104.. Come, ve _quando acquiflgſſerç

forza nel Regno di Napoli , 10;, Au

tori , che gl’illuflrarono ,enunciati , 106.

ſeq. Quei che ne fecero Somme, ivi. Quei,

che ne compoſero i Commentarj . 107.

Come tutti ſuperaſſe il gran Giurifla Cu

jacia . 109. ſèq. Feudatari . Come rice

veſſero , e da chi la Giuriſdizione del me

ro. , e mifla Impero . XI. 24.4. Di qual

7 L 2 male

pl“
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male ciò folle ca ione in progreſſo di tem-ì

o . 245". ſeq. iuriſdizion criminale’da

eſſi acquiliata ſotto il Regno degli Arago

neſi. 24.7. -

Fiere del R. di Sicilia , e di Napoli. VIII. .

127. Come, ed a qual fine istiruite da Fe—

derigo II. Imp. ivi.

File.,Fra i Greci , qual"Diflribuzíone. 1.37.

Filingiera . Qual Prammatica del Regno di

Napoli ſonar la Regina Giovanna II. e ſua

famoſa compilazione . XI. 1 IO. jèqq.

Filiypino Codice . Sua`Compiiazione. _XlV

106. Come fatta per privata autorità dal

Reggeme Carlo Tappia . ivi . .~

Filippo Eunuco. Come acquistaſſe l’ amore di

Ruggiero I. Re di Sicilia . VI. 160. jèq.

Fatto Ammiraglio, ſue Impreſe , ſua gran

dezza . ivi. Sua empietà , Fede Saracenaz

e ſuoi ſegreti doni al Sepolcro di Maometé

rar. 161. Scopertox, e fath bruciar vivo

dal Re Ruggiero. ivi. " *

Filippo Re di Francia.` Come `invade il Re

gno d’ Aragona per darlo al Figlio Carlo

di Valois‘. 1X. 224…. Sue prime impreſe

in quel Regno. ivi. Rompe Pietro Re d’A

ragona , che ferito muore dopo d’ eſſerſi ri

tirato in Villafranca . ivi_ . ‘

Filippo Principe di Spagna , oſia Filippo II.

Come acquistaſſe il Regno d’ Inghilterra .

XIII. 208. Spoſa la Regina Maria Figliuola

d’Errigo V111. 209. .L’ Imperator Paidre

. .:zz - uo
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ſuo gli cede i Regni di Napoli, e di

Sicilia’, e il Ducato di Milano . ivi. Suo

Reale ingreſſo in Londra. 210. Manda il

Marcheſe di Peſcara a prendere il poſſeſſo

del Regno di Napoli . im’. Da Carla [mp.

ſuo Padre gli ſon rinuuziati tuttii ſuoi

Regni , e Titoli. 211. Come teneſſe di

verſo ſentiero da quello di Carlo V. ſuo

Padre nel Governo de’ ſuoi Stati . 249.

3:7. Come non vi ſia Re, di 'cui ſia ſtato

tanto ſcritto. 2;0. Invellìto da Papa Giu
lio IIlſi. de’ Regni di Napoli , 'e di Sici

lia cedutigli dal Padre. 2 ſl. Sconvolgi-n‘

menti inſorti nel Regno di Napoli , dopo

fatto Papa Paola IV. 253. ſeq. Per oppor

ſi alle macchine di quello Papa , ſpediſce

a Napoli il famoſo Duca d’Alba. 26r.Pri

vato da quello Papa del Regno di Napoli,

che lo devolve alla Sede Apostolica. 263.

.

feq. Lega di quello Papa contr’ ellò ſvi— -

luppata. 266.jèq. Fa prevenire la guerra,

e invade lo Stato della Chieſa . 272. ſeq.

Rifleſſione ſaggia dell’ Autore. 274.. Met—

te in conſul‘ta ciò,che poſſa farſi contro il

Papa. 27;. jèq. Progreffi delle ſue Armi,

e tregua di 40. giorni ottenuta dal Cardi- _

nale Caraffa. 280. Forti provvedimenti

del ſuo Vice’rè contro il Papa . 282. jèq.

~Non la perdona alle campane di Beneven

to . 287. Arde la guerra , e l’, ‘Eſercito

della Lega ricovra lo Stato Papale - 239

L 3 Come..
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Come gli giovafièro le diſcordie inform

fra i Capi della Lega . 290. Progreffi di'

Marcantonio Colonna, éhe s' avvicina finoz

Roma. 291. ſe‘q‘. Stia famoſa Vittoria di

San Quintino ſopra i FraitZeſi-. 29 3.* _{èq.

Come per la mediazione de’ Veneziani de—

’ fifle di ſai" guerra al Papa. 294.. ſeq.- Par

ten‘za de’ Franìeſi da Roma.- Rellituzione

de’ſuoi Stati al Papa,e Capitoli-.dell’Ac

comodariiento' ſviluppati. ’297’. Rec con*

ſeg'uenze della Lega col Turco" piombo-ate

ſul Regno diNápoli Per Colpa di qUesto

Papa , malgrado la Pace . 30,!. In`veste del

lo Stato di Siena Coſimo MediciſDtlca 'di

Toſcana; 306.jèg’. Come ereditaſſejl Du

cato di Bari z e ’l Principato di Roſſano

per la (“notte della Regina Bona di Polo

nia a 309; jèqq. Morte di Maria d’ Inghil—

terra ſua Moglie., 320. Sua pace ’col Re

di Francia: ſpoſa la coſhii Figlia ,e ſi ri

tira ianſpag'na, donde più nön’partiz 321.

ſèq'. Fa giurar ſuo Erede da’ Cästiglianif

Carlo ſuo Figliuolo . 323-. _Stia defflna

zione ‘del famoſo Duca d’ Alcalà per Vi

cerè di NaPoli,. '324.; S‘ua v,cleſirezzza nell’

accettazi0ne del Concilio di Trento; 33!.

ſeq. Come s’o‘ppbnèfle alla Bolla di ban

Pio V. in* Cena‘ _Domini . 363. ſeçq‘. Sua

ſorte Lettera al Duca d’ Alcalà riſpetto’ ad

eſſa . 368. ſeqq. Sue pratiche in .Roma
contro quella Bolla. 3-71. ſeqſi. Sdegno di

— ` qurflo

\



. O

_ '. › 16‘7‘

q’Heſio Monarca per l’ infrazione delle pro

meſſe riſpetto a ciò della Corte di Roma.

386. ſeq. Legazioni de’ Cardinali Aleſſan—

drino , e Giufliniano a quello Monarca a

.4-86. Motivo, che ebbe S. Pio di ſpedi

re il Cardinal Giufli‘niano al Re Filippo II.

ivi. Come terminaſſe la Legazi0ne del Giu

fliniano. 4885 Conte più onotQVole' _foſſe

l’altra dell’ Algflîzndrino. . ivi. Articoli di

quella ſcaltra Legazione enunciati. . 4.89.

feq. Sile Lettere al Vicerè Cardinale di

Granvela riſpetto a’ ſuddetti artiColi. 4-95;

Conſulte di questohMinillro ‘ſpedite, in_ riſ

poſta al Re . 4.96. Come indotto da Papa

Pio V. a mandar Miniſtri a Roma. Eſco

po di quella Corte con tale- istanza. 4-96

ſeq. Sue NOZZe Colla Regina Anna. ſua

Nipo‘te, quanto ,~ e' per-quiali cagioni blaſi*

Mate dal Mondo . XIV. r.- Qual reo_ eſemñ~

pio ciò foſſe per l’ avvenire, non ſolo ne’_’

Sovrani , ma eziandio ne’ Nobili zv e ne’

privati. 2. Ellremità, alle quali è ridotto,

per ſupplire alle immenſe ſpeſe a 6. feqqa

Sua ſpedizione del Portogallo; Preſa ‘di

Lisbona ec.~ yo. jëqq. Quando cominciaſſe

a flabilire un tempo, fiſſo 'eri Vicerè di

Napoli. 72. jèqq. Sue di poſizioni vicino

a morte ,_ e ſua pace col Re di Francia

Errigo IV. 94. Sua morte preceduta da

molti atti di Criſliana pietà .~ 9;. Suo

abito di corpo ,~ ſue virtù , ſua ſcaltrezza_ ,

` . * L 4: e ſua

i
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e ſua varia fortuna. 96. Suo Testamento

ſviluppato z 96.- ſèqqz Sepolto con 'poca

pompa,come aveva ordinato. 101-. Son— -

tuoſi funerali fattigli in Napoli. 102. ſeggi

Filippo III. Re di Spagna'. Sua Lettera agli

Eletti di Napoli nel principio del ſuo Rc

gno . XIV.- 102. Stttcede al Padre in

età di 20. anni . ` Pnende l’Investitura del

Regno di Napoli da Papa Clemente VII!.

14)’. Suo carattere, ſua inattività alle co

ſe del Regno , e ſuoi Vicerè . 146. Im

matma morte di questcÎ" Monarca i" 219;

Sua Progenie-', ſue virtù morali ec; 220. .

FiliP-po IV. Re di Spagna. Succede al Padre

in' età di 16. anni. XIV. 221. Come

‘anch’ eſſo ſi poneſſe nelle mani de’ Favo

riti . 2:11. ſeqq. Miſero fiato del Regno

di Napoli nel ſuo lunghiſſimo Regno. 222.

Diſgusti riceVuti da P. Urbano VIII. co

me vendicati. 241. j‘èqq. Perde la Catalo
gna,che ſifi dà a’ Franzefi. 276. ſeqq. Per;

de il Regno del Portogallo , e vienvi in

titolato un nuovo Re . 28 3. ſeqq. Come

Ii disfaceſſe del reo favorito Conte Duca,

origine di tanti mali. 2294.. ſèq. Come dia

il governo de' ſuoi .Stati a Don Luigi de

Hara. 296. Ribellioni de’ Napoletani co—

me ſedate , e come ricovraſſe finalmente

quel Regno. XV. 4.2. 4.3.flzq. Famoſa Pace

de’ Pirenei fra eſſo , e la Francia . 81..

86. Naſcita'dell’ Inſante D. Carlo di quan

. to
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4.

nìsîz

ro bene- ad_ eſiò cagione s 89- Morte di

quello Monarca, ſuo Teſiamenro. 97.100.

ñ Sue Leggi pel Regno di Napoli. 102.

Filoſofia . Come 'utile alla civile ſocietà . I."

6. .

Fiorentini. Come penſaſſe il Re Ladislao a

levar loro gli Stati a X. 3 ;Ou Spediſcono al

medeſimo Ambaſciatori. iVÎ . Sottile e inc

’gegnoſo partito de’ medeſimi contr’eſſo. 3 50.'

e .Firjinqz’qe . Capo della Toſcana ‘anche ſotto

gl’ Imperatori. I. 201. ,

Flaminia , e Piceno. Qual Provircia Romana.`

IB 6 r

Foca . éome divenuto Imperator d’ Oriente :

II. 293. Ricognizione d’ eſh fatta in

Roma -da San Gregorio M.-P.ìvi\. Sue

ſpedizioni degli Eſarchi di Ravema ,e de’,
ſi Duchi di Napoli, eſposte. 293. ſq.- Re

* ſcritto da eſſo fatto a P.- BonifacioHL che

la Chieſa Romana _doveſſe avere il prima

to di tutte le Chieſe. 360. Deſlino delle

. Leggi Giuflinianee ſotto cofiui. IV. 73.

Forenfi . Con quali Libri foſſe lor pro-ve.; A

duro. I. 78.

Foro Epiſcopale . Come , e con quali ari—ñ. i

de’ Papi creſciuto in immenſo nel X11**~

ſecolo. VIII. 337. ſeqq. Comei Papi cer

carono di estendere la giuriſdizione del

Foro Epiſcopale ad un gran numero di

perſone . 33 8. Polizia oſſervata intorno a

. , 610

s

le.,-
**o
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ciò nel "Regno 'di Napoli. 339. ſeqq. Da

che naſceſſe ivi' il dritto preteſo da’ Veſco

vi di ſare i Teflamenti ad pia: Caufizt .

{34.6. [hg. Sviluppamento delle Cauſe pre

teſe appartenere a queſto Foro da Clemen~

le 1V. in quà. 35;. Come nato, e co

me ñ, e quando accreſciuto a VlL 179.

ſeqq- . '

.Forojulieſe , Duca'o ó Il primo costituito da’

Lungobardi nella Provincia di Venezia. II.

236.

Franggſi . Conqfliflate le Gallie, come trattaſ

ſero i Nazimali. II. 81.,In ciò quanto più

barbari de’fioti . ivi. Loro coſtanza nella

Fede Cattolica‘. III. 3 9. Ricorſo a’ mede- '

limi di G/egorio II. ſotto Carlo Martella .‘ì

ivi. Magnifica_ Ambaſciata di quel Papa a

quello Re; coſa affatto nuova. 4.0. Trattato

di quella fieſſo Papa con1Carla Martello , e

ſue. coniizimit ivi. Confermato da P.Gre

gorjp L’I. 4.1. _Loro dominio in— Italia col-Z

-l’ eſpulſione de’ Longobardi. 4.2. _ Trash—

zionexdel loro Regno da’ Merovingi a’ Caro

ſingj. `4.9; ſeç. quando" paſſato in eſli il

Regno d’ Italia i 173. _Estinzione della lor

ſuflime Dignità de’ Maeflri‘del Palazzo,

qnte'e qüan‘do àCcàdutafl.tVL 14.3. Do

Ãbtale estinzione quali Uffiziali ſoſſer creati,

etti della Corona. ivi. Gran Contefiabile ,‘

,ſua incombenza .p 14.1.. Grande Ammira

glio, ſua incombenza . ivi. Gran Cancellie

I

ſe

Y…
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re, ſua incombenza. ivi. tGran Teſoriero,

ſua incombenza . ivi. Come tutte quelle

Cariche introdotte da Ruggiero' I. Re diSi—

cilia nel Regno di Napoli.- l‘a/it Qual ze

gione i Franzeſi abitaſlero nella ’declinazio—

ne dell’ Impero_ Romano; IX. ,'1. Cone

coll’ eſempio d’ altri Popoli ſi volgeffiro

alla conquilla ‘delle Gallie; 2. Re e Ctpi

della prima loro Schiatta. ivi. In chi :fi

niſſe la ſeconda loro flirpe , e chi cortin

ciaſſe la vterza -. '3; Carlo di Provenza e

d’ Aiigiò Fratello del Re di Francia lui

gi IX, come diveniſſe Re di Sicilia , d di

Napoli; ivi. Qual Nobilrà ~Franzeſe bſſe

da coflui introdottaqùivigó. Ordini mi

litari di GaVaIie‘ri illi'tui‘ti da’ Re di anñ_

cia; 62. Strage dei Franzeſiin_ Sci- `

lia Per la Congiura del Veſperó Siciliano , ~

iti. faq". Ratti ſotto Malta da Ruggìem di

Loria_ Ammiraglio di Pietro d’ Aragona .

16:'. Come, e perchè gli Orientali, ed i

Greci chiarnaſſero ogn’ uomo d’ Occidente

Franceſe. VII. 107. Come,v e perchè-;ono

rati tanto da’ Normanni in Sicilia ;5139.

Come da eſſi invefiiti di ‘molti Fnidi .

14°“ - ‘ .. . .' ‘

Francejèo-Sanrò, d’ Affiſi, ſua ‘umile‘ coníizio

ne . VII.,64. Come fondaſſe l’ Ordire de’

Frati Minori. ivi;

France/l'01. Re di Francia. onde' moſſo all".

Impreſa di Napoli. XII. 31_63 Suppoſizio—

"o

a ne

,
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ni di queſto Re eſpelle . ;16.,ſèq. Pace

fra eſſo e Carlo Re di Spagna. 319. Suoi

ſegreti Lmaneggi , percliè non ſia eletto

Imperatore Carlo Redi Spagna- 325.1”.

Came aſpiri eſſo all’ Impero, e ſue prati—

cle perciò . 327. ſet]. Come , e perchè

meſſe. contrario il Papa . 330. Sua af~

ſizione per l’elezione di Carlo. 334. Suo

ſereto accordo con Papa Leone per cao

ci.r çarlo dal Regno di Napoli . 337.feq.

Rcupera il Regno di Navarra . 3 38. Suo

iniugio a ratificar gli accordi con Papa

Lene,onde nato . ivi . Perde il Ducato di

Miano. 34.1. Torna in Italia. Aſſedia Pa

ví: . Suo fatto d’ arme , e ſua prigionia .

343. COndotto prigione in Iſpagna , e_ a

qnt' patti liberato. 343. ſeqq. Capitglazroñ

ne fra eſſo, e Ceſare eſposta . 34.5. Come

gimto in Francia, rotta la fede , e i giu

ramenti fa nuove guerre a Carlo‘ d’ Auſlria.

33‘5. Con qua’ mendicate proteſle cuo

priſlz quella perfidia. in* Rigetta le pro

poſizioni di Ceſare . 357. Sua ira contro

i’ Imperatore , e ſua Lega col Re d’ In

ghilerra, e coi Veneziani contr’eſſo . 367.

fi”. Progreſli del ſuo Eſercito ,e degli A*I

leati contro Ceſare. 377. ſeqq. Proſpentà

delle ſue armi per mare, e per terra. ivi.

Rinſianco dell’Armata Venezianaa ſuo pt‘ò.

389. Come di ` si ~proſpera gli ſi ſacelſe

contraria la Fortuna. 391. ſeqq. DlsſaCl

mento~
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mento tetale del ſuo Eſercito per più ra—

gioni . ivi. Come rivolga i penſieri alla pa

ce con Ceſare. 399. ſeqq. Trattato della

medeſima a quali grandi Donne appoggiato.

4-04. Articoli di quella pace eſposti. 4.06.

jèqq. Sua Lega con Solimano contro l’ Im

perator Carla V. onde nata ., XIII. 54.. '

Frate Roberto Ungaro, Precettore del Re Art-'

drea di Napoli. X. 29. 14.5‘. Come per

la ſuprema autorità arrogataſi diſguſlaſſe tut

ti i Reali, e la Nobiltà. 14.6. Sconvol

gimenti nati per ſua cagione di tutta la

Caſa Reale . ivi. Suoi maneggi preſſo il

Re d’ Ungheria , per indurlo a prenderſi il

Regno, dt Napoli. 147.*

*Fratelli Cavalieri‘. Loro origine . I. 355. Lo

ro Ordini enunciati . ivi ,

Frarrie degli antichi Napoletani, che coſa foſ—

ſero . l. 37. ſeqq.

Freccia , Marino. Inſigna Giuriſconſulto Na

poletano ſotto Carlo V. XIII. 22;. Sue

Opere enunciate. 226. Suo Onori,e ſua

morte . ivi.

Friuli . Qual Ducato ſono i Longobardi ,

II. 275—. A ì

` G

" - Acta. -Suo Ducatonell’VIII. Secolo. III.

182. Come ceduto t Papa Adriano da

Carlo Magno. ivi. Conte , e quando ric-u— *

.e parato
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‘ pet-ato da’ Greci. ivi . IV. 206. 7

Call”: Bebio , Cenſoie . Onori fatti a coſlui

da’ Napoletani. I. 54-‘. .

Galeazzo Caracciolo, Marcheſe di Vico . Quan

to deſſe da parlar di ſe a lung Europa .

XML 15;, Suoi Genitori, Suo Matrimo-x

nio. Caroa Carlo V. e da eſſo molto im

piegato, ivi. Tornato in_ Napoli, cryne re-' .

flaſſe infetto . d’ Ereſia da Pierro Martire

Vermiglio. I ;6. Famoſa Lettera di Marc’

Antonia Flaminio , che lo conferma nell’er

Iore . L57. Parte di Napoli per non più _

- tornarvi , e poter proſellare liberamente

l’EÎEſia. ivi. Va in Ginevra, s’uniſce coli’

Apoſiata Rangoni , che poi diventa Mini

flro dell’empia Riforma. 158. Ferma qui—

vi ſuo domicilio 3 ove firinge amiflà con

Calvino, che gli dedica la (Bionda edizio

ne de’Commentarì. ivi.v Diſgusto dell’ Im

peratore, .e di tutto il ſito Parentado z Pro

oeſli conti’ eſlo in Roma , e in Napoli ',

159. Chiamato dal Padreſuo in Verona .

Loro abboccamento , 160. Reſiste in Ve

rona agli, afl‘alti'datìgli dal dotto . Fra-:aſia

ro per ridurlo alla vera Chieſa- ivi. Tor

na in_ Ginevra , e vi fonda la _Polizia- Ec— ~

cleliaſìica per-*le famiglie Italiane , 161.

' Per la creazione di Paolo IV. ſuo ‘affitto

Parente il Padre lo* chiama di ’nuovo a .. ì

Mantova, ove ſi porta. ivi. Reſistendo o

. .1 {linaramente agli ſmngiuri paterni, dal lgs—

re

‘s

\
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dre è maledetto. 161. 1 6'2.. Tentativi veeè

mentiſiimi della_ Moglie per ridttrlo. 162.‘…v`

Per aderire alla Moglie ſt porta a Leſina

`in Dalmazia , 163. Indotto a portarſi a.

Vico -Eeudo del Padre molto poco canta#v

mente, ivi. Sſorzi inutili della Moglie, e*

del Padre . Sua partenza di colà per Gi*

nevra . 164.. Conſulta con Calvino, e… con

Pietro Martire pel Divorzio, che gli rita*v

ne accordato da tuttii Proteſianti. ivi- SUO

Matrimonio con una Dama Franzeſ- Ve

dova , che era pur paſſata alla, Riforma . -.

165. Sua moderata vita in Ginevra

te ſua , e della ſeconda Moglie. Loro eloñ.

gj-ſepulcrali riferiti. 165. ſeqq. e

Galeria. v Onde anteposto a tutt’ altro nella‘.

Sctrola Salernitana, V, 334-, - '

Gallia Narboneſe, Qual Provincia Romana-`

I. 21. Sua mutazione fatta da Auguflo - íVÌ- ñ

Gallia, Ciſalpina ſoggiogata da’ Romani , qua—

li effecti produceſſe nel R. Impero. l.- 26

Gallie in quante Provincie diviſe' da A—

driano Imp. 6;. Loro-Dioceſi , quali .

Ipo. ſeqq, Loro polizia Eccleſiaſlica dopo'

Coflantino M. 332. fiqq. ñ -

Gallia Cirçumpadana , quale, I. 228. -

Gaflaldmi. Quando introdotti ih Italia. Il].

193. Loro natura , ivi. Come i Gaſìaldi

paſſàlſero ad eſſer Conti. ivi.

Origine di tai'

e deno

me a Miniſiti più vili. ivi.

Mor- j

_ o LOTO, con- -

dtZtone. ivi.. Come poi ſi deſſe quello N0*:

LJ

T1.

..`



n76

denominazione . 19;. ſeq

Geloſia II. Come innalzato alla Sede Apollo

`lica . V. .278. Venuta'd’ Errigo IV. in

Italia, e ſue propoſizioni a queſto Papa .

ivi. Va in Gaeta; e' viè’conſagrato. 279.

Conferma le Investiture a’ PrincipitNoró.

nanni . ivi. Eſacerbamenti fra eſſo , e

Pimp. Errigo IV. 280. Scomunica P-Impentore , e l’ Antipapa 'Gregorio VIII. im'… ' i

Abbaddonato da’ Normanni va in Francia,

e vì nuore. 281. ì i .

Gennaro Santo Veſcovo di Benevento , poi

- iTutelare [i Napoli. Il. 272. SUOÎ Atti

quaí lumi ci ſomminiſlrino per la Storia di

quei tempi. ivi . - ›.

Genflrìco › Re 'le’ Vandali . ,Sue barbare im

preſe in Italia, II. 38. jèg. Suo ritorno in

Africa . 39. '

Gentileſimo . Diſpofizione Divina per diſtrug

gerlo . I. f. '

Gepidi. Come originati da’ Goti. Il. 229.

Gerarchia Eccleſiastica. 'Suoi gradi. I. 14.3.

Come debbanla fiimare i Principi della

Terra . 128. Qual foſſe ne’ primi tre Se—

-coli della Chieſa . 166. Sviluppamento

della medeſima in questo fieflo tempo . ivi.

Gerafiylimitana Concilio . ll primo d’ eſſi ec. p

I. 167. - -

58715716 , Giovanni. Suo detto memorabile

dell’eſorbìtame autorità arrogataſi da’ Papi.

V. 338. ' _

o , GE…"
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Geruſalemme .‘ì Quando decorata della Digni—

tà Patriarcale . II. 177. Come la Corona

di quello Regno s’ unilſe a quella di Si

cilia ſulla teſla di Federigo II. Imperatore}

Vil, 394. feq. Genealogia di quelli Re da .

Goffredo Buglione primo Re fino a .Iole

figlia di Giovanni di Brenna , moglie di

Federng II. 305:'. Come quello Regno

cadeſſe nelle mani degli Angioini. IX. 27.

flag. Per qual. ceſſione in loro derivaſſe- .

ivi . Se il Titolo, che ſe ne arrogano i

Re- di Napoli, ſia legittimor 52. ſeg.

Geſuiti. In cite eminenti nella prima loro

Illituzione,` I. 122. Loro Iſlituzione, e lo

roiſlantanei progreſſi 1 onde . XIII.~ 24.3‘

ſeq. Loro immenſe ricchezze . Loro diſprez—

zo delle Cenſure Papali. 24.3. 24.4.. Come_

accolti nel Regno di Napoli‘. 24.5._ Modo

‘ingegnoſo inventato da coſloro per accu

mular teſori , e non perdere la devozione'

de’ Popoli. 246.fiq. -

Ghilzellini ., Loro Origine, VII. 289, Non

inſorti ſotto Federigo II. ma molto prima

in Alemagna. iui. Come foſſero ſempre

Imperiali , e come così detti da Gibella

Città. 290. Come quello nome paſſaſſe in

Italia. ivi. .Loro' Capi Italiani enunciati .

291. jèq. Come i ,Papi coltivaſſero queste

Fazioni per tener balli gl’Imper-atori. 292.

Ginnafia Napoletano . Come dedicato ad Er

.cole. I. 160. ſiae Per quali fini iflitnito.

- Tom-XVI. ,M 161
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'161. Onori compartitigli dagl’Impet-atori;

m .

Giqucchíno Abate Calabreſe , Monaco Ci

flercienſe . VII. ;30. Come riputato Pro

feta . ivi , Da Riccardo 'Re d’ Inghilterra

ſcoperto per Ciançiatore,› 131. Suo caratñ`
tere d’ uomo furbo e ſcaltrſiiffimo ſviluppa

to, ivi , Infinite ſue Opere, di qual `va.

lore . ivi. Sue brighe col Maestro della

’entenze Pietro Lombardo _. ivi è Teſiimoni

di Guglielmo gli Parigi , e di Dante ri. '

ſpetto ad eſſo , 132, ` _

çioyartna I.. Regina di Napoli.,v Come laſcia

ta erede di tutti i ſuoi Státi dal Re_ Ro.

berto ſuo Zio, X. 34., 35*. Uomini illu

ſtri , che ſott’ eſſa fiortrono, eſposti. 8.0.

faq, ' Sua Incoronazione ſeguita in Napoli

per mano del Cardinale America Legato

di Papa Clemente . 14.8, Suoi titoli nella

ſua Inveflitura. ivi. Sua confuſione per l‘a

tragica morte del Marito. 151, Inquiſi

zione fatta da eſſa per rinvenir gli ucci

ſori , e morte data a più perſone. 15‘2.

Altro Proceſſo fatto _formare da P. Clemente

VI. anche con di lei `perrniffione. :53.ſeq.

’Scope-tti gli Autori dell’ aſſaſſinio, fulmina

tremendo Editto, 15)‘. Sua Lettera al Re

Lodovico d’ Ungheria , e nella riſpoſia

vien creduta complice del Regicidio. 156.

Sue ſeconde Nozze con Lodovico frate!.

, \ lo Ldi Roberto Principe di Taranto. , (cun

i - IſPGI‘

\



179

aſpettar la Diſpenſa Papale . "178. Sua

ſaggia riſoluzione di ſuggirſene in Avi

gnone per la venuta del Re Lodovico .

179.1”. Come accolta dal Papa. Come

difenda in Concilioro la` propria Cauſa, e

ſia a pieni voti dichiarata innocente . 163.

faq. Legato Apoſiolico al Re Lodovico per;

trattar la pace con quel Re.. 164.. Durez

,ze , che vi trova , non lo sbigottiſcono .

ivi. Aiuti datile da’ Provenzali , ed inviti

fattile da’ Popoli per tornare al ſuo Re

no . 16ſe Come vendè- a P. Clemente

I. la Città d’ Avignone . 165.jèq. Giun

ta’in Napoli ,come accoltavi da totti-i Ce

ti , e ſua clemenza verſo di loro . 167.

` Incoronata eſſa , e il Marito dal Legato

Apoſlolico. 170. jèqq. Sua gita in Sicilia,

ſuo ritorno in Napoli , e torbidi inſerti..

173. jèç. Come andaſſe a finire l’Impreſa

di Siciliaó. 176. Come ſedare le turboleu.

`ze del Regno di Napoli. 179. Come mor

ti quaſi tutti i rampolli della Caſa Reale.

186. ſeq. Sue terze nozze coil’ Inſante di

Majorica Jacopo d’ Aragona . 188. Come

in breve teſta pur vedova, e ſua lunga ve

dovanza . 189. Sua prudenza, e virtù

ſomma nel Governo. ivi. Come liberi il

Regno dall’ invaſione d’ Ambrogio Vil/Zante

debellandolo . :gm-Sua gitain Provenza,

e ſua Viſita a P. Urbano V. 191. Tornata

accaſa Carla Duca di Durazzo colla Nipo

M 2 te
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te di lei Margherita. ivi"; ` Guer‘re intefii

ne, come da elſa ſedate . 192. ſeq. Co

me puniſca il ribelle Duca d‘ Andria. 193.

Come coſlui coll’ aiuto di P; Gregorio XI.

ſuo parente tornaſſe ad inſeflarla. 194.. Co

me ſi dilegui di bel nuovo. 195. feq. Sue’

quarte Nozze~ con Ottone Duca di Brttns

vich. 196. Disguſio di Margherita di Du

razzo per quelle Nozze della Regina. 197.

Maneggi di P. Urbano VI. per privarla del

Regno da eſſa ſcoperti, e ſuoi rovvedi-,

menti.. 204. ſet]. Obbedienza da eſſa pre

- flata a Clemente VII. contro Urbano’. 210'.

Come ſedalſe il tumulto di Napoli per tai

motivo inſotto. 211.fiq. Come reprimeſſe ~

altra guerra de’ Nobili. 214.. faq. Scomtt

nicata, e' rivata d’ogni ſuo Stato da Papa

Urbano V. 216.- Suo funello ripiego per

reſiſtere a Carlo di Durazro . 219. Per

quali motivi giungeſſe ad alienare da ſe gli

animi de’ propri ſudditi . 222. Sua pri.

gionia. Sua forte’perorazione contro Carla

di Durazzo a’- ſuoi Provenzali. 229. 230.

Come da’coflui viene stretta con più guar

die -, e poi ſpedita nel Laſlello di Muro

in Baſilicata, 231. Come fatta finalmente

morire di morte ñviolenta dal perfidiſlìmo

Re Carlo , 232. _Suo grande Elogio , e

ſuo carattere ſviluppato . `:233. fieq. Sua

forte Apologia contro i difetti imputatile

da alcuni appafiìonati Scrittori. 23 6. ſeq.

*‘ . Gio
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Giai/anna IL Regina di Napoli t Pronoilici

del costei reo Governo . XI. 3. Prime (lol-j

tezze dì questa impudica Femmina . ivi a

Concluſione* del coliei, Matrimonio con .[41

capo della Marcia ,de’ Reali di Francia . fa

fiq. Quai titoli gli accordaſſe .7 6K Come.,

, colle ſue* indegne azioni oſcuraſſe la fama

del vRegio Sangue. 8. Viene a Napolií’l

ſuo Marito , eñvi è ſalutato Re. 19.111,.

Giustizia , che fa costui del Fav‘orito della‘

'Regina . Ir, _Come deprirna questa inſaá

rniffima` Adultera. 12. - Mala condotta di

quello' Be ‘ per tutti i riſpetti; 13. ſèqt’

- Tumulro- del [Popolo in di lei favore , e

traſporto ~.rl’elíat ‘in altraabitazionel, _14.5174

Capitoli d’ accordo ſrafleſſa _.- e il Marito

fiabiliti ;da’ Nobili di, Napoli. 18. Ordina

la ſua Corte ,- e ,conſeguenze di‘ ciò 195

jèq. Intrighifl diſordinildella Lira'Cortej

CſPOstÎÒ 20…]èqq, Nuovo .ſuoi Favorite.;

che ree conſeguenze produceſſe ;nelv`Re.~g

gno .‘-iui- Come la ñlcoístui prudenza la ſ0"—

.Rentaſſm 23. Guerre intestipe., ef creaziozi'

pe di _venti Deputati per timediarvia 2.6,

Come è cofiretta da Sforza': Capitolazioa

ne . 27. ſeç’. Come. ſi condanni in eſilio

il, cofiei_ Favorite Sergianni. .28. Restitui

.ſce a P. Martino V.v le Piazze` della Chie—

ſa occupate da Ladislaa. ‘29.›"_Comepex

opera di Sergianni, questo Papa coronaſſe

la Regina Giovanna II. e `le delle l’lní

M 3_ › Veſti-z
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irellitura del Regno . 31.1%”. “l-umano 'de’ l'

hobili— , cbe vogliono incoronato anche il

Re. 33. Come vengano accordati il Re‘,

e la Regina . 34.. Come coſlui infaflidito

ſogge in Francia , e ſi fa Monaco. 34.. 35‘.

-L inſolenza del Gran Siniſcalco quali torbi

Èi eccitaſſe nel Regno . 36. ſeqq. Venuta di

uigi III. d’Angiò alla'conquiſla del Re

gno. 38,- jèq. Ambaſciata di coſlei al Pa

pa contro Luigi. 4.0. Riſpoſta del Papa

inconclude‘nte. 4.1. Ambaſciata al Re Al—

fonſo d’ Aragona in nome della Regina ,

ed invito a lui fatto di adottarlo , venen

do ad aiutarla .~ 4.3'. faq. Re Alfonſo ac~ '

certa il partito , e’ manda Raimme Pes

riglios colle ſue Galee in aiuto della Regi-ì

na. 4.4.. Venoſa del Re Alfonflz in Napo

li , e ratifica dell’adozione di lui fatta dal*

la Regina . 4.7. Re Alfonſo ric’upera' molti

iuoghidel Re no, occupati alla Regina dal

Re Luigi i 4 .fizq. Sua rottura col Re At

fonfi) che partotiſſe. 51.- .- Comeñfi ſot—

trae da Napoli, e coil’ aiuto di Sforza va

a Nola. ff. 56. Ripudia l’adozione del

Re Alfonſo, e adotta Re Luigi IlI.v d’An—

giò . 57. Fa tornare cÒn Luigi tutti- [gli

Angioini . iui . Come fattorita, da Papa \

Martino V. pel ricovramenro di Napoli. 59.

Ri'covra Napoli, e favoriſce il Re Luigi .

61. ad 64.. Iſloria del trucidamento del ſuo

"gran Favorito Sergianm‘ , e conſeguenze di

“ - que
`
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'aqueiio fatto : 70. jëq. Sua morte , e ſua

nmile ſepoltura da etlà ordinata. 79. Suo

Pestamento ſvilUppato , e Adozione di Red

nato cl’ Angiò fratello del Re Luigi HI,

79-ſet

Giovanni VIII.~ ‘R- P‘ COmé àCCOgÎieſſe Carid

O

‘Nobili Napolitani—t 4-4.; é

il Calvo . IV. 38.- ſeq. ‘Incorona— Carſ

Zo Imperatore‘ 39. Autorità maggiore di

quella de’ ſuoi Prddeèeſſori árrogataſi da

queflo Papa a ivi.- come in perſona' ‘ve

niſſe a Napoli alia-teſta dell’ Ar‘rña—tá con

tro i Saraceni-,4.3; Scorñunica Sergio Dna

ea di Napoli , e’ ſa decapitare ventidue’

5‘; Morto Sergia,_

favoriſce il traditore Ve covo~ ,- fratello del

Duca. 4;. Come' Poi pet‘le ſue, iniquità

lo ſcomunicaflë, -e con eſſo `tutto Napoli;

4-6. Suo ricorſoa Carld il Calvo‘. 47. Sor

Èreſo "dal DuCa d-iSp'oieto, cite pretende

' Corona Ìmperiaie ,- fugge in Francia s‘

;9. Ivi ſoccorſo da Lodovico III. lo di*~

chiara Imperatore-'Augnflſh ivi;`

Gàwanni di Milano, farnoſo' Profeſſore" di Mea‘

dicina ‘nella‘ Scuola" di Sa-lerìnWV. 329.’

Autore della famoſa‘ Compilazione in ver

ſi Leonini '_ dedicata ai Re‘ d’ Inghilterra a

ivi . Morivi, che l’ 'indufiëro a conſagrar’la

a; quefio Monarca .~ ivi;

Giovanni di Procida- ,› Medico ſamdſo Saleſ

nitano. V. 328. Lo fieſſo Giovanni _Nobi

Ie‘ di Salerno e Medico ,'- Autore della ſa

. M f fitoſÎ
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moſa< Congiura 'del Vefizro 'Siciliano L .z

Errore deg‘i Scrittori nel fargli due diverz

lì». ivi . Sua grande affezione alla Caſa di

Svevia. IX. ma. Ahre ſue grandi doti,

e ſapere. ii/ix Come ſommamente caro a’`

R'e Federigo II. e Manfredi. 102;ſeq. Per _

quali motivi ſ1 ricovraſſe in Aragona . 103i

Con qual ſefia accolto dalla` Regina _Co-v

flanza. ivi ~. Feudi donatigli da quella Sof

vrana ; ÌVÌÒ, Come in ricompenſa inediti

di porre il Re Aragoneſe ne’ Domini di

Sicilia, e di Puglia . ivi . Sua—gita in Si

cilia in abito mentito, a quái fine ;Io-1».

Va a tentare il Papa in Ro‘ma in abito

Religioſo a favore di Pietra d’ Aragona A

m5. Sua gita ſolco l’ abito ſteſſo a Collana

tinopoii pel medeſimo fine“. ivi 0-. Ritorna

in Aragona-z Aſſicura ii Re Pietro della

- riuſcita dell’ Impreſa , e determina il Re

alla medeſima .- 106'. jëq. Per la morte di

.Papa Ni‘cìcolò IIL ritorna in Coſtantino? 0

li ;-' e per qual fine . 109. Come per Ia

coflui deſirezza per ben due anni non fix

ſcuopriſiè in. Palermo Ia Cohgiura contro i

Franzeſi . 11Ò. Sue flret’te pratiche ñper

tutte 'le -Città"-deila Sicilia` per tener vivi

i congiuratit 11‘!. Sua-prudenza nel ſoc

correre i Meſſmeſi ridotti alle flrette dal
Re Carlb -I. ‘d’A’ngiò. 114. Sua morte in ì‘

Roma nel Pomificatodi Bomfazio VIII*

397s1'.,î-,_… ..,, ,i

E“. . Gio
... A
o
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Gioaanaiz XXIII. ,Comet eletto “Pàpa *nella

Sctſma _dç’ tre Papi, in Piſa. X. 34.1, Suo

primo diſegno di "cacciati Ladislao, dal Re.—

gnó di Napoli. ivi. Fa la pace, eol *Re

Ladislao, e fi; diſpone p‘er.andare: al Con—,iz

cilio. 348. . _ `L __ _ ,L

Giovanni d’ Angiò Duca di. Calabria ,i invita?

to ali’Impreſa del Regno-di Napoli», l’aa-è'

cetta. X13279figqfluaîvenuta per invadere

il Regno. ’280,‘ fiqq. Sue grandi impreſe;

e- conquifle nel Regno a. 28.2,_ Mala riuſcita Q

.delle ſue arm-i), e ſua par-,tenza da_ queſto

Regno. 290. Suoadotrabil carattere. 291.

In‘vitato da‘ _Cai'alani ribellatiſi al Re loro: .'t

292‘. [Gode quegli Stati fino-alla ſua,mox-’~,.z)

.te. "293.1“` ì ſ- J .t

Gigaanni d’aſta/Mat :Generaliffimo- :della fanióä..

ſa. Legacontro il Turco; .XIVtgî. Giunge‘ -‘

.co'll’ armata‘ in—,-Nàpòli .4 izöç; S’ uniſcono ad

eſſov le galere di. Sicilia ,-e ;di Napoli. ivi# J

,zfiìungeaMeffinad e. vitrova la ,flotta Vea

neziana 3 e -Papalina . ivi; 'Premenda betta-‘t

g'. glia fra la'Flotta della Lega’, e quella dei

‘ i arco-5 con pienìflìmavit_toria,.de’ Criſtian'

.nia Ils Entra trionfante inzzMeſiìna .1 Mſn'

vHome la ſua impreſa di .Tutiiſi,.zpregiudi~tì

caſſe alla_ Lega. 14,1”. Prende_,Tuni,ſi,~ e

vi dà vil ſacco . 1;. Viz fabbrica ,nuova i

fortezza .~ Vi fa Vicerè Maometto figliod’AſL‘ ‘

v e ‘ſaprigione Amida per le ſue ſcel

s legatezzet ivi. Prende Biſerta.- Torna in ~

, \ .Sizi



u86

Sicilia *, indi in Napoli ,- ove fa Porre A* ‘

Mida, e i ſuoi figlinolí in Calle] Sant’Er

m0 . in', Suoi terribili incontri in Napoli

eol"Vieerè Mendoza. 28.

Giudici-‘.1 Regolamento di Vale-minimo Ill.

ink)an “Io SO.“ ErroreSentieri- intorno ad effi ſcoperto , e corret

1’0. 81. feq. Loro imperizia ſotto l'ylmp‘

Valentinia’no. 8 j‘. ſe'. Norma preſeriua da

quello imperatore lgpr‘effi -.~ 85'.- fiq. Giu

dici_ maggiori, quali s’ intendeſſero, e Mi—

nori, quali. 199. Lot ſiſtema oſlervatò

ſotto i Normanni. V. 29K p -’

Gàrtia‘ Legge, ſviluppata. L 17. 18.

Giulia di Mai-'co‘ , Snora del Tel-z’ Ordine.

Suoi errori, e laidezze. XIII. r7;- Suo
Proceſſo come ventilato dal-Trifitmaleìde'k

.h Inquiſizioneñ.-177. faq. ‘Sua.ſentenzas~.

Stia a ’tira-z- e perpetua carcerazîone. r78ó

Giuliana repentina,i il‘ Apoflara i’ Sue Leg i`

a Mamertinó PP: e ad [Maria ‘Vicario

Romae]. 214i _Conſolati della Campania i.:

fott’effi), quali; ivi; Iſcrizione `di Lupa uno
d’ eſli riportata-ì 213".— Alträ di Poflumio

Law-dio riferita ó MR‘ Sue Coſtituzioni

contrarie a quel-le di Cflfl‘ñtìn‘t _278. Suo

Gdio‘, 'e temativi c’ontr'ó la Religione Cri—,s

{ilaria . ivi. Sua morte‘ prematura .- `279.

Il. Suà‘affiinîione al Papato.- XI[.205’3`

~ Come riuſc’iſſe il più fiero nemico -, che

mai aveſſe la Francia. M. ~. ` z

i

4,*

- Q
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Gifutfl, I. Duca al Benevento Longobarda ,

devafiakore della Campagna Romana ſono

P. G'rovanni V. II. 352. A

Gifulfo I]. Duca ’di Benevento Longobarda ,

come arricchiſſe il Monaſtero di Monte Ca—

ſino . II. 3 53-- SHa gran Pietà , -e ſua mor

.te . 3 5-4.. _ y . i ‘ i

Giuramento‘. Quando , e` come i Pap1*s arto-'

gaſſero Ia facoltà di ſciogliere da" giuramen

tí. IV. 30. Come ſe i’arrogàstèro in fe*

guíto anche i Veſcovi. ivi. '

Giuriſconfidzi , e’Io'ro Libri eſpofiî . 1.71.14‘

Loro dignità a‘ tempi d’AdrÌAno Imperato

rë."7f. Qüalîſìc'àziqne de’ medeſimí dì Mas'

nîlio riferita “iví- Fine aì quando fluraſſe il

ì lòr'buonó fiìle. 86. ſeqó Se fino a’ tempi

di Coflamìno fo‘ſſero Gentili; IOO. `

Giuriſprudenza' Romená rinnovata da Adriano

Imp; I: 61.- 99; . Sua dignità ,- e onore .

*72. ſeq. ohne di ſua grandezza in quaü

"tempi .- 75; '. Giurijèonjîtlti. Loto fazio

ni qüan’do in one a 8-2. Low Sette enun- >

ciare s fili; S'u’a nno” formarſoue Coflamìfl.

no. I. ”269. ſeq. Pete-bè da Giuliano chia

mato Novatoreó 275.- Suá mma’zióne ſono

la ’Religione ‘Criſtiana .~ 289.- ſeq. ,_ Suo fia

stema , come firma@ ſone h Rélìgîone

.Crifliafla z 27;. [eq.- Sme- della~ Giuriſ

jamdcnza in Italia nel Regné degliArago-L -

_ hefi. XII. 83. ` *‘

Giuriſprudenza Napoletanaó Suo fiato ſono il

ſſ Regno

i
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'Regno degli ’Aragonth X1183. fèqq. GÎH‘ i)

'riſconjitlti , che fiorírono in quel tempo nel

Regno.92. jèq. Suo [lato ſotto CarloV. e

ſuoi Vícerè.XLI›I. 2r2. jèq. Suo stato nel .j

Secolo XVI. XIV. tÒS. ſeq. Scienza Feu

dale come in quelii tempi* illuſtrata. 109.

Dottrina delle Regalie poco noia agli An

tichi; "come ampliata da’ Giuriſconſulti Na* j.

pOletani. top. 110. Nuovi Uffiziali intro

dotti . 11-0. Fedecommeffi quali altera

zioni riceveſſero in Napoli. 111.Emfiteuſi,\

Cenſi; e ,Cambi quanto illustrati in qu’elſ)

ſecolo . I 12.. .1 I 3. Nuova materia delle Ri

l nunzievfcome ſviluppata. 115'. Onde mul

’ :tiplicaſſero’i Tribunali , e gli Avvocati ;i

;rióz ‘Stato della medeſima- ſotto i Re dì

SPagna Filippo’IlI. eFilippo IV. XV. 103-.

ſu]. Giuriſconſulti., _che fiorirono in, questo ,,t

,decorſo di>~tempo. ivi. Suo fiato nella fi#

*ne del ſecolo XVII. fino a’. nomi tempi .ì

@7-1-2434 - ,. ~ TtſiÎ - '. - -ì

Giufliniano -Imperatoie i ,.Spai abolizione del .ſiti

Quiritium. I. 22. 23. Comeñaffuntp-ail’lmr

perio dTQriepte . II. _915. .Onda-L, ’ſOPl’anQo‘t

minato il Grande. 97-.`~ Suo primoçodlfie

delle Leggi, eſpofio. .97. ſeqq.. Suo E511!?

to ;intorno al medeſimofliferitoags'); Lega i

gi di LIV; Imperatori;in ellòjcqtltenmç g.

1,00, Sua .imp-reſa, delle-'Pandette, e ſu;

Iflitu‘zioni‘Z-Ioo. fleq. Suo _ſecondb».CleCé

di zzRipetìza Prçlgzione zeſpoilo IOSJèq- 3,1143 '2

.. Ò ;i ' ` ,DÈÎ'CP’i

l .
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Decifloni entjnciate; uo. Suo rigore nel

non ammettere fuori di queflo Codice al

tre Coſtituzioni. 1 13. 114.. Autorità data

a questo ſecondo Codice . 115. Ripren

fione ingiufla fatta a Giufliniano per quello

ſecondo Codice .- 116. ’Sue novelle C0

flituzioni . ,117. ſeqt `Suoi tredici Editti."

120. Autorità de’ ſuoi Codici in Italia 4

124.. ſeqq. Sua ſpedizione contro Teodata;

Re d’ Italia , ſviluppata . 127. jèqq. Famo—

ſ1 Capitani de’ ſuoi tempi riferiti. ‘it/t'. Co—

me cadeſſe nelle ſue mani l’ Italia . 134:.

ſèqq. Sua Prammatica per l’ Italia ſvilup'ñ

para. 156. fiq. Sua morte., e conſeguenze“

della medefima . 159. Perchè le ſue leg

v gi ſi ſoflentaſſero nel Ducato di Roma

per opera de’ Papi. 305'., faq. Perchè

le ſue leggi andaſſero in oblio in Cecidenñ.

te . IV. 66. ſèqq. Perchè decadeſſ'ero an

che in Oriente . 71-, ſeqq. Collezioni

posteriori , perchè oſcuraſlero le ſue. 72.:

Onde decadeſſc ſotto l’ Imperator Foca la’

loro autorità . 73. y - a '

. Giuflino I, Impen Succede' nell’ Imperio ad

Anastalio . II. 95. Aſſocia all’ Imperio 'Giu,

fiìniano ſuo nipote . 96. Non ſapendo ſcri

-ñ vere , qual iflromento inventaſlè per ſ0t

toſcriveie 'i, Diplomi, III. 308.

Giuflino II. Imp. Sua fiupidezza , e ſuoi pri.;

mi errori , II. 161, ſig. Come diſordinaó

ta l’ Italia da-Longino'fflſuo primo Eſarca .

162.- ' e Giu- ñ

i)



390

Gilffliîia- Sua amminiflrazîone non compete

agli Eccleſiaflici . I. 368. Data da Dio

a’ ſoli Principi Seoolari. 369. Nel IV. e

V. Secolo la Cltieſa ne ſu priva .p 360.

Legge , che proverebbe il contrario dimo

flrata ſuppoſta e apocrifa . 373, Riſpofle

dimollrative del Dupt'no . alle obiezioni de

gli Eccleſiaflici. 374. Comela Chieſa non

a pOteſſe eſercitare nemmeno ſopra i ſuoi

Preti .'ÎVÎ. Coflituzioue apocrifa intorno a

ciò diſlrutta. 376. ſeqq. Novella di Valen

tini-mo III. Imp. intorno a ciò riferita .

379. Legge di Teodq/io a ciò ſpettante

eſpolla. 378.jèq. Altra Novella di Valen

n‘niana ſopra di ciò . 380,. Fino a’tempi

, di Giufliniano ſempre preſſi;v a’ Magiſitati

Laici. 38!. ` ’

Giufliî'ìera Grande. Intl-adotta ſecondo l’ uſo i

di Erançia da Ruggiero I. Re di Sicilia &c

VI. 14.2, ſèqq. ‘Quale autorità aveſſe ſotto

Guglielmo ._L ' e ſotto Federigo Il. Impera

tore . 185. Sue prerogative anche a’ di

noflci, 186, Rifleſſione_ dell’ Autore riſpet*

lo alla diviſione delle Provincie del Re

gno 8m, x8z._ſèq. Errt'go Oſſia primo Gran

Giufliziero otto' Ra giero I. 189. Altri

Giustizieri de’ tempi eguenti enunciati" ivi.

Leggi di Federigo II. ,e de’ Re Angioini

intorno all’ ufficio' del G. Gitílliziero. 189.

' ſcu

Gizerica , Re de’ Vandali . Sue ſorpreſi:: Ãu

d
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i' Aquitania ; e le Spagna.- I. 244

Goffiedo Monaco Maureen-g. Sua autorità nell’

.lstoria. V. 12.- Per ordine di chi ſcriveſſç

la Storia Normanna. ivi, Come la_ ſua I.

floria folle litrovata. ivi. i

Goti. Quali Romani ſi deſſero. al colloro Do

minio . I. 23. Dopo la lori incurſione in ,

Italia , qual foſſe, il destino delle Leggi

delle dodici Tavole . 87. Loro origine ,

e progreſſi . II. 3. Grazia riſpetto ad elfi

lodato . ivi , Goti Orientali, ev Gori `Occi

dentali, qfiali . ivi, Origine del loro no

me ſviluppata. ivi , Loro (lato ſotto l’lmz i

peratore .Onorio . 4.. ‘j‘. Iſloria del loro

Principe Tagdçm’ça. 6. ſèq. Per qual motivo

ilfiomani Provinciali eleggeſſero la loro

[Et-vità ſott’ effi- Io. Teſlimonio di Salvia

no intorno a ciò riferito. ivi, Testimonia

d’ Orajío riferite . ivi. Quali regioni do

minaſſero ſono Clodeveo , I7. 19. Loro

Codice ſotto Chindqſwindo , e Reciſwindo ,

e loro lireceſlori, 22. 23. Come da eſſi

diſcendeſſero i Re di Spagna - 27- P300

flabilita fra eſſi , e i Romani. 34,. 3)‘, Di.

latamento del Regno loro. 36, jèqq-,Ì Lou`

ro impreſe ſotto Tia-lori” Oflrogqto - ivi-ì

,Quando forzati da Giufliniano vLinz-cratere

ad evacuar l’Italia.4.8. Dipendenza de’ lo

ro Re agi' Imperatori d’ Oriente dimoſlra

ta . yo. ſeqq. Loro Comici , quali . 60.

Loro Uſuiali mummi- ózó Sen’cffi… c081: ,

1 ñ

i
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ì Codici Romani ſuſiîsteſſero nel ſono ‘viÃ-'Î’

gorq. 79. ſeqq. Onde inſetti d’Afianç/ìmo, ì

84. Loro inſigne pietà. 84…. 8f. Lord

vanto preſſo Beliſaſio gi‘ufliſiìmo. 8‘8. 1Lo~.

xo coſe come rovinate in Italia-s', ‘127. ſeq;

Loro Legati a Beliſario . 137. ſèq. Loro

miſera ſorte dopo la morte di T0:il‘a.z 14.7.;
_(èqq. Inutilità della loro Ambaſceria aì-Fran- ,

zeſi . x fo. jëq., Loro evacuazione d’Italia.*

1; . ‘

Governatori . L’uſo di mandarin alle Città,
doverſi a’ Goti, e non a’ Romani; I!. 6 r. v

Gmwela ( Perenotto Cardinale di ). Viaerè `

di Napoli dopo ‘il Duca d' Alcalà. XIV.` ‘ ’

3.4. Genealogia di queſto grand’ Uomo.

4.. ‘Stato del Regno, e degli altri Domini

di Spagna, ſott’ eſſo . 5-. faqq. Suoi fatti

prima di questo impiego , ſuo carattere,

e ſue Virtù . 4.. 5. Singolar ſua'prudenza

in congiunture aflài’ malagevoii . 9. _leg-f;

Come accoglieſſe Giovanni d’Auflria Gene

raliffimo della Lega contro ii Turco. 10.*

Quante coſe concorreflero a` render tra

Vaglioſo ‘il ſuo Governo .‘ I3. ad I7. Coó‘

me lo travagliaſſe Ia Corte di Roma col~~`

le ſue ingiuste intrapreſe . 20. fiqq. Sua²

chiamata in Iſpagna ad impieghi più 'ee‘

mir-enti, 24.. ` - ' F‘

Graziano Canonista z Come ſmembraſie una`

legge di Valentini-’mo‘, Teodoſio , ed Ar

cadia , per favorire Ia Giuriſdizione Ec

- î ` ’ ` cle
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cleſiaflica, I, 373. Come nella ñta Com

pilazione ſaceſſe lo fleſſo in altre leggi,

ivi, Sua Collezione Canonica. VILJSI.

` Come oſcuro l’ altre tutte , e ſu inſegnata

nelle Scuole. ivi. Chi foſſe , 'quando fio

riſſe , e che proſeſſaſſe ._ 182. Come la

compiîaſie in Bologna ſotto P. Eugenio III.

ivi. Suo Titolo‘, e ſua diviſione. 182.1eo.

Sua forza ed autorità. 184., Come ſe`ne

valefferoiPonteiici Romani. 18-3. Benché

piena d’ errori 8m. come foſſe da tutti col- '

tivata . ivi . Onde Graziano foſle detto

per antonomaſia il Maeflro . 184.. Gloſiàto—

ri della ſua Opera noverati. 184._ jèq. .

Grecil Non paragonabili co’ Romani , ’e‘per

chè ._ I. 7g. Loro Imperio in Italia per—

chè andaſſe in decadenza per la nuova Po

lizia introdottavi da Giuſtino ILLI.: 64-Gſe—

,ci Sciſmatici. Loro Favole intorno all’ I

floria di Gregorio II. Papa , e Leone {ſqu

rico , confutate . Il'I. ;zz fèqq, Come ,

e perchè avidamente abbracciato da’ mo

derni Novatori . 36. come, in ciò ſegui- v

ti erroneamente dagli Scrittori addetti al

la Chieſa . 37. Greci , loro riſorgimento

`in Italia , IV. 106, Riacquiſlano maggior

vigore nella Puglia , e nella Calabria. 196.

jèqq. Loro fortificazioni , e ſaggc‘diſpoſi

zioni per conſervarviſi . 198. Sconfitto 0:

tone II. loro potenza fino a’ Normanni \eſ

poſta . 203. fiqq. Non conoſcendo i Feu

Tbm.XVI. N di,
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di , ſott’ eſii non ſi videro nè Ducati , nè

Contee . 207. ſeqq. Loro conteſe _con i Pon

telici Romani. 209. Onde pur oggi ri- ‘

mangano in Italia vestigj del Rito Greco.

210. Lor Governo fatto inſoffribile à’Pu-ñ

glieli . V. 24,. Come *disfatti da questi

coli’ aiuto d’ alcuni Normanni. 25, Diſe

gni- d’ _Errigo Imperator d’ Occidente per

cacciargli d’ Italia. 30. 32. Decadenza del

loro Imperio , e ucciſione da eſſi fatta de'

, propri loro SO’Vrani . 58. L'oro ingiustìzia

contro i Normanni. 61. jèqq. Loro_ ſpedi

zione ſotto Ducleano contro i Normanni in

Puglia. 68. Rotti e disfatti preſſo il fiu

me _Olivento daÎNormanni .- 69. Vinti di

nuovo da’ medeſimi preſſo Canne . ivi .

Rotti per la terza volta al fiume Ofanto

in forma deciſiva . ivi , Nuova ſconfitta

della loro Armata ſotto Annone, 70, Gre

ca Chieſa , perchè apertamente fi divi

deſſe dalla Chieſa Latina .. 338.

Grecia tutta , conſultata da’ Romani per la

formadelle loro Leggi. I.›68. ſèqq. Gre

cia Magna , anticamente quale . i111' ,

Gregoriano Codice citato. I. 6. Suo ſvilup
pamento. 97-ſèqq. ~ , i

Gregorio Giuriſconiulto . Per qual- motivo

compilaſſe il ſuo Codice. I. 100.‘

Gregorio Magno S. Papa. 'Come ſi opponeſſe

alle intrapreſe del Patriarca di Costanti

nopoli . Il. 358. Sua Santità , e ſua for

- J y za

.\_/
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` za nel conſervare , e dilatare i ſuoi‘Drit-.

ti. ivi. In che imitato da’ ſuoi Succeſſori.

,360. Perchè dedicaſſe le ſue Opere alla

Regina Teodolinda. 363. PatrimOnj- della

Chieſa Romana ſott’ eſſo , quali ,- 394:.

C o

Greggio II. Papa. Suoi sforzi per illumina—

' re Leanelſſaurico riſpetto alla coſiui empia

impreſa ſopra le_ S.Immagini. III, 12.14..

. .Come inſidiato nellavita' da coſiui . rx.

Sua Scomunica contro l’ Eſarca di Ra

venna. 18,. _ Sue .Lettere Apofloliclte in

-. .torno a ciò , che produceſſero. _ivi , Suoi

nuovi tentativi per far ravvedere Leone

Iſaurico affatto inutili, 30. 31. Come i

Romani disfattiſi dell’, Imperatore , eleg—

geiſero per loro Capo queſto Pontefice. 32.

Errori e falſità degli Scrittori Greci in

torno a ciò ſcoperte e corrette . ivi; Ve

rità de’ fatti eſpoſla dagli Scrittori Franze

ſi , e approvata. 33. Errore degli Scrit

tori Latini conſutato , 35. Come non. ſot

t’ eſſo , ma in tempi più moderni i Papi

diveniſſero Signori di Roma, 38, Suoi ri

corſi in Francia per protezione . 39. 4.0.

Morte di queſle gran Papa , dopo aver

Ottenuta la protezione della Francia. 4.1..

Gregorio III. S. P. R. Sua bella Lettera a

Leone Ijaurico riportata. II. 222. Come

ſon’ eſſo i Franzeſi cominciaſſero a por‘

.mano nelle _coſe d’ Italia . Ill. 4.2. Nel

ñ… .« , N 2 , coflui
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coflui Pontificaro ſi ſlabilirono i Papi nel

Ducato Romano , e nell’ Lſarcato di Ra

venna . ivi . ‘

' Gregorio VII. Il già famoſo Ildebrando , co

me fatto Papa . V. 193. Onde ſcomuni—

chi i Principi Normanni Roberto , e Rie

cardo . 20'2. Si pacifica con eſſi , e gli

aſſolve. 204. 206. Come ſott’ eſſi paſſi il

Ducato di Benevento alla Santa Sede.

206. Litigi fra eſſo, e l’Imperatore Erri

go. 208. jèqq. Motivi de’ medeſimi. ivi.

Come depoſlo dall' Imperatore. 209. Adu

na un Concilio in Roma. Scomunica il

Concilio , che lo depoſe , e priva Errigo

del Regno di Germania . ivi. Suo nbboc

camento coli’ Imp. Errigo, dopo averlo al*

tamente avvilito. 210. Torna in Roma ,

rinnova la ſcomunica contro Errigo , e crea

Imperatore il Duca di Svevia. 210.211.

Depollo da Errigo, e da colui creato An

tipapa Clemente III. 212, Come ſi ritiri in

Caſiel Sant’ Angelo . ivi . Come liberato

ne da Roberto Guiſcardo , e condotto in

Laterano. 220. Non lidandoſi de’ Roma

ni, ſegue Roberto , e fa ſua reſidenza in

Salerno. 221. Investitura data a Roberto

eſpolla . 222. Sua morte come deplora

bile per la Santa Sede . 232. Suo carat

tere ſviluppato-ivi.

Gregorio VIII. Come eletto Papa . VII. 78.

dna Santità . Suo breve ſeggio, e ſua mor

te . ivi f Gre
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Gregorio . Prete. Sua Collezione de’ Canoai

detta Policarpus . VII.` 181. Come non

mai fatta pubblica colle Stampe. ivi.

Gregorio IX. P. R. Suo Decretale quai conſe

uenze induceſſe. VII. 188. Come quin

i ſi fondaſſe la Romana Monarchia- ivi.

Came eletto Papa, e ſuè Lettere di ſua

Elezione a tuttii Principi. 352. Lettera

all’ Imperator Federigo ampiamente enun

ciata . 353. Sua precipitata Cenſura con

tro Federigo Imp. 356. jèq. Con tutte le

ſue diſcolpe torna a [comunicarlo. 3;'8. Vo

iendo reiterar tale ſcomunica ſe gli muo—

Ve contro il Popolo R. lo firapazza ,- e lo

fÒrza a fuggirſi in Perugia. 361‘ ſëq. In

clegnità di queflq Papa contro l’ Imp. Fe—

derigo . 36;. Come dal Vicario di Federi

go invaſa la Marca d’ Ancona . ivi. Spe

dizione_ di questo Papa contro la Puglia.“

367‘. jèqq. Felici eventi di quella ſpedi

zione. ivi. Iniquità de’ Frati Minori con

tro FederÎÎ-go a prò del Papa . 369. Sua

impreſa opta gli Stati di quello Princi

pe di qual rea conſeguenza per la Criflia

nità . 375. ſeq. Sue declamazioni contro

la Pace di quello Monarca col Soldano o

'377. Come ſmentito da’ Veſcovi, e-Pr‘in—

cipi di 'Germania , e d’ ltalia . ivi. Come,

`e perchè mal riceva l’ Ambaſciata di Fe

derigo . 383. Maneggi per la Pace con

Federigo . 387.‘ jèqq. I(qìoncluſione di èuesta

3. Pace}
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Pace ,‘- e` 'Artioóliìdellar 'medeſima . ‘39!'. Î;

feq. Conſeguenze'di queſia Pace. 393._ſeq.

Nuovi ſoſpetti di Federigo‘; e motivi dati—

gliene da nesto Papa. VIII. 3. fieq. .Co

me‘irriti ederigo , che cala in Italia con

grande Armata . 11. 12‘. Come più aper

tamente ſì ſcuopra ſuo nemico. 15'. -Ree

conſegnen'ze di ciò t 16. ſeqq. Ricorſo di

quello Papa a Jacopo Re d’ Aragona con- -
tro Ceſare‘ 20. Nuo'vidiflurbi fra eſſo,eſi

PImp. Federigo. 24.. Perchè ſcomunichi di

nuovo I’ Imperatore a 2 5‘. Notifica a tutti

i Principi Crifiiani l’ orribile Cenſura ’. 26. , ñ

Come ~frapponga i Frati per 'inquietare il

Monarcaz 29. Si collega con chi può , e

’rompe in guerra aperta con neſſoó 3-2. ſeqt

Come pubblichi contro I’ Imperatore ia

Crociataó 36. Concilio Generale intimato

contr’ eſſo. 37. Morte di questo Papa di

puro affinno. 4.4.- o

Gregorio -X- Come dopo tre anni di .Sede

vacante_ creato Papa in Viterbo. IX. .9'

Toflo fatto Papa medita l’Impreſa` di So

ria. Ii. Và a Lione a celebrare un Con—

-cilio per ‘tale effetto. 12‘. Quivi riceve

l’ Imperator d’ Oriente , e* il Patriarca ;L

-i quali grandemente accarezzarivi.

Gregorio‘ .XI. Come' coſiui trasferiſſe in Roma ,

da‘ Avignone la Sede Apofiolica . X.198~.`

’Sua morte un anno dopo accaduta , che

conſeguenze partoriſſe . 199.` TumultoRde’

.ñ o~
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Romani per 'l’elezione del nuovo Papa , e

difficoltà' d’ averlo Italiano a ivi t Minacce

di quello Popolo inſuriato al Conclaveq

11/1 i ,

Gregorio XII. Come aſſunto al Papato nello

Sciſma . X. 330. `Come sfugga di venire

a ccnferenza per finir lo Sciſma. 33h Aſ

ſedio , e impreſa di Roma fatta dal Re

Ladisla; in qLÎesto tempo .- ivi .~ ’ Coſlui Or

fiinazione nel non voler rinunciareil Papa

to 'per dar fine allo Sciſma._ 334-.

Grimoaldo VL Duca di Benevento. Suo~ ca

rattere. -II. 314- Come vdivenuto Re d’l—

talia ó ivi.-Sconlìtta data da eſſo a’ Greci.

319. Come non mai ebbe guerra co’ Sa

raceni. 320; Quando divenne Re d’ Italia,

e" con quai modi 4 325.

Coflanîa Imp. d" Oriente ſotto queſto Re.

…329-ſeqq- Sue

te. 346. 34.9. Suo elogioó 349-“ Fatto’

Cattolico da Ariano ,v ,che prima era , ed

ottimi effetti di ciò. `ivi .

Spedizione di . g

Leggi , e ſua ſtrana mor- ‘

Grimoaldo Principe di BeneVentoñ III. 23-2; i

Patti di Carlo Magno prima di restituirio

a’Beneventanr’z 233.- Moneta di Carla ñM.

d’ oro relativa a ciò dottamente ſpiegata .

ivi . Suoi mancamenti a Carla , e ſua guer- '

ra con Pipino Re d’Italia.-› 236‘ Sue noz

ze colla Nipote dell’ Imperator d’ Oriente…

ivi. Ripudio di qUeſia Principeſſa per

deludere i Franzeli irritati .ñ 237.;Sue guer

N f re
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te co’ Franzeſi. 237; 238. Sua Coflánte

forza nel reprimerin ., e, ſua morte ſenza

prole . 2 3 9.

Grimoaldo II. Principe di Benevento. Co;

me di Teſeriero del I. Grimoaldó diveniſ.

ſe Principe . II!. 267. Errore dei Sigonia

intorno a ciò corretto:. ivi ñ Suo genio, e

carattere. 268; Sua pace con Carlo Re di

Francia . ivi; Co’ Napoletani: ivi;` Come

un Nobile Benevemano turbaſſe quella-pa*

ce; 269. Sua _grande impreſa commi Na

poletani -. 270; Pace data a’ medeſimi a.

271. Cengiura contr' eſſo , e ſua tragica

morte; 272-. ì .

Grazia Ugone. Sua dottrina riſpetto ai domi

nio del Mare, eſpofia. V21. 37-. P

Guuimuro III. Principe di Salerno; Invito

da eſſo ſarto a 4.0. Normanni. V. 18ñ 20;

Come questi, quivi trovandoſi , diſendano

il paeſe da' Saraceni. ivi. Beneficenza di

coflui a’ ,medeſimi per gratitudinesivi -.

Guaimaro IV. Principe di Salerno, come` ac—

colga i Normanni; V. 4.3; 'Come ſervaſi

in tuuo d’ eſſi , e per quai finì . 4.3.1”.

Bue ricompenſe a’ ſervigj de’ Normanni A

48; Conquiste ;ia-eſſo fatte coil’ aiutov de’v

medeſimì. 49. ſeq. Come ſi uſurpaffi: ii

Titolo di Duca di Puglia , e di Calabria.

50. Suaigrandezza ſopratutti gli altri

Principi dì-nalia- ivi. Sua tragica morte

per congiura degli Amaifitani . 112.

, ` . Gual~
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Gualtieri Conte di Brenna‘ Sue pretenſionî

ſopra il Regno di Sicilia . VII. 211. flq

Fondamenti di ſue pretenſioni ſopr’ eno ;

ſviluppare. ivi. Giunto a Roma con poca

gente, vien quivi giudicato mano perva

ier con sì poco numero di gente temat l’im

preſa del Regno. 219. Come il Papa gli

accordaſſe ſoccorſi . ivi. Sue impreſe in

Terra di Lavoro contro i Tedeſchi. 319.

ſèq.- Rompe,,e mette in fuga il Capitano

Diapoläo. 220. Sue conquifle in Puglia.

ivi a Aſſediazo da Diopoldo perde un 0c

chio per un colpo di freccia. 230. Fuga

Diopolda, che vergognoſam'ente laſcia l’ aſ—

ſedio di Terracina. ivi. Sua glorioſa mor-z

te, econſeguenze della'medefima. 231.

Guarino Cangolino. Primo Gran Cancelliere

~de’- Regni~ di Sicilia , e di Napoli ſono

Ruggiero I. Normannoa VL 173.» ſeq. Sua

origine ‘, e ſua fama . 174.. Come perſez

guígaſſe i Monaci di Monte Caſino . ivi .

Viſione , o impoflura di Creſèenzio Romano

Monaco comra Guarino eſposta . ivi.

Guelfi. Loro origine'. VII. 285). Non nati

ſono Federigo Imperatore . i111' . Fazzella

convinto d’ errore nel farne Autore queflo

Monarca. ivi. Come naſceſſero , e- giuaſ

ſero profonde radici molto prima in Ale

magna. ivi. Fazione ſempremai Papalìna .

apo. Come quello no'me inſieme colla fa— `

zrone paſſaſſe in italia . ivi. Loro Capi, o
An.~ſi
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Antelignani in Italia ì. 2’9 1. fèq‘. come 'i‘

Papi coltivaſſero queste razioni , per tener`

balli gl’Imperatori. 292‘, '

Guicciardinoa Sua autorità contro ciò , che

viene aſſeritodi Papa Alçſſandra III. e de’

Veneziani. F

Guido Duca (li—Spoleto. Sua pretenlione al

1’ Impero , e al Regno d’Italia. IV. 94.. 9 f.

Vince Berengario .già intoronato tale . 9 f.

Incoronato imperatore da Papa Stefano .

ivi . Sua Conferma delle Donazionifalla

Chieſa . ivi. Privilegi da eſſo Conceduti

agli Ecclelìastici , e alle Città. 96. COme

finalmente vinto da Berengario . 98. Sua

morte. iví- _ _

Guglielmo Normanno , onde diſteſo.- V. 6..“

Onde s’acquistaſſe il ſoprannome di Braccio'

di ferro . 61‘ Sue impreſe controa’ Sara

oeni ñed a’ Greci‘ ivi; Sua morte, e ſuo

elogio eſpofloi 81. 7 `

Guglielmo ,- altro Normanno ,' dettoîil Conqui—

flarore , come conquistaſſe l’ Inghilterra .\

.V- 9
Gu‘glielmo Puglieſi: ’. Suo Poemajlino a qual

punto dell’Istoria Normanna arrivi. V. 1 i.

Più fiorico , che poeta. ivi i Come lo

pubblicaſſe ad iflanza di Papa Urbano II.

1111.“ - " ~ _

Guglielmo‘ II. Normanno Duca di Puglla ›

nipote di Roberto ~Guiſcardo . Succede al

. Padre nel Ducato di Puglia . Vaì~²7ſ*

\
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Chiede .ai Papa Pajèale II. l’ InVeſiitura del

Regno di Puglia 5 e della Calabria . 276.

E' nuovamente investito de’ ſuoi Domini

da Papa Gelajio II. 279. Si fa confermare

le invelliture da Papa Califlo lI. 284. Sua

morte di quali diſordini cagione . 288.

eqq.

Guglielmo da Vercelli.- Autore della Riforma

~ c

di S. Benedetto de’ Frati di Monte Vergine.

V. 346. Come caro a RuggieroeI. Redi

Sicilia per la ſua Santità . ivi. .Come que

llo Principe arricchiſſe quello Monallero.

1111. r . ,

uglielmo 1‘. -Normanno, ſecondo Re di Sici—

lia. VL 237. ſeq. Come il costui Regno

:foſſe 'pieno di turbolenze , e per quali ca

gioni. ivi . Si fa di 'nuovo intoronare in

Palermo . 238. Come è guadagnato da

Majone di Bari Grande Ammira lio. 239.

Come cofiui ſotto mentìti ſem lanti 'ten-

taſſe d’ uſurpargli il Regno . 241. fiqq.

Come ’s’ irritaſle Papa Adriano IV. 24.3.

fiq. Sue violente riſoluzioni contro quello

Papa a 24.4. flq. Suppollo morto , ’quali

ſCOnvolgimenti accadano in Pnglia, e in Ter

ra di Lavoro. 251. ſeq. Come riſvegliato dal

ſuo vizioſo letargo ſi ſeuotefl’e perle ri

bellioni de’ PalermitAniz 2;6. Sue impreſe,

e. rifiuto di Papa Adriano IV. da eſſo in

vrtato alla Pace. 257. Prende Brindiſi, e

fa ,ÎmPÎccar per la gola iBaroni ribelli

tvr
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ivi rifugiatiſi ò 2;8. Prende Bari , Se giu* _

flamente la fa diroccare da’ fondamenti .

ivi t Errore intorno a ciò d’alcuni Scritto-ñ

ri, corretto . 259. Prende Taranto ,› e

tutte le ſue adiacenze. ivi. Aſſedia Bene

vento , e riceve Legati da Pa Adriano IV.

260. Si pacifica con queſio Papa , e da

eſſo riceve i’ Inveſiit’ura de’ ſuoi Domini;

;261. Promeſſe di queſio Re a Papa A'

driuno IV. 263. Articoli di queſta Pace

ſviluppati . 26 3. flag. Vendetta da queſio

v.Re preſa di Roberto Principe di Capua .

26f. fèq. Sua vittoria ſopra l’ armata

di EmanueleComneno. Imperatore d’Orien

te . 267. Stia Ambaſciata ad Alèſſandr’o HI.

eletto Papa . 281. Come‘ grandemente gli

giovaſſe queſla amicizia con Papa Aleſſan—

dro . 282.- Come‘ riceva la nuova della

Solievazione centro Majon‘e.284.. Onde fiñ'

nalmente indotto a credere la coſiui‘con

giura . 29;'. Come s’ abbandonaſſe a una.

vita ozioſiſſima e rilaſciata , e diveniſſe

mentecatto . ‘297. Cougiura contr’ eſſo , e

»Capi della medeſima.- 299.jèq. In che for
ma foſſe"ſieffettuata la Congiura. 302. fiqu

Come riacquiſiaſſe `Ia libertà , eriaſſumeſle

il Governo t 306. ſeq. Sua inconſolabile

afflizione per_ la morte del Figliuolo Rug

giero , accaduta per ſua colpa. 308. Suo

pentimento , e Privilegi da eſſo concedutrr

a’ Palermitani. 309. Suoi meſſi al Banello

per
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*per acquietarlo . 3 ro. Perdona a’ Congiura

ti, e riceve in grazia Bonella . 311. 312.

Per nuova Congiura fa morir Bonello , e

i nuovi altri Congiurati. 312. 313. Co

me imprigioni, e faccia acciecare Ruggie

ro Sanjëverino . 314.. Sue valoroſe impre

ſe nel ricuperare- la Puglia, 314.. ſeq. Come

poi s’ abbandonaſſe di nuovo all’ ozio , e

alla vita molle . 316. Aſſalito entro la

Regia steſià, e come liberato. 321. Per—

chè s' acquistaſſe preſſo i Siciliani il ſo

prannome di Guglielmo il Malo. 321. 'Sua

Criſtiana morte , ſno Tellamento , e ſuoi

Funerali . 322. ſeq. Suo carattere ſviluppa—

to. 324.. ſqu. Sue Leggi ampiamente enun

ciate . 325'. jè q.

Guglielmo II. Re di Sicilia, come incoronato

ancor fanciullo . VIl. 1. 42. Amore de’ Po—

poli verſo il medeſimo coltivato per opera

della Madre prudentiſfima Regina . 2. ~ Suoi

innumerabili benelizj e perdoni enuncia—

ti. ivi. Tumulti inſerti nella Corte , co

me ſedati, 3. Come ſoccorreſſe Papa A

Ieflandro III. 6. Come burlato dal perfido -

Linanuel Comneno Imper. d’ Oriente. 10,.

Morte del costui Fratello Principe di Ca

pua . rr. Sua ſpedizione contro il Sala

dino , e famoſo Tempio eretto in Monrea

le . 12. 13. Ambaſciata al .medeſimo dei-b

l’ Imperator Federigo . I 5. Rifiuta la Colini

Figliuola ,, e .penià ad imparemarfi ccàl Re

. ’In
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d‘ Inghilterra. 1,6. 17. Sua Ambaſciata ad

, Errigo I!. Re d’ Inghilterra . 17. Riceve

per moglie la coflui Figlia , che è inco—

ronata Regina in Palermo. 18. Sua Costitu

zione a favore de’ Veſcoſcovi per inlerceſ

fione di Gualtieri Arciveſcovo di Palermo,

ſviluppata . 18. 19. S’ uniſce con Papa A

ldi-:mira III. nel trattato di pace con Fe

derigo I. Imperatore . '22. 2 3. Pace fra

Papa Altzſſandro III. e l’ lmp. Federigo I.

per mezzo de’ costui Ambaſciatori eſegui

ta. 28. ad 5-2. Tregua di XV. anni fra

eſſo , e i’ Imp. Federigo I. stabilita , 32.

Sua venuta in Puglia . 64.. Sua ſpedizione

contro Andronico il Tiranno. 66. 67. Non

avendo prole, ſuoi penſieri, per Ia ſucceſ

ſione del Regno , 68. 69. Dà in Marri

monio laſua Zia Coflanga a Erriga di Sve—

via, Re d’ Alemagna , 69, 70, Sua im

~matura! morte di che cagione. 82. Sue

grandi virtùſviluppate partitamente . 82.

83. Sue Leggi enunciate, e ſviluppate,

8 . e . ' K _ i
Gugiielmo-qlll, Re di Sicilia . Come ſucceda

al Padre. VII. 14;. Spedizione dell’ lin

peratore Errigo contr’ elI`o . ivi . ‘Come da

coflui fano prigione, e barbaramente ſtra—

ZMEO. 15"05 "

Gunclcberto XI. Re de’ Longobardi . Co

me ſpartito ii Regno d’ Italia fra eſſo , e

Parrarire ſuo Fratello . II. 324. Ree

con—
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, conſeguenze di ciò. '324. ,325.

. I

jAcopo I. Re di Sicilia. Aſſunto al Tro

no dopo la morte del Padre, Pietro d‘A

ragona . IX. 22;. 270. Sua guerra, col

Conte d’ Artois figlio di Filippo Re di

Francia . 225. 270. Suoi conſoni al Fra

tello Re d’ Aragona per liberarſi da tante

guerre. 276, Sua ſpedizione in Calabria’

con poco effetto , e ,ſuo pericolo ſotto

'Gaeta.2774 Torna in Sicilia. 27.8. Come‘

ricade in eſſo il Regno d’Aragona , e rom

pimemo della pace col Re di Francia , e

col, Papa. ;287. 288. Mole-[lie dategli dal

Re di Francia , e da Papa Niccolò IV.

Perchè-rinunzi al R. di Sicilia. 288. La

morte di quello Papa lo fa temporeggiare,

ivi . Intimazione di P.Boniſacio.VllI. che

'abbandoni il Regno di Sicilia . 292. Guer

ra intimatagli_ dal Re di Francia ., come

lo muti di penſiero. 29 3. Manda al Papa

Ambaſciatori per la pace.ivi. Concluſione

della pace. Articoli della medeſima , e

lodi d’ogni uomo prudentedi quello Mo- ì

narca per avervi aderito. 294.. 296. Am—z

baſciata de’ Siciliani per indurlo -a dare in

mano ,loro le Caſtella’, e le Fortezze di

Sicilia , 'e ſcioglierſi dal giuramento pre

flatogli di fedeltà. 298. 299. Onori e bene

~ licenze

.al
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ficenze ricevute da P. Bonifacio, e ſua ve

nuta a Roma a’ piedi di quello Papa . 303.

Suoi sforzi per indurre il Fratello Fede

rigo a laſciar il Regno di Sicilia . 304.’

30;. Nuovi ſuoi Ambaſciatori a’ Siciliani

pel' fine medeſimo . goy. Si porta a R0

ma la Regina Collanza Madre di quelli

due Re per tale effetto. 306. Come acco—

glieſſe la Madre , e la ſorella . ivi. Ri

chiama tutti gli Aragoneſi , e Catalani di

Sicilia ,` e ſi diſpone colle ſue armi ad u

nirſi con Carlo Il. contro il Fratello Fe

derigo. 308. Sua infelice impreſa di Sici

lia, e di Siracuſa . Suo ritorno a Napo

li , ſua infermità, e ſua gita verſo la Spa

gna, 310. ad 313. Suo ritorno a Na

poli con potente armata, e ſua nuova ſpe

dizione per la Sicilia . 313.jèq. Dopo la

ſVlttOtÌa ottenuta ſopra il Fratello laſcia

l" Impreſa .al Duca di Calabria , e parte .

316. 317,

Jacopo di Mila . Gran Giuriſ. ſotto il Re Ro

bertodi Nap. X. 108. Onori ricevuti da

quello Monarca. ivi. _

Jacopo Re d’ Aragona", detto il Conquiſlato—

re. VIII, 20, Chiamato in aiuto da P;

Gregorio IX. contro Federigo Il… [mp,

accetta l' invito . ivi. Perchè con ,ñ tutta la

promeſſa a quello Papa non veniſſe giam

mai. 21. ` v.

[Mil-aldo. Creato da‘ Goti Re d’ Italia , II.

141
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14.1. Sua crudeltà , ſua pronta morte ec.

I 2-_ -

Illirìgq ., Sue’ Dioceſi . I, 189. I9Q. Sua

Polizia Eccleſiaſiica. eſleriore , dopo_ Co

stantino M. 33!. ſeq, Qual Dioceſi ,e ed

in quante Provincie diviſa z ivi,

Immagini . Suo culto con qual forza_ _comitat

tuto da Leone Iſaurico Imp. d’ Oriente z .

III, 6,= ſeqq‘ Dagli altri ſuoi ſucceſſori ,*

ſtargli-adora' d’ Oriente. Come diſponeſſerotutto ciò , che apparteneva alla 'Chieſa a

,loro talento, Il, 366. Come imitati in

ciò da’ Duchi di Benevento . ivi. Teſſi

monio irrefragabiſe del Veſcovo S. Bar

bato . 367. Implacabili ‘nimici de’ _Longo

bardi .‘ 4.02. , ›

..Itrrperçzrorç` Il primo, che aveſſe dal Senato

Rom, quello titolo .I. 92. A che l’esten—

deſſero quei , che l’ortetinero dopo _6, Ce

ſareuſvi. Quale autorità ſi uſurpaſſero, P0

ſcia, ivi z lniqui e crudeli e quali, 96.

Malgrado ciò , per qual ragione_ le loro

Leggi foſſero giuſie e prudenti . ivi,

Imperatqri ,' Loro intenſa ſmania di diſirug—

gere Cristianeſimo. I. 153. jàzq. Fra eſſi

i più crudeli nemici del ,nome Criſiiano ,

quali, 155'. Loro ſingolarità nella promul

gazione delle Leggi ..23 8, Da Coſiantino

M. fino a_ Valentiniano IlI. noverati. 24.9.

Imperatori d’ Occidente. Straniſlirna lor preten

. TonLXVI. ` O ſione
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fione di dar titoli di Re. VI. 124 Onde

traeſſero questa lor pretenfione. ivi. Pre

tenſione llraordinaria di Federigo I. eſpo

ſta. ivi. Diviſion’e degli Autori riſpetto a

ciò. 13. 14.. Falli principi di quella lor

pretenſione ſviluppati . 14. 15. Confuta

2ioné “de" medeſimi. 15. ſeq.

Imperatorì. Come, e per qual ridicola diſ

puta ſeguita in ancaglia ſotto FederigoI.

foſlèro ſostenuti Padroni di tutto il Mon—

do .' VI. 270. 274. Come decadeliero, e

1’ italia lì ſottraeſſe a’ lor domini . VII.

x55. Loro Cofiitnzioni ſpettanti a’ Feudi.

i111. jëq. Come , e quando puniſièro l’E

reſie , bestem‘mie , ec. e-loro Costituzioni

ſÒpra ciò. 263. ſèq. ~

Imperatari . Come le loro prerogative non

poſſano regiudica’re ia ſovranità degli altri

Monarch]. III. 258. ſeq. Da’ fatti ſeguiti

in Roma per mano di P. Leone a Carlo

M. nulla ſi può concludere riſpetto a ciò,

e perchè . 2 ;3. 256. Quando otteneſſero,

che niun' Papa ſi~ poteſſe conſagrare ſenza

il loro conſenſo .:295. ‘Semplicità di loro

Elezione fino al X. ſecolo eſpoſta . IV.

3‘6. ſu]. Diete convocate quando venivano

in Italia, come, e dove. 185. ſeq. Loro

ragioni e ’privilegi ſopra la Chieſa R. b

24.7. fieq. Come da’ loro favori verſo i

Pontefici ſi rovinaſſe la diſciplina `della

Chieſa. 24:8. ' ‘ -

i Impe
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Imperia d’Oriente . Sua decadenza ſotto ſ’Imp.

`Romano Argiro . V. 58. Come in Italia

più non reſiaſſe di lor dominio' nel XII. ſe-f

colo. 277. -r - -

Impero Romano. Sua diſpoſizione ſotto Co; _
-ſìanlino M. I. 187. ſèq. - - ~ ’ “ſſ

Impero d’ Occidente.- Diſcordie de' Principi di

Germania dopo 1a- morte’d’ Errico IV.

V, 286. ' ’

Inghilterra. Come pagaſſe il tributo a’ Papi

fino a Errigo VIlI. V. 174..

Inghilterra. Ordini Militari di Cavalieri iſti

tuiti da queilRe eſpofli. IX. 64,.

Innocenz‘io II. P: R. S’ uniſce coli’ lmp. Lotaá

rio, emuove guerra ai Re Ruggiero- L ‘di

Sicilia . VI. 27. jîzq. Sua gita a Piſa co’

Cardinali del ſuo partito. 28. Suo imbat—

co_ſulle galee Piſane, e ſua gita in Fran—

cia. ivi. Adnna un Concilio in Rèms, e

-ſcomunica Anacleto . ivi . Delnſo in Francia . `

ſi rivolge all’ Im‘p. Lotario. ivi . Induce

l’ Imp. a calar in Italia contro Ruggiero .

29. Incorona Lotario con gran pompa‘.

3”:. E` coſh’etto dall’ arm-i di Ruggiero a

tornarfi a Piſa.` 3;. Come guadagna 'il fa

vore di San Bernardo , e Lettera 'di que

fio a Lotario contro Ruggiero , e Anaclc

to . 4.2. Sua gita a Viterbo per incon

trarſi con Lotario. 4.6. Quivi riceve 3000.

Soldati con ordine di conquiſtare la Cam

pagna di Roma . ivi‘. Come prende S.

O 2 r Ger
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Germano‘, Capua, e Benevento ,‘ 46.4.7.

Primi diſgufli del Papa coll’ Imp. Lotario

intorno a'c’hi dovea inveſlire il nuovo Du

ca di Puglia Rainulſo , e come qUetati .

47. 4.8.. Aſſedia con Lorario Salerno, e_

' ſuoi nuovi diſgulli coll’Imp, Lotario , 67,

68. Ricarre S. Bernardo per pacificar Rug

giero. 70. Dopo’la morte d’ Anacleto li

rivolge tuttov all’ oppreſlione del Re Rug..

giero. 74. Fulmina di nuovo ſcomunica

contro Ruggiero . 7j, La morte del Du

ca di Puglia è per eſſo un fulmine ter—

rìbile . 75. Molla del Papa con l’ Eſer

cito per` opporſi a’ progreſſi di Ruggiero,

77. fiqq, Riceve corteſemente gli Amba

ſciatori di Ruggiero . 78, Spediſce a

Ruggiero due Cardinaliffie gli propone la

pace. ivi. Sua oflinazione, ſua nuova rotç

tura, e ſua prigionia, 78-. 79. Opinioni

varie degli ſcrittori ventilato, 79. 80. Con

_qual clemenza trattato, da Ruggiero. 81,

Lo investe del Regno` di Sicilia , del., Du

,cato di Puglia , e del Principato di _Ca

pua . 81, 82, Sua morte dopo aver retta

la S.bede 14.. anni, 215.Innocenzio III, Eletto Papa dopo la morte di

Celellino III, VII. 166. Fa rimettere in

libertà la Regina Sibilia,ed i ſuoi figliuo

li, coil’ Arciveſcovo di Salerno, che era

no, ancor prigioni in Alemagna , 168,169.

Sue tre famoſe epiliole per tale effetto ri—

ferite.
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ferite ó ivi. Altra ſu‘a famoſa lettera a'

Cofianza Imperatrice‘intorno all’ Elezione

de’_ Veſcovi. 171. Sotto qu'ali strette con*

dizioni dà l’Invefiitura del Regno di Sici

lia a Coſlanza Impe’ratrice Vedova , ed`

al Figlio Federigo'ó 170. 17'!. Come ri

duceſſe ciò , che era fiato accordato a

Guglielmo I. Re di Sicilia .e 190. 192;

Suoi maraviglioſi progrefli ne’ Regni di

Sicilia , e di Napoli. 199; Sue Epistole

riſpetto a ciò enunciate . ivi. Spedizione'

del ſuo Legato in Sicilia. 200. Come il

ſuo Legato prende il giuramentodì fe—

deltà in nome del Papa. ivi . Scomunica

.Marcovaldo , e ſue Lettere a’ Veſcovi di

Sicilia. 204.. Sua Lettera all’ Arciveſcovo

di Palermo a pro di Gualtieri Conte di

Brenna. 212.213. Aſpra riſpoſla al me—

deſimo di quello Prelato ó 213. Come il

ſuo prode Mareſciallo disfà totalmente Mar

covalclo fra MonrealeePalermo. 215'. In—v

degnità del nuovo Arciveſcovo di Paler—

mo contro i voleri del Papa . 221. 2224

Scomunica costui , e lo depone dalle ſue'

ſedi di Palermo, e di Troia. 223; Co

me questo indegno Arciveſcovo divenillî!`

la favola di tutti. ivi . Carrie quello Pa

Fa foſſe forzato a pacificarſi con i Tecla—

chi. 231. 233. Moſſo a pietà dell’ in:

felice fiato di Sicilia , vi ſi porta in pel‘

ſona . 24.1. Propone al picciol Re Fede—

O z rico
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;rico Coſianza d’ Aragona z quindi va ’in

Puglia , e ſi -ſerma in‘ S. Germano . ivi .

Aſſemblea a favor di Federigo quivi te— ,

'uma'. 241. 942. Ordinate le coſe ſale

al Santuario di M. Caſſino. 24-4:. Torna in

Campagna di Roma per la morte di Fi

lippo Re di Germania Zio di Fedeiigo Re

di Sicilia. ivi. Sua Ambaſceria ſpedita in

Aragona pel Matrimonio di Federigo .

2416.47247. ‘Matrimonio di queſio Re ſe

guito in Palermo per opera del Papa* co'n

D. Coſianza d’ Aragona . 24.7. 248. In

corona Imp. Ottone IV. con iſpeciali giu

ramenti . 248. 249. Lo ſcomunica‘ dipoi,

e in un Concilio lo priva dell’ Impero .

252. Alle ſue rimoſlranze vien creato da

gli Elettori Federico Re di Sicilia Im

peratore in età di 16. anni. 25.3. De

preſſo Ottone, e pacificata l-’ Italia rivol—

ge le'ſue mire contro i Turchi.257.258.

Sue Lettere a’ Principi Criſiiani , e al Sa

ladino . 258. General Concilio da eſſo

tenuto in Laterano . 259. Dibattimenti

terribili in eſſo ſeguiti. 260. 261. Confer

ma in eſſo la creazion di Federigo , e

l' invita a portarſi a Roma a prender la

Corona . 261. Sua morte , ſuo elogio.

27r› ſer- r

Innocenzìo IV. Corne‘creato in Anagni R. P.

VIIÎZ. 51. Come di grande Amico di Fe

derigo Imp. gli` diveniſſe allora Nemico .

i p 52.
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;2. Sua prima intimazione a quello _Mo

narca, ;3. Maneggi per la pacecon que-y

flo Monarca . 54.. 5;. Temendo le inſi

die alla prepria vita ricorre a’ .Genoveſi ,

ed xè ſoccorſo con 22. galera, 55. Suo

arrivo in Genova, donde paſſa aLione _di

Francia. 56. 57. Intimazione del Concilio

. ‘Generale . F'mi del medeſimo ſviluppati.

5-7. Vi preſiede, e decora delC-appello roſſo

i Cardinali. ;9. Dà ſuo malgrado dila

zione di due ſettimane per la venuta, .di

Federigo . 63. Priva dell’Impero , e' del

Regno Federigo,- intempeflivamente 'non

ſenza orror del Cóncilio. 64-. Suo ofiinato

. rifiuto alla’mediazione del Re »di Francia

che produceſſe . 66. jèq. Come ſoſſe ri

putata'nulla tal ſua Depoſizione . 66. 67.

Come infidialiè la vita di quello Impera

tore . 70. 73. fiq. Congiura de’ ſuoi Ba~

roni per opera di quello Papa . 73. 74-.

Morto Federigo , come.. pretende ricaduti

alla Chieſa i ſuoi Regni. 14.5'. Suoi ten

tativi gagliardi centro» Manfredi. 14.6. faq.

Parte da Genova , e manda ſoccorſi a’ Con— .

ti d’ Aquino contro Corrado . 151. 152.

InvitarRiccardo fratello del Re d’ Inghil

terra alla conquiſta del Regno . 1.55. fiq‘;

Come vada a vuoto quefio ſuo invito.

156. Errore degli Autori riſpetto a questo

.fatto corretto. 157. Come ſementi l’ ini

micizie contro Corrado . 163. Pigna più

O 4. ’ animo
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animo per la rnort'e del Re Cor-rado; 166;

Sua ſpedizione per invadereiRegni di Si

cilia, e di Napoli. 16.9. ſeqq. Suoi grandi

artifizj per ‘venir a capo di queſia Impre

ſa . i7’o. 172; Come ſi plachi con Man:

fredi =, e l’inveſta del Principato di Taran

to a 173. i753 Lo ricolma di grandi be'

neficenze. ivi. Con quanta pompa ſia ri

cevuto nel Regno ~. 178. Soverchia auto

rità ed ingiuſta del eoſlui Nipote Cardi-.

nale che p'rodrmeſſe x 178. ſeqq. Come

mediti far prigione Manfredi. 182. Rotta

del ſuo Eſercito, e ſuo ricovero in Napo‘

li. 183. 184.; Invita Carlo d’Angiò Conte

di Provenza alla conquista del Regno. '184‘

18)‘. Muore in Napoli di cordoglio. 185*

Sue qualità , e ſua intelligenza della Ra~

gion civile . 186. jèqz

Innocengio VIP. Come aſſunto al Papato nello

Sciſma: X. 328. Odio de’ Romani con

tro di lui ”32.9. Sua…fuga da Roma, e

ſuo rifugio in Viterbo . ivi . Richiamata

in Roma dal Popolo., e ſua morte; ivi.

Innoxnzi’o VIII. Sua ~ aſſunzione al Papato .

XlI. 19. Penſieri di quefio Papa per in

grandir il ſuo Figlio naturale Franceſffiet—

to . ivi . Preteſio di -costui per romperla

col "Re Ferdinando I; di ;'Napoli. ivi‘. Ba

roni del Regno diſguflati ricorrono ad eſſo

per eſſer ſoflenuti . 20. Fornenta questa

congiura , e gli vien moſſa guerra dalFRe

~› er
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ill

 

Ferdipando; 23; 28. Non vedendo com

parire il Duca di Lorena ſi rivolge a’ Vas

' neziani . 30.- Come ccflretto ſa‘la pace
vcol Re Ferdinando . 31. 32.~ Sua amici

zia durevole per queſlo Principe. 33. 'Sua

morte. 4-5. ` -

Innocenzio XI. Come creato S-. Pontefice‘.

XV. 225". Stia ſanta vita , e applauſo di

tutti i Principi per la ſua eſaltazione. ivia

Jadrínitiz Leggi d’ Arcadio contro eſſi . I.

304-. A ì ’

Inquffiziòne’- contro' gli Ereticig ‘come nata-ì

VII. 262. ` Coſhime degli Apolloli riſpet— ì

io a ciò eſPoſlo; ivi. Qual variazione ſot

to Caſianrino' M. Imp; 262. Come gl’ Im

peratori punifi‘ero in quello genere . 263.

Loro Coſtituzioni cannciate. iVil Pene ,- che

' ſi imponevano anticamente a’ diverſi ge—`

Aneri d’ ereſia . 263; feq. ~ Lor fiſlema per

rintracciar l’ Ereſie , ed economia di giu-R

dicat'ura . ‘264. ſer): Come folli-.ro trattate

nella Chieſa le cauſe d’Ereſia fino all’VIlL

ſecolo; 266. ſèq. In Occidente perchè di- ‘

verſamente andaſſe la faccenda. 268. Ere

tici inſorti da Coſtantino' M: a Valentinia—

no III. 269*. 3270'. Due Campioni inſortí

contro gli Eretici S-. Domenico , e S-.Fran

ceſco ó 271. _Gomez e quando i Domeni

ca`ni acquiſlaſi'ero il nome d’Inquilítari. 272.

Come ajutaſſe l’ Impreſa loro Federigo II.

Împ. 274. Lo: Tribunale ſu ſolo eretto nel

‘ Port
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Inquij'ìziqye'. -Per quali , motivi abb

*i .

,A .

…Pontificgio a: ivi-l., 1,- -
quifigìOní-:ç-Bîez’ione‘ dellamedeljtñiáſi in "Trie

.- ;buqalex ſotto.; P, {mosè-.bilo- ÎV- nel" ſecolo

-X-IIL. VIII…“ 3 5-7. fiqq.. Bolla di quello

_Papa ‘pel 'buon' ſucceflo di ’queſto Tribuna

le ..13.60; D—ifficolià ÎſlſOñC-ÒPELÉLÌCBVQT que- _

fio’Tri‘b’urgale. 361‘. "Jëqízöomehel Regno .

'ai 'Nepdi s’irítrödtíce‘ſie non Il* Tribunale,

"ma-i, Commiſfgrîſi 36 3:'. Ciò che ſeguiſſe

in' queſto Regnóî² iifizeîtoñg ciò] ſotto. gli

"Angioini tig; de’R;›P.,gó4fl feqq; Come ~ _

L quello Tribunal‘efu conſegnato a’ F.vDome

nfeanÎ,-e “a’F,Miiior;i'. ,367. jñèq; … . v

` ori-ita _ da’

Napoletani. XIII. 66. jèq.‘Coflimione .di

Federigo II. ſviluppata“. 70. Come fi pra

_ ficaſſe nel R. di Napoli ‘ſotto v.gli Svevi.

Napoli. 102i

‘.poletani contro elſa. &Of-6‘ ſer].

72. Come ſotto gliſiÎAngioini . ivi. Com

ſótxo gliAragonefi . 273., Orrìbile- ’modo di
procedere di quellov Tribunale‘ in ..Iſpagna

in` quei tempi. ?mf-ag.” Tentata` dal Re

Ferdinando in vIslapòliallx’Juſò Spagna'.-`

come rigetta-ta .-da² - Napoletani ;.7 78-'. 8-0

Ì

E5; r,

, . ci."

 

Di nuovo.. tema-ta , ,- eç-cofiantemen-te. ri"cue `

ſata **ſono CarloV. del 'ſuo Vicerè T016'?

do , e di P. .Paolo III. d’ introdufla in

Sollevazìbne de’ Na—

Dîſorclzînî ,v

ucciſioni, ſaccheggi., e .gut-ma formaìe Cn*

tro Napoli per isbafldirla . #109.._ 130

Temata dinuovo-ſotto Filippo Il… m Na—

. '. ` , poli,
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poli , e coſtantemente rifiutata _. '133. [eq.

Tragedia orribile ſeguita in Siviglia-‘otto

quello Monarca per l’ lnquiſizione. 1374”@

Sſorzi~orribili de’ Napoletani contro quello

Trilìunale nel Vicer—egnato del Duca d’ Al

calà . 150. fiqq. Abu’ſi (li-quello Tribuna

le come non tolti in Roma riſpetto aNa

poli con tutti iDecreti del Re di Spagna.

153. Celebre proceſſo in Roma contro il

Marcheſe di Vico eſpofio . 154.. Avveni

menti _di coſlui ſviluppati ampiamente . 15)’.

. ſèqq. Come ſi tenti da Roma d’ introdur

la in Napoli ne’ Regni di Filippo Ill.IV.

e Carlo II. 169. jèqq. Come Napoli lì

ſollevztſſe per l’ indiſcretezza di Monſignor

Piazza per tal materia . 179. jèqq. Sedato

il tumulto coll’eſpullione di quello Prelato.

182. Nuovi tentativi di Roma per porre

in Napoli in qualunque modo l’ Inquiſi

zione . 183. ſcqq. Totalmente eſlinti, e

' in che modo . 190. 192.

Interpreti delle Leggi preſſo i Romani di qual

carattere. I. 71. fieqq. I più illuflri enun—

ciati. iui. Materie tutte ventilate col loro

conſiglio. 73. Quando mancaſſe si buono

Plitmo, e rei effetti di ciò. 85. ſeqq.280.

eqq.

Invejìiganti ( Accademia degli) come , ed a

qual fine iflituita in Napoli . XlII. 183,

fiqq. Primi Letteratì membri di quella. `

Come vi profeſſaflè la buona Filoſofia ;

0.— 183.
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183. 184. Glierra' de’ Fi“ati a que‘ſla Ac}

cademia . [Sf. 186. Come Roma tentaſ—

ſe di nuovo per `ciò mandar a Napoli i

Commiſſari del S. Uffizio. 186. A"

Investiture Papali del Regno di Napoli. Lo

ro origine; V. 97. ſeqq. Come comincia’

te ſorto Lione IX. che, conceſſe la prima‘

Inveſlitura‘ ad Umfredo Normanno, e ſuoi

eredi. 128.- Come maggiormente fiabilite

ſotto Papa Niccolò. ’15‘2. Lor vigoie ac

q‘uiſlato a quel tempo. 165'. 171. Inve

ſlitura data da Gregorio VII. a Roberto

Guiſcardo . 222. Inveſlitura' rimarchevole

"accordata dall’ Antipapa Anacleto al Re

Ruggiero I. VI. 24. jè‘qq. fCoriëe preſen

temente malgrado le medeſimei Regni lie'

no Vere Monarchie. VI. 19. Sviluppamen—

lo dell’ Invefiitura di P. Innocenzio al Re

Ruggiero I. di Sicilia, e di quella d’ A

nacleto. VI. 82. jèqq. i `

Irene Imperatrice` d’ Oriente . Concilio ſot

to eſſa ragunato per la riforma della di-\

ſciplina. I. 156; jëqqñ Come trasferitozin

Nicear i111'. Economia di qUeſlo Cencilio

eſpolla. 15‘6. ſeq.

Irnerio Giurìſî Se di ſuo privato—genio, o per

comando della Conteſſa Matilda ſpiegaſſe‘

in BolognaiLibri di Giustiniano. VI. 57

] Tedeſchi z i Milaneſi z e i Fiorentini r

contendono della ſtra Patria; ;8. Diſcepoli

del medeſimo ,~ che illufirarono non Bſogo

~ -‘* oo~
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Bologna , ma altri luoghi . 61.

{ſidoro Mercatore . Sua orrida impoflura in

torno alle Decretali. I. 362. Quando com

parve alla luce del Mondo . ivi. Sua Col

lezione ſviluppata. III. 159. Sua impo

flura ſcoperta da graviſſimi Autori . 159.

160. -‘

Istanzio Veſcovo nel IV. ſecolo condannato,

da’ Giudici Secolari per ſuoi delitti, I,

3.71- 372- . .
Iflria, qual Provrncra Rom. I. 65.

lflrumento di Donazione dell’ Italia di Co

flantino M. a Silveſer Papa dimostrato ſal

ſo. I. 250. jèqq. Autorità di S, Antonino,

e del-Cardinale Cuſano intornoa ciò _. 2 5 3,

Suo Autore un Greco Sciſmatico ſuppo

ſio. 254.. Sentimento del de Marca intor

no al medeſimo . ivi.

Italia. Perchè da’ Romani Antichi diverſa

mente governata dalle altre Nazioni. I. S.

Coudizionidelle Città di quella . 8. jèqq.

Non mai diviſa in Provincie anticamente,

26. 27. Quando inöeſla cominciofli a ſen

tire il nome di Provincia . 64-. fieq- Sua

rovina onde originata . 66. Sue Dioceſi

ſotto Costantino M. 191. jèqq. Suo Pre—

fetto Pretorio, 193. Sua Polizia eſteriore

Eccleſ. dopo Coflant. M. 335. ſeq. Sotto

qual Prefetto fi comprendeſſe, 336. Vica

riati ad eſſo ſottoposti , ivi. Sue Provin

cie ſuburbicarie , quali . 337. 338. Co

me
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me il Veſcovo di Roma eſercitaſſe i drit

ti di- Metropolitano. 338. jèq. Suo [lato

dalla morte di Valentirìiano Ill. ſino a

Giuſlino Il. Imper. Il. I. 2. ſeq. Suo

fiato dopo la morte di Valontiniano IlI.

38. ſeqq. Quale ſotto Teodorico Oſlrogo

to . 53.* ad 83. Sotto Giustino Il. Imp.

d’Oriente . 161. ad 165. Stato e ſorte d’I

talia ſotto il dominio Longobardo . III.

115. [eq. Suo ſlato ſott’o Carlo M. Re di

Francia. 173‘. ſèqq. Non' mai più afflitta,

quanto dopo la morte di Carlo il Groſſo

Imp. e perchè. IV. 62. ad 64.. Suo Re—

gno come da’ Franzeſr paſſà negl’ Italiani.

93. figq. Diviſioni fra i Principi d’Italia“;

94.. fizq. invaſione di Berengario . ivi . Mire di

Guido Duca di Spoleto per cacciarnelo .-ivi.‘

Sciſma per la morte di Papa Stefano di che

cagione. 96.97. Statord’ Italia ſotto" l’Imp.

Arnolſo , e il Re Berengario . 98._/èq. Sue

orride fazioni in quello ſecolo ſviluppate.

98. 105‘. Suo miſero [lato ſotto il Il. Bou

rengario , ed Adelberro. 14.3. -Suo ricorſo

ad Ottone. ivi. Traslazione dell’ Imperio

dall’ Italiani ne’ Tedeſchi. 144.. 14.9. Co—

me il ſuo Regno dagli Ottoni paſſaſſe ne’

Duchi di Baviera. 24-0. 24.3.

Italia. Qual parte d’ eſſa i Greci per fallo

chiamaſſero Italia. VI. 104-. Ciò che in

'tendeſſero gli Antichi Scrittori per Italia.

105‘. Come la ſola Puglia ritenuta da’ Greſ:

ct 1



“…u-fl- ñ ”’7’ * ñ- ~ "f ' '.,"'*‘»,’,v T": '"

v - ` .

d.,

e‘ ( ., |' ‘i 1'

. vu... . o

‘Î‘ * `

ñ. 1.' '333... ;1 “F ` .

cin-fi… diſſe Italia da efiì .a :’06. `Cór_iiie`,e in

l

che temPOl vr s [nirodticelſe la Legge Feu—_fl n. ~

4 a _ù '4 ‘313 "dale . 136. ſeg. .

come ciò ’ſe'guiſſe dopo la_ caduta di :Go-3

flantinopoli .fa. Letta-ati ;di 'quel tem

1'*** - "'

Italia'ÎÎÎJ Rinnovamento eſſa. eddie Boom.:,Arti › ‘e Scienze *ti-’KILL, 4—9._- ſia-jr]. ”i Onde-e ñ: ‘

po , e loro._opere'. 76“60. [qu-8mm ”della z" ‘* ‘.

Giuriſprudenzawin-Î‘íltziia' al `tcn'npo QîîFèx-a _
dſiinando I. gl’ Aragonaiffig. flgflxgffiáſffi _ 4:;

cònſulti ,,clrelñfiotirbno _m qtëefli lei‘rffiiìîäſ *è* '- « -

enunciati . 92’. [agg.

Italiana- Lingua‘: Sua …origine vera. ”gflq. Tefiimqn‘ío .deli `Foì‘za’îerjoì `‘riferito intere › '

no a ciò . _34.2, .Cmñunffiìmabſottó Fede-'r'.

~ rigo H. ’ivi . .Gçme‘ì'änche detta Lat-ina‘, re»
'

i.

  

’—\ 7^‘ \

perchè..'iyi.› Savia riflcffione. deIszellegi-ii L.. ’ *'

_lezttì di .quelìáälinguañ...Hz-‘fich
` o ›

i

VVTV“; .131. Îrñçèmeaeccliſſalle 'Vigile-:1 T,‘ ame Preèflaëmì- iui. ;Sua diviſione ,‘.etiÎÎ
‘

telo. im“; «Dellîzaltra intitolata Pannoní‘ia-,*- b corpé- ſ1- ~ vuole ›ñ-Autcìre. non"

i ne Catalano . l'a/iz.; ~;1-r~‘e- ,MH

la? Latii. A- qſſualí-;Pogçflìſacqffidätoîè

.
A y

Q». \ .- u

Juwlibzrìatichlej Romaniſqualel Li 9?‘: -Î 'pè‘ ;z

In.; quifltiwn ;3 Ejuale .- I‘. mi. "Mñaçtordat’o

a’ Provinciali.. ivi. Abolito da Giufiinìaììióñ;

22* 23- \ ~ ' ‘.4‘. eg‘ç- “.:T .

Ju: terrendi .a---Clze importi? I.ſi’.3`74.
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"L‘Heure. Suo metodo d’ inſegna! la Legs'

ge. I. 103. 194,_ ’
Labitro. Suo Indice delle’ Leggi commendae

to. lI. 103. ſeq,

Lacedemoni , Non imitati da’ Romani riſpetto
alle conquifie, I. 7, ſi

Ladislao Figlio di Carlo di Durazzo , accla—

mato Re di Napoli in età di diecianni,X,

279. Approvazione di Papa Urbano VL

Le ſua ſpedizione per difeſa del Re di Ra—

mondello Orſmo , ivi . Mala amminiflrazio—.

ne di ſua Madre , la Regina Margherita ,

"che producefl’e . 280. j’eqq. Provvedimenñ,

ti de’ Nobili, e creazione d’ un nuovo Ma—

‘giſlrato . 28K. Soccorſo del Papa Urbano

a pro di lui, e guerra entro Napoli. 287.

Sua fuga da Napoli, e aſſedio dalle ſue

genti posto a quella Città .5290,. Diſguflo

‘el Sanſeverino con Luigi d’Angiò. 2.91.

Sue) Nozze colla Figlia di Manfredi di

Chiaromonte . 293- fiqq. La morte di

P. Urbano quanto gli foſſe proficua' . 295.

Sollecitamento de’ Napoletani a Luigi ll,

d’Angi‘o contr’reſſo. 298. Come a’ confor

ti della Madre ripudia la prima moglie. 306,

ſeqq, Ottiene da F. Bonifacio la diſpenſa , ,

e aiuto'di danari. 307. Inumanità contro

quella povera ripndiata Regina . ivi. Sue

impreſe nel Regno. 3Q8. faq. Moſſo a pie:.

, ta



coſleſii dette

' a 'Andrea di Capua, e‘ parole memorabili di

ittime a marito , 316. fiq.

Alliedia` Napoli ,che ſe gli rende . 3:7..

-Marita‘ia Sorellacol` Duca -d’- Austria , e

Bonifacio lo merita colla Sorella del Re

’di‘G’ipro z Chiamato dagli Ungheri

"accet'taf ma parte ſott’aitp pretesto . ;‘20,

ſe”. Si ,preſenta a Zaza , che gli apre le

pòite. 321. Suoìritorgp in Napoli ,'ez'va— i**

;ietà degli' Scrittori intorno a quello fat~~

to, 321.332. Sua infelice impreſa ñd’Un

gheria , e’ vendita‘ di Zara a’ Veneziani-ì.

'23. 3.24. Sue terze nozze › vedovi

.rincipeſſa di Taranto , e occupazione. da

eſſo "fatta-del Principato di Taranto. 325‘;

‘ 327. .…Qome tenti d’ impadronirſi di Ro— j

nre-.3255.1294. cgiamatovi dal'Popolo tt.-v _

… coliringéÎP.lnnocenziQ aifuggirſi in Niter— 4;

ho . '329. Fatto ‘padrone di occu-ì"

pa 'Pe’rugÎiau—ivi. Fa la pace 00m P, In‘—

‘noçenzio , 'e morte di 'queſlo‘ nello Sciſma; `

329. ‘330, impreſa di Roma ſorto

.i

Gregorio XlI, 3-31.- -Sue diſpoſizioni in .ir.

quella Capitale del Mondo-‘,' 332.” Il pri-L

in”; c’he a" ſiioi ,Tiſoli aggiungefiè quello

di ‘Hz di"Rmi-zç , ivi." v,Come nella ſua a’ſ—

jëfn‘zañ da Rörna"perde quella Città . 333-.

, comunicato“; è degradato dal Re no di

,Nap’oli'da Papa Aleſiànd‘ro . 34-0‘. ccupa

Roma ſenza contrallo . 34.2, come de

Tem.XVI.‘ ` _ P - ‘ ema

*“ÈÎ'H"

?Yi-i" ,

tìdella ripudiata Coſhma , la marina con‘ a '

*i

e‘
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Roma, che è occupata .da Luigi d’Angiò.

342. 34.3. Rotto , e debellato da Luigi

’ d' Angiò_ a Rocca Secca .' 34.4.. Come ri—

ſorga da qnesto colpo. 34.4.. 3.1.6. Rompe

la pace fatta col‘ Papa , occupa Roma , e

medita l’ impreſa' della Toſcana . 34.9;

370. Sua morte con fama di peffimo

Criſiiano . 352. ;ISnoi ſovrani vizi , e ſuo

valore , 353. 359. Arte militare ſott’ eſîò ~

creſciuta in 'gran pregio. ivi . ' Laſcia del

Regno erede Giovanna ſua Sorella. 379. Cos

me per la costui morte ſi dileguaſſe tutto il

valor militare. XI. i.. ' 7, i

Lamberto Duca di Spoleto. Sorprende il Pa

pa Gio. VlIſ. e pretende la CoronaffiIm

pieriale. IV. 59.4 Fuga del Papa in Fran—

cia . zvt . -

Lampadici Giuochi, quali.~I. 160; '

Landulfa’ Gastaldo de’-Capuani. * Sila' perfidia

’di‘ quanti mali cagione. IV. 4:. 5. -Suá

congiura contro il PrinciPe di` Benevento

Radclclzi/ìo . iui. ' >

Landulfo Conte "di Capua , e` `Principe` di

Benevento col‘ fratello Atenulfor. IV. 122:

123. ' Come per la mortepdel ‘Padre Con‘—

cor‘demente regnaſſero. 12-3.; Soccorfi loro

venuti contro `i Saraceni ’Leone {Img ‘

d’ Oriente . ivi; Unione d’ altri Principì,e

di Giovanni X. ‘Papa per taleeffettm 124.;

Come qtíesto Papa '_ noia foſſe il primo ad

impugnar la ſpada laſciando lechiavirivi. _

‘ ' ‘ J ’È ›‘r.› r1 Sa_

"v
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I Saracenirſol’tengon l’ aſſedio al Gariglia

no. ivi. R0tti, e quali díflrutti dall’ Eſer

cito confederato. 12;. Come i Puglieſi,

e’ Calabreſi ſi deſſero in poter di Landul

fo. 126. Come i Greci ricuperaſſero que

ſleñ Provincie. 126. feq. Sua morte. 132.

Laodicea.-Accademia d’Oriente. I. II . Te

ſlimonio d’ Aleſſandro Severo Imp. wi .

Laſè'na Pietro , Avvocato Napol, ſotto Filip

po III. XſV. 184,. Sua Opera dell’ antico

Ginnaſio Napoletanoìj in qual occaſione da

luicompoſla. 177, . ñ

Lanoja, Carlo di. Sua venuta a Napoli per

~ Vice'rè ſotto Carlo V, d’Auſtria Imp, XIl.

350. 3;!. Carattere, e., valore di quello

Fiamingo. ivi. Sua partenza per ?Eſerci

to- di Ceſare , avutone il ſupremo coman

o do. 3 ;1. r

Legati Apoflolici. Come, e quando, ed a qual

ſine introdotti' da’` R. Ponteſici . V. 251.

ſe”; Perchè detti Legati a Latere. ivi. Le

. gati Provinciali , quali foſſero . 2 ;2. Le~

gati particolari de’ Papi, quali. 2 53. 2 ;4…

Come pregiudicaſſero i Luoghi, ov’ erano

ſpediti. 2j'5. ſeqq. Ripari-preſi da’ Mo

narchi riſpetto a ciò eſpofii . 2 56.

‘Leggi Romane, lodate. I. 4.. 5. 6. Maeſlà‘,

ed uſo di quelle anche dopo la rovina del

R. Impero. 4.. Nazioni più rimote , e più

barbaro le adortarono. 4.. Leggi delle XlI.

Tavole . 69. Da quali Autori biaſimate .

P 2 Loro
ñ

..-4
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Loro moltiplicità da chi vituperata, eperq

chè . 116. -ad— 119.

Leggi . Lor norma l’ utile , e l’ onelio- I.

r1 .

Leggi Longobarda . Sviluppate , ediſeſe. ,III

A v,WI 1-5. ad 135. Lungameme ritenute nel

' ucato Beneventano. 136. ſeq. Come poi

ſparſe per tutte le Provincie del Regno

di Napoli. 138…]èq. Laſciate'intatte da

Carlo M. Re di Francia, e- d’ Italia .-136.v

Serie ,de’ Re Franzefi d? Italia, che laſcra-~ `

ronle intatte. 137; Ragioni onde ſi conſer

Vaſſero più a lungo nel R. di Napoli. "

'138. ſeqq. ‘Come , e pèrcltè la Legge Loox

gob. foſſe detta Jus comune. 140. Loro

comenti eſpofli. 14.2.

Leggi Longobarde, e Feudali. Come ritenu

te da’ Normanni. V. 292. ſeqq. Collezioni

* delle prime eſpofie. 300. .Loro prima

Raccolta, quale \. ivi. Autore della me—

defima. 302. Coxnpilazione ſeconda det

ta vulgata.'303. Diverſità d’ opinioni intor—

no all’Autore di elſa. 303. 304.. Fortuna

di quella Collezione ,Î‘ benchè mal fatta. -

305. Uſo , ed autorità ,diquesti Libri

eſpoſla. ivi. Studi di Carlo di Tocco ſ0*

pra quefle Leggi. .305-. 3069 Occaſioni

che coſtui ebbe d’applicarviſi. '306. C0-

'me decadeſſero per la ſcoperta. in Amalfi‘

delle- Pandette . 307. Come Carlo* di Tac-L

’ oo le faceſſe riſorgere colle ſue Chioſs;

- ó *R f ivi;

NI
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v M." Comenti d’ Andrea Borrello ſopra le

1 medeſime eſposti. 308. ſèqq. Il loro flu

í dio traſcurato qual reo effetto produceſſc

t nel Foro. 309. Fatiche ſopra di eſſe di

l ‘ Niccolò Boerio ,__ di Biaſè da Marcone , e

,di Giambaziſr’a Nanna di Bari. 310. Come,

e perchè ora oſcure, e abbandonate. 311.

Leggi , o Capitoli de’ Re Angioini da Car

lo I. fino a Carlo Duca di Calabriaá figlio

del Re Roberto , e Vicario del Regno ,

eſposti, e ſviluppati. IX. 177. 220.

Leggi Navali. Quali ſoſſero preſſo i Romani

Antichi . VI. 164.. fig. Sviluppam-ento

del Jus Navale Rodiana. 16;. Quali quel-

le degl’ Imp. d’ Oriente. 165. 166‘ Go*—

me queste in Italia patiſlèro l’isteſſo delli

no ,che le altre Leggi .~ 166. Coſa: fia il

Conjblato del Mare , e a che ſer-‘viſſe’ .‘

167.‘ Leggi di Federico “Il. Imp.- enun

ciate. 167. 168. Altre leggi navali di

Carlo II. d’Angiò, e di Ferdinando 1. menz

tovate . 168. .

› Leone Ijàurica Imperatore d’ Oriente . Per

chè detto Icanomaco‘. Ill. 7. Come fo—r

mentato nella ſua falſa credenza . ivi .

Suo- Editto contro le Immagini, e ſue ſu

rie . 8.9. Oppoſizioni di Germano Patriar—

ca , e di S. Giovanni Damaſceno. 9. Co

"me voleſſe farlo valere nelle Provincie d’

Occidente a lui ſoggette . IO. Come qu‘i

vi abeminato , e detestato. ivi. Solleva

P 3 zione

L“...ó .
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zioni e tumulti de’ Popoli per tal motivo’z

Lo. II. Politica di Gregorio II. Papa ri—

ſpetto a ciò ſviluppata . 12.13. Suo em-pio

diſegno di far uccidere quello Papa andato

a vuoto , come. 14.. 16., Altri ſuoi im—

rverſitmenti eſpoſti. I7. Come perdeſſe

l’ Eſarcato di Ravenna,- e il Ducato di

Roma . 19. 2t., Suo Eſarca ucciſo ñ-in Ra

Îvenna da’ Cattolici. 20-# Sua ſpedizione in

Ravenna dell’ empio Eunuco Euzichio. mi..

Suoi ,furori , ſiragi , ed eccidi in Oriente

per tal motivo .~ 31. Come perdette aſ—.'

ñfatto il Ducato Romano . 32.fiq. Sua

morte di che cagione. 4.3. ,

Leone Veſcovo d’Ostia . Sua‘ Istoria ’di qua‘—

le autorità. V. r2." Di ’Monaco Caffineſe

fatto Veſcovo ..iui-t Come ſcriveſſe nel

Regno de’Normanni,. ivi . t. r 2.

Leone III. Papa, come aſſunto al Pontificato.

111.240. Sua Ambaſceria , e doni a Car

10 24.0. 24.1.v ‘Sua offerta a Carlo della

Sovranità di Roma‘ 24.1. Teſori manda

.tigli in dono da Carlo . 24.2; Aiſaſlìnio

fattoglí da’ Nipoti di Papa Adriano , e per

,che . 24.2. 24-3. Sua prigionia. Sua libe

razione, e ſua gita in Francia . 24.3. -Suo

ritorno in Roma con magnifica pompa .

24.4.. Ritrovato innocente , e poſli in ma

'.no di Carlo i ſuoi Accuſatori . ivi . Modo

di giustiſicarſi ſolennemente deſcritto . 24.5'.

Gratitudine di queſto Papa verſo Carlo ſvi

, luppata.
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e

luppata. 246. Come lo incoron‘alſè ſo

lennemente in S. Pietro. 253. jèqq. Co

me mal fondate le pretenliuni de’ t’api in

queſto fatto . 255.’ fiqq

Leone VI. [mp. d’ Oriente. Sua erudizione e

dottrina . 1V. 76. Onde foſſe denominato

`il Filojbfo .ivi. Sue Novelle 113. 'tradot

te :in Latino da Agileo , e` loro uſo . ivi.

.Come riduoeliear in miglior forma ilPro

ehiro‘ di Baſilio ſuo Padre. 79. Sua Epira

me', e ſuoi' Baſilici . 79.- So.

Leone IX. Papa; come eletto . V. 107. Mal-r

grado la ſua Santità `:inſorgonou diſordini

ſommi . 108*. Di qual reo-eſempio foſſe

il porſi allatesta degli Eſerciti. ro9. Sua

ingiusta ſpedizione contro i/Normauni. ivi.

Occaſioni ñxfrequenti , che ebbe di portarſi

. nelle Provincie del Regno di Napoli . 110.

drei_ Come s’affezionaſſe i Beneventani.

ur… Suo paſſaggio in Alemagna. 113.

Ottiene dal Fratello Impñ il comando del

l’ .Eſercito contro i Normanni; ivi. Co

me Ia maffima parte delle truppe lo ab

bandona. 114.. Fatti eſposti riſpetto a Ciò.

ivi., Come ottiene la ſovranità di Bene

vento. 117. 120.`Errore degli Scrittori ri

ſpetto a ciò ſcoperto , e corretto . 118.

119. Si muove contro i Normanni con

fermidabile Eſercito. 120. Sua dura riſpo

flai agli Ambaſciatori de’ Normanni. 121.

Cade in mano de’ Normanni , e trovagli

**- - P 4. diverſi

I

o
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diverſi da ciò , che, gli -aveva dipinti a

Errigo . 12;. 126. Suo pemimemo, e ſuo

ritorno in Roma. 127. Sua inutile Lega*

zione a Cofiamino Monomaco Imp. d’O

riente per conciliar la Chieſa Greca colla

Latina. ivi. -Sua ſanta morte. ivi.

‘Leone X. Suoi maneggi perchè non cadeſſe

la Corona Imperiaie ſulla testa di Fran

ceſco I. ‘Re di Francia e, e di Carlo V.

XIL 330. Suo Legato che effettuaſſe’preſi

ſo gli Elettori. 331. 332. Sua afflizione

per i’ elezione di Carlo d’ Auflria . 334.

Sua diffimulazione ;con quefio Principe.

33;. Come ſegretamente procuri di toglie

re,all’ Imp. Carlo il R. di Napoli. 337.

Come volti partito, e s’accordi con Car

lo contro il Re di Francia . 339. Suo giu

bilo per la cacciata de’ Franzeſi dal Mila

neſez 341. Morte. di questo Papa ,` che

vogliono accaduta per ecceſſo di gioia per

quello fano . ivi . Soſpetti di veleno

per opera di France/Z0 I. Re di Fcancia .

34:2- , '

Leonzio , Grande GiUriſ'conſuIto di Costami

nopoli ſono Teodofio . I. 297i

Leovigilda Re Westrogoto. Suo nuovo Co

dice . vII. 21. ſeq. Teflimonio d’ Iſidoro,

riferito. ivi. Suoi Figli, e ſucceſſori enu—

merati. ivi.

Lettere IV. Arbitraríe del Re Roberto di Na

poi-i. X. 52. feqq. A qual fine ſane ,. 'e

ampm- .

…A—
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"f-*50119 qual Eſaxcafq..cotìapveſ_az ivi. ` 5-‘ ZLÎL; 3-5. ".21.
Libri `;Leglidi . Lot- » ſi ` cëflſuſione La‘: "

’ÈFÌÒÒQ-ñſèhg‘ NIKKI-HERNO ÌÎWÎ _’ ‘r “5…' .

' ` de) LàS’y. _ſeus Ripa-ro ìfl‘iìValenti‘nràtîb-g fl‘ ì 1‘?“

' ,IILz-eſifli Rodofioſiſillaztalflfliſordine 7 ſ~ i

. ñ Loi-o «miglior'ìſiorte‘in-@zienteîñ 339)‘. . , ff. i - ‘i "a i

Libri'. Abuſi Ronda "interno ‘alle proibmoij ñ g, -

'de’Libr-i . XD, 32,6.feq'5. Sgile dëlleéuìe GBM-‘ñ, t ~ Ì

ñgmgaáoni rilÎIeuÒ‘ á“ci’Ù sviluppato . x32'179: . ._

fly‘ Scempiaíre opinioni‘ìfl‘e’ Caſuifli MFC!?- ‘. ’E‘ ` T

'ao a vqtksto perito. ivi i 'Qùaliſicatoſſſv e

.loro-Cenſure-. ivi.“ Antica diſciplina dell;`

k Chieſa’ intorno a.v ciò . 3b. ‘-Diſpofizionî "

` ' ` riſpetto‘a" -tal pun-to del Concilio': Nzi‘eeno ;i '

’ ` dell’Efef‘mo , e’d-el Galëedon’eſe .‘Î ivi.la dizP-Î-'o IV; d'India-e Romano. 3322‘ *

Diſpoſizioni de’- Regni di Francia , e di‘

SPagua interne a questìMce . “3 33:2. Di‘q
ſpoſi'zióni de’ :Papi ,xeſide’ Principi. M”Vm‘ ñ

Piroflerioriñ. ;za-fe”. Eri-.tro da Principe

nell’ adçettarlq o ho . 3317." flqq.'-‘.*Prà`ti`ca '4c

l preſente del R. d'i- Nazptc ;pſeqqrmoder- ì r .

9 nO-flile delleCongregazioni del S.— Offiîioä
e"d‘ell’ . v`5-4-3. Bolla ‘di filamento`

VIIL come non ricevuta-in Francia‘. 3-43‘.

Stile di Sèpagna nel rfeſhenderxl’ eſecmió-e‘ ‘

De “NEW de’ Papi .z 346. Stile"
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x *la Fia-na, le. tie-vincent: Napoli riſpettd ~

u a ciò in quei tempi ., 34:7. 3-48...z. Stile `

di Roma nella llampa‘ dei Libri ‘fatta, colà:

' ;4350s Protesta dell’Autore” 3-714" ñ

_ ìLt'cinioî, quando disfutto daCoſìantim I.:

‘ta-5;: ..Conſeguenze-Idi, ciò. 25;:. 256.- T!

*Liguri-t…qu "Provincia Rom; 1.263”. ó‘ ›

Livia 'Moglie d’ Augrsto’t Suo

.L

aſilo in Na"

-lo --È ` E), .A 'l'.b'ä. a“

Locreſì. Lorg Città fra le federate de’ Roma- 4

‘ Bid-""

,ëz 'e _, ÎÎ »H

{Lodovico Bavaro Imp. Scisma ſra gli Elet-ì

;tori nata nella cOflui'Creazione. X.- 2c)—`

-Incoronato in Roma . Suo indugio 'quivi

proficuo aluRe Roberto. 2 ;“24… .come da

Roberto collretto ad? uſcir di Roma , e

tomarſi in Toſcana. 243. ~ ' '4“'

a Lodovico Re d’ Ungheria.» Come crede com-ñ

rplice della morte del Fratello la Regina

Giovanna ſua :Cognata . X. 156. Sue pre—

-tenſioni ſopra il K. di Napoli. 157. Cala

int-Italia armato,we `invade il Regnodóo.

Come -ſaoeflès ſul 'fatto decapitare il Duca*

di ‘Dumzìo. 1761.? Fa imprigionare'- in A

verſa y glixaltri :Reali tutti”. 162. Gli ſpe

diſce poſcia in, Ungheria col… picciol Niz

pote Carob‘ertoñ -im‘ñ— Con quali ſpavente

voli diviſe'lì portaſſe .verſo .Napoli . init*

Con quanta ſeverità, trattaſſe tutti i Napo—

letani . 16‘2. 165*. P'aſſa nella' Puglia. ,Co—

fiituiſce un Warrior-Le per mare tornantt

, . n—
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"

{Ungherim X63. Come accolga il‘Legato i

a Apoflolico pel ì trattato. della Pace. 164..

Sua nuova ſpedizione in Puglia , e apertu

ra al*-Trattato di pace . 169. Conchiude

.ia pace* col Re Luigi, e colla R. Giovan

na per la mediazione di P. Clemente. 170.'

_Lodovico Pio imp. Sua aſſociazione, di Laora- ’ñ

rio ſuo figliuolou III. 280. Diviſione di

;Regni-ad altri ſuoi .figliuoli . ivi . Diſcor

die di quefia R… Famiglia \, di quai mali

cagione . ivi. Sua morte , e ſuo T-eſlamen

to. 282. ‘ñ .3 .. *x e

Lodovico II. Imperatore . Sua Impreſa in Be—

nevento . IV. 9. Come purgaſſe da’ Sara

ceni quel _Principato . 'iui . Nuovo ricorſo

ad eſſo fatto contro i Saraceni. 16. ñSua

nuova ſpedizione controi SaraCeni . 23,ſèq.

Sue Impreſe ſopra i medeſimi , ,e ſuo ri—

torno in Benevento. 2 5*. Come, eperchè

fatto prigione da’ Benevemani .› 27. Co

met-.liberatone . 28. Sua dimora in Ve—

ruoli.` Sua andata in Roma , e ſua inco

“ÈÒPZÌZÌOHC per le mani di Papa Adriana II.

"um Come rotti “i giuramenti, entraſſe di

' nuovo nel Dominio-Beneventano . 29. 30.

’Rotte date a’ Saraceni , e ſuo ritorno in

Francia. 34…. Sua morte. ivi.

Loffredo .Sigismondo . Inſigne Giuriſconſuito

ſotto Carlo V. XlIL 218. Onori da eſſo

conſeguiti nel Regno di Ferdinando il Cat

2-19. Sue Opere Legali eſposte‘
‘e‘ i i Lof
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Loffredo Cicco . Altro inſigne‘" Giuriſtíonſ'ultcî`

Napoletano nel tempo medeſimo a. XIII. o

219. _Creato Conſigliere, poi Oratore‘ in
. , Fiandra al Re Carlo. ivi.’Creato PreſidenÎ-ſi

te del S. C'. ed altri ſuoi onori .~ ivi t Sua_

.morte , e nobiltà di ſun progenie-. ivi.

Lombardia ._ In qual ſervitù ridotta da Fedo

rigo I. Imp. V1. 275. fiqq. , fi

Longobardi, loro origine. 1L 228. Com’e , di_

perchè i Gepidi ſi nominaſſero Longobardi-»sw

229., Primi Scrittori , che ne faceſſero `

‘menzione . 230. Loro Re ~inoverati . ivi‘.

Onde detti Longobardi 231. Diverſe opi

nioni intorno alla loro origine ventilato r

.231. feqq. Loro stabilimento nella Panno

nia . 233. Loro battaglia con i Goti. 234-.

Come paſlàstèro in italia ſotto Alboino .

23;. ſeqq. Loro Sede in Pavia fiſſata da

Alboino. 24.0. Modo‘loro di creare i Re.“

237. Loro pochi acquisti ſotto Clefi -loro

Il. Re. 24,2. 24.6. Errore degli Scrittori

riſpetto a’ Duchi Longobardi ſcoperto ,che

dopo la morte di Clefi governarono il Res—

'gnoLongobardo in Italia. 24.4.1”. In-Z

quietudini lor cagionate da’ Franzeſi, e da

Maurizio Imp. 247. 24.8. Loro progreſſi

ſotto il Re Amari . 24.8. faq. Doverſi a' _

medeſimi gli uſi , le Leggi, e gli accre—

ſcimenti de’ Feudi . 251. ſeqq. çome

’capitati in Benevento . 260. [eq. Ado—

prati da Narſete Generale di Giustinliano_

.` W‘
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` g haeììäi-ſpeño alle' confluifie’ ſviluppata ‘ñ,

235—. Lor,;divjlionìeñ, e faàioni -ſot‘xq ii ~io-ñ

:ORESAriovaido , *come ;accadute a 24“99;

zoo. 'Il priniſic» loro‘fl’Rè , che deffia a'

medeſimi Leggi. ſcritte .>4 301. ;Lo-m "R-did

gione dopo ca'cciati itieci d'~’~halia›,~ quam

le. 5-17’. fiqq, Fin ‘a‘ quando 'èohivaſſero

' 2L’ Arfláanefimow .3-17. 32g, Abbagli 'degiiñi ,Serinoriſcopenizñgzg È'2:1.—‘.Lordzflaw

‘p'ericQÒſo ſono Reds-aldo …, 323. Come :.-ñ '

"dute fitoſpffle le Coſe fioro‘* per i’» Ìn`~.:ÎÎ,

’Ts‘iice impreſa gli Cuffia?” {tuffi-12‘335. Len—

gobaì‘dá ñ-Subalpíziiu 'Lor Santo `I‘Troteumüs ‘

qua-i[…íoſſeîg. 3 38“. Deîiüflìbeiimi quaie . ivi-.ì

'Stragèflj‘tofloto &ua- dÎa’ Nàpoletani‘nei

?notificato *dio-Gregorio II. 35‘325 Benché

pane_ Malawi ,Îñ‘parte 'Afriañiñ, tuttavia non"

.disturlgamnd i Qattoiici 36 I x‘ Qnde . moi-Li

tiffiqidi‘effizfi _faceſſero Cattolici. 363.1: .

Miano anch’ effi’l’-Aflxianeſimn ſoli-é

’ Re GrîmoaIÎLoa- im" Benché Emi‘: Cet*:

gol-ici* ”item-aerox tuttavia i’ amica ſolar-ms@
“Tendenza éevprçmgfliiqàfcb’ÈMM eíèzaciffi .i *

. Ciflibeëiigi .laſciafoHo Ìñ primi l" Arria-xíeſr-x ›

’1310
I- Longobardi-1Subalpiniìpocm "'—

“tÎa‘tavr 'gi’ vapëradpxim—.ſuëi‘iä ,efiè'Îrior Poli@ z

Lee—leſiálízcazqgóf. Lpro profuſe *dm-2mm”

’Hi à: Mon‘afierë ,’ e alle; Chieſe eſpofles. 387.

~ Lem Bate ono il lomñ Qe-Lixitprafldorîì

"I-link @1%.an detìot-olìzegno d’ Ita
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lie; dopo debellare Deſiderio ultimo, loro RE' r

da Carlo M. Re di Francia. 113.-"_ſeqqì.' i. -

~Loro Leggi perchè ritenute .in Italia dopo

la loro uſcita . 11;. ſeq. Giustizia eutilità

delle medeſime ſviluppata. 117. jèq. Elſe

Leggi ſviluppate. 118. ſeqq. Difeſa dalle

accuſe degli Scrittori” 119. 1-26. 328.

Le prove del ferro 'rovente , dell’ acqua

bollente , e della medeſima agghiacciata L

perineſſe ed uſate da’ Longobardi , come_ `

e perchè poi riprovare . 131. Loro-colmi

me di render cattivi i Criliiani, come di—

feſh . 13,1. 132. Aurori , che altamente"

commendano i Longobardi, riferiti . 132.

` Stile delle-loro Leggi ponderatoávi. Ve

.‘ fligj di loro erudizione riferiti. 133. 134..

Longobardi Beneventani, "Come, e perchè"

continuaſſero il lor-florido dominio, anche

dopo la lor rovina in Pavia . 180. 198.3

Bot reo uſo di'dividere -i loro Stati {ra i

, figliuoii biaſimato. IV. r7f. aci-177. Co'

gnomi de’ Regnicoli - come da elli- deriva

. ti. 178. jèqq. Come in tutti i luoghimhaz
tolſero a’ Greci , v’ introdueellèro i Feu—'ì

di. 208. Come in verun modo non poteſ—

ſe durar «lungamente il loro Regno. 214…:

Come elIì fieffi cagionall’erc)` la loro rovi

na in Italia . ivi . Come non s’ estinguelſe’

il ſangue di quelli Principi, ddpo il termine"

di lor dominio in Capua. Vñ. 149. Iſo. *

I primi ad introdurre .in Italia ;the coſine#
manzeſſ‘

\
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mmie‘Fetxhli…VI.‘ñx;6. Come cfuefie ne’

tempi polleriori diveniſſero Ragion Comuó_

- .ne de’ Feudi. 137 .'

Longobardiche Leggi . Il primo che le deſſe

in iſcritto a Il. 301. In qual riparazione

'ſorgeſlëro . 301… 302. ;Come poſposte al

Codice, eNovelle Giustiniano in Italia, " *

e perchè- da prima ’non foſſero ripurate., i

Z05.. 307. Maniera. de’. Longobardi di ſla- ì'

ilirleLlodata dal Grazia. 308. 7- '

Lotario [II. Imp. come s’nniſca a P. {anorm- A

gia contro, il Re Ruggiero . Vl..28. 29,7‘ `:

Riceve da .quello Papa le tantpcoutrastate.

Inveſliture. ivi . Cala in Italia contro A

nacleto , e Riggiero. 29. E‘ incoronato Imp.;

da Innocengio , e in tal occaſione ſlaſpiliſce

alcune Leggi Feedali i 31… ` 3,2. E"forzato

dal Re Ruggiero‘ a _tornarſt ſenza frutto iti-ì'

;Alemagna . 35. Agi’ impulſi di S. Bernardo ‘ñ' _,

cala Ìcoil’ Eſercito divnuovo in Italia. 4.2.

4.3. Deprime ,-…e ſpoglia Ruggiero di più ‘

Stati . 44;.46. Gran .parte della Puglia“,

ad eſſo li rende . 4.6. `Spoglia Ruggiero 'I

della Puglia , e ne investc altro_ Principe..

* 4.7.48. Col ſoccorſo de’ Piſani libera Na

poli da Ruggiero. 49. Se comandaſſe, che .

ſi leggeſſero_ in Bologna le Pandette , of”

nò.. ;6. 57. ſeqq.” Errore degli Autori

-ÎjllOſnO -a ciò , e riſpetto arl-:altri fatti aj

quello analoghi. ;6. ſeqq. 6 3. ſeqq. Co--v '

ma‘, e perchè_ le ſue. _Leggi ſotto i Nor

!'óñ " manni

. 9_

.i.
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'ó ſi‘prudenza . ivi .

”anni aveſſero vigore. 54.’. Afl'edia

Salerno. 66. L’eſpugna: ſuo conti-allo con

o PaPa Innocenzio per queſla Città. 67- 68.

, Sua morte nella Valle di Trento , di che

cagione. 74m jèqq., Suo elogio , ſmoolar

mente pel bene' da eſſo fatto

› *Lucania . Suoñ Colonie'. L 30. Sue Città in

' .

i

'-ſrgni ..7 6 t. Qual Provinc. Rom. antica. 6y.

Sotto gl’ Imperatori dopo Costantino qua

: Ji!.-230. ſig. Suoi Con-ettari, quali.232.

jëq. Suo {lato ſotto Teodorioo Re d’ lia

lia .. Il. 74.. 7 5. Suoi Correttori. 7;.feç.

Caſſr‘odoro lor Correttore lodato. ivi. Suo

famoſo Fonte Marciliano . 77. 78.

Lucera, Città della Puglia. Sua celebrità an

› tica ., I. 60. ,- Saraceni da eſſa cacciati da

'Carlo II. d’Angiò. .IX. 352. Nuovo no—

‘me datole dal medeſimo di Santa Maria”;

'ivi, Sua Cattedrale trasferita nel cuor del

la Cîttà dallo ſteſſo Re. im'. Entrate al:

' 3 bondanti aſſegnate ad eſſa . 353. Capitolo

de’ Canonici- , e Dignità da eſſo *Carlo

* ’fondatovi . lui. " Come Car-lo Il. voleſſe , `

~ che vi ſi eſercitaſſe , come in Bariñ, il rito ~

. Franzeſe .-3 56. Privilegi , che ritengono i

’X‘, Re" di' Napoli ’ſopra queſia Chieſa, onó.

. de- ?57- ~

Lucio HL Come eletto Papa. Vi. 216. Suo`

" *mal animo con Ruggiero I. Re di Sicilia, ñ
,‘ſie di Napoli . ivi . Si vpente",`-dopo che .il

0

alla Giuriſ-'

. i Ro

-Ì
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. Re invade i ſuoiStati , e gli concede

molte prerogative . ivi. Varietà d’opinioni

riſpetto alle medeſime. 217… Sua morte .

,21 - - .
Luigiydi Taranto Re di Napoli, ſecondo ma

rito della Regina Giovanna-I. IX. 65‘. In

~ſìitutore dell" Ordine de’ Cavalieri del N0

do . ivi , Grandi Signori aſſociati a quell’

Ordine enunciati, 6 5. 66. Sua Corte, ordi

nata , e ſue ſpedizioni in Puglia. X. 168.

Sua .incoronazione in Napoli , e ſua ſpe—

dizione della PSicilia. 170. 171. ſeqq. Suo

iitorno in Napoli, e ſuo Luogotenente la

ſciato. in Sicilia. 178. Sua immatura mor

te; e ſuo elogio. 1-84..Luigi da Hara , ( Don) come ſucceduto all’

.,,Oíivares nel carico di primo Ministro di

Filippo IV. di Spagna . XIV. 296. Sta—

ñ- iobiiiſ'ce la famoſa Pace de’ Pirenei, XV.8L

e * n‘ ' -

LuiſgiqL d’ÎAngiò g Si fa Padrone della Pro—

_ *venzafl X. 24.7. Appoggiato da Papa Cle

menre ,i e da eſſo inveſtito del' R. di Na—

poli ~. ivi . Sfidato da Carlo ~di Durazzo ,a

duello, lo accetta. 24.8. Unto , e incoro—

,nato da P.”Clemente Re diNapoli . 250. ~ ,

Sua ſpedizione di 22. galèe in Napoli , e i

impreſe di quelle . 250. 2x!. Cala Per .

:._ìzterra col ſuo Eſercito all’ impreſa del Re- …Lt

gno“;;1. 'Occupa vari luoghi di Terra

- di- Lavoro , quindi paſſa in Puglia. 2512.

ci:. Tom.XVI. Qv Sco- `
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Scomunicàzo , e dichiarato eretico da Pſ

pa Urbano . 25ſ- Morte intempestiva di

quello Principe , e .ritorno del ſuo Eſerci

to in Francia . 256. Suo Teſtamento ,

in cui laſcia erede del Regno il Figlio

Duaa di Calabria. 2 . ..

Luigi II. d’ Angiò . Investiro da P. Clemente

VU. del Regno di Napoli nella ſua mino

rità. X. 282. Come Tommaſo Sanſeve

rino s’ arroghi il Titolo di Vicerè’di co

ſlui :contro Ladislaa . 'ivi . Progreſſi delle

ſue genti in Napoli’. 287. ſèqqfl Diſgusta

il Sanſeverino… e vrovina le- coſe ſue in

queſto Regno . 291. ſe . Sua venuta in

Napoli, ed acclamatovi e da ,Anni i Ce

tr. 299. Suo ricorſo -a P. Clemente con- v

K tro Ladislaa . 313. Abbandona il Regno..

‘ ‘ “e a Ladislao , e va in Provenza. 318. Cow

me per gl’ inviti. d’Aleſſandro V. torna all’,

impreſa di Napoli.. 34.0.]eqq. Come ſi

fa padrone di Roma… 34.1; Si porta con

~ HO Ladislao all’ impreſa del Regno. 34.2.

ſi”. Sua vittoria ſegnalata ſopra Ladislao.

34,4.. Come, .e per quali miſere cagioni

perde-ſli: il frutto di sì bella vittoria. 34.4.

p e . ’~ … . r_ ‘ , i“

‘p Luigi III. d’ Augiò-~. Come invitato da Sfior

7 za alla conqnìlla del Regno di Napoli.

E( XI. 37. .38. Crudel .guerra da eſſoifaua}

in Terra di Lavoro . 4.6. 4.8. Tregua fre

eſſo _, e 'il Re Alfmfi) ;,d’ Aragona'. . 4,9.ſi

…,1- . Adotî`
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3 ne . 172.

Adottato per Figlio dalla Regina Gio

-Vanna II. coll’eſclulione del Re Alfonſò d’

Aragona .i 57. ;9. Ragioni , e titoli di

' quello Principe al Regno di Napoli ſvi- _

luppate. 60. Prende Napoli, vi ripone la

Regina, e le ſi mofira obbediente.64.. 66.

Sua gran connivenza per la Regina , co

me lo pregiudicaſſe . 76. Sue Nozze con

Margherita di Savoia , ev ſua immatura

morte , 77. 78. Suo Teſlamento ,‘e ſuo

encomio.` 78. 7 .

Luigi XII. Duèa-d’OrIeans, Fatto Re di Fran

cia- XII. 169. Come penſaſſe tollo all’im

preſa del R. di Napoli. x70. Come s’in

titolaſſezRe di Napoli , e Duca di Mila—

vno . ivi. ‘ Caccia calato in Italia dalla ſua

'Sede~,il Duca di Milano , e lo fa prigio

Sue pratiche con Ferdinando

.Re di~Spagna. 174.. Diviſione di quello

Regno pattuita- fra eſſo, e il Re di Spa

gna. 17;. flag. Come per orpellar quello

tradimento ſi ſervano quelli Principi del

preteſlo della Religione. 177. lnvellito del

R. di Napoli da P. Alçflàndro VI. 180.

Accuſe atroci del Mondo per tal tradimen

to. 181. ſèqq. Occupa il Regno colle ſue

armi . r84. jèqq. Liti inſorte fra eſſo, e

il Re di Spagna riſpetto alla diviſione ſvi—

luppate. 189. ſeq. .Come la ſua partenza

,per la Francia deterioralle le ſue conqui

`,ile . 194. .Battaglia` fra Franceſi, e Italia

…~ z.. Q 2 ' ni
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ni onde originata , e ſue conſeguenze. 195'.

feq. Come riceva in Francia Filippo Arci—

duca d’Auſlria ec. 197._ Trattato di Pace

fra eſſo , e il Re di Spagna per ,di lui

mezzo . 198. Come il Capitano Spagnuolo

non aſcolti gli ordini di Filippo, e conti

-nui le ostilità a’ Franzeſi, ed occupi il Re

gno di Napoli. 199. jeq. Doglianze di que

ilo Re, e deliberazione di vendicarſi. 200.

ſeq. Suoi grandi preparativi per vendicarſi

della mala fede Spagnuola. 203. 204..

Per quai gravi motivi deſſe orecchio a’

..trattati di Pace. 205. Pretenſioni de’ Fran-,

zeſi ſopra il R. di Napoli in che ſon,

date. 211. 1141213. ,

Luitprando Re Longobardo' nel principio del

l’ VIII. Secolo. Ill. r. Suo carattere , ſua"

Religione, e’ ſue lodi . I. 2. Sue Leggi

eſposte ed encomiate . 2. 3. jëqq. Come '

foſſe prima c'agioue della rovina de’ Lon

gobardi in Italia. 5.ſeqq. Suoi aiuti a’

Romani contro *Leone Ijaurico . 16. Suoi

acquilii per tal motivo. 2G. Come ſedot—r

to contro il Papa ‘dal perfido Eſ’arca Eu

zichio. 27.‘ Come commoſſo , e 'mutato

dall’ abboccamento con‘Papa Gregorio II. ‘29;

Conciliamento d’ Eutichio al‘ Papa 'per di

lui opera. 30.~ Rilaſcio di quattro’ Città a

Papa Zaccaria da ;eſſo fatto’. 4.4.. 4.5. Sua

morte, ſue lodi ec. 4.5.4.6. Monumenti,

che restano ,di ,ſua infigne pietà verſo Dio..

‘15'. .1' ` - Lu“
4‘;

1-

O
\
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s 2:*** P r" Lutero .7 Mali prodotti daſiîiqueſio Èréliarea nel-ñ

i lai—Geraraniá i", ‘IlI. 80. fègq, ,Ciò che’delI-Ò—,fi o
‘ .ſe’ſimotîvó- a’ della ſua 'enrpia‘dot—

,trina .`› 81. @ſg: ſeqq. Quanto ?gliîgiovaſſe f~

la» dottrina di` E" ' po Melanrène. “8_ E#

difto ,déll’d‘rîçrperatór’ Càrló V. contro lago;

ſiui Ei“ëſia . 186." ‘Quanto‘pre‘giudica a’ `

CÒÎ'FÒÌÎC‘Î.. l’ apoflaſi‘a‘ di’r Being-dino Ordina_ '.7 T‘.

~83:,87.'feqz, , " -. - _- a". ñ n

ì AL’. ` fs,\

ó al’...

o:ç—1'»—

\`

Hoodonia .rl‘Suaffldiviſroné . - 96." -)

‘Magra *fiume-4 »‘-Qítal‘t’ermine dolìl’l‘xalia‘ . L‘

delia-{Euppeſlaîdd Re’. Cile: foſſe i,

l .. toi ReArlgÎoinÎ .~ negozi- ſeëè..tlíogfie_ſ~,

ſi) 'cile- 'oggi Cap’Pei’iap Maggiore, :Suo ì,

"gradouſoìttOQL-R'eì Normanni:. 395'; j-Gùrá‘; `

e"îineombenza, di ~ quello Minimo 'all'odioRe] della Caſa d"î An'gñiò j, eÌſpecial-menie K

, 'ſotto -iñl -Rer (fa-rio ſi.: ’396.. fèqq, -Còm'e per

le* díverſë ’Ca’ "élle` Regio i— Regì' Cap

pellaniſì *moltipiicaſſero . ;pg-.ſuffiffilaorà

› ~ *,ghr‘riſdizionefacqùiſiatä‘ progreſſo di :m'—

Apo. 4.00., e z '._ñj 'i o. .

Maeſtro delle} 'Ligue, QLJCU’B Po e . Qual ca

i,ricadella“Cor—te ?di Napoli-r "II-4 2-89.detto corrierg'Ma-ggîorel Sue incom

Benze, &ſuoi-dritti. ;289. 44‘298.. ó aMugëioiiarloicome eietto Imp. II. 397 C33“.

lv Q 3’ I. "me’

7 r r,

` ‘I
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m‘e üé’eîfç da Smnifivìì@ I "WT“ ì FLMag-Wrath ‘ A’, Roma‘ni É-Angìchì per guai

ragione ,me ton che:v leggiññinxrodottì”. I. 9‘3,

Magi/iran’ Rom. r ,le PrÒvÎnoie\-iñtrodotzt\i

da` Adriano , ,quali . 6 .- 67; Quali

' v queììdel .tempo dÌ-Coflaìn' . ‘Mq‘ I. 21-96.

‘F "feqñl'zomſeqr. , - ’ a

*Müglfll‘ati . AWÎíì'in- venerazione quei-Lucani

A. -

effſçtcîſprodùcano; II. 64.ſeqq.› ’Rei‘ e' $55" -

pravatì, qualidíſordíriî partoriſcono. ,iz/13.:'

T‘eflim‘onìo infigne .dì'flClenardo-tíferÌ-t’o .62;

v Majo’ne", Giorgio . Gran Oánáefliew ſono‘

Q

\ L ‘ gíero .I. Redi SièÌÌ-îa;,;VI.1-fxz77ñ,-suífiafiè ,, '
fa estràzibne. ivi‘ñ-Come per la ſuar,-fácpmì

37a" e` ſcàltteZÎZa arriva-{ſe aÎ tanta‘ &Sui-&à; *“

iàëi L Come‘- ſcemi-i Re’Guinel‘mo 'L -dÌVÎQ‘è‘Ã-î

.pinze Ammiraglio ;a razzi-.ó- Comm-"COM

*fa’ttçſi padrone:: del Re djy'ìgn >
` 'díltuttîíſuoì 'Stati,ñ239.ſi',Come concflpÌÃÎ-é!

&Piè-3a di: farli 221.1w ‘ Come medica

l‘a 'rovina de’PrîflcÎpi, 51 ch‘è potrebbero atx-*T

’gr—ayèxſarko . 214-” 2,42.‘ :GWÒ- TRUDPPÀÎ’È

` - HgÒpe"~AkçÌveſsovp, ’ di :'Bà-lérmo‘ezpámè'HQI

{uo ;50. diſegno , iui . r ;InÌq-xfixá di :reflui

un'ìgameme _col Je@ PTdBÎT‘e-ſÈOflfl- :BF-Of

Gong-iure de’ Baroni d-Î- Puglia dei”

‘ ’Magna-Bo ſcelleraso. 2,813,122”. `

Ati' 'di v 'cm-rampe”. AI-éſiàndro HI. Papa‘ s

.282-. ' Suoi fam-.maneggi per. iſveímar 1:3

congiura** de”zBapqná . 285:‘fqu. ‘--Si

~ ó Pe" c951 UgonpAmìveſccivoñz eh..) MV?"

‘; " 4" ’if, leda

Îè;
'2/
ñ

(Somax-Qué- u
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" ’W "vv" ó Ì y- ~ ~, ~ 'P' ' "'7"' ", "I" " '

[cha ſono üëlo* A’ :arnieirin‘ .-~-~29o.1,291:›

Finalmente è; ucciſo peule ‘mani‘ di ‘M907 ›

i Panella . 2-971. -29 `~~P`Suoi~>loaſìſiñ natali.- Snc

x earaflere-in-iqflo, e" ue' altre qualità; 2g3›.-’
Gomeſ‘lraziatoi il ſuo cadavſierp da’ Filler-

mica@ .- 294. ,Imrhenfisteſorikzëèicoſtui oc@

cupati dal-;Re Guglielmo, 29 fa.: *ma
Mandati dë’ PI‘ÎMÌPÎ‘ 3‘ ehe (Mero-u "L‘ 95'.- *.ſi

Manfiedi. Figlio di -Fſſede’l’igo- [Limp. V-IH…

130. faq. Morroálz ;PM-recon” laſciò”- per:

Testamemo Balio. ‘eo - Governatore cda" …Re-S

gn’i-dì- &ici-lia ñ, e--di Napoli" 132. 145-.

-` Perchè Appella” Marfredix 142% Ottimi

principi del ?governo . ,KIA-4‘;pefle ec’çitace da Paffl,ÎLflnÒWfl2ÎG' V; pefli

, mx-ba-.rgl‘ì ,urge-Come,- *ſeda leCizxà &aqua-1

fin‘v-Papaſollewreigü *contea 46. Ingráti
*ſſ‘ mdi—ne--Î’de’ÎNäpoletani 'favoreggianti- "il Pen-n."

&eſiti-ze‘ ~.- 'I 47.‘ Vedendo ;inn-tile_ con :eſſi la

&Mitac; ` für-…alla forza-14.8.mffiglîia .‘-GOÙ‘Îg—i POPOIÎÎ ‘le-…crudeltà di… …Cars

cada.; 1'58.›2ë“-Pflîdenm miràèfleudiñ ;queſto

Principe- nel_ ‘diffiámlare …colliri atroci WH

` ri". .15"85.- ad* 1,61;. Bue-…diffirnulazioëizòoſ a

March. d? Honebruch ' parto ’al Ba ma}

*164;- ;Comel ſi deeermrní; :a‘riaflìlmere ii

Baliatozzde’ Regni $68…? Sue :diſpoſizioni

"contro l’ Eſercito “di P. Inno-nemica- - 169!*

\

Eircofianze unixeſi alla- ſiaza‘* - 174* ~ l

“172.' Sua. ſimulàra.z.riſpofia\a4í².ñ Innocenzîoz

effetto :peodueofl’ez,~.473. ſe@ SM

i:
4

ro<

,LL4…;ADAM-è.MH…e*
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fina …; diffimnlazioflez cölr Papa z: É gvadaîtlazionîî

fatteal‘medcîfimo . ..I Ainpzifliirîe ..ricom-’,

penſo `al- medeſimo, .dI Peſio; Papa 76;;

‘ *Goethezcón lina Politica' ;Jingle-;dagli

chi , l'e- truppe Tedeſche. tg1 7g… {~…Cotne_.…-`co-4

mir—;cieli *a ‘CUBE giù ..zia-.yziſierëa-Î- col BOY. Già-723*;

faq. v,r Tentando ?Papa zçl?, i-_mprilgmnfa’llioffi

comegiunga felicemente… la” ſuçíiflaraee‘niqñîinfflhur; ~‘ ‘.z

nera . La 8 3 .z ’ Prende-ó* ogg-;W ,zz-‘:éîRfluagéñ-ÎH

Legato ,~ ml’ Armata; Pepe; -,;Qefflfflìílttf

Troia . Monta-P. Innocenaioſizígtçgrazndgrz `

eoàqaifle .nella Puglia‘, -. "-;Lgoz .:REMO-‘rdel ,nuovo Papà- J Aleſſandro-«z x e" ſita -ó-LÎ‘EPAÉÎ

flañ‘ad elfi t, 1951,. --‘Cgſſmçñfa fiero .mmico,t:, ipfflgfllçcizeiflg dñrfllxch

Parte ?lla -~C:\ñrria` ;S’rènduçn ‘
‘tina-lineare a_ mandar-.Amhakiatori. al ..Penex .ì.

eolica . 4193.2-z—;Comeifiógfafilomj

ÉÌ `_1941 21:96;- zeRÎÈYGÎtMPni…,.che…-1Q

chiamano ,in .Ai-Sicilia., «e, in’ î’tcalahfia’ ,1,9%

Suergrandiaimpteſe ,ñin‘Qalabffi ,..r 4;; jſhghè

cilia .L19534 1299 .RÌÒÀVlÎa-;ñledCiWÌr-dj‘ Tex",

ñdilwwaìſhWfflffi~lMaáämW®dd
Papa ‘WW @We-zac ;warm le ?Calabria-L,

”PP-*WW Alla imita., "dei «"ÎMaíeſcifllle

._ del‘ Duca ‘ñdi Baviera .:recitarde` v_la,-ñ’zuregella

chieíla, pela-tam@ di @0’2 .1L LG*

gate rompelmdata - fede@ .Manfredi-.- SLth

gno di .quello Principe. *zozſiziiàicovra-le

Città LVÈWÎQLQÃÎÈWdÌſhÌflz-FQST

"ì‘r-Î ñ…: _ - s‘?
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gia', e ññlo costringe a chieder merce—’203.

204. Dà la pace al Legato , e gli` accor

da ciò che richiede . 204.. 20;. Infra

ziene‘ di questo concordato , e Congmra‘.

ſcoperta contro di Lui. 206. Gran Parla—

mento da eſlo convocato in Barletta , e.

punti ivi fiſſati. 207.1208. Intima a gran

ragione la guerra a Papa Aleſſandro. 209.

Conquiſla Terra* di Lavoro; ſe- gli dà Na

poli-,che lo riceve con gran festa . Oa—

pua altresì , e* tutta quella Provincia. 210.~

211. Dimorando in Palermo riceve. nuova ,fl- 'E' ,ñ

della ñmorte del Re Corradino. 213. Scuſ

timenti degli Autori, oſcurantit-la fama dl

Manfredi riſpetto a ciò. 213. 2!4--" Au

tori ,che lo difendono . 215. UntO . e .

coronato Re in Palermo . 216. Sſorzi .di

P. Aleſiandro per abbatterlo . 218. flqq;

Spediſce Legato coll’ .Investitura del Re

gno di Sicilia a Edmondo d’ Inghilaerra;

che dà i‘ ſoliti giuramenti. ivi. Si rival?

, ge i alla. Francia. 219. Sue tremende-:Cen

ure contro Manfredi. 220. ſeqq. Come

Manfredi, e tutto il Regnoſi ridono d’eſi

ſe , e ordini ſeveri di quello Re , perchè

ſi proſeguano dappertutto i Divini Uffi’llì

223. Sendo in ’Barletta riceve-Meſſi della

Reg-ina colla nuova , che è vivo Corradi

no, e che debba laſciare ad eſlo il Reng

e ſua Riſposta . 224..-»jèqqñ Come abbaſ-t

ſateJe forze delLPapa, .e de’ `Guelfi ;ainſi

o.: O e
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foſiè fano formidabile a' tutta Italia. 226.

Come trani l’ Imp. d’ Oriente Baldovino

venuto a Bari . ivi. Dà Moglie ſua.
Figììa‘Coflarxzav a Pietro d’Aragona primoñ

'geniîo di quel Rc . 227. Diſguflo di P.

Aieflandm per tali parentela , e ſuoi inu—

ülisforzi per fraſìomarlc. ivi. Ed—ifica una

gran) Cinà ſul‘ mare alle falde' dei Garga~.

no , ,e dal, ſuo nome vla fa chiamai* Man

ficdonia. 228. Tristi prçſag-j `di Mnfredi

per, i’ elezione d’ Urbano 1V. ,229. Citato

da Urbano manda ſuoi ,Nunzj per difender

fi ,xe non ſono uditi‘. 230. 23 1:’ E' ſco

municato di nuovo , dichiarato Etnico‘ ,~

Tiranno , Nemico della Chieſa. :232. Pub

_ blica Crociata in Francia contro queüo

Principe; 234.12: Cala i’ Eſercito Ftanzeſe

in italia .,t Manfredi va in Campagna di

Roma .v 234.. ſeqç. …Savía riſoluzione di

Manfredi per Manca-rc ’i Franzeſi . 2 3 5. I

Franzefi dileguanſi di là dall’ Alpi . Nuo—

ve riſoluzioni d‘el Papa . 237. ſcqq. Carlo

d’ Angíò., ſi riſolve a far i’ impreſa conch

eſſo , e-ne è ſol differire dalla morte dr

P. Urbano; 24.4. ſeqq. Sue vane allegre:—

2e per la cofinhmorte. 24.5'. Sue diſPo‘

fizioni contro il: Re Carlo come vane. 26.1. '

fiq. Tradimento… del .Com-e» di Caſerta» di

Garigliano. 262. Come temi di far pacçs

con Carlo.. Fiera‘,ed irriſoria: r'iſpofigfít .

coſtui . 263. x-Cqme.,.;'e perchèfisrimx m1

1 , Be*
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Benevento . 265*. ‘Come tradito da’ ſuoi,

Elia .estinto tra- la zuffa, e ſconoſciuto per

tre giorni. . 266. feq. Suo magnifico elo

‘gio-“26’7- 268. Come il Legato del Pa,

pa ſi opporre alla ſua ſepoltura. 270.271.

Come per impulſo dell’infame Arciveſcoz_

vo di Coſenza folle cavazo dalla foſſa fat—

tagli da? Soldati, e le` ſue oſſa diſperſe in

riva del fiume Verde. 271. 272- *

Maniace ‘Generale dell’ Eſercito di Michele

Paflagone Imper. d’ Oriente inItalia. Sue

` impreſe . V. 59.ſeq. Sua fidanza- nel valor

de’ Normanni.. i141“; Come -aſſedia- Siracu

ſa. 60. Rimostranze de’-Normanni-,al me

deſimo commi Greci. 61. 62. Mali trat-`

ti di collui a’ Normanni di che cagione .

62. 63. flag. Come richiamato per ſoſpetti

di Stato dall". Imperador Michele, e ſh‘et

tamente incarcerato. 68. Sprigionato , e

ſpedito di nuovo contro i Normanni. 72.

Sue inaudite’ crudeltà con quei Popoli . ivi. `

Come tradiſce -il ſuo Sovrano, e penſa a

{aiſi Imperatore . 72. 73. Altri ſuoi .tra.

dimenti- : {i` fa acclamare Augusto-,; ed è

è afledíato in Taranto da" Normanni . 73*.“

Come , e da ‘chi gli foſſe cromata la te

lla_ , e mandata in Coflantinopoli. 74. ~o

Mamlio, Sua qualificazione del Giuriſconſul

k0‘-L7y. L / .. A_

Maemetto II. Accreſcimento dell’ Impero. Tur—

co ſon’eſſo- L 3-. Succednto a"RegnÌ pa—

[BTU]
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`tir-mi "inedita di l’ impreſa ‘di Coüant‘iſi ›

nopoli. XII. 3. Aſl‘edia quella Città per.

_ mare er per terra” , e l’ eſpugna con fai~

vi“morire l’ Imper. Coſtantino Paleologo ,

e molta Nobiltà Greca . 4.. Si 'fa gridare

primo Imperador de’ Turchi. ivi . Occupa

l’ Irnperio di Trebiſonda , l’ Iſola di Ne-p

gropoute, Caffa , Scutari, ed' altri luoghi:

4-. j. Vince in battaglia ñil Re di Perſia .

3‘. Mette l’aſſedio a Rodi; iali.1A ſuggè~ v

flio‘ne de’ Veneziani , e de’ñ Fiorentini-la

ſcia l’ impreſa di Rodi, e tenta quellaRegno di Napoli’. 5. 6. Giunge alla’ Ve*

lona, donde manda in ‘Puglia con {ma po

deroſa Armata Acniet Baſsà . 6. Quelio

ſuo Generale aſſedia Otranto, ed in quin

dici di la prende per aſſalto ~. 6. 7. Stra

gi e crudeltà ivi eſercitate da' Turchi. 7.

:Acmar richiamato da Maometto parte , e la

ſcia in» ſuo luogo in Otranto Ariadeno -Ba-~

glivo di Negroponte. ivi. Ariadeno~ tenta

altre conquiste nella medeſima Pa‘ovtncra

ivi. Re Ferdinando per riparare a tal :un

bine richiama 'di Toſcana ſuo figlio Alfon

ſo, e lo manda COn una Armata in ſoc—

corſo di `quella Provincia; 8. Aiuti ſomñ‘

miniſiratigli in tal occaſione dal-Papa‘, dal‘

i_

Re d’ Ungheria 5 -e da” Genoveſi . ivi. Muo- >

re Maometto H. e libera. il Regno‘ da tal'

travaglio . ivi'.

del“ ſuo Signore ‘rende Otranto av patti‘ ad

vAriadena uditá la ’morte ñ

.. Ala'
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Alfonſo Duca di'Calabn'a , dopo eſſervi

'fiati i Turchi un anno . 9. Altro eſercito

poderoſo de' Turchi venuto alla Velona

.per pallare a danno dell’ Italia , ſi ritira, a

tal novella . ivi . Capitani e Cavalieri ſa;

moſi del Regno morti in quella guerra

noverau. wr . . ` ‘

Marcellino Papa. Suoi Atti apocrifi. I. 361.

Marciani. Dotti Giuriſconſulti Napolitani ſotñ.

to Filippo IV. XV. 117. ſeqq._ .

Marciano Imp. d’ Oriente. Sua protezione

per gli Ollrogoti. Il. 34.. 35. . -.

Marco S. Evangelista, Veſcovo d’Aleſſandria,

I. 140. Sua morte quando avvenne. ivi.

Marco Aurelio Imp. Suo Senatuſconſulto ri

ſpetto agli acquilli de’ Collegi illeciti. riſe

rito . 1.383.

Marco Antonino Filoſofo. Suo collume nel

lo stabilir le Leggi. I. 76’. `

Marmi/aldo. Capitan de’ Tedeſchi nella Si—

cilia a’ tempi d‘ Errico VI. Imperatore .

VU. 163. 167. Suo iniquo vivere , ſua
i, crudeltà , e rapacità. x67.v Come ’bandito

da’ Regni di Sicilia, e di Puglia dall’ imp.

Collanza. ivi. Si ritira nella Marca Ar.—
ſiconitana fino alla morte di Collanza. ivi.

.Come coſlui morta l’. lmperatrice invade

oflilmente il Regno. 201. Sue brutali oſli

lità nelle Terre di Monte’ Caſino z e per‘

ClÎè. 202.20". Sue .crudeltà ſopra &Ger

p

mano .,p 204.. Scomnnicato da P..Innocen-.f

2:0
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t

ëio III. ivi. Come l’ Abate di Monte Cad

fino vien con eſſo ad accordo a forza d’o

ro . 205‘." Altri 'Conti s’ accomodano con

eſſo contro il voler di Papa lnnocenzio ,L

206. Come tentaſle di accomodarſt con

quello Papa . 207. Come inganni il Papa ,

e da `eſſo ſcomunicato di nuovo penſi ‘a

pastäre in Sicilia. 208. 109. Danni grav- ‘.

viffimi da eſſo fatti per la Puglia . 209.

210. Aiuti del Papa a’Siciliani contra? co

flni. 210, Sùe impreſe nella Sicilia. 214;;

Aſſed-ia Palermo , e ſuoi finti trattati di

pace. ivi. Come vinto dalla Soldateſca

Pontificia .i 21 ;i Intieramente disfatta , e

diieguato co’ ſuoi . 21;. 216. Comefa le

ga? con Gentile fratello dell’ Arciveſcovo di

Palermo, contro P. Innocenzio. 222. Co

tradimento .di Gentile venga ri.

cevuto in 'Palermo . 226. `Suoi :diſegni
per uccidere i—l picciol Re , ed uſurpaſire la

Corona .t ivi, Morte di collui ſcomunicaa

lo. im'. > .~ ` i x

Margherita Regina , Vedova di `Carli” -IIL

Augioino . IX. 68. Sua fuga , e ſÌQOVſîfz

mento in Gaeta . ivi. Come *le ſue Navi

-travag‘tiaſſero i Napoletani. ivi. Ordine di

Cavalieri istituito a tal fine. contr’ ella .

51/E. ' -

Mtrirtér :v Donat’ Antonio ( 'de’ ). -Sue molte

onere enunciate. XV. 119. [eq.

Marino di Caramanico Sua perizia nelle Leg

, gt.
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gi. VII.412.'II più dono Gloffiroie dei

le Cofiiiuzioni del Regno di Napoli‘. ivi-a

Martino IV. Come innalzato al S. Pontificaio.

IX. 109. Sua cruda e allieta riſpolia ali’,

Ambaſciata umile del Re Pietro d’ Arago

Î pa. 111. Suoi sforzi per. ricovrare a‘lſiRe

Carlo I. d’ Angiò la; Sicilia perduta pel

‘ Veſpro Siciliano. 213. ſeq. Suoi prov

vedimenti pel Regno di Puglia dopo la" v

223. ſeqq. Mormorte di 'queflo Principe .

te di quell Papa. 226.

Martino V. Come eletto Papa dal Concilio

di Coſtanza , e fine dello Sciſma. XI. 24..

&noi-Uffizi preſſo” la Regina Giovanna per(

la liberazione del Marito . 28. RicOVra alla‘

- . Chieſa ’le' Terre e Piazze’ involatele dal Rei

Ladislao , per opera e dÒno‘ della Regina'

Giovanna IL* 29.3 Dà l’ lnv-eíiiium ka coñ‘

Hei del Regno-di Napoli. 31;; Come teñ‘

nuto in freno da Alfonſo Re `d’yAsraîgon’a

1T'. ma@ 44-9:.)'0- _ . , * ñ

Mart”) de"’Cristiam ne’ tre' primi Secoli. I.

m

152. Moliiffimi- fagli-RL n'el Regno-di -Nä-'ì'

`poli. 156

Maſamiello .

u

,Cano `della famoſa rivoluzione

di Napoli ſeguita nel"'Vimegnàtoìdel Du-~

ca d’ Arcos. XV.`20..~21›. Sua viliffima

estrazzcne , ſuo carattere ſviluppato". ivi .

diveniſſeîca‘po della ribellione-:.ivi. " ‘ '

Inmili e …baffi ;partiti del Vicerè per, re—

PIÌIÈBIJZÒ 223 .33. .Come iuribeliati mi

~,.7,-ñì cidaſ—
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cidaſſero Vari NoBili . 23. ”Corna co‘fltrí

mezzo nudo c‘Òn ‘150000. Uomini ì‘dietro

armati comanda ’con alſoluto impero . 24.`

Incendi e ſlragi a talento di lui eſeguite.

ivi. Capitolazione fra cofluî , e’l‘Vicerè ,

e onori fattigli da queſto; 24-'. 2 5‘. Come

tragicamente ucciſo çla’ ſuoi , e perchè . 2 5.‘

Fiera` ſollevazi0ne maggior della -primado

* po {aſcollui- morte a :1 ;.— 2-6. Come la Ple

be trucidaſſe il Principe -di Maſſa. 27.

Maffenzt'o . -Sua ‘ſconfitta, e "morte .` I. 204..
Buoni effetti ſeguiti-ne‘ all’ “Italia' . 2'021..v ›

:205‘
- « - ` - rat-ì: - -

-Maffilieſ . Come“liberati ”dal tributo a’ Rob

' mani. L 50. ‘ñ I’ ’ \ -

Müflímíarta‘lmp. "i-Suo editto in lode ‘delle
Leggi Rom. I. ‘6‘».- ì- -— ñ - a ~

‘Wafflminmil Giovane. Suo coflume riſpetto
` al ſar' (Loggi r' .l'4 77. ~ '- ì -` -‘ ì ì‘ 1

' Maffimo lmp. Suoinfame aſſaſſinio di Va

lentiniano I‘tI. II. 38*.v Sua tragica morte. A

-ìt/i. “v ‘- ~"" ~ ‘1

’Maffurio' Sttbìn’oîſi Di qual Setta-?Legale Cafio,

` ‘ e in che tempi’. I. 82‘. Suoi ’Antagonisti‘,

quali.r`rfi.‘ñ " “'5"t' Matricolärfi. ,ghe Matricola-‘degli ;Scolari-,Ain—

L‘ 'ventata fotto“Valentinianö il vecchio‘: f‘I.

‘ì ` mv ’V- . - ‘Il‘Î ‘

‘ ‘ñ `Màzrìmor`tj.. ’Comeî Principi- prima di p.21@

` -nOcen'zioì‘HI‘r ſaceſſer log-gi ſopra eſli .

"V1. ‘153; ‘Se‘ quéfiò ,dritto ad effljſi com.

~ 7 , - ñ Pete‘ſſe.

i"

“.

‘
›
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` `petefiè. 123. 126.

Maurenîio Duca di Napoli. Suo barbaro co

ſiume d’ obbligare i Monaci a far le ſen—

tinelle. Il. 292. 366. Altro empio ſuo

coſiume d'aUOggiar i ſoldati ne’ Monaſieri

di donne . ivi. 293-.

Maurirania. Quando fatta Provincia Romana,

1.28. `

Maurizio [mp. lodato. lI. 24.6. ſèq. Sua ſpe

dizione di Smaragdo Eſarca in Ravenna.

247. Come diſcacciato da -Foca , e ſalto

da eſſo morire. 293-. '

Medi. Loro Impero formato da Ciro. I. 3. ›
Mediani Giurifconſulti , quali. I. 83. ſi

Medici. Come nel Xll. Secolo i migliori

foſſero i Cherici,.e Monaci. V. 321. 322.

Come in eſſi radicata tal Profeſſione , e

conſervataſi per ben tre Secoli. 322. ~

Medina . ( D. Ramiro Guſman-Duca di) 3

come fatto Vicerè~ di Napoli. XIV. 263.

265. Come le infelici guerre della Spagna

rendeſſer gravoſo il costui governo . 26f'.

Taſſe orribili imposte a’ Mercanti per ſup

plirvi . 2.66. Ambaſciata a Madrid per

riparare a’ mali eſiremi del Regno . 267.

Tremuoti , che deſolano gran parte del

Regno. 267. jèqq. Diſegno de’ Franzeſi

d’invadere il Regno. Provvedimenti preſi

;dal Miniſtro. 269. 272. Loro Armata .

navale a villa di Napoli come repreſſa.

272. 273. Come forzata a ritirarſiaPon

Tom.XVI. R za .
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za . 273. Cadutadel Conte Duca Primo

Ministro, che in conſeguenza porta la ſua.

29.1.. E’ levato dal` Regno di Napoli, e

gli ſuccede l’Ammiraglio di Cafliglia. 296.

Magnifici monumenti da costui laſciati in

Napoli. 298. ſeq. Sue Prammatiche , e

ſaggi provvedimenti di quelle. zoo. 301. ’

Medina Caeli ', ( D. Luigi `della Zerda duca

di ) Vicerè di Napoli ſotto Carlo II. XV.

263. Come penſaſſe imitare il gran

Vicerè Marcheſe del Carpìo. ivi. Sue gran~

di Accademie , e ſpettacoli. 264. Mone

ta d’oro da eſio fatta battere , detta Scudo

riccio , in qual occaſione. 26;. Idee della

Francia d’invader la Spagna , ſe veniſſe a

mancare il Re infermiccio , ſviluppate. 266.

Partaggi della Monarchia in idea ſviluppa

ti. 267. 269. Riſoluzione degli Spagnuoli

nel non am metter partaggio della Monarchia,

e dogliauze del Re Carlo II. alle Corti.

269. Solenni Eſequie fatte per- la morte

di P. Innocenzio .XII. 27a. ,Feſle ordinate
ſſ »in ’Napoli per la ricuperara ſalute di ‘Car

lo II. che già era morto. 271. 272. Co

-.me eſaltato al Trono di Spagna Filippo d’

Angiò . 272. Come quello Ministro inſe

licemente ceſſaſſe di Vivere . ivi. Sue

Prammaricheñ. im' .

Melanzane Filippo . Quanto giovaſſe la costui

dottrinav al progreſſo de’ falſi dogmi dell’em

pio ſuo Maeſlro Lutero . Xlll. 85. 86.

”era
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Mexfi: Come preſa 'da’ Nornſannî ,’Îforlifica

ta , e fatta Capo del lor dominio nella Pu

glia ñ. V. 66. ` `

Melo Capitano de’ Longobardi. Sue impreſe

controi Greci in Puglia. V. 24.. 2 5‘. Col

l’ajuto d’ alcuni prodi Normanni tre volte

rompe i Greci . 25. Come vinto nella ‘quar

ta Battaglia per tradimento de’ ſuoi . 2 5.

26. Suo ricorſo ad Errico Imp. 26. Sua

morte intçmpestiva . ivi, , ~

Mendicami Ordini. Come , e quando na

ſceſſero. V. 348. ,

Mendicanti Frati . Loro Origine. ivi.

Mendoza Marcheſe di Mondejar . Come fatto

Vicerè; cl-i Napoli da Filippo Il. XIV.'24-.

25. Sua imprudente condotta nel bel Prin

cipio del ſuo Governo. 26. Fano impru—

demiſſimo, che raffredda il Monarca . 26.

27. incontri funesti avuti con D. Giovan

ni jd’Auflria quanto a costui pregiudiziali .

27. 28. Sue inimicizie col Cardinal di

Granvela , come l’incamminaſſero alla ro

vina. 28. Comagio tremendo d’Italia ſot

to il coflui Governo. 28. ad 31. Fatti,

che fannolo richiamare a Madrid. 32. ad

3;. Memorie di costui laſciate in Napoli,
e ſue leggi. 36. ad 38. -' ì

Merlino, Franceſco inligne Giuriſconſullo ſoc- ,

to Filippo IV. XV. 11)‘. Sua eſlrazione ,

ſuoi Studi, ſue Opere. 115. 11.6.

R. 2 4 Marcona.
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,Mai-cate, "Cina d’Egitto ne’prnnr. Secolr ſenza-fl
l.,

’ ._**ÌZ’eſcovo .‘ I'. 14.3. V …L . -.

' Mefia .

*- 28

.Qùando -f’auax ProVincia’

ng .

Romana; I.
, 1 \, . . — — A i i .

Mefue’ , Scrittore Arabo . Cóme i ſuoi Libri

di Medicina “folìëro -i primi a findiarfi--cfkw

› noi. V; 32m /ì- * ‘ QMgflìna,‘çit_tà federata- de’ Romani.- I. 4:9. ’L, *‘

Mfflî‘na . Come.. poco prima ‘della morte ,del

,Ke Roberto vdniſlìè' ;occupata-per .eſſo 'da’

Pulizia‘ potenti Signor-i di questa Cinà“. *

32. ro‘rribili diſſenſioni ‘, eiguerre ‘Gi-vili _

nate nel 'Regno depo ?queſto fatto v. ivi'.

Mejòpotamiafl Quando ſana Provincia 'Ronin-r‘

na._I~. 28. ~ .v `

. Meirezzoli. ' ‘Comèv le` Città v;N.Er-_ztropoii :le-WH” ì

pero ,GLÎVenifi‘ero Metropoli della* Cb‘ielàſ. e

I. 313.".411 131)". ‘.Autorit-à ’ſonia-5a de’ lo* ‘c '

vro Veſcovi ~in quei :tempi -fe j à-;ì

A quali Veſcovi d’ OüeaW--if Titolo "gli

.Metropolitane .fofle‘un puro ‘onore {ſenza l

dritciñdi tal’dignizàn’ ‘32'2. ‘Talmſo ' ""c ‘i Continumo ne’nofir-is _tempiLq'ìz/i - 1Mempolìtarto. Sua-ragione"-ne’ primi "tre Se"

eoii non dichiarata-2 +175. Sna- vera ori

' gine. 313. jègg. Errore_ ~d’ Ìnſigni.-`Auto'ii . _

riſpeuo a ciò da-ñchiëſcgëçço ivi.: " ~ ‘

Michele- ñC'erulario Patriakixcav iii Coſiaminopoli'z l

perchè ayeſſe -la temeriìà di ("comunicariuiz ` `

ti i Latini , e l’iisteffo‘Papa LeOne 'IXÉV— ñ ì ~ i?

IV.- ‘210.- . i ’ ` k

- .7’5’ ‘ 'Michele ,
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\

”,ſſ ,Mer-cienmoìëſommo‘ pregio ſotto’,` qaefli _

`
.

- *á*- 7.!? *""TÎ'T `

` o

fl , i v) À i’ _ 7 A v "i' ‘ i i M_i MCM 360W- : GrandeAfflologoñ, eéMlaèäz-ñz

a’. mei tdi Fedérigo. ’IL JW; *VIHN-gtp; f "z-:7

Sua pred'izione ’Vanifiitna intorno alì luogo‘

` della morte 'di quefl’o Monarça..ñ:ivì'á‘ .. tofu" `

Michele ' P-aflagonera Cor-no ‘adi'vènatoi Impara:. … :
ſi I dore - d’Oriente . LVL-z 58':. *Sua ~ſPediz`iorteì~in

Italia per `ricuqsìeërar "laaSiÎt;i'lia-› da’ ’Saraceni-a- '

59.1 èChiedeſa ;GWin i; Normanni, che

buon Îgxado’l-gl-iî accorda-iui”. Fa cin—

v- get, Manna ;dî’aflèffiſh .150.- Corna Ji › '

‘LJQÙiäW-î’ 67…- ~› ‘ M: ;ma tó »'1'

Miglitmçz ~ Gio: Ba’tiflfl' ;1*- ñ-In’fignefl-Gitzrñifla''polw Secolò s-L‘XÎV-z‘ ICF-7*"-SW'

.Anìbaſcebiaſ a Papa Gregorio (XV: ivi. w‘

Miiaäeffi'r, .dizioni-'da IL Irap; ~l]6l"~_\

. la…:;baÎthliÎ-tèndi- Cor-te nuora-éa'VxlI. v `

: Ricettario per: ottener?“pace ,et-"ne fon ri

. buffiá’ſi-jàxñîä :ZA-»Crime- fi rfomiñfaaao ,— e

- ìî’ìffiv‘ìffiè’ffl!“fa‘difemiler-'ſi*óv ivi; -~

’ Y--ñ-Gopowddvvíicariato d’Italia-.:Il 193*.- -

_ WMÎEUEfÈrGÌ-ÌÎQÎÈJ ?Gome-~ rpeſſo xin' riparazio—

Frameſiäodîa creazione ide‘ --Cava‘ñ

` ,lieti-2,; IXflÈYÎ-Î Itri-itato .dagli altrkfflrinoipi, ’

-ñ e-ſingblarmenxe da’ .Re AflgÎoÎnÎz:. ivi. Co

  

-Re, ñ7o., .fl.~ _a `

ſii} che-ad parato da Maffi-s

ani-no ilr-Gio'vane.,-I. "77‘. , -' ' ' ì ì‘

`Manacluíf r. Suañperfezione , e‘ Habilimemà
nelle Provinciçdel: Reg-no Hi Napoli .ſiÎIL :371‘ t `

197- fiq. `Coſime efieſo Per“ ‘operai dr S. 7,

~ ñ ~ ' `R

4

3 Bram—s'a A'
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Benedetto . ivi.“-Come in Napoli introdots -

to da S. Agnello. 203.`-feq.- Come mol

tiplicati i Monaci di vari Ordini quivi .

203. 206. ` `ſ

Monaci Solitarj-.. Quando cominciaſſero‘ -i’n

Oriente . I. 34.6. feq. ’Loro tenore-:di vi'

ta . '349. Loro diverſi Ordini,~ `in Solitarj,

e Cenobíti‘, eſpoſii . 34.9. ;51. Loro di~/ _

verſe denominazioni .-‘ 54.6. Loro~rnolti~²

plicazi‘one enorme *nel `IV. Secolo . ivi.

Come penetrati in Italia. 34.8. Abuſi in

ſorti dalla vita Monaſiica .' 3 510. --PPr‘ovve

i dimenti di 'Valente Imp. intorno a ciò .

ivi. Loro degeneramento. ivi. Quando .

non aPParteneſI‘ero alla Gerarchia"`Eccleſ’.~ .

356. Perchè l’ VIII. Secolo foſſe detto il

Secolo de’- Monaci‘. III. 161. j‘eq.”` Perchè

aſceſr a tanta grandezza. 162. ſe q. 'Nume

ro ’grande di Chieſe; e Monasterſ edificati .

ivi. Onde i Principi, e gli altri laici p"o-,Ì '.

tenti aciò indotti. ivi. Come più che mai t
.tentaſſero di ſcuotere il giogo de’ Veſcovi.ſi

,165. Eſenzione di Monte Caſino come-

.dura da `P. Zaccaria , qual, reo eſempio .

155‘; fieq. Come impetraſſero- lo .fieſſo gli -_"

Abati d’altre Regole. 167. figa. Immette- A "

ſe ricchezze derivate «a’rMonaci da tali in-"L

grandimenti . 170. Qual frutto ne ritraeſîñ

ſe Roma ne’ Secoli posteriori: 170. 172; l

Monaci nell’ XL Secolo `. V. 34.2'. ſeq. On~~

de s’ accreſceſſero t’amo ſetto 'i Normannia

` ì~ Uſl*

‘i'.
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iui. Onde nate le Riforme di S. Benedet

to . 34.3. ſèq. `Loro eſorbitanti ricchezze

in questo ,Secolo di` .che i cagione. 34.7.

feqq. Loro acquiſli immenſi nel XII-I. Se

colo .aVIIl. ‘369.- Come le nuove Reli
gioni nate in quello Secolo foſſer tante l

legioni per conſervare, la Monarchia Ro—

mana. ivi. Coſlruzione di Monafleri in,

Napoli ſono gli Angioini. 373. ſegg- Suc

ceſſi de’ Domenicani, e de’ Minori ne’ Re# -

gni di Sicilia , e di Napoli. 373. 38-3.

Fondazioni di -Monache in quelli Regni '.

im' . Nuovo Ordinede’ Romiti di S. Ago-t `

flino in quello Secolo ., 384,. Ordine de’ ſi

Carmelitani, e ſuoi ſcarſi ,progreſſi in que—

ſli Regni. 385‘. Congregazioni Religioſe

v quandonate . 386. ſqu. Soſpenſione di

Gregorio X. di approvar `nuovi Ordini R‘.—

e perchè. 388. Copia immenſa di Frari

Mendicanti ſotto gli Angioini . 389.,feq.

Loro orribileñemulazione . 395‘. Loro in*

ſolenza , e ſoverchierie— a’ tempi di Roberto

Re'di Napoli.— Xt 37. Rimedi di questó

Monarca poco. proficui. 38. ſèqq. Archivi

di Sicilia, e di Napoli pieni di proceſſi

centro’ le ſoverchierie e oppreſſioni di co~

floro , e de’ Cherici.- 4.5. 52. Poco lor

credito.

XIV. XI. 134. Loro fiato neLRegno di

Napoli lino al Regno degli …Aragoneſiffi

134. 138. Loro fiato , _e Ioro—-averi ;dae

R_ 4 gli

Loro pochi acquiſli nel Secolo'

ñ
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gli Aragoneſi fino al XV]. Secolo &KH-‘Z

310. ſeq. Ifiituzione de’ Chetici Regolarì‘

detti Teatini'ñ XIlI. 24.1. ~‘ Approvata;- da‘

Clemente VU. e confermata da’PapiÎ: Sue-ñ.,

ceſſoriz-ivi . Quando, e come:v flabilitiin

Nap‘oli . 24.1. - 24.2. -Come i. Napoletani…

gli arricchillèro_ loro malgrado. 24.2; [Him-

zione de’áGeſuiti ſviluppata ,I loro immenſi

Pngl'Effi; 24.3. Nuove Riforme degli Oi;

dini antichi accadute in queſto Secolo’ XVI.

24-7- Quamo arricchiſſero coſtoro nel XVI- fl

Secolo , e nel ſuſſeguente -. XIV. 1347. `

Quanto , e come s’ au'mentaſſero vi Car

inelitani Scalziz 138. Mar-aviglioſi program_

nel Rx di-Napoli della Congregazione" di

S. Filippo Neri. 14.0. ServÌt-i come meglio

accolti quivi in quelli tempi. ... 14.0.14.”

Grandi progreffi in .Napoli de’ññ'Camaldo-ñ

.Ieſi . 14.1‘. faq;` Cappuccini -. ‘Come cre

ſceſſe quivi la devozione ad efli in queſti`

tempi ‘- 1442’. Nuovi edilizi , e -.-Ch-ieſe.

d’ogni Ordine in queſto tempo ;in Napoli.

14.3. ſeqñ. Lo'ro fiato* nel XVII.; Secolo‘a

XV. 139. fa]. Quali *Ordini di .eſſi fof

fero introdotti inqùeflo—Secolonei Regno

di Napoli . 140; Nuove .Riforme

d’ antiche Religioni tfr-4.2.1 Sorprendcntiffi

acqujfii de’ Geſuiti in* quello; Regno. '14.3.'

Dottrina de’ ‘Monaci ben; radicata .che-eſ--z

,ſetti pmdt‘l‘teſſe in queſii itempic. 14-5. Ric i

Î 1 ` F7 `fleſſione dell’Amore ...tivi-- r: ,

L .

M0

-LL…A
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Monaci , e Beni temporali. Loro fiato nei

XVII- Secolo , fino a’ tempi preſenti i
XVTÒ 322. 328. ‘- ~

Monaflerj . Quando cominciaſſèro ad acquió

flar beni temporali . II. _224. ſèq. CÒme

divenuti potenti, e ricchiſſìmi ſono i-Lon

gobardi… Ill. 162. 163. ſeq. Benedetti-f,

ni perchè più numeroſi nel Ducato Be-í

neventano. ivi. Quando , :e `come comin-i

ciaſſero ad acqnistar Feudi 8m. 304.. 307.

Monete del Regno di ‘Napoli quando rinno—

vate , e per cui opera, e loro valore. XV.

241- ſei- 254-” , . ñ

Monreale. Suo gran Tempio come, e da citt ~

edificato. VII. 13.' Come~ innalzato ad

Arciveſcovado ricchiſiimo.:t3.— 14.. Come'

a cagione d’efi’o tempio diveniſſe ricca e

famoſa Città .Î I4.. -

Montagna, Seggio di. Qual Seggio ſia di Na-i

poli. IX. 77. 78. Qual regione com—

prendeflè anticamente. ivi. Come anche

,detto Seggio di Sant’Arcangelo. ivi.

Monte Gaìgano , nella Puglia . Sua deſcrizio

i nei. Il. 316. Cei-:bre per i verſi di Virgi—

lio., e d’ Orazi-o. ivi… Sotto Gelaſio Papa

aflài più ceiebre'per-l’ Apparizione dell’Ar

l cangelo S. Michele .ir/i. Arricchito da Prin

cipi di varie Nazioni. ivi'. Errori d’alcu—l

n_i Scrittori ſcoperti , e corretti intorno a

miu-‘3.17. ad 323. ' - .

Monte* Caſino . Come foſſe, il primo Mona-ñ

. ., ~ ſiero
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fiero in Italia ,-cbe acquiflaſſe Caflelli , .Feu—

di , e Baronie. lIl. 307. Privilegi de'

Sovranì ,enunciati , e opinioni di Scrittori'

ventilato; 307. 308. Congo Giſulſo Duca

di Benevento foſſe il primo a fargli tali i

donazioni. 308. I ſuoi. Abati come pre

flaſſero giuramento agl’ Imperatori . 399.

Come decorato di privilegi ,da Papa Leo-z

ne IX. nella ſua dimora—quivi. V. 111. i

_Comei ſuoi Monaci ſoſſero i primi a` por-É

tar lume di Scienze' nel (Regno di Napoli.; '

296. Come" quivi ‘le Diſcipline riſorge[—

ſero per opera loro. 311.ſeq. "

Monterrey.. `( D. Emanuele di b'uſman Conte

di. )' terzo ,Vicerè di Napoli ſono-Filippo .

1V- XIV. 246… Sua amministrazione prinf-fl -

Cipiata con funefle apparenze . 24,6. fig… ’

î Guerre , che rendon più calamitoſo il ſuo

governo . 24.7. Ree intenzioni di Papa Ur- .

'bano VIII. come creſcefiero- il ſuo diſor

dine. ÌVÌ. Come vendioare‘dalla (gone di

Spagna._, 24.9. ’Corno, reprimeſſe gli

attentati di Roma. 250.1?qu Nuove Mi— ~

lizie da eſſo ſpeditecm eflremo' affaan’ P‘îr ’

la guerra di ,Lombardia . 253. Inſigfle

vittoria dell’ Armi Spagnùole ſtancheggiate

`<`1~a`ſoc<zorfi di Quello Minifiro, ſotto, Nor-lim ,

ghen . 25;. Nuovi ſoccorſi da *eſſo man

dati per ſoccorrer’ Mil-ano contro t Franzefi

2 5 5… [cz. Sorpreſa. meditata da’ Franzefi

come ‘da aſia ſcoperta ,-. .o. ripara-ta - 2)' -

-. ' ’ 25 .
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258. ‘Come in mezzo a tante calamità

non laſciaſſe di coltivare' la magnificenza .

261. Come levato dal Governo. Sue ſa

vie Leggi . 262.264.. `

Montiere Maggiore. Qual carica della Corte

di Napoli. XII.Î289. Lo fieſſo che Ca

po-Caccia :` ſue incombenze e ſuoi dritti.

w:. ' ' ~

Mundiburdj de? Principi, e Pontefici Romani

che ſoſſcro; IV. 14.1. r

Munixipj, come formati. I. II. Loro condi

-zionel commendata. ivi. Municipes cum

fragio , quali .. ivi . Sine fitffì‘agia , quali’.

ivi. Loro Dritti e Privilegi . ivi . Loro

differenza dalle ‘Colonie . ivi. Più nobili

d’ elſe . ivi… .Loro. abolimento quando ace'`

caduto‘ 18.

i N l l

Apodano , Sebastiano (Ii-Napoli. Sue

fatiche ſopra le Conſuetudini di Na~

poli; IX. 409. Fiori ſotto Giovanna L

ivi. Süoi fludj, ſuoi impieghi, ſua nobil

tà, ſua letteratura . 4.10. Sue Opere ſviñ. ,

lu‘ppate- 4.11. . . ›

Napoletani. Loro~ ſorte dopo eſſere {lati vinti

da’ Romani ~. I. x15. Loro Fratrie , o

Confratanze. 38. 39. “Loro Dei . ivi. Lo~

ro tenacità perivecch‘i uſi …162. Loro

grande .ſuperſtizione .r ivi . Provincie del’

. ‘ Re

”I

”



n68

Regno non mai cedute , o‘ donate: 2fo:

` ſèq. Loro Gerarohia hEcc-leſiafiica da Co

rflamino M.- zfino a.VaIemi-n. III.. 34.1. ad

,345. Statua da effi er‘ena a Teodorico Re
d’Italia .ſi II. 68. Prodigio riſpetto -ñalla me

deſima accaduto . 68. 69. Quanto fedeli

_ e divoti a queflo—Re. 70. ` COmè faceſſe;

ro tefla ,a Beliſarìo ‘Generale‘ di Giuflinia

no »lmPeL 134.. Seſia vero ,< che i Na* -

polelani a’ tempi di Grimoacho V. (Duca

di ,Benevento abbracciaſſero la Religione

Cattolica . 31;. jèqq.- Anacroniſmo dîal

çuni .Autori corretto . im'. 'La lor Città

qüando innalzaea in Metropoli; 380. Co-ñ`

me deteflaſſero i’ Edino di Leone Iſauri

eo contro l Immagini. IH. 22. 23,1?”

tal motivo come trucidaſſero ,Ejilaram Lo

ro Duca Tim'. Come malgrado ciò restaſ

ſer fedeli al loro Sovrano . 23.,,Loro’ DH'

chi, e Veſcovi ſono Costantino `Copioni-

mo Imper. 91’. jèqq. Come eſergìtati‘nel-É…

la milizia per le guerre co’ Beneventam-î. 1-

198. Loro lega contro Ottone Imp. elo—

ro aſſedio di Capua . IVA 16!…jèq. .

Napoletano , Ducato. Sua éflenfione _, e ,Poli

zia. III. 199.ſeq. La Cinà di Napoli co

i‘ne ſua Metropoli- ›. '200,. Suo fiato "ſono, ;

I”. amministrazione di Stefano. Dima , e»

Conſole». 210.,` Come , ’e perchè coſtui -

dmnandaſſe un Collega. ivi. Sotto ,SteÎa-r

no' fin dove ſi. fiendeſſe . 211. Amalfi par-_f

- te ñ
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'teſi di "queſto Ducato in quei tèm’pi‘. ivi;

. Suoi angusti confini verſo Oriente, e Set

tentrione .215‘. Sua polizia ‘in que’ tem
pi eſpofia . 2ſi16. Regno Napoletana . Co

me, e perchè vanti .i pregi di vera Mo—-z

narchia . 2;9. Sue Provincie come indipen

denti dall’ Imp. Rom. 262.` Come fatto

tributario a’ Principi di Benevento . 275“."

iS_uña’Polizia Eccleſiastica-nel IX. ſecolo e

posta… I . e . Achia parteneſſe . 322.La ſua ;riäaaſ'ëqhieſa conije reſa Arciveſco

vile-P. 323. A chi’ñapparteneſſe come Me

tropoli.~ 324.fèq, Onde‘comprendeſſe Pre

ti'dell’ uno,ze dell’altro Rito. 32)". E—

conomia delle altre ſue Chieſe eſpoſta . 325‘;

ſ’eqq. Tentativi ſorto gl"Itnperacori Ottoni

èlPofii. 329. 330.~Motivi dellazdecaden

1a delle Provincie‘, che ora cÒmpongono îil

Regno diNapoli. IV. 37. ſeq. Suoi ſcon

certi al ,tempo‘di Carlo il ,Calvo Imp

`e"`P. Giovanni VIII. 44.. 4.6. Giuriſpruden

za de’ Greci; e forza da' medeſirni acqui

flata ivi ‘nel X._ſecolo . “88. 91. Statoſue Provincie ſottoi Greci nel X. ſecolo.

toy. fieqq. .4 . \ l

Napoli. Regno _di Napoli deſcritto topogra

licamente . I. I. ,'-Suo confine mediterra

neo . ivi . ’Sua forma 'di governo antica’.

ivi, Cambiamenti di qttefia forma . 1.'2.

Forma di governo introdottavi da’ Roma

ni_.~ 'ivi-ñ Diſpoſizione di ſue Provincie a’

` r ’ tempi
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tempi de’Romani . 29. fiqq. Diviſione ſua

-ìn Regioni, quale . ivi . Sue prerogative

/ ſotto i Romani Antichi . 3x. .Fra le

Città federale . 34.. Da Principio Città

Greca . 3)‘. Suoi Arconti , e Demarchi.

5. 36. Suo amico Ginnaſio. 4.0… Sue

‘Aſſemblee della gioventù . ivi. Divenuta

Colonia Romana . 4.1. Innanzi, e dopo

Augusto come'tra-ttata da’Romani. 4.2.4.3.

Sue obbligazioni a’ Romani. 4.3. Sua oo`

flanza nell’ amicizia de’ Romani. 45'. Go

me delizia d’ effi Romani. im' . Come‘pre

miata da’ Romani` la ſua( fedeltà. 4.6. Non

ſu Repubblica totalmente indipendente `da’

Romani. 4.7. ſeq. Bene-Licenze de’ Roma

ni verſo di Lei. ;1. faq. _Sua nuova fer

~ma di governo , quando avvenne. faſi”.

Come detta Colonia-Romana. 54.. 55‘. hr

-ror'e di chi la credette Repubblica indi

“pendente . 55'. ‘ Suo Dominio . 58. Sue

Città iliustri, quali. ;9.ſèq. Diviſione del

Regno di Napoli fatta da Adriano ., 64.

[èqq. `Quando cominciò a perder l’ antica

vlibertà. 66. Stato di ſue Provincie avanti

Coflantino M.,116, 'Dimora diñ Se Pietro

ìvi,-e ſuoi prodigi ivi operati. 14.8. Aſi!”

no fatto da eſſo Veſcovo di Napoli. .ivi .

Sua Religione ne’ primi tre ſecoli, quale.

159. jèq. Sua ſuperſtizione. im’… Suo Me

tropolitana da' Costantino M. a Valentinia—’

no IIL il ſolo Pontefice Romano‘. 34-3.

Quan—
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Quantſo , e come diveniſlè Capo d’ un

‘non picciol Ducato. I]. 68. Suo Elogio

riferito da Caſſrodoro. 71. Amore di Teo

dorico per Napoli ec.7 2. Regno di Napo

li, come in progreſſo diviſo in dodiciPro—

vincie. 273.274.. Stato delle Provincie ,

;che ora compongono queſto Regno dopo

la‘morte d’ Ottone II. IV. 203.ad 213.

Grado della ſua Chieſa ſotto i Greci . 281.

, Quando da’ Romani Pontefici innalzata in

Metropoli. ivi. Varie opinioni intorno a v

ciò ventilate . 2-82. La prima volta ſog

giogata da Principi Longobardi ,, cioè da

Pandolſo IV. ‘39. Stato delle ſue Pro

vincie’nell’ XI. ſecolo . 102. ſeqq. Preten—

fioni degl’Irnperatori d’ Oriente, e d’ Oc—

cidente ſopra le medeſime i. 103. 104..

Come i Romani Ponteſici non vi aveſſero

nè ſuperiorità , nè ragione. 105. 106. Fon

damento de" Papi per l’ Invefliture `di Na

poli, e di Sicilia eſpoflo. 166. ad 171.

Come quello Ducato paſſaſſe ſotto al do

minio di Ruggiero Re di Sicilia . VI.

84. fiq Quando li ſottoponeſie al costui

Dominio. 86. Come l’accoglieſſe, e co

me quefii lo diſlingueſſe ſopra le altre ſue

conquifle . 88. 90. Come quello Re no

da più Dinaflie diveniſſe Monarchia ag' -

l'uta , ed"indipendente dal Regno di Sici

lia. 9)'. ſeqt Oppofizioni de’Siciliani non

,mal fondate riſpetto aciò, in’. Argomen

-‘ tr



ti che favoriſcono i Siciliani eſposti. 96.‘ .

97. Formula d’Inveſiitura di Clemente IV.

a Carlo d’Angiò , che provi. 97. Ragio

ni per l’ aſſerzione contraria contro i Sici

liani non meno forti. 100. _[èqq. Come,

e perchè a’ tempi di Ruggiero I. queſio

Regno ſi chiamaſſe Regno di Puglia. 102.

ad 108. Dona rifleſſione dell’ Autore ri

ſpetto a ciò. 106. ad 109. Come foſſe

un Regno diſtinto da quel di Sicilia , e

non membro di quella . 109. Come ciò ſi

dimoſiri dalle Leggi diverſe , e da altre

Memorie . 109. no. Come in queſto

Regno ſorgeſſe ~una nuova Legge detta

Feudale. 136. jèq. Sua prima origine in `

[tali-3.136. 138. Coſaintendaſi per Leg

ge Feudale particolare del Regno di Na

poli. 138. Introdotta da Ruggiero I. Re

di Sicilia‘, ec. ivi. Come quello Re v’in

troduceſſe i G. Uffiziali della Corona all’u

,ſo-di Francia. 143,. fleqqt Suo-fiato ſotto

Guglielmo I. e dopo la coſtui morte . VII.

1. 2.. jèqq.) Come abbellita da Federigo‘IL

Imper. 316. 317. Come lo fieſſo Monar

ca vi riliabiliſca l’ Accademia,e gli Studi

generali . 318. ſèqq. Profeſſori illuſiri di

qneſla Scuola .eſpoſìi . 320. 322. Saggi

provvedimenti di Federigo pel maggior lu

ſlro della medeſima. 324.. ſèq. Giuriſdizio-.

ne conceduta a’ Maeſiri della medeſima .

325.*Cometfi rendeſſe Metropoli del Re

gno.
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gno. '327. Sapienza, e dottrina de’ Giu

riſconſum da Federigo ivi chiamati, 328.

jèq. Enumerazione, e carattere di quelli Va

íemuomini, e loro Opere. ivi. Diſpoſizio

ne, e novero di ſue Provincie come ora ſi

trovano. VIII.\99. jèq. Sua diviſione in

dodici viene :iſcritta a Federigo II. imp.

99. Come il loro numero non fofle ſem

pre coflante . ivi. Loro economia ſottoLongobArdi . 100.. Come si fatta diviſio

ne debbaſi a’ Gastaldati , e Contee .. iui a

Come paſſa-to il Regno a’ Normanni, que—

fle prendeſſero‘nuovi nomi. 103. lngrati—

tudine de’ N‘aPoletani alle beneficenza di

Federigo II. 14.7. 1.4.8` Loro ofiinazione

orridamente punita dal Re Corrado colla

preſa delia Città , meſſa a ſacco , e di

ſh-utte da" fondamenti le ſue mura . 154..

155. Come , e per quali motivi apriſſe

le porte al Principe Manfredi. 209. Ca

gioni, onde diveniſſe Sede Regia, e Me,—

tropoli del Regno . IX. 14.. faq. Come

alla ſua grandezza çontribuiſſe kx lunga di

mora ivi fatta da due Pontefici Romani .

1;. Ediſicì magnifici fattiviinnaìzar dal

Re Carlo I. d’ Angiò eſpoſti .z 1;, feq. Ivi
flando Fedeſſrigo II. come ristoraſſe gli Stu

di , e la grande Accademia ,. 14.. 18. Se

de di Carlo' ivi fiſſata , principalcagione

del ſuo ingrandimento . 25*. Come ſotto

quello Re acquiflaſſe il nome di Nobile ,

Tam-XVI. ' S o Gen
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o Gentile . 38. Iflítuzione di Carlo de’

Cavalieri armati ſviluppata. 38. ſeq. Nuo
vi requiſiti aggiuntivi da’ Re ſuccefiſiori . 4.3.

Ordine di Cavalieri introdotto in Napoli

fin da Ruggiero I, Re di Sicilia . ;7. In

qual occafione ve ne creaſſe 300. Carlo II.

Angioino, 60. Onde tanto accreſciuto qui

vi il numero de’ Cavalieri. ivi. Suoi Seg—

gi ſviluppati. 71. ſèq. Seggi Minori quali

foſſero. 7 5. ſeq. Come quivi fi conoſcano

due ſoli Ordini di gente, Nobiltà , e Po—

polo . 94.. Gli Eccleſiastici non formano

un Ordine a parte. 94.. 9 5. Come vi fi

flabiliſſero da Carlo I. d’ Angiò i Parla

menti Generali. 97. Come divenuta Capo

d’ un Regno ſeparato da quel d'i Sicilia .

~99. Onde aveſſe i ſuoi grandi Uffizi del

la Corona, diverſi da quei di Sicilia . 120.

feq. Perchè fino a tutto il Regno degli An

gioini ſi chiamaſſe Regno di Puglia. 123.

Quando , e perchè vi foſſe stabilito il Tri

bunale della Gran Corte, 123. ſeq. For

,ma data al medeſimo da’. Re Angioini co’

p loro Capitoli ſviluppata, 124.. jèq. Come

' ampliata dal Re CarlolI. d’Angiò . 334.

Come dal medefimo Re s’ agevola il com

mercio, e s’ aumenta lo Studio. 334.. jèq.

Templi , e Monaflerì magnifici ediiicativi

da quello Principe . 337.jëq. Onde i Re

di Napoli abbiano il diritto di Collazione

.alle Chieſe ec. 362. ſeq. Polizia di qulîsto

e
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Regno dopo la morte della Regina Gio

vanna U. ſotto i Governatori da eſla de

putatt. XI. 82',ſeg. Istituz-ione del Colle

gio de’ Dottori istituito dalla Regina Gio

vanna II. 112. ſeq. Polizia delle Chieſe

del Regno dallo Scisma fino al R. degli

Aragoneſi. 120. feg. Floridiſlimo [lato di

quello Regno ſotto Alfonſò d’ Aragona .

139. ſèq. Origine del ſuo Tribunale di

S. Chiara . I7o.ſeq. Fini del Re Alfonſo

I. nell’iflituirlo . 172.ſeqq. Grandi motivi

di questa erezione. 17;. jèq. Errore d’al

cuniì Autori riſpetto a ciò. 179. Testi—

monio irrefragabile di Michele Riccio riſe

rito . 180.‘ Diplomi d’ Alfonfiz I. ſopra

questo Tribunale . 181. Riordinamento

dato dal medeſimo Re al Tribunale del
la Regia Camera della Summaria , e perſſ

chè . 204.. ſeqq. Diſpoſizione delle Provin

cie di questo Regnd’ſotto Alfonfii I. 217.

ſet]. Rinnovellamento delle buone Lettere

in Napoli i, onde originato . XII. 4.8. ſieq.

Stato della Giuriſprudenza quivi nel Re

gno di Ferdinando I. 50.ſeq`q. Letterari che

vi liorirono nel Regno degli Aragoneſi .

59. ſeqq. Stato della Giuriſprudenza nel

Regno di Ferdinando I. e degli Aragoi

neſi ſviluppato.*83. ſèqq. Giuriſconſulti,

che ſiorirono in quelli tempi, e loro Ope

re . 92. jèqq. Come venuto quello Regno

ſono il Dominio Spagnuolo. 213. ſeqq.

S 2 Nuo
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Nuova Polizia introdotta ſott’ eſſo in quefl'r'

Regni ` 249. ſeq. lflituzione del Conſi

glio Collaterale. 253. ſeqq. Nuove diſpo—

ſlZlOlll degli Uffiziali della Caſa Reale ſot

t’ eſlo . 276 Leggi laſciate in Na

poli da Ferdinan 0 il Cattolico, e da’ ſuoi

.Vicerè. 301. ſeq. Polizia delle Chieſedi

queſlo Regno dagli Aragoneſr fino al XVI.

Secolo. 305'. flag. Polizia del Regno go~

vernato da’ Vicerè ſotto i Re Ferdinando ,

e Carlo V. imperatore. 34.7.ſeqq. Orribi

li taſſe , donativi ec. ſotto «queſto Domi

nio . ivi . .lnſeliciſſrmo ſuo fiato nell’ anno

1528. quali, ridotto all’ ultima ſua deſo—

lazione per i flagelli di Fame,di Guerra,

e di Pelle. 377. faq'. Infelicità di queſlo

Regno ſono il dominio di Carlo V. 4.23.

feqq. Qual foſſe ſotto il Governo del Vi

cerè D. Pietro di Toledo. Xlll. 5. 66.

Iſloria dell’ inquiſizione in quello Regno,

come collantemente non volutavi . 66. ſeq.

Quanto pre iudicalſe alla Religione in Na

poli, ein italia la Apoſlaſia di Frate Oc—

chino Seneſe. pf. Perchè ſotto il governo

del famoſo Vicerè Toledo Napoli conti po

chi ſapienti. 98. jèq. Nuovi tentativi ſotto

Filippo II. per introdurvi l’ inquiſizione, co

me dilrguati. 133. ſeq. Forti oppoſizioni

de’ Napoletani, che la vincono. 150. ſi].

Come i Napoletani non faceſſero con ro

plicate reſiſienze allignare nel Regnor .il

l n
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'Tribunal dell’ Inquîſizione ſotto Filippo III‘

e IV.Carlo Il. e Carlo‘ VL Imperadore.

169. ad 192. Stato dell-a Giuriſprudenza

ſono Carlo V. e ſuoi Vicerè . ~ 212. ſeq

Giuriſconſulti Napoletani di conto in_ que

fii tempi. 214.. fèqq. -Polizia Eccleſiastíèa

di queflo Regno ſono l’ Imp. Carlo Vs

227.jeq. Guerra orribile moſſa da P.Pao

lo IV. con varie vicende. 2 53. ſeqq. Gren—

diñ diſordini inſorti inquello Regno perla

pubblicazione della Bolla’ di S. Pio V. in

Cana Domini. 373. ad 394.. Come tre/va

gliaw quello Regno a motivo ,del ;Turco

ſono il Card. di Granvela. XlV. 8. ad 20g

Stato della Giuriſprudenza quivi nel Seco

lo'XVL e- nel-principio del Secolo ſe—

guente ſviluppato ampiamente . 108.jèq.

Siatodell’ Univerſità , e degli Studi ne’

tempi medeſimi. 122'. fèq. Stato della

Poeſia abbaſſato in questo tempo. 131.132.

, Polizia delle Chieſe di quello Regno ſot

to Filippo II. 133. ſèq . Avvocazione Na—
poletana ,ſuo grande lîplendore ſotto i Re"

Filippo III. e IV. XV. 120. ſeqq‘.- POIÎZÎa

Eccleſiaflica di quefid Regno nel,XVII.

Secolo fino a Carlo H. ſviluppata . 133.

[Lg. Come , e quando ritornato‘ ſono il

dominio della Caſa‘d’ Auſtria. 284.. 28 j

fi ~ `
Narſcte Eunuco, Capitano di Giustiniano Imp-ì

Sue impreſe. II. 14.6. ad 156. Comeſi

S 3 va—
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valeſſe de’ Longobardi. 267.

Nazioni d’ Europa . Loro opinione univerſa

le riſpetto alle Leggi Romane . I. 6.

Nazario . Sua Orazion panegirica di Costan~

tino M. riferita . I. 276. i

Nerazio Priſco , perchè flimato da Trajano.

Nerqne.I Suo odio implacabile per i Criflia

m . . I 5‘.

Neumauſo , ſecondo Strabone liberata dal tri

buto a’ Romani. I. 5’0- '

Niccolò II. Come innalzato al Pontifieato in

Firenze . V. 14-0. Concilio ſott’eſſo con

VOcato , ove ſi regola l’ elezione de’ Papi.

ivi; Come mal ſoffre i Vantaggi de’ Nor

marini; 154- Preten‘de’da Roberto Troia,

e questi nega l’ingi‘ufia preteſa. ivi. Sco

munica ſolennemente Roberto co’ ſuoi Nor

manni. 159. Come non curata da eſſi. ivi.

Come riceva l’ ambaſciata de’ Normanni.

163. Concilio da eſſo Convocato in Melfi ’

per quali motivi. 163. 164.. Suo Tratta

to ’quivi con Roberto. 16;. ad `171. Co

me ſiniſce con vantaggio della Sede Apo

llolica . 168. ſeg. ‘Sua morte in Firenze.

182. '

Niccolò III. Come aHunto al S. Pontificato .V

IX. 99. Come di Santo, che era“tenuto

.da privato , ſviluppafie fatto Papa il ſuo

carattere. IOO. Sua ſmania sfrenata d’in

grandire i ſuoi . ivi. Sua iflanza al Re

' Car~
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Carlo l. d’ una di lui Figlia per moglie a

un ſuo Nipote , e rifiuto di queſlo Princi

pe. ivi . Sue ire, e fatti contro il Re Car

lo . IOO. on.- Si uniſce coll’Imp. Pa

leologo ad aiùtar Pietro d’ Aragona per la

conquiſla della Sicilia. 106. Sua morte in—

tempestiva . 109. ~

Niccolò IV. Come di Frate Franceſcano è in

nalzato al S. Pontificato. IX. 273. Ben—

chè della Marca d’A-ncona, è ſommamen—

te benaffetto al Principe Carlo d’ Angiò o

ivi. Sua Bolla , e maneggi col Re d’ In

ghilterra per addolcire i patti per la cofiui

ſcarcerazione .› ivi . Sua morte quali con*

ſeguenze partoriſſe. 288. _ p

Niccolò V. Come dentro un anno' di Figlio

d’ un povero Medico , foſſe fatto Veſco

vo , Cardinale , e Papa. XI. 166. Suo mi

te carattere ſviluppato. ivi. Dà line allo

Sciſma , ed impiega tutto il ſuo Pontifica

_ to nel comporre le coſe d’ Italia. 166. jèq.

Conferma al Re Alfonſo tutte‘ le benefi

cenze di P. Eugenio . 167. ad 169. Suax

morte. 24.9.

Niccolò S. Veſcovo di Mira .Tempio eret

togli in Bari da Ruggiero I. Re di Sici

ilia. VI.\226. Onde ſi rendeſſe il ſuo S.

Depoſito tanto Celebre in Oriente . 226‘

faq. Suo Real Tempio , e conſagrazione

d’ Urbano Il. IX. 339. lſloria di quello

ſotto gl’ Imperatori d’ Oriente , e de’ Nor

S 4 _ m—anni.
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manni . ivi. Come ", e perchè Carlo '11." -

d’ Angiò aoereſceſſe ’il _culto di -qneſioà
Santo. 34.0. ſeqq. “Renditſſe- ampiſſtme da* ~

eſſo date alla 'fleſſa Chieſa , di cui volle

eſſer Canonico; 34.1, 34.2. Bolle e Priviá

leg] da queſto Principe *ottenuti da’--\Papi

a favore di questa :Baſilica vivi. Nuova'

ſor’m'a di ſervizio ‘da questoRè-intrödotta

vi. 34.3. CanonicatO'ñLaico ivi iſtituito per

ſe, edffi_ ſuoi ſucclſori. 34.4.., Onde i pre

ſenti Re riconoſcanoi dritti , _che hanno

‘ſopra‘ qnefia Chieſa .ñ 347. ſeqq. r

Nibcolò d’ Alife . Gran Giurifia ſono Rebel**

to Re di Napoli. ~X-. 90. 91.— Sue Cari.—v

-che . ivi. G. Cancelliere‘ del Regno‘ lotto

Giovanna I. 91.. Dignitàñe Cariche di ;co

stui'ſotto il Re ROberttTWÉ/iej -

Nic-,colà di Napoli. G“ran‘Giuriſia ſotto la Re

gina Giovanna Iz X. 104.." Sue Note alle

Coſiituzioni del Regno di Napoli ó ivi.v Sue

Dignità e impieghi , e ſua ñA-mbaſciata a

P. Urbano VI. ivi( ñ ;` - '

Niréa, Metropoli- "della Bitíniaf. I. 267. Suo

l; gran Concilio. 260. ` ` — î '

NinforoFo‘ca "Impt d" Oriente 5 -,Suoi sforzi

contro Orton’e Irnpt (l’Occidente . IVL I 55’:

_fi-q. Magnifica Legazione d’ Ortone ad eſſo

a qual fine. 156. Inutilità della medeſiñ'

ma. 157. Inganni di costni a Ottone. 157.

3-158. Sua tragica morte. 16;‘

c , 'Qual Seggio di ` Napoli lia , o Rſa;

J' i y e

\~ “…vg—5 ..q—e. 'i‘
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Nino. ,

Regione. 1X. 78.. Detta *degli antichi. Vñ'e-Lv

floriana , o Calpumiana.ivi ñ Onde anche

detta Regione Alefiàndrina. ivi. -

Conquifiatore dell’ Impero Aſíiro 7." .

I. a. -. , ` ' `

Nobiha‘ Napoletana . Prerogative date ‘alla'`

medeſimagda Carlo I. d’Angiò. IX. 84:

feſt Aggregazione ne’ Seggi ;che foſlè , ç‘

co‘me -ſegtiiſſe .- 85, flqq. ' ç 'j

Nolani, Loro Iſcrizioni riferite., I. 32. ir…

Nozninali . Che razza di i Teologi'Scolastioî

foſſero.Xt 83. Loro Autore, e come ſa

ceſſero una' terza ſetta fra i Tomifli ,--e gli

Seat-VILM-.ff e _api

Nomocanone. Qual ,CollezioneÎCanonicaL H.

213," ~ `2*:

Normanni. Come ventinol’ origine fleſla che

i... Goti, e iLongobardi . II.v 229. Come`

Pe!, low opera ritornaſſero alla Chieſa di“

Roma le, Città…,uſiirpategli dal Patriarca di

Cofiantinopoli. III.“ 14.84` Che, importi` nel,

nofltoñlinguaggio queſìa voce. V. 3.. ‘On-i

de uſciflero ad i-npndar l’ ,Occidente-.t ivi.

Quando cominciaſſero a farſi ſentire la pri

ma. volta ,in Francia i g.. Ciò che loro

aſſegnaſſero i Re di Francia.- ivi . Non‘

contenti, giungono fino a, Parigi ,-f, e l’ aſl,

ſediano. iyi . Come il Re/Carìlo_ .il. Sem~’

plico aſſegni loro` la. Neustria .jiz/i. Si fanó’

110, Criſtiani , e `chiamano ,Norman’nia la

ñ Neuſiria ., 5., ‘Generazioni da’ loro pümiîevzfizfflffi "Ì *

i Duchi;

`

p
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Duchi. 5*. 6. Saggia rifleſſione dell’ Auto-'i'

re. 7. 8. Loro grandezza nelle azioni, pa

ragonata a quella de’ Romani antichi . 8.

Amori, che di cofioro ſcriſſero, nòverati.

II. ſeq. Come palſaſſero in italia per mo

livo di Religione. 16. 17. Loro inclina

zione per viſitare i Santuarj~ . 17. Come

40. di eſii tornati di Geruſalemme giun

geſſero in Salerno. 17. 18. Accidente ,

che diè motivo alla lor calata in Italia .

19. ſeq. Come i Principi delle Provincie,

ch" ora compongono il R. di Napoli , gli

bramaſſero. 23. In aiuto de’ Puglieſi dis

ſanno l’Eſercito Greco. 25. Difendono le

Terre di Monte Caſino dagl’ inſulti de’

Conti d’ Aquino . 27. Loro ingrandimen—

to per la periidia di Pandolſo Principe di

Capua . 27. fèqq. Come diſprezzati da’

Principi di Benevento e di Salerno pren

don I’armi. 32. 33. S’eleggono un Lapo,

e ſi difendeno. 33. Fanno lega con Ser

gio Dtica di Napoli. 4.0. Come comincino

ad aver ferma Sede in queste parti. 4.0.

4.1. Calane gran nomero in Italia co’ Fi—

gliuoii di Tancredi Conte d’ Altavilla. 4.2.

Come ben ricompenſati da Guaimaro 1V.

43. Loro ſervigj dal canto loro a queflo

Principe . 4.8. 4.9. LÒro conquifle ſopra la

Puglia. 57. ſeqq. Loro prodezze nella Si

cilia per l’ Imp. d’ Oriente Michele Pafia

gone. 60; 61. Torti da' Greci loro ſaóttÎ.

I.
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61. 63. Come ſi portino in Calabria , .e

in Puglia, ‘e díeno il guaſlo al Paeſe . 6 ſe'

Prendon Melfi , e buona parte della Pu

glia ; 66. Come con infinito ‘valore _di-.:fam

no l’ Armata Greca preſſo il fiume OlitÎGn-ñ

to . 69. Per la ‘ſeconda volta preſſo `Can—

ne . ivi( Terza rotta data a’ Greci deciſiva,

e accreſcimento in Pnglia del lor dominio.

ivi . Nuova ſconfitta data da’ medeſimi

all’ Eſercito d’ Annone Exauguſlo. 70. 7x.

Perchè eleggano per loro Duca Argiro .,7l'.

Perchè' temeſlèro d’ eleggerſi unCapo di

loro Nazione t 70. 7t. Come finalmente

eleggzoìno Guglielmo Bracciodiferro per lo*

r'o apo , e Conie di Paglia . 74.- 75':: ,

\Questo z ‘e gli altri Titoli della Real Ca

ſa Normanna non da P.- Ben’edetto IX. nè

dall’ Imperator GreCo ſu loro dato. 77.

Polizia da loro introdotta nella Foglia eſpo—

fla. 76. ad 79. Diviſioni infra effi ſecon

do i loro meriti .~ ivi .- Loro governo co

me più Aristocratico, che Monarchia. ivi;

Afflitti per la morte de’ loro più famoſi

Capitani. 81. Sotto Dragone II. Conte di

Puglia come calano altri Normanni. 84.

La ſommiſlione a Errico II. Imper. di che

cagione. 91-92‘ Investitnre, e infeudazioni

lor fatte della Paglia, eCalabria,edi par

te di Benevento . 92. 93-. Loro ſit-agi nek'

la Puglia per un tradimento ſcoperto.` 96.

97- Spedizione di Papa Leone IX. contro

' cffia
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eſſi. 97. 98. feqq. Spediſcono Ambaſcia—.

dori a Pñ Leone domandando pace. 121.

Rigettati accettano la battaglia, benchè con

infinito ſvantaggio . 121. 122. Diviſione

della loro piccola Armata , e disfacimento

degl’Italiani. 122. ad 124-. Fanno ſlrage

infinita degli Alemanni. 124.. Con tuttimali trattamenti ricevuti da P. Leone co

me lo trattano benignamente . 125., 126.

Come quelli pentito gli beneficaſſe. 127.

128. Uſo , che fecero di queſla infigne

vittoria. 129, Loro ulteriori acquisti non

pur di Puglia e Calabria , ma di Capua

ancora. 139. Sconcerti di Roma , e di

Collantinopoli come conſeriſſero al loro in

grandimento . 139. ad 14.1. Come ſco

r'nuniçati da P. Niccolò Il. non curaſſero

la cenſura. I ;9. Come penſano ad acco

modarſi col Papa. 160. 161. Loro trat

tati con P. Niccolò riſpetto a’ loro domi—

nj ſviluppati. 165. ad 170. Ultimato il

trattato col ſoggettarſi alla S. Apostolica .

ivi . Come ad eſli debba la S. Apoſlolica

parte di ſua grandezza temporale . 171.

Come ſi riputaſſero anzi tributarj,chefeu~

datarj della Sede Apostolica . x74.. Lor

nuove conquiſle in Puglia. x75'. faq. L0

ro diſſenſioni , riunioni . alleanze dopo la

morte di Roberto Guiſcardo . 238. ad

24.6. Come ſoccorrono P.Calisto II. 282.

Loro ingrandimento ſotto Ruggiero. 288.

289.
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289. Come riteneſſero le Leggi Longo

barde , e Feudali . 292. ſegq. Per qua’ ra

gioni i Papi conſervaſſero ad effi intatte

le ragioni dell’Inveſliture. 339. Come ri

teneſſero la Regaliá nelle Chieſe del pre

ſente Regno di Napoli. 34.1. Con quanta

benignità ſempre trattaſiero i Papi. VI.

80. 81. Come introduceſſero in quelli

Regni i G. Uffiziali della Corona all’ uſo

di Francia . .142. 14.3. ſegq. L01‘ poten

za in mare ſotto Ruggiero I. VII. 39‘; i

40. Come per le loro Leggi le Donne*

non foſſero. eſcluſe dalla Corona . ;24; 7

Paſſa il loro Regno di Sicilia negli Svevi,

e come. 14.6. ſeqq. Fine .del lorlignag‘gio

Reale in Sicilia, e Italia colla morte dell’

Imperatrice Coſtanza . 173.Notaj. Loro origine. IV. 20;. 206. Come

ih eſſi fi unìſlero gli uffizj degli antichi

Tabularii , e Tabellioni . 207. - - ‘

Novelle Coflitugioni. Qual Codice . II. 117.

ſèq. Coſa deſſe alle medeſime motivo. ivi.

Qual riorizia ne aveſſero gli antichi Gloſ—

ſatori. 118. Loro promulgazioni diverſe

riferite. 119‘. jèqq. Loro ’1X, Collazioni, ,

`opera di chi.. 120. Loro tre Verſioni ven

tilate. ln quante coſe’differiſcano dai Co

dice . 123.` Come riguardanti principal

mente la Diſciplina Eccleſiastica . 194

195.' ' "i

Nunzj Apoflolici . z, Quando cominciaſſero a

riſeñ
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riſedere in Napoli. X. 135‘. Qual dappri

ma foſſe il loro impiego. 136. 137. In

che modo , e ſotto qual Papa dilataſſero

la loro autorità. 137. 138. Come creſciu

ta ſommamente ſottoi Re Angioini'. I 38.

139.

O

Berto de Orto Giuriſ. in qual tempo fio

riſſe. VI. 273. Grande Avvocato nel—

la Curia di Milano ſorto’ Federigo I. Im

peradore . ivi . .

Oronzo Guglielmo. Di qual Setta Teologica’

Autore. X. 83. Come ſoprannominato il

Dottor Singolare. ivi. Sua Opera della Po

testà Ecclefiastica , e Temporale ſviluppata .

116.“Come cercaſſe abbattere la ſoverchia

potenza de" Papi. ivi,

Ochzitzo Bernardino , Saneſe, Frate Cappuc

cíno, Sua Apoſlaſia , ed Ereſia . XIII. 86.

fiqq. lnſettato ,del veleno di Lutero , coi

me tacitamente dapprima lo ſpargeſſe. 87.

C-*une veniſſe ſcoperto nel ſquuareſimaJ

le in Napoli. 88. Suo nuovo modo di

predicare tre anni dopo in Napoli, 88.89.

Come impugnata da’ Teologi Napoletani

la coflui dottrina. 89. ad 91. Sua fuga a’

Luterani in Ginevra, e ſua ampia celebri—

tà . 9;. Quanto pregiudicaſſe coſlui all’ I

talia, e ſingolarmentea Napoli per la Re

- ligio
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Iigione. ivi. Sue maledetta Opere ſvilup

pate . ivi. - y‘

Oderzo di Fois Lautrech. Come aveſſe il ſl!!

premo comando dell’ ’Eſercito della Lega

per liberar Papa Clemente VIII. XII. 368.

Come non aſpettando la Primavera va all’

impreſa del R. di Napoli . 377. Come

dall’ Eſercito Imperiale è ritardato il ſuo

corſo verſo Napoli. 378. Prende Melfi,

e tune le Città circonvicine. 379. Sue

. altre impreſe,ed avvicinamento a Napoli.

ivi . Aſſedia queſla Capitale , e prepara—

tivi de’ difenſori . 38!. flqq. Come la

Fortuna ſe gli voltaſſe contro. 391. Mor

te di quello gran Capitano, come rovinaſſe

le coſe de’ Franceſi , 392. ſeqq.

Odoardo Re d’ Inghilterra. Suoi 'maneggi , e

mediazione per ricovrar la libertà a Carlo

d’ Angiò Principe di Salerno.. 1X. 27x.

jèq. Sua gita in Beam per tale effetto-ivi.

Per minorare il peſo de’ fatti articoli [i

porta in perſona in Aragona . 274-‘.

Olibrio Prefetto di Roma. Coflituzione di

Valentiniano ad eſſo indirizzata riſpetto all!

Accademia di Roma. I. 109.284..

Olii/are: ( Errico di Guſman Conte di )

Vicer‘e di Napoli ſotto Filippo II. XIV. 87.

fiqq. Sua ſaviezza , eprudenza altamente

commendata . 87. 88. Come s’acquiflaſſe

in Iſpagna il ſopram-ome di Gran Pupell

fla. 87. 88. Sua difficile Ambaſciata a P.

S-jflo i
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Szflo V. Poi Vicerè di Napoli . 88. Suo

genio ſerio bandiſce Feste, Danze,e Spet

tacoli per la ſua venuta. 88. SQ. Sua U

dienza aperta ad ogn’ora. Sua rigida am

ministrazione della Giuſiizia.89. Sue Pram

matiche contro molti abuſi. iui. Fabbrica

'un gran Palagio per la conſervazione delle

- farine. ivi. Come terminaſſe il magnifico

edilizio della gran Dogana di Napoli. _90.

Morto Filippo Il. come i ſuoi emoli lo

qnerelaſſero preſſo Filippo III. ivi . Sua

improvviſa rimozione . Sue ſavie Leggi .

91. 92.

Omero. Suo Testimonio riſpetto alla Polizia

de' Greci. I. 124,.

Onnatte ( D. Innico rec. Come d’). In qua

li critiche circostanze Vicerè di Napoli.

XV. 4.2. 43. Con quali mezzi cominciaſſe

a diſporre le coſe per la pace. 4.3. Come

in pochi momenti ricuperi da’ .Sollevati la

Città. 4.4.. Mutazione totale nel Popolo,

e benignità di queſto Miniſlro col medeſi

mo 6. Come ſeda in breve i tu

multi delle Provincie. 4.5. 4.6. Partenza

di D. Gio, d’ Auſtria da Napoli. E Giun

ta flabilita dal Conte. 4.6. 4.7. Come ri

cup’eri al Re Filippo i Preſidi di Toſcana.

48.feq. Come prenda Portolongone occu

pare da’ Franzeſi . ;1; Suo ritorno in Na

poli_- Come impenſatamente , e con ſom—

mo ſuo diſguſlo levato dal Governo . &2

a
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Cagioni di quella riſoluzione poco ſavia

della Corte. 52. ſ3`Q~Suoi ſingolari vantag

gi proccurati al Regno , e alla Città. ;3,

Sue cure ſpeciali per riordinare i pubblici

Studi. 54-. 55. Sue Prammaticlle enuncia—

te . 56. `

Onorio II. Come, epercbè ſcomunica per tre

volte Ruggiero I. Re di Sicilia . VI. 4..

Muove l’armi contro Ruggiero. 4.. y. Co

me conchiude 'la Pace con quello Principe.

5. Qual profitto ne ricavaſſe per la Chie—

ſa. ivi.

Ono-rio IH. Come aſſunto al Papato . VlI.280.

Rifleſſione dell’ Autore riſpetto al medeſi

mo. 281. Sua cruda illanza all’ Imper;

Fe'derigo II. ivi. Come faceſſe costar cara

a quello Imperadore la cerimonia dell’In

coronazione in Roma. 283. incorona que~

flo Imper. ſotto ſiretti giuramenti. 286.

Poca gratitudine di questo Papa verſo si

buono imperatore . 288. Come coſi-ui ri—

ceva, e ricovri i nemici di Federigo . 296.

ſeqq. Sue pretenſioni ,eriſpoſla di Federigo

al medeſimo. 297. ſèqq. Sua forte lettera

a’ Miniſlri di Federigo contr’ elio . 298.

ſeqq. Sua gita in Anagni , e querele ſue

’contro Federigo. 302. Si compone interi-v

namente col medeſimo. ivi . Crociata ſotñ`

t’eſſo eſpoſla . 310.jèqq. Maneggi di que

ílo Papa per le nuove Nozze di Federiga,

e per indurlo all" Impreſa di ,Terra Santa .

Tom.XVI. T ivi.
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ivi . Come per i torbidi ſuſcitati in Roma

da Parenzo Senatore -ſi ritiri in Tivoli .

341. Spa AmbaſciataáFederigo per indur

lo all’ Impreſa di Terra Santa. ivi. Nuo

vc ſollecitazioni di lui a Federigo pel fine

medeſimo. 34.5. Lettere aſprìſſime ſue a

Federigo per quai cagione . 34.6. Come

quello Monarca gli rende la pariglia nelle

riſpofle . ivi. Pacificati inſieme , gli ſpe

diſce un Legato . 34.7. Morte di questo

Pontefice. 351. _

Onorio IV. Come creato S. Pontefice. IX.

226. Suo impegno per favorire la Caſa

d’ Angiò . ivi . Capitoli di questo Papa` pel

Regno di Puglia nella Vedovanza del me—

deſimo per la morte di Carlo I. e per la

prigionia di Carlo II. 227. Venuta del

Conte d’ Artois , come Balio del Regno .,

come inutile per l’arti del Legato di que

flo Papa . 230. 231. Errori intorno a’,

detti Capitoli d’ alcuni Scrittori corretti.

23!. 233. Eſpoſizione de’ medeſimi per

extenſum. 237. ad 264.. Morte di quello

Papa. 273.

Onorio Imp. Suoi Prefetti Pretorj d’ Italia, e

ſuoi Conſolaridella Campania eſposti. I.

222. Suoi Vicari di Roma. ivi. Sue Co-`

fiituzioni . ivi. Sua morte'. 223. Sua Co

fiituzione contro i Giudei Iodata . .229.

…Sorpreſo da’ Weflrogoti , come . 24-3. Sue

lodevoli azioni dopo la morte d’Alarico Re

de?



. 29'!

de’Gotî. 247. 2.1.8.. Sua morte. 248.

Orazio Montano , famoſo Giurìſc. Nap. ſotto

Filippo IV. XV. 117. Suo profondo ſape

re , ſua eleganza di stìſe , e ſue Opere .

ivi .

Graziani Imperatorie, che foſſero, e loro fine.

1494-.

Orbe Cri/Ziano. Percbèſi regga ec. colſe Leg

gi Romane. I. 6.

Ordine Eccleſiaflica. Come tanto s’ arricchìſſe

nell’XI. Secolo. V. 350. Occaſioni varie

di quefii eſorbitami acquisti . 350. ad

357

*Ordine . Lo fleſſo'che Senato preſſo gli an

tichi Napoletani. I. 54.. 55'.

Ordini Mendicanzi. Onde , ed in ’qual tem

po istímhi. V. 34.8. Loro enumerazíone.

3.48- 3+9- , __

Ordini Militari, come, e quando iſhtum… V,

Ordini Militari di Cavalieri . Loro oiîgíne

IX. 4…!. ſèq. Lor gran numero, e varie

tà in progreſſodì tempo. 62. Primi Or

dini enunciati. 61. jèqq. Ordini di Fran

cia , d’ Inghilterra, e de’Re Angîoíni. 6'2.

ad 70.

Ordini Religioſ .‘ Loro origine . I. 346.

ſeqq- , _

Oriente . Come aveſſe due Patrr‘archr . Il.
176. /Come ſurſſie il terzo di Geruſalem

me . 177. Come 'm progreſſo quattro. 181.

` ~ T 2 Orojío.
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Orojío. Sua Hormrafla ſcritta ad istanza di S.

Agoflino, e per qual fine. I. 154. 15;.

Ortenfia Legge, come deſſe forza a’t‘lebiſciti .

I. 70. r

Oſſuna Duca di ) . Come per le enormi

ſpeſe fatte da quello Perſonaggio nelle

guerre , foſſe gratificato da Filippo II. col

.Vicereguato di Napoli’. XIV. 73. 74.. Suo

ingreſſo magnifico in Napcli . 74.. Come

il ſuo carattere altiero e ſprezzante‘ lo ren

deſſe odioſo a’ Nobili. ivi. Come il fa

moſo fatto di Starace riferito dal Tuano

rendeſſe torbido il costui governo. ivi . Per

quali motivi foſſe adorato dal Popolo. 7f.

Sue leggi laſciate nel Regno. 76.

Oſſuna ( U… Pietro Giron Duca di ) Vicerè

di Napoli ſotto Filippo III. XIV. 187.

Sua ellrema applicazione a’_ biſogni del Re

gno. ivi. Come intrigxto in coſe più du—

re per la guerra d‘italia per la morte del

Duca di Mantova. 188. Sua ſpedizione

contro i Veneziani. 189. ad 192. Suo

altiero carattere , e come malmeuato dal

Nani nella ſua Iſloria. 191. Suoi inutili

sforzi contro i Veneziani. 192. ad 195.

Suo ardito procedere contr’ effi. 196. ad

198. Coſiretto dal ſuo Re a reliituire a’

Veneziani i vaſcelli , e le-Merci predate .

199. 200. lmpoſlure di coſlui a Madrid

per intorbidar la pace fatta da’ Veneziani'

con Filippo III. ivi . Perfidia‘ di coſtui con

tro
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tro i Veneziani malgrado gli ordini del Re

ſuo Signore. ivi. Sua iniqna trama con

tro i Veneziani , e congiura meditata .
200. ad 202.` Scoperta da’ Venezianiv

la Congiura , qual giuſlizia ne eſercitino .

902. 203,' Sue reità , ſuo infame ,proce

dere, e ſua orrida ſcostumatezza rappreſen

tata alla Corte. 204.. Sendo richiamato

alla Corte, come penſaſſe a farſi Sovrano

con empia ſellonia . 20;. Inſidie da eſſo

fatte al Cardinal Borgia'datogli per ſuc~

ceſſore, come andate a vuoto. 207. Se

dizione moſſa dal Genuino Ministro dell’

Oſſuna per non ricevere il Cardinale per

Vicerè . ivi. Come naſcoſamente entraste

il Cardinale, e’ foſſe deposto l’Oſſuna.ìvi.

Suoi- inutili tentativi con la Plebe , e ſue

ſalſe rappreſentanze alla Corte di Madrid.

207. ſeqq. Partenza di queſlo reo Mini~.

stro da Napoli. 208.

Oflrogati , o Goti Orientali , quali. II. 4.:

Weflrogoti , o Goti Occidentali , quali. ivi."

Quali Provincie foſſer loro aſſegnate da—

gl’ Imp. Orientali. 5'. Loro illustre Caſa

' , degli Amali riferita. 29. Serie de’ loro

primi Re . 29. 30. Come poi ſoggetti

agli Umzi.- 30. Strage della Famiglia IO

ro Reale da .Ardarico Re de’ Gepidi. 32.

Protezione loro accordata da Marciano Imp.

d’ Oriente. 33. Loro Sede trasferita nel—

la Pannonia . ivi. Pace stabilita fra eſ

.T 3 fi:
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fi , e i Romani . 34,. 3;.

Odoaere. Come occupaſſe l’ Italia. II. 4.0.

Denominoſli Re d’ Italia ., 4.1. Come cac

ciatone . Sua tragica morte. 4.1. 4.6.’

Otranto. Come il ſuo Metropolitane non

aveſſe ſuffraganei . IV. 278. Come gli

aveſſe, e da qual Imperador Greco. 279.

Ottone , Re di Germania denominato il‘

Grande. Sue Geſla . IV. 14.3. Ricorſo

al medeſimo d’ Adelaide Vedova di Lora

rio . ivi. Sua venuta in Italia , ſuo inna

moramento d’ Adelaide da lui liberata .

14.4.. Spoſa Aledaide , la mena in Germa

nia, e laſcia Corrado Duca di Lorena con

tro Berengario.. 14.4.. 14.5. Giuramento di

fedeltà di Berengario al medeſimo , e co~

fiui fellonia . 145'. Ricorſi al medeſimo

degl’ Italiani contro collui. ivi . Viene in

Italia con groſſo Eſercito , e forza Beren

gario alla fuga. 14.6. Proclamato Re d'

Italia da un Concilio di Veſcovi in Mi

lano . ivi. Suo arrivo in Roma , e ſua

incoronazione d’ Imperadore di Occi

dente per ſemani di Papa Giovanni XII.

141.7. Come detto il primo Imperado

re Tedeſco . 14.9. Riordina il Regno

d’ Italia . 150. Come tratti i Principi

di Benevento, e di Salerno. 152. 153.

Come queſii lo riconoſceſſero per loro So

Krano . ivi. Come manda Ambaſciata a.

iceforo Imp. d’Oriente, che riuſcì inu—

' tile.
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tile. 15-6. 15-7. Come ingannato dall’Im

perador Greco . 157. fizqq. Sdegno d’ Or—

tone, e ſua giulia vendetta . 1-58. Sue

impreſe contro i Greci . ivi . Rom e i

’ Greci preſſo Aſcoli. 164.. Guaflo dato alf

Ia Puglia . 1657. Sua amicizia, e pare -

tela con Giovanni Succeſſor di Niceforo. i i.

Sua Pace col medeſimo. Sua glorioſa m r

* te. 166. Riflabilimento dell’Impero ſotto

eſſo. VI]. 55. Come voleſſe eſercitar ſue

preminenza ſopra tutte ie. Provincie d’ I

talia. ivi. lstrumentoìdi Mundiburdio a

pro delle Monache di S. Zaccaria di Ve

nezia , eſposto . 5'6. ſeqq.

Ottone II. Imperadore. Succede al Padre nel

ſuo Regno d’ Italia . IV.. 167. Co e fac

ta maggiore la ſua autorità in Italt per

le diſcordie de’ Principi Longobardi. ivi.

Cala in Italia armato, epercitè. 18 5'. Fa

in un convito trucidare in Roma molti

Proceri a lui ſoſpetti. 186. Sua gita in

Benevento , e in Napoli. ivi. Sua infeli

ciffima ſpedizione contro i Greci . I9!

192. Come s’ acquiflaſiè il ſoprannome

di Sanguinario . 192. Sacco dato a Bet‘

nevento , e rapimento del S. Depoſito dr

S. Bartolommeo. ivi. Sua morte in Ro

ma. ivi. Favola intorno alla medeſima ſvi

luppata . 21)‘. fiq.

Ottone III. Imp. Come ſuccedeſie nel Rea‘

gno d’ Italia, e nell’ Imperia . 1V. 211?.

T- * Dl?
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Diſordini inſorti , ed elezione di coſiui

col Conſenſo di Papa Benedetto. ivi . Altri

orribili diſordini nati per la morte di quer

ſlo Papa . 217. 220. Sua venuta in Ita

lia , e ſua dimora in Ravenna . 220.

Sconcerti , e tragici fatti accaduti in que

ſlo tempo nelle Provincie di Napoli. 221.

227. Fa‘ uccidere ‘il Tiranno Creſcenzio .

227. Come avvelenato dalla coſìui mo

glie , e ſua morte in Lombardia. 228.

Ottone lV. Come, e con quali patti incoro

nato da Papa Innoî‘enzio III. VII. 248.ſèq.

Come , e perchè malgrado i ſuoi giuramen

ti dà il guasto allo Stato della Chieſa . 24.9.

Come ad iſligazione di Diopoldo entri

nel Regno di Napoli. ivi . Sue mire per

occupar tutta l’ Italia eſpoſte. 2 5‘!. Sco

municato da P. Innocengio III. e da eſſo

privato dell’ Imperio. 25‘2. ln ſuo luogo

creato dagli ElettoriFederigo Re di Sicilia

in età di XVI. anni. 253. Coſlui sſorzi

per uccidere , o prender Federigo andati-a

vuoto . 256. Come , e perchè ſi ricovri

'in Sallonia .` ivi. Coll’ incoronazione di

Federigo privato totalmente dell’ Impero .

ivi. Muove guerra al Re di Francia. E'

da quello vinto, e fa lega col nuovo Im

‘ perador Federigo . ivi. Sua morte.~ 282.

Oweno . Suo errore riſpetto alla venuta di

San Pietro in Roma confinato. I. 151.

Ozía Re di Geruſalemme.Suo fatto riferito.`

. ' ~ " Pa—
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P

Acecco Cardinale. Celebre non meno pe’

ſuoi `natali ,che pel ſuo ſapere . XlII.

207. Interviene al Concilio di Trento.

Promoſſo alla Porpora da Paola III. ivi.“

Come da Carlo V. ſolli‘tuito a Pietro di

Toledo nel Vicereame di Napoli . ivi . Suo

placido, giulio, e benefico governo. 207.

208.

Pagani . I loro. Re s’arrogavano le due po

destà, ſpirituale e temporale. I. 12 3. ſèq.

1345-1?”

Pa-gam ,ñ onde detti. II. 167.

Palamas famoſo Teologo Greco. Sue conteſe

con Barlaamo Calabreſe . X. 84.

Paleologo Imper. di Cofiantinopoli. IX. IOI.

Suoi terrori per gli apparati di guerra del

Re Carlo I. d’ Angiò . ivi . Aiuti dati al

Re Pietro d’Aragona per l’ impreſa di Si

cilia. 105‘.

Palermo , come dopo f. meſi d’ aſſedio ca

de nel dominio de’Normanni… V. 189.

Palermo. Quando coſtituita Capo 'del Regno

di Sicilia. VL 6. x '

Pale/lina. Sua economia Eccleſiaſìica ſvilup—

pata. I. 317. ñ J
Paílíſioa come , e con qual ſine introdotto.`

- I73*

Pallio Arciveſcovile. Che intendeſiëro i Pa

P! per tal conceffione. IV. 246.

Pan
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Pandette . Istoria del loro ritrovamento ſvilup-í

pata. VI. ;o.ſeqq. Congettura molto pro

babile del come foſſer condotte in Amal

fi. ;4. Come per premio di lor fatiche

l foſſer da Lotario concedute a’ Piſani. ivi.

, Come nelle guerre fra quelli , e i Fio.

rentini‘ foſſer traſportate a Firenze. ivi.

Come ivi conſervinſi con ſomma venera

zione. ;5. Testimoni irrefragabili- di tut

' ti questi fatti. ivi. Contrasto fra gli Scritó'

tori, ſe Lotario comandaſſe, che ſi ſpie

gaſſero in Bologna. 56. 57. Come Irnerio

le ſpiegaſſe in quello Studio. 57. 58.

Diſcrepanza degli Autori riſpetto a ciò . ivi.

Come lo ſludio delle medeſime faceſſe de

cadere l’ uſo e l’ autorità delle leggi Lon

gebarde . V. 307. jìqq.

Pandetze. ,Loro ſlile. I. 79. 80.

P-Îlîa‘ette. Loro formazione. Il. 100. ſeq. On

de denominate anche Digeſli . 102. 103.

Pandette Fiorentina . 105. Partizione fat

tane da Triboniano eſp0sta . 106. Par

tizione vulgata, quale. ivi.

-Pandolfo Principe di Capua . Sua perſidia

di che cagione. V. 27. ſeqq. Perchè odia

to da’ ſuoi. 31. Aſlediato dall’ Armata

Imperiale ſi rende, ed è condotto ad Er

rico Imp. ivi. Sentenziato a morte, co

me ne foſſe liberato , e mandato in eſi

lio . .ivi . Come restituito nel Principato.

37. Come poco grato a’ Normanni. 838-.

› uor
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Suoi rei’diſegni ſopra Sergio Duca di Na

poli effettuati. 39. Reſa Napoli a collui ,‘

e fuga di Sergio. ivi, Sua avarizia , ſue

rapine , e ſingolarmente a’ Monaci Calli

neſì . 4.3. Ricorſi di `coſioro al nuovo

Imp. Corrado contro eſſo . 4.4.. Sua fuga

per ſottrarſi allo ſdegno del Monarca . 4.;

Chiede perdono all’ Imperatore , e gli

manda oro , e oſlaggi . 4.7. Si pente di

questo fatto, e non manda la metà dell’o

r‘o pattuito. ivi. Vien privato da Corra

do del Principato . 47. 4.8. Laſcia .nella

Rocca di S. A ata il figlio , e va' a Co

ſtantinopoli a clëieder ſoccorſi a quel Mo

narca . 4.8. Viene da eſſo eſiliato , e torna.

ſenza alcun frutto… ivi .

Pannonia . Quando ‘aggiunta Provincia Ro

mana . I. 28. 0

Pannonia . Laſciata da’ Longobardi agli Un

ni, indi detta Ungheria. Il. 23;.

Parlamenzi. Generali del Regno di Napoli;

IX. 97. Come ſtabiliti in Napoli da Car

lo I. d’Angiò . ivi.

Paolo d’ Arezzo) Splendore del Conſiglio di

S. Chiara , e perchè . XIII. 1;!… POÎ

Teatino , e Cardinale , e Arciveſcovo di

Napoli . ivi. Sua famoſa Ambaſciata alla

Corte di Madrid ſotto Filippo II. ivi .

Sua Ottima riuſcitaa pro di Napoli riſpet—

to all’ Inquiſizioné. 152. -

\Paolo Giuriſc. Sue Note al Corpo di Papi—

mano

v
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niano rifiutate da Vaieminiano , e perchè .

I. 294. Sue Sentenze però ritenute. ivi.

Paolo II. Sua aſſunzione al Sommo Pontifica

to. Xſ.297.Indole di lui ſviluppata. ivi.

Chiede al Re Ferdinando acerbamente i

traſcorſi Cenſi .ivi. Brighe inſorte fra

eſſi come ſedate. 298. ſeq. Morte di que—

ſio Papa. 299. -

Paolo ‘III, Sua aſſunzione al .Papato . XIH.

26. Uniſce le ſue forze a quelle dell’Im

peradore Carlo V. per lÎ impreſa di Tu

niſi. 27.

Paolo IV. Comet innalzato al Papato. XIII.

2 ;3. Suo odio per la'Nazione Spagnuola.

ivi. Suoi ſludj in gioventù , e onde la

ſua prima fortuna . 2 54.. Fatto Veſcovo

di Chieti da P.- Giulio ’II, ivi. Come caro

a Papa Leon X. per la perizia ſua delle

Lingue Ebraica , Greca ,'e Latina . ivi.

Onorato aſſai da Ferdinando il Cattolico,

e ~da Carlo,V. ivi… Come rinunziaſſe il

Veſcovado di Chieti , ricuſaſſe i’ Arcive~

ſcovado di Brindiſi , e per più anni me

naſſe vita da ſolitario. 254.. jèqq. Per l’o—

dore di ſua ſanta vita fatto Cardinale da

P. Paolo Ill. 2f5. Onde naſceſſe l’ odio

ſuo alla Nazione Spagnuola . 2;6. ſeq. Fat

to Arciveſcovo di Napoli , come gli ven

ga contrastato il poſſeſſo, e dopo lunghiſſi

mo tempo concedutogli . 2;8. ſeqq. Co

me aſſunto al Pontificato dopo la cortiffi

ma
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ma Sede di Marcello@ Il.260. Diſguſlo de

gli Spagnuoli per tale elezione , e mani

festazione della vendetta ' contr’ eli} medi:~

tata da ‘quello Papa . ivi. Inveſle i ſuoi

Nipoti di Feudi poſlecluti da’ Fautori Spa

gnuoli. 261. Sue minacce COUUO il Ke

Filippo II. 262, Suo carattere ſuperbo e

imperioſo ſviluppato da Bacone da Vern

lamío. ivi. Dichiara il R. di Napoli de

voluto alla S. Sede in pubblico Conciſlo—

ro . 263. Cagioni, e conſeguenze di'que

flo attentato. 263. ſeq. Preteflo mendica- .`

to , col quale vuol colorirlo. 264.. _Lettere

intel-cette , dalle quali ſi ſvela la ſua Lew ‘

ga col Re di Francia contro l’ Imper. e

il Re Filippo. 266, Capitoli di queſia, e

ſoſpetti cite v’ entraſſe anche il Turco .

266. ad 272. Spedizione del Vicerè di

Napoli Duca d’ Alba nello Stato della Chie—
ſa .ſſ 272. ſeq. Rifleſſione ſaggia dell’Au

tore. 274.. Perde gran parte dello Stato,

ed è minacciato di mali maggiori . 'ivi .

.Il ſuo Nipote Cardinale (Zaruffit ottiene dal

Duca d" Alba tregua di 40. giorni, e nul-`

la più . 280. [èq. Provvedimenti terribili

del .Duca d’ Alba contr’ eſſo. 281. 287.

L’Eſercito ſuo‘, e della Lega ricovra- gran

paeſe alla Chieſa. 289. Altercazionì in

ſorte fra Capi dell’ Eſercito _della Lega

come lo pregiudichino. 290. Il Papa per

de tutto , ed èanguſliato preſſo Roma fleſ—

ſa.
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ſa . 292. 293. Come per la mediazione

de’ Veneziani s’ .accomodauo le ;coſe con

Filippo II. 293. 296. Voltatoli fa mol

te finezze al Duca d’ Alba. 297. Rifleſ

lione dell’ Autore ſopra siingiulla guerra.

'300. Ree conſeguenze per l’invito del Tur

co nel Regno dopo quella pace . 301. ſeq.

Gaſiighi del Cielo ſopra coflui , e tutta la

ſua Famiglia. 302. Sua morte, ed odio

crudele de’ Romani contro ii‘ ſuo nome,'

e Parentado. 302. 303.

Papiniano lodato . I. 62. 76.

Papiriano Codice ſviluppato. I. 97.

Papirio Giulio . Sua Compilazione . L 97.

In qual tempo fioriffe. ivi.

Papio Duca de’ Franchi. ll. 280. Inſelici

tà di ſua impreſaivi. ’

Partarize X. Re Longobardo . Come foſſe

ſpartito il Regno d’ Italia fra eſſo, e Gunda

'Izerzo ſuo fratello . Il. 324,. Peſſime conſe

guenze diciò . 324.. 325.

Paſcale II. di Toſcana , come creato Ponte

fice Romano. V. 270. Vien forzato da

Errico. IV. a incoronarlo. 27 3. 274.. ñ Par—

tito Errico , in un Concilio”di Laterano

annulla tutti gli atti . 274-. Sua morte.

‘ 276. ,

Paſcale , Filippo , inſigne Giuriſc. Nap. ſono

Filippo lV.'XV. 117. Sue Opere di ri

‘ marco.ivi.

Paſquio , Giorgio . Di quali Opere collettore .

j. 117. Pa



… . 303.
Paſt'ori , e' Prelati, onde detti:. I. 129. Lo~,

ro autorità. ivi. _r

Patriarca d’ Oriente , o di Coflantinopoii .

Sue intrapreſe. Ii. 17;. ſeq. Aveva ugua

Ie autorità che il Patriarca di Roma .' ivi.

COme , e quando renduto altiero e ſalto

ſo. 3)-6. 357. Come ſotto "Maurizio Imp.

Giovanni il Digiunatore ſi "appeiiaſſe E

cumenico. 357. Come taltitoio ſe gli con

traflaſie dal Pontefice S. Gregorio M. ivi.

Patriarcale dignità . Sua vera origine . I.

313. ſeqq. Errore d’ inſigni Autori ſco-—

perto da chi. ivi, Patriarca d’Oriente nel

IV. ſecolo, quale. 324.

Patriarcali Sedi . Quando cominciaſſero a _

muitipiicarſi, e come .' lI. 176. jèq.

Patriarcato Romano. Sua grande eſienſione;

onde originata. I. 339. .Sua Autorità da

Coſtantino M. fino a Valentiniano III.

quale. 339. 340. Sua Istituzione meno

antica deii’Eſarcato d’Oriente. 34.0.v

Patriarchi . Loro origine, diviſione , accreſci

mento . II. x75. ſëqq. Quante Sette fi

'comano , altrettanti Patriarchi noverati .

183N

Parriarchí di Costantinopoli . Come Ia loro

ambizione fiancheggiata dagi’ Imperadori

d’ Oriente . III. 314. jèqq. Come inva

deſſero molte’ Chieſe d’ Occidente . iviî

Provincie pertinenti ai Trono Romano co

me da efiì occupate. 317. ſeq. Documen

u
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1i intorno a ciò riferiti. ivi. Restîtuite ai

Trono Romano da’ Normanni. 318. Pian

ta de’ Metropolitani e Veſcovi ad eſIì ſog

getti'eſposta. 317. ad 322. ~

Patrimonj delle Chieſe come , e quando ori

, ginati. II. 393. ſeqq. Sacrum Pazrinzanium,

i quale ſi diceſſe . ivi. Patrimoni amptſſimi

della Chieſa Romana ſviluppati . 394.

397. Suo Patrimonio in Sicilia a’ tempi

di S. Gregorio M. 394.. ſeqq. Quelli pe

rò non dinotavano Giuriſdizione ſuprema.

398. 399.. Errore d’ alcuni_ Scrittori in

torno a ciò ſcoperto , e corretto . 4-01.

4.02. Cagione primaria di così grandi ac

quifli . O . o .
Patrizio . 4‘Mjinifiro ſupremo foſſe in

Italia degl’ Imperatori d’ Oriente . III.

201. Sopra quali‘ Regioni eſercitaſſe ia ſua

giuriſdizione. 201. 20.1.. `

Pavia. Onde , come, e quando Metropoli

del Regno d’ Italia. Iſ. ,24.0. Come , e

quando occupata da Papio Ke de’ Franchi,

e come cacciatone . 280.

Pennaranda ( Conte di ). Come fatto Vice

rè di Napoli. XV. 87. Soccorſi da lui

ſpediti contro il Portogallo. ivi. Faffidi de’

Banditi avanzati fino alle porte di Napoli z

i 88. Come vi riparaſſe . ivi . Suoi ſaggl

provvedimenti contro i Duelli , e Iatro—

cinì ſacriieghi . 89. Naſcita dell’ Infante

Carlo, quai mutazioni liete produca in N121_

› po r.

l
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poli . 89. Come tolto intempeſſivamen

te da quefio Governo . 90. Sua’ ſoverchia

indulgenza, e ſue Prammatiche. ivi.

Penrapali , ora Marca d’ Ancona . IH. 81.

Sua elienlione, e ſue Città , 82.

Pepone. il primo che nella Scuola Bologneſe

inſegnaſſe Giuriſprudenza . VI. ;9.

Pergola. Che_ s’ intendeſſe per quella voce ‘

prima d' Adriano Imp. I. 103.

Piumini, Loro Colonie. I, 31. Loro Città

inſigni, 6], _ ..

Pietro S.. Suo viaggio d’Antioch-ia per l’ Ita

lia. I, 14.7._ 148. Novelle degli Scrittori

riſpetto a' ciò . 14.7. ad 151.

Pietro delle Vigne. Quando fiori.. Sua ſa*

pienza . Suoi impieghi, VII, 331. Sua

eflrazione, ſua fortuna per la ſua ſola vir-.

lù- ivi- Teſiimoniq di Dante del medeſi

mo. 334.. ’Sue Opere ſviluppate . 334,.

33)'. ui qual delitto accuſato all’ Impe

radore da’ ſuoi emoli. VIIſ. 69. 70. Sua

tragica morte. 70. 72, Corretto da Papa

Innocenzio IV. ivi .

Pietro d’ Aragona, come , e per qual mezzo

divenuto Re di Sicilia. IX. 102. ad 120.

Danaro , che per "opera di Giovanni di

Procida riceve per i’ impreſa della Sici~

lia . 10;. Sua Ambaſciata a Papa Marri—

no IV. come mal ricevuta . uo. Ill.

Laſcia le coſie dell’ Africa, viene al ſoc

corſo di, Meſſina , e ſi ſvela per 1’ acqui

'Tom.XVI. V (lo
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{lo della Sicilia Ì 114,. ‘1152' Sua Lettera

al, Re ‘Carlo , ’ed effetto prodotto »dalla

medeſima .'116. Entra in“ Meſlina , e

vienvi acclamato Re cla-tutta l’ Iſola. H9.

Sendo ſulmiaato l’ Interdetto in Sicilia,

coſlringei Sacerdoti alla celebrazione ñde’

Divini Uffizi. ivi. Fatta‘ venire la moglie

Regina Costanza , comanda 'a" Siciliani,

che debbanla obbedire, proteſiandoſi d' a

Verla rimeſſa nelle- ſue ragioni‘ di regna
re .ſi ivi. Sfidato a duello dal Re Carlo I.

-d’Angìò , accetta_ l‘a disſida. l’29.v sue ri‘- Î

moſlranze a P. ~Maftinò IV. 14-2. ſirf., Va

in Aragona a diſpor ſoccorſi per la Sici—

lia. 14.4.. Regolamenti del duello con '

Carlo I. d’ Angiò col conſenſo del Papa.

*14.5. faq. Articoli. di quello duello veſpo- `

ſli. 14.7. jèq. Come , e perchè non ſe*

guito . I yo. ſèqq. Varie opinioni ,‘ fatti,

e millanterie d’ appaſſionati Serittori eſpo— -

r {le . 152. jeqy -Validi ‘ſoccorſi-mandati

in Sicilia dal-Re Pietro , che ſi ride del

le Pztpaîi maledizioni . 160.' COme delu

deſle il Papa , e il Re *Carlo , ‘onde di

nuovo ſoſſe ſcomunicato. l'68. Come per

la morte del Re Carlo ſi stabi-liſſe meglio

il ſuo Regno di Sicilia , e ſchivaſſe il pe

, ricolo di perdere i Regni paterni. 222._

-Sua glorioſa‘ morte , e ſuo elogio . 224

Come iLſuo Regno d’ Aragona non ca—

' ‘deſſe in mano del Re di Francia. 22)’.

ſCq. ‘ Pie
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Pietro Martire Vermiglio . Come ſeminaſſe l’E

reſia in napoli . XIÎI. 156. Suoi ſermoni

in &Pietro-ad Am ſopra le Epiflole di S.

Paolo . ivi._ Fugge irl- Strasburg , ove

profeſſa pubblicamente l’errore. 15-7. … _

Pierro di Toledo , Don.; Lungo Governo di

quello Vîicerè. di Carlo V. nel Regno di

Napoli .` XtI. 4.30. Sua nobiliffima pro

genie. Xlll. r. 2.~Sua ottima. educazione,

e ſue pregevoli dorit ivi. Come dive

niſle -cariffimo a Ceſare . 4.. Come folle

da Ceſare ſcelto per Vicerè , e Capitan

Generale del Regno di Napoli , e perchè

eietto a guesto gran carico ., 5. Infelice

ſtato , nel qual trovò il Regno. 5… 6.` Si

dà a riformare i- Tr—ibunali di Napoli . 6.

jèqq. `Sue-maraviglioſe diſpoſizioni per rial— ~

- zar la caduta.Giustizia. 6‘. 7. ſeqq. Come,

`puro e oneſlo che era , riparatl'e agli a—

buſi contro la pudiciziax. 9. 11. 12. Ri

forma il Tribunale della Vicaria . 14.. Ri

forma il Tribunale della Regia Camera.

- 1)'. Riforma il S. Conſiglio di S. Chiara.

-18. Come riduceſſe tutti i Tribunali nel

.Castel Capuano. 19. Come ristabiliſſe la

Giuſlizia nelle Provincie del Regno. 22.‘

Fa imbarcar due ſuoi figliuoli ’per l’im

preſa di Tuniſi contro Solimano, 27. Ma

~ neggi del Marcheſe del Vallo, e del Prin

cipe di Salerno per farlo rimuovere. dal

.Regno. 39. feqq. Capi mendicati d’ accu

› V 2 ſe.

/
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ſe contr’ ellö ſviluppati : 4.2.. 4-3. Come

deluſi i ſuoi nemici, e`nuov1 onori com

partitigli da Ceſare. 4.4.. Come ſi deſſe

ad abbellir Napoli, a fortificarla ,ed a mi

gliorarvi l’aria , e l' abbondanza. 4.5. ſeqq.

Sue provvidenze nelle Provincie del Re

`gno quanto utili. 54.. ſeq. Suoi grandi

provvedimenti contro l’ Eſercito di So

limano. 5;. 56. Con tutta la ritirata del

Turco fortifica ogni Piazza,e vi grovvede.

58. ;9. Quanto gli debba Pozzuolo. 60.

61. Caccia-i Giudei dal Regno , ed isti

luiſce in Napoli il S. Monte della Pietà .

62. 63. jèq. Sua vigilanza , perchè non

rendeſſe quivi piede la freſca Erefia di

ìutero. 88, 94.. Perchè proibiſſe la lettu

ra di alcuni Libri , Onde in quel tempo

Napoli ebbe pochi Letterari. 96. feqq. Co

me per reprimer questo morbo Luterano

ſuggeriſſe a Ceſare l’Inquiſizione; 99.100.

Traverfie paſſate dal medeſimo co’ Napo

letani per tale oggetto. 102. 112. Ucci

lione de’ Soldati Spagnuoli come Io irriti,

eſua intrepidezza. 112. Sua rigoroſa giu

- flizia cancro alcuni Nobili di che cagione .

113. ſeq. Unione di tutti i Ceti contr’eſſo,

e contro gli Spagnuoli. 116. 117. Suoi

`provvedimenti per ciò, ”9. 120. Guer

ra inteflina entro Napoli deſcritta . 120.

124.. Accetta ſuſſidi dal Duca di Firenze,

e i Deputati afibldano conti’ eſſo. 124.'
ì Ri
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Riſpinge la forza colla forza. 12;. 127.

Ucciſioni , rapine , e diſordini de’ Napo

letani armati , come riſpinti. ivi . Ordi

ne di Ceſare a’ Napoletani , che deponeſſe

ro l’Arme in mano del Toledo. 127. Fuga

de’ Capi ribelli, e morte violenta. de’ rima

ſi . 129. 130. Sua ſpedizione contro i Sa

neſi , ſua malattia. '20!. ſeq. Sue impreſe

nelle Terre de’ Saneſi. 204.. Sua` mÒrte,

e ſoſpetti di veleno. Sua Progenie. 20;.

206. t

Pio II. Come creato ſoſſè Papa. XI. 270.

Lodato per la ſua Letteratura . ivi . Co-p

me riceva gli omaggi* di Ferdinando d’

_Aragona Re di Napoli. 270. 272. Con

quali patti accordaſiè a queſto Re l’ Inve

flitura del Regno. ivi. Come disſaceſlë la

Confraternita de’ Cavalieri della Luna Cre

ſcente. 28 y. Soccorre di Cavalli e Fanti

il Re Ferdinando , e gli nega il dominio

di alcuni Stati in Terra di lavoro . 286.

"28%. Morte di questo dotto Pontefice. d

29 .

Pio V. Come eletto Sommo Pontefice. XIII.

j 353. Terribile contro i Settari . ivi. Sue

grandi intrapreſe per zelo di Religione-co- .` `

me lo faceſſero riputar Santo , e ſua Ca

nonizazione . 35-4:. Suoi grandi sforzi per

i’ oſſervanza del Concilio di Trento , e

ſua Bolla in Cana Domini ſviluppata .

354. ſeqq. Pernicioſi effetti di quella Bol

. V la.
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.la. 357. ‘359. Oppoſizion‘i alla.;rnedeſima‘

de’ Re di Francia , e di Spagna. ,36‘1- Suà

fermezza nel volerne l’ eſecuzione -. 364-;

365. :Giulie doglianze vdei Re di Spagna

Filippo Il. e de Veneziani riſpetto alla

medeſima . 372. Forti intrapreſe de’ Ve

* ſcovi del Regno di Napoli a favor-e della‘

Bolla ì repreſſe 'dal Vicerè Duca -d’pAlcal-à v

373. 3574-. Eſirema mali'zia de’ Prelati

Romani per -farla accettare di quali ree

'conſeguenze foſſe ragione. 379. ad 384.

Grandi inconvenienti-accaduti comealquan- ’~

to ‘lo raffreddino per questa—.Bolla.~~-385s

Iniposture 'degli Scrittori conſagrati a Ro—

ma riſpetto a ‘quefla 'Bolla ſcoperte -, e cor

-rette . `389. ad 394:. Adulazione sfacciata

d‘el Cardinale …Albizzi nel ſuo Trattato da

Inronstantìa in ~-Fide ſmentita . -ivi . Rime

'preſiin Francia contr’ eſſa efficaci , in

dſpagna *troppo miti 391. Quanto. no

civi i falſi 'upper-ti de’ Caſuisti , e altri

Scrittori Eccleſiaſiici all’ aUtOrità- de' Prin-ñ”
cipi. 392-.` 393. Opinioni‘di alcuni Scrit—ſſr

:ori Eccleſiastici riprova`te~~,e convinte. ivi-ì. .

GuÒi inutili ›,“ benchè ‘validiffitni tentativi —
per ‘distruggere i1 Regio Exequarur‘. 395. i’

4-26. ſeqq. Sua Bolla de Cenfibus come

non accettata , ’e perchè -. 4.34..-C0n quan

ta gloria conc-hiudeſſe la famoſa Lega con

tro il Türco XIV. 9-. LO. .Morte di

-queſìo Santo Pontefice . 12. ì ' v, - v 'Pipi
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Pipino .‘ Come rimaſo ſoloa regnare in Fran

cia . IH. 50. Suo carattere commenda

to . ft. Come ricorreſſe a P. Zaccaria

per la conferma del ſuo Reame. FI. 52.

Fatto incoronare dall’ Arciveſcovo di Ma—

gonza . 53. Vgrie opinioni riferite intorno

a ciò. 53. 54..,Eſſer dubbio“ſo,ſe Pipino,

ola Sede Apostolica da ciò riportaſſero

maggiori vantaggi., 54.. Come accoglieſſe

Papa_Steſano III. venuto in Francia . 72.
73. Come volle eſl'erſiconſagraw Re per

le ſue mani. 73. Prometre alla Chieſa

Romana l’ Eſarcato di Ravenna, Pentapoli r

ec. ivi. Opinioni degli Scrittori intorno a

ciò ventilate. 74.. ad 76. . Suoi uffizì ad

Aflolfo inutili. 76. 77. Inſieme con Papa

Stefano viene' in Italia alla teſla del ſuo

Eſercito . ivi e Sue impreſe,'e ſua dona

zione alla Chieſa. ivi. Nuova ſua venu

ta in Italia, e' ſua vittoria contro Aflolfa;

78. Ambaſciatore di Coflantino Caproni

Ìno come da eſſo congedaro. 79." ad 81.

'Suo aſſedio di Pavia,e reſa d’AjZolfo . 8!

Sua donazione al Papa di tutte le con—

~ quille fatte ſopra Aflolfo, 82. "`

Piſa in Toſcana. Come ſi ſegnalaſl'e pel

valore de’ ſuoi Cittadini . Vi. 28. ln

eſla ſi .porta lnnocenzio. Il. nello Sciſma

fra eſſo, e Anacleto. 27. 28.~Sue forze,

e armate marittime . ivi. Come quello

Papa s’ imbarca ſulle galera Piſane , e va

V4 _ni
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in Francia. 28. Concilio tenutovi per ter—

miuar lo Sciſma . X. 334.. flq. - Citati ì

due, che ſi dicevano Papi , da’ Cardinali*

non c'o’mpariſcono . 336. Degrada ambi*

colioro dal preteſo Papato . ivi. Creanol

un nuovo Papa, che s‘ intitola -Aleſſandro

V. 337. Come quello Cencilio aumentaſ

ſe l80 Sciſma , ſendo_ *in piedi tre Papi.

3 ó ‘
`Piteoz. Sua ſcoperta del Codice de’ Weſh‘ogo—

ti eſpoſla 'e lodata. IL'26. '

‘Pittagorici, ove ſioriſſero. I. 68.

Plebijèiti . Come acquistaſſero forza e auto

rità. L 70. -

Polizia Eccleſiaſlica de’ tre primi-Secoli in ,.

Occidente eſpofla. I. 122. ſqq. In Orien

te. 136. jèq. In Occidente, e nel ‘Regno

di Napoli ſviluppata t 14.7. jèq. Da Co

llantino Mt a Valentiniano [II. eſpofla . 312.

jèq. Quando cominciaſſe ad aver la cono

ſcenza delle Cauſe . '367. jèq. 'Eſteriore
ſono gi’ [mp. vArcadia , e- Onorio ſvilup

pata l II. 166. jèqq. Del Regno di Na—

poli da’ Gori, e Greci fino a Giustino II.

184. ſeq. Elle-riore nel Regno de’ Longo- ,

bardi . 356. ſeq. Nuovi fondamenti della

- medeſima ittati' nel decimo Secolo .

381. 382. Nell’ Vlll. Secolo ſviluppata.

llI. 144.. faq. Come i Principi Secolari

d’ Oriente poneſſero mano in tutto’. 14.7.*

Lome quei d’ Occidente s’intrudeſſero pdiùl

e
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del dovere in ciò; 14.9. In Italia per qua

li motivi foſſe bruttata da rea deformità.

ivi . Aſſoluto arbitrio ~degl’ Imperatorì d’O

riente ſopra ciò . 151. feqq. Strano caſo

ſeguito in. Napoli per i’ elezion del Ve— ’

ſcovo . 15'1- 152. Riforma del Ciero ſot

to Carlomanno , e Pipino in Francia—é

15-3. Concili tenuti in Roma pelriparo

della caduta diſciplina. 154. Concilio di

Paolino Veſcovo d‘ Aquilea tenuto pel me

deſimo fine. ivi. Come ſi penſaſſe a ri—

. fiabilirla in Oriente dali’ Imperatrice [re—

ne. 15;. 156. "Concilio per ſno mezzo

ragunato in Costantinopoli , continuato in

Nicea . 156. Collezione d’ Iſidoro Merca
tore. 15'9- 160. Orridezze diſiquesta Po

- lizia nei-1X. Secolo eſpofle. IV. 13;. faq.

Polizia Ecclefiaflica d’ Italia nel X. Seco

io fino a’ Normanni. 24.6. jèqq. Delle

Provincie del Regno di Napoli nell’ Xſ.

Secolo . V. 336. fiqq. Come, e perchè in

quefio Secolo la Chieſa Greca li divideſ

ſe apertamente dalla Latina. 338. Per

qua! ragioni i Papi daſſ'ero a’ Normanni

ie ragioni delle Investiture . 339., Come

t Normanni riteneſſero la Regalia nelle

Cineſe. del R. di Napoli. 34.1. Come i

Monaci tanto s’aumentaſi‘ero m questo Se

cOÎO.- 34-2. faq. Ordine Certoſino fondato,

e altre Riforme . 34.4.. fèqq. Riforma dell’

Ordine di S. Benedetto detta di Monte

Ver—
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Vergine. 346. Riforme dell’ Ordine di S."

Benedetto onde nate. 34.7. ſeq. Acquisti.

eſorbìtanti fatti dalla Chieſa in-questo Se

colo, per quali occaſioni . 350. jèq. Pri

mizie introdotte da P‘. Aleſſandro II. 35;.,

Altri artifiz'] _per acquiſiare ~alla Chieſa ſvió,

luppati. 35,4. *357. Nel' XII. Secolo ſuo

ſommo-ſplendore* e fioridezza. VII. 174.

ſeqq. Del ,SecoloXllL ſviluppata. Vlſl. ’

306. fing, Del Secolo XIV. ſviluppata .

' X. tig». faq. Opere di vari 'Autori p, che`

contribuirono ad abbaſſare alquanto la ſor

vercliia potenza de’Papi :16. jëqq. Po

lizia Eccleſiallica del Regno durante il*

tempo dello Sciſma d’ Avignone_ , inſino 'al

Regno degli Aragoneſi. XI.120.]`2qq. Polizia

Eccleſiaſìica durante Regno degli. Ara

goneſi inlino alla ſine del Secolo XV.“ XIſ,

30;. ſe . Polizia Eccleſiaſiica durame il

Regno dell’Imperador Carlo V. XLII. 227.

flaqq. Polizia Eccleſiastica durante il Regno

di Filippo II. inſtno alla ſine del Secolo

XVI. XlV. 133. ſeqq. Del Secolo XVlI.

ſino a’ tempi preſenti ſviluppata. XV. 133.

310. ~

Pontefice Romano . Sua poteſtà ordinaria fin

dove (i .flendeſſe. Il. 170. jèq. -Come ſi

arrogaſſe tutte le ragioni de’ Metropoli

tani.,I7I. 173. Come le Provincie _di

Napoli eſenti da tale intrapreſa. 174.. Coi

me detto Veſcovo de’ Patriarchi . 182._

~ Come
w
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 Come contrappeſaſſe il Pátri‘arcadiCoflan

tinopoli . 357; Come eſſo ſolo ſi diceſſe

Patriarca Ecumenico . 360. Come nel X.

Secolo eſercitaſſe nuove‘ragioni Patriarca

li . 381. 382. Fdndamenti di nuova Poli"

zia Eccleſial’lica gittati nel ſeſſo, ‘e ſettimo `

Secolo. 382. Come ſino all’ VIIL Seco—

lo l’ elezione non bastaſſe per eſſer Papa, .

ma vi biſognava la conſecrazione . III. 64..

Suo Primato come impugnato da’ Greci nel

IX. Secolo . 31' 3-. 31;. Reflituzioni al

medeſimoldelle Provincie occupate da’ Gre—

g ci per i Norm-anni d 318-. Come le con

teſe de’ Principi ſieno ſempre ridonchto

in ſuo aumento. IV. 37. 38.

’Pontefici Romani. Come fino a’ tempi di To

tila Re d’ Italia non ſi foſſero intrigati in

affari di Stato . II. 143-. Silverio e Vi

gilio ‘furono i primi ec. ivi. Quando da’,

Greci, e da’ Latini cominciarono a citia

marſi Patriarchi . 170-. Come ſucceſſori

di S. Pietro. ivi. Come divenuti potenti

Signori in Italia. III. 83‘. Donazione di

Collantino M. mera favola , e da chi find

Ata. ivi. Quando ceſſarono ne’ lor diplomi i ‘

di notare gli anni pìiffimorum Auguflorumá

84.. Opinione de’ Franzeſi intorno a queſto

Dominio ventilata . 85-. 88. Come cadeſ

ſe la ſovranità di Roma in eſſi ſotto Carla

il‘Calvo. 87. Quando ne’ diplomi ſi co~

mrnciarono a nOtare i loro anni . ivi. Co

me
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me cominciaſſero a trasſerife i »Regni da

gente in gente. 113. Come ſi rendeſſero

tremendi a’ Principi. 113. 114.. Econo

mia di loro elezione a’ tempi di Carlo

Magno Imp. 295. 296. '

Poma. Qual Dioceſi d’ Oriente nel IV. Se

colo. I. 329. Sue Provincie. ivi k

Popoli del Mondo. Lor vario procedere ri

ſpetto a’ Romani loro Conquiſlatori . I.

7. 8.

Popolo di Dio . Ciò che in eſſo accadde ri—

ſpetto alla Signoria pubblica ec. I. 132.

Come vi foſſero unite le due Poreſlà. 134-.

ì Portaz Seggio di. Qual Seggio di Napoli ſia‘

- al preſente. IX.80. Contrade che abbrac

ciava. ivi. Sua diviſione in Seggi di Par

to , d’Aquario , e dc’ Griflì . ivi. i

Portogallo. Istoria della ſpedizione del Por

togallo ſotto Filippo Il. Re di Spagna amc

piamente deſcritta. XIV. 39. ad 57. ‘

Pozeflà Eccleſiallica ſopra che diretta . I. 130;

Sua Gerarchia. ivi. ~

Poteflà ſpirituale nel Sacerdozio . I. 122.'

Temporale nell’ Impero , o Monarchia .

12 3. Loro diverſo potere , e forza. ivi.

Non riconoſciute da’ Pagani. ivi. Spiritua.

le , conferita da Dio steſſo al Sacerdozio

125. Limiti .di quelle due Petestà posti

da 'Dio fieſſo. 127. ſeqq.` 'Autorità de? Pa

dri ec. riſpetto a ciò. 128. 129. e

.Poteflà ſpirituale , e temporale . Loro-fidi—

tn—
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flinzione . I. tag. 131.‘ Come poſſano

riſedere in una fieſàa Perſona. 133. La

ſpirituale non poter eſſere ereditaria . ivi.

Come unite nel Pontefice Romano . 13;.

Poteflà delleChiavi. Come ſpettaſſe a’ Princi

pi l’ impedirne l’ abuſo.- II. 19)'.

Prammaziche Cofiituzioni. Quali foſſero . L'

. 95- pPrammatiche del Regno di Napoli. Colle

zioni delle medeſime eſposte . XIV. 103.

to . ~ .

Pramäatici . Con quali libri` ſu lor provvedu

to . I. 78.`

Prefetti alle Città d’ Italia . I. 33. A quali

d’ elſe, e da chi ſi mandaſſero. im' .

Prefetti Pretorj .Loro incombenze ſotto gl’ Irn

peratori. I. 196. 197. A quello [d’ Italia

quanti Vicariati foſſero ſottopofli. 336.

Prefetture. Che foſſero preſſo i Romani. I.

1;. 16. Loro differenza da’ Municipi . Lo

ÎO ſpecie enunciate .. 16. Ove foſſero in

Italia . 33. Loro condizione. ivi, In qual

ſenſo dette Repubbliche. 57.

Freire/Zini . Loro ſorte dopo d'eſſere fiati vin

ti da’Romani. I. 15'.

'Presbíterio . Quali Chieſe governaſlè ſenza

Veſcovo. I. 14.2. 143. Sua autorità ne'

Primi tre Secoli. 14;. r .

Pſestdi . Qual dignità ſotto gl’ Imperadori.

1- 201. Loro incombenze . ivi .

Preti, e Diamar‘. Loro'elezione a chi ſpet

' taſſe
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taſſe ne’ primi tre Secoli. I. i763* ,

Principe . Come questo Titolo s’ ampliaſſe

ſotto il Dominio Spagnuolo nel Regno di

Napoli. XII. 295). Î

Priſdilliano Veſcovo‘ , condannato . da’Giudici

Secolari. nel IV. Secolo‘. l. 371. 372.

Priſco. Primo Veſcovo di Capua ordinatovi 7

da S. Pietro. I. 14.8. . '
Proeacci J“ Loro uſooriginarodal Còer Pubblica. ì ‘

’ de" Romani . `1X. 297. ` m_

Proconjbli. Qual dignità‘ ſotto gl’ imperatori.

1.198. ' ' - ì "

Promptuaria , ovvero Prochira f Quali Com- ‘

, [Sil-azioni, 0“ CollezioniLegali. 1V. 72. ~ ' '

Prapmfeffi- , ovvero Vicaer Quali foſſero , e

i loto incombenze. l. 198-‘ - ;'

Prq/Ìaero Colonna, Cardinale‘. Primo' Cardi.

nale Vicerèx, e Capitan Generale neLKe

gno .di Napoli . XII. 4.12. ~ _

Protamedico . Sotto il Regno degli Angioini

qual grado di dignità in Corte. IX. 377.

feg. Prima introduzione di queſio da Teo

dorico Ostrogoto Re d’ Italia. 378.

Protonot’ario Grande. Quando introdotto da

Ruggiero I. Re di Sicilia. VI. 14.2. ſeqq.

Come prendeſſe il ſuo principio da’ Greci, ’

bhe dicevanlo Lagorera... 199. Onde detto

v, da’ Romani Primicerius .Notariorum . ivi .

Suo Uffizio’ quanto ‘illustre ſotto i, Re Nor

manni. 200. Suoi impieghi. 200. 201.

Come , e per qual motivo .decaduto Ipel
v ` i e_

v \(r\\ "

v*:
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Regno di Napoli. 2202.' Onde‘ridot’to a

puro Titolo d’ onore. ivi. Mutazioni in

torno-a queſt’ Uffizio eſpoſle. 202. 203.

Qual coerenza «abbia coi Tabelliones, e Ta

bularj Romani. 204.. 207.

Provinciali , quando decaduti da tutti i‘loro

dritti ec. I. 23. ‘24.. l

Provincie prime d’ Oriente , in cui ſu [labi

lita la "Fede,,.qilali. I. 138. .

Provincie Romane. Loro diverſità. I. 8. Loro
i condizioni. 18.22. ~

Provincie ſoggiogate da’ Romani ,dopo aver

ſoggiogata tutta l’ñItalia, noverate. I. 19‘.

Condizionix ad -eſſe ingiunte da’ .Romani ~,

ſviluppate. -. 19. 20. Vettigali Provincie ,

quali. 20. Stipendiarie e tributarie, qua-F

li. ivi. Loro mutazione come , e quando

accaduta.-21>.ñQuali luoghi foſſero diviſi in_

Provincie. 27. i ’ ì

Provincie d’Italia . Come trattate da Teodo

rico loro Re. Il. ſeq. Loro fiato ſot

to Giuſtino II. Imperatore d’Oriente. 162

164.." ’- .77.1" i " 7.‘

Publio Sulpicioñ. Sua riſpofia a Minione. I.. ‘ì

Puglia . Quando , ecome conquiſlata da’ Nor

manni. V.366.‘flq. Creato Conte della

medeſima Guglielmo Bracciodiferra . 74-.

Morto questo creano Drogone . *83. Pn-È…

glieſi. Loro calunnie contro i Normanni

onde nate. 97. Come, e quando ſoggio

gara
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gata intieramente da’ Normanni. 130. 13:.

Sconvolgimenti grandi quivi nati-per la

ſuppoſta morte di Guglielmo.I. Re. Vi.

251. Suo Stato antico. VIII. 116. fiq.

Perchè ora diviſa in due Provincie . ivi .

Puglia Peucezia, quale. ivi. Calabria, Ja

pigia , e Salentina, quale. ”7.

Puglia e Calabria . Sue Colonie I. 30.31.

Qual Provincia Romana . 6f, Suoi Cor—

rettori ſotto gl' Imperadpri., ;tz-4.. ſeq. E

fienſione di quell’ ampia Provincia . ‘Sue

Città. 225. iſcrizioni de’ ſuoi Preſidi rife

rite. 226. Suoi Privilegi . 228. faq. Co

me inſeſiata da’ Giudei ſotto Onorio. ivi.

Suo fiato ſotto i Re d’ Italia . Il. 72. fiq.

Suoi Correttori . 73. 74.. Epiliola di

Teodorico a favore de’ Mercanti Puglieſi

riferita . 74-. Suo Stato ſotto i Greci , e

i lor Catapani . IV. 204,, 1 -

Q

Uatuarviri de’ Romani, quali. I. r3;

Qu‘eflore. Sua incombenza . I. 14..

Quinta Fabio Labeone. Sua commiſſione per i

Napoletani. I. ſO. .

Quinto Scuola Giuriſc. lodato .- I. 103

Rachi
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RAchi Re Longobarda, e ſue Leggi. Ill

4.7. 48. Sua pace con Papa Zaccaria.

4.7. Come levaſlë l’ aſſedio di Perugia , e

li faceſſe Monaco. 55. 56. Suo Elogio ,~

e come i Monaci Callineſi lo Venerino co

me Santo. ;6. 57. tOpinione di Giovan

ni Villani riſpetto alla Statua di Raciti in.

Barletta, co'nfurata. 57. 61. Favole intor

no alla medeſima Statua ventilate.6o. 63.

Radelchiſio »Principe di Benevento. Suo ot

timo carattere. III. 291.. Cagioni della

decadenza di quello gran Principato . 292.

Come diviſo in Dinaſlie. ivi. Scoperta la

congiura de’Capuani contr’ eſſo, che cpc

raſſe .1V. 6. 7. Sua morte . I 5.

Radoaldo IV. Duca di Benevento. Suo,va

lore, ed impreſe. II. 311. 313. - -t
Rodoaldo VIII. Re Longobarda .ſi Corta dura—

ta del ſuo Regno,-e ſua morte. Il. 323.

fi _ * `.Ragiqoiu' di Cittadinanza Romana ſviluppate.

I. 9. 1,0. i

Rainulfo Normanno. Primo che ſi ſtabiliſſe in

Italia Principe di questa Nazione.. V. 39.…

Giulia vendetta- , *che prende di Pandolſo

da Tiano . 37;` S’ uniſce a Sergio _ Duca

di Napoli, e caccia Pandolſo IV. da quella

Città . 4G. Creato Conte da Sergio . ivi.

Fortìſica Averſa , ſ1 tratta da Principe -,_

Ibm-XVI. X e ſpeá
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e ſpediſce Ambaſciatori al Duca di Nor—ì

mandia; 4.2. lnvestito dall’ Imp. Corrado

del Contado d’Averſa- 4.8. 4.9. Sua morte

in‘ Averſa. SI.

Rappreſaglie. Con quanto rigore proibite da

Teodorico Re d’Italia . 11.6 y. 66.

Ravenna. Quando , e ſotto chi Sede dell’Im

pero . 1.243. Sede de’ Re d’ Italia. II

58- y9— -

Re. Epoca della loro ſagra unzione ſviluppa

ta; II. 52. 3. *,

Re d’ Italia . Loro ingerenze‘ nelle Materie Ecñ—

.cleſialiiche. Il. 21;. 219. ' A

Recepta ſementìa . Che ſignificaſſe preſſo i
Romani. I. 74. *. ſi

Reclamazione. ' Coſa intendaſi ora per quella

voce. l. ‘197. _ \

Regioni ſoggiogate dal Popolo Romano per

lIo corſo di '500. anni, come denominate. .

. 2 5'. ’ . ~

Regolamenti Eccleſiaſlici de’ primi tre Secoli
eſpoſii. I. 168. 170. vNel IV. e V. Seco

lo enunciati. 357. 367., Nel .ſesto Seco—

lo. II. 206‘. 214.. Nel ſettimo Secolo.

391. 392. Nell‘ottavo Secolo-.'IlI. ”9.

` 162. Nel nono, ve decimo Secolo. IV.v

137.\Nell’ undecimo , e duodecimo Seco-ſi

lo . VII. 180. r8!. Compilazionièdelle

Decretali, e del Seflo , eſeguite nel Secolo

decimoterzo. VIII. ‘2310. '318. ’Collezioni

delle Clementine , 'ed Eflramg’anti nel St;

, ’ . coo

l.

‘5.2
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p colo' decimoquarth-X. 14,1. 14...

Religione Crifliana. Suo eſercizio ne' tre pri

mi Secoli, quale. I. 153. 154..` Qual cam

biamento produceſſe nella Giuriſprudenza .

- 270. feqq. Quanto pericoloſo ſia per uno,

Stato l’ alterarla. lIl. 21. …- '- -

Renaìo Duca d’ Angiò. Chiamato per tefla-ſi

mento della Regina Giovanna II. al Re

gno di Napoli. XI. 79. 80..v Favore de’

Napoletani a pro ſuo contro le pretenſio—

ni d’ Eugenio IV. e del Re d Aragona

Alfonjb .’ 83. Per diſcorteſia fatto prigione

dal Duca di Borgogna. 87. Si porta a Na

poli come Vicaria del Regno ſua Moglie

Iſabella . 87. 88. Soccorli di Papa Euge

` nio IV. alla Regina Iſabella . 89. 90. Li—
ſi berazione di Renato , ſuo imbarco, e ſuo

arrivo a Genova, indi a Napoli. 90. A

more e gratitudine de’ Napoletani verſo

quello buono e valoroſo Principe. 9t. Sua

venuta in Napoli dall’impreſa _d’Abruzzo ,

ove prende Callel nuovo. 92; 93. Ve

dendo di non poter reſiliere ad Alfianjb .

manda la Regina’ ., e i Figli in Provenza

con animo di laſciar a patti il Regno.

94. 95. Cede alla fortuna del Re Alfon—

ſò , e torna in Provenza . Fine del domi—

nip; degli Angioini in quelli Regni. 97.

**va

9 I

Repubblica. Sentimento d’ Ariflotile intorno

ad eſſa . L mo. ’

X z R61
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Reſcritrì ImPet‘atotj. Lor natura e vigore 3

L 9'3- 94

Rezia prima , Rezia ſèconda . Quali Provin

cie Rom. I. 6 .

lie/Publica. Come debba intenderſi quella vo

ce . I. . '

Rettori destinati da Coſiantino nella ſua Di

‘ viſione eſpoſliu l. 187. ad 195.

Riccardo Conte d’Avoſa. Come diviene Prin

cipe di Capua . V. 14.7. Come ſi faceſſe

unger‘e col S. Olio `, cofiume ritenuto

da’ Principi Normanni. ivi . Altre ſua im

preſe. 14.7. l 8. Fine del dominio Lon

gobardo nel rincipato Capuano .. 149.

Sue larghe donazioni al Monastero di M.

Caſſino . 185'. Aſſedia Napoli. 202; E’

aſſoluto delle Cenſura dal Papa , e finiſce

i ſuoi giorni. 20 . Gli ſuccede nel Con

tado d' Averſa , e rincipato di Capua,v Gior

dano ſuo figliuolo-.ivi t -xñ ' .

Riccardo IL figlio di Giordano , ſnccede a

padre nel Principato di Capua. V. 24.4….

E’ diſcacciato da’ Longobardi-Gipuani, e li

ritira in AVerſa i. ivi. Ricorre per aiuto a

Ruggiero Gr Conte di Sicilia ;promet

tendogli di farſi ſuo uomo ligio , e far—

gli'. omaggio de’ ſuoi’ Stati"- 246. 247.

ll G. Conte accetta l’ invito , e ‘con nn’Ar

mata ſi ſa ſono Capua. 247. Aſſedia Ca

pua , e dopo molti trattati la prende , e la

reſiituiſc'e al Principe Enardu-24.3. Epìtra

. rc
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‘h

Riccardo trionfante in Capua ," uſa gran

clemenza‘ co’ Capuani , e'ſiſſà il ſuo ſog

giorno in una delle Torri più alte della

Cittadella .ivi. Muore , e gli ſuccede

Robertp ſuo fratello. 273.

‘Riccardo Conte della Cerra. Sua valida difeſa

di Napoli contro Errico VI. Imp.VII.13)‘.

136. Partito l’ Imp. co’ ſuoi Tedeſchi

prende Capua , e Fa macello del preſidio

Tedeſco . 137. Ripiglia i Luoghi occu

pati dall’ Imp. ivi. Ostinazione de’ Monaci

r .Caffineli ſostenenti le- parti Imperiali. 137.~

1 38 e
i Riccareſìo Goto. Come purgaſle tutta la` Spa

gna dall’ Arianesimo. II. 85.

Rimini. Suo Conciliabolo come approvato da

Valentiniano il Giovane. I. 30 .

Riſcatta. Ordine de’ Religioſi del Riſcatto:

XII.. 1;. 16. Loro Istituzione commenda- '

ta . ivi. ‘ì‘

Riti ’della Regia Camera compilati nel Re

gno di Roberto Re di Napoli, ed eſpoſli

criticamente . X. 6y. ad i179.

Roberto Guiſcardo Capo de’ Normanni , come

fatto Duca di Puglia , e di Calabria. V. '

14.2. Sue impreſe contro i Greci. 14.2.

150. Opinioni varie circa queſto Titolo di

Duca conferito a Roberto eſposte . 14.3. 14.4..

Con qual arte tien ſoddisfatti i Pontefici Ro

mani. 151. Sventa le ribellioni de’ Puglie

ſi, e dilata i ſuoi domini. 152'. Sua con

X 3 ñ quiſla

s
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quista di Troia ingeloſiſce i Ponteſici Ro

mani . 153. Sue rifleſiioni ‘per non la

romper col Papa. 160. 161. Sua Am

baſciata a‘Papa Niccolò II. 162. Sua venu

ta al Concilio di Melfi. _164… Suo Tral

rato col Papa ſviluppato . 16;. ad 168.

Ultima il Trattato, con ſottoporſi alla Se

Apoflolicaî. 168. Creato dal Papa Gonfa

ioniero di S. Chieſa . 169. x70. -Come

anche inVellÌco della Sicilia da conquiſlar—

ſi . 169. 173. Sue, alleanze e parentadi

co’ Principi Longobardi. 176. 177. Suo

ritorno in Calabria colla nuova Spoſa .

177. Scudpre una 'congiura contro sè , e

la distrugge. 178.' Sua impreſa d’ Otranto.

180. Dopo‘ lungo aſſedio prende Bari.

180. 181. Va alla conquiſla della Sicilia.

182. ſeq. Aſſedia Salerno , e Ia prende.

196. 198. Perchè Papa Gregorio VII. lo

{comunichi . 202. Aſſedia Benevento, e

prende molte ſue Terre. 202. 204.. Si

pacifica con Papa Gregorio V11. 206. Suoi

dibattimenti coll’ imperator d’ Oriente. 2 1 3.

fieqq. .Sue diſpoſizioni per l’ impreſa d’ O

riente. 2142216. Sue impreſe in Orien

te . 217. L‘ome laſciando ſul più bello

Ie ſue conquiste viene in Italia in aiuto di

Gregorio VII.V218. Manda al Papa groſſe

ſomme di denaro,` e riduce in Puglia iti*

belli . 219. Libera il Papa , e lo condu

‘ce in Laterano trionfame. 220.. Mette n

` firga
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fuga la Flotta Greca . 225. 226. Sua mor—

te. 227. Ove traſportato il ſuo corpo, e

come univerſalmente compianto . 228. ſeq.

Suo giulio elogio. 229. ſeqq. SuoTesta—

mento . 25-0.ſèq . v

Roberto Duca di’ Calabria .‘ Sue _giuſle pre

tenſioni al Regno di Napoli. X; 2. 3. Di

ſcuſſioni in Avignone ſopra queſto punto.

ivi. Quanto gli giovaſſe l’ opera di Bar-.

tolommeo di Capua , e d’ Andrea d’ l

ſemia famoſi Giuriſconſulti . 2. Deciſione ‘

y di Clemente V. a favor di lui come follie

giudicata . 5*. Come riputato il Salomone'

dell’ età ſua. ivi .. Dichiarato in Concilio—

ro -Re di Sicilia ec.""3. 4. Errore degli

Scrittori ſcoperto , e corretto . y. Sua ln

vestitura confermata da Papa Benedetto XII..

6. Come accolto in Napoli. Sue benefi

cenze, e atti di Religionex. 7. 8. A qual

line crea) da Papa Clemente V. Conte di

Romagna, e Vicario Generale della Chic-

ſa . II. Lega di Federng Re di Sicilia

coll’ Imp. Errico 'contr’ eſlb. 12. Citato

dall’ Imp. èpoi dichiarato ribelle , e ſenten

ziato da eſſo ad eſlèr- decapitato . 13,. Mor

to Errico- Papa Clemente V. rivoca con ſua

Bolla la ſentenza . 18. Ammoglia il- Fi

glio Carlo Duca dí_Calabria, e- lo ſa Vi

. cario del Regno. 18… 19., Come affligga
ì colle ſue armate ‘Navali i. Siciliani .. 19.

Per la mediazione di Giovanni XXII. fa

X 4 p tregua
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fa tregua co’*.Siciliani per cinque anni:

- 20. Suoi *inutili Sforzi perimpedir la ve—

nuta in Roma di Lodovico il Bavaro. 23.

Forza il‘Bavaro a uſcir di Roma , e tor

` narli in Toſcana.- 24.. Sua deſolazione per_

la morte dell’ unico ſuo `Figlio Duca di ‘

Calabria. 25. Penſa allaJucceffione del Re

gno .-Sua Ambaſciata' al-Re d’ Ungheria.

4,7. 28. Spoſa la. Nipote .Giovanna con

Andrea d' Ungheria ambi di ſette anni.

' "2-8. Sua nudva ſpedizione in Sicilia. 29.

fèqq. Prende Lipari , ç vince. i` Mefiineli.

31. Prende Melazzo` per mezzo dia Rug

giero Sanfeverino , e ſua. ultima. impreſa

della Sicilia . ivi. 'Come la forguna per .,

bel ;1*in- offre la Sicilia la vigilia della ſua

morte .. 32. Sua' morte , e ſuo teflamen

‘ to. 33. 36. Diſſenſioni civili inſorte. per

tutto il Regno in quello frattempo. 34.. 353'

Laſcia erede di miri izſuoi Staxfila Ni

pote Giovanna . 35'.- Suo grande elogio..

36. Sua- istituziope de’ Conſervatori Regj .

37. ſeqq. - Sue ;diſpoſizioni e ſuo Editto

per reprimere' la ſevercbia'zpotenza .degli

Eccleſiaſiici… e de' Feudatarj ridotta all’e- '

firemo . ivi . Sue ’quartro‘* `famoſe ‘Lettere

Arbitrariç‘ſviluppare; 52,. ſeqq. iti della

fila Regia Camera eſpofli’, e ſviluppati.

65. ſeqq. Uominiziilluſiri , che fiorirono

nel ſuo Regno ,ze-"in quello della Regina

Libro

.quu'arina 1. ſua, Nipote . 80.‘, ſeqq. Suo

~ ‘

’Î. ,

'.
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Libro delle Virtù Morali. 81.

Roberto Re d"Ingbilterra. Come va a Sa—

lerno per eſſer curato della ferita ricevuta

ſotto Geruſalemme.'V. 331. Come s’ eſ—

fettui il Conſiglio de’ Medici di quella

Scuola dalla coſlui Moglie.ivi. Come' in

tale occaſione ſi componeſſe per cſſo. il

famoſo Libro di detta Scuola . 332

-Rodgauſò Duca del Friuli, come ſi ſottraeſſe

‘ all’ obbedienza di Carlo Re di Francia, e

d’Italia. III. 178. Come‘ ſconfitto , e

.- punito da `quel Re colla morte. 179.

Rodolfo Re di Borgogna, come contraſli l’I

talia a Berengario. 1V. l’03. Breve du- ` r

rata del ſuo Regno d’ Italia . ivi. Come `

chiamato Ugone Duca di Provenza foſſe

incoronato Re d’ Italia . ivi. ‘

Raffredo Epifania da Benevento , gran Giu

` riſconſulto , quando fioriſſe. VII. 336.

Come nella Corte di Federigo II. tenuto v

pel più ſapiente. ivi. Enumerazione delle ‘

ſue Opere. ivi.`

Rollone famoſo Pirata , Capo de’ Normanni."

V.4.\.Con quali patti abbracci la Religion

Crìſliana. 4.. 5. Ha la ‘Neuſh-ia con tito

lo di Duca: . 5. Nel batteſimo volle chia

marſi Roberto . ivi. Come denominaſſero

la Neufiria Normannia . ivi. ~

Roma , quando, e come divenuta Patria co

’ mune di tutte le Nazioni ſoggette all’Ini

pero Romano . I. 18. Deteſlabili diſordi

nr
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ni nati in eſſa per l’elezione de’ Papi nei

l’ XI. Secolo . V. 86. 87._ Come obbli

ghino Errico II. Imp. a calare in Italia .

ivi . Simonie, e guerre fra gli Eccleſiaſli—

ci atroci . ivi . Come ſi vendeſſe fino il

Sommo Sacerdozio , e Papi Simoniaci e

nunciati . ivi . Diſordini ivi nati per la

morte di Gregorio VII. 235. Nuove ſue .
angustie per la morte di Vittore III. 237. ì

Come, e quando per l’ autorità arrogataſi

da’ Papi divenuta la Regia Univerſale ,

VII. 17;.ſeq. a ,

Romana Chieſa. Suoi Patrimoni a’ tempi di

S. Gregorio M. enunciati . 11.4394.. 397.

Romane Leggi., onde tanto declinare nel lX.

Secolo . IV. 66. 71. fiqq. Loro como ſot

*to i Normanni; quale. V. 293‘. Loro ri

ſorgimento a’ tempi di Federigo Il. Imp.

307. Giuriſconſulti famoſi a’tempi di que

llo Imp. ivi. 0 ~ .

Romani Antichi , lodati .L 2. 3. 4-. Perchè

ſi rendeſſero più ſublimi d’ogniNazione .

3. Loro' Impero paragonato con quello de

gli Aſliri-. ivi. Loro ſpedizioni come rl— -

putate dalle altre Nazioni. 3. 4..,Loro go

verno commendato, 4., Grandi per qual

Divina diſpoſizione. 5'. Come ſiendeſſero

il loro Imperio. 6. 7. .Come‘doveſſerp

cedere ſotto il loro incarico , 7. Loro m.- `

ſlituto , e moderazione colle genti vinte:-v

:7- 8 Cacciati i Re, `quale~ la loro Poir—

' zra.
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zia.8. 9. SoggiOgata tutta `~l’ Italia che

faceſſero. 19. Loro conquifla di quali tut

ta la Terra allor nota_ . 4.7. Loro gene

roſità eſpofia. 50. ;1. -Loro prudenza rr

ſpetto alle Leggi. 67ñ 70. Interpetn delle

medeſime da effi preſcelti,quali . 71. 74-

Nel IV. Secolo di nofira Redenzione CO

me degeneraſſero in tutto. 181, 182. Re

gni e Paeſi perduti. 182. Giuriſprudenza

e Letteratura loro decadnte . 182. 18 3.

Loro Magiflrature decadute , e cangiate . .

'183. 184. Loro Ragion Civile in quai’

Libri contenuta ſotto Teodoſìo , e Valenti—1

~ niano . 310. 311. Viltà di lor condizio

ne nella decadenza dell’Impero Romano.

I. 2. .

Romani Pomejici. Loro intrapreſe ſopra il Re

gno di Napoli. .V. 97. 98. ſeq. ‘Arrogatiſi ii
dritto d’Inveflitura, vcome Principi del ſecolo.

101. 102. Protella rilevante dell’Autore

riſpetto ad effi. 98. 99. Onde da’ Greci

non Veſcovi, ma imperatori nominati.

99. Com`e rendutivtremendi a’ Principi

unendo all’ armi temporali le ſpirituali.

v100. Come s’ arrogaſſero l’autorità di de

porgli de’ loro Regni. ivi, Onde preſen—

temente p’ofſeggano il dritto d‘ Inveflitura

vdel Regno di Napoli . 101. 102. Come

fi videro alla tefla d’ Eſerciti al‘mali ſi

109. 110. 120. Loro odio, eperſecuzîo

ne de’ Normanni onde naſceſſero. 133

137

\
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137. Come flabiliſconſi il dritto delle Ici-’F

Velliture . xyz. ſeqq. Come fi ſervillèro

dell’ armi ſpirituali anche per dilatare il

dOminio loro temporale , ,e pelr affari del

ſecolo . 15;. 156. Loro arti per renderle

formidabili . 156. 157. Onde giunta al

ſommo la loro autorità , e quali vantaggi

ne ritraeſſero . 166. 167. Come debbano

a’ Normanni parte di loro grandezza tem

porale. 17I.Loro diſcordie con gl’ Impe

.-radori d’Occidente, onde nate. 183.184..

Quando introduceſſero il wllume di ſpedi

re i loro Legali a’ Principi . 2;1. ſeqq.

come ove era eſpediente concedeſſero per

privilegio a’ Principi ciò , che lor com

petevaper giustizia .'267. Come creſciu—

to .il loro ſplendore e potenza nell’ XI.

ſecolo. 336. 337. Con .quali mezziſi ren

deſſero ſoggetti i maggiori Re della Ter

ra. ivi. -Loro ſlrane idee del Pontiſicato

come ſparſee convalidare . 337. Perchè

dalla Chieſa Greca foſſer riputati non Papi,

ma Imperatori . 338. Come fi valeſſero

delle~ar`mi deflinate per Terra ſanta , per

’ſare _açqnilii temporali . 3 ;2. Come non

Voieſlèro., che alcunv Sovrano. prendeſſe il

titolo. di Le ſenza la loro çonceſsione . VI.

9. Loro grandi intrapreſe ſopra i Re , ed

iRegni. 9.'10. II. Liti ſia eſſi, egl'Im-7

per. Romani inſorte intorno a ciò . 9._fizq.

Falſi_ principi di quella Iorzpretenſione ſvi

‘ ' 7 luppan.
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lnppati. 9. 1-2. Co‘nſutazione de’ medeſi

mi. 1;. 1'6. Come investiſſero i Principi

di Domini da altri poſſeduti. 26. Come

ſempre infelici nelle loro ſpedizioni militari.

79.- Come s’arrogaſſero facoltà di ſar leggi

ſopra i matrimoni ſotto Innocenzio HI. 123.

Nel XlI; Secolo innalzati ſopra tutti i Mo-`

narclti del Mondo, metton mano in ogni

Regno e Provincia . VII. 174. Rendono

ìRe tributari alla Sede quſlolica.ivi. C0

me non accadelſe conteſa fra i Principi,

che in Roma non li terminallè. 176. Co

me le loro occupazioni maggiori foſſero '

per gli affari di Stato. 177.‘ Come na

ſceſſe l’autorità del Foro Epiſcopale; 177.

ſeqq. Come la loro autorità intorno all’ ele

zione de’ Veſcovi s’ aumentaſſe ,nel -XIL

ſecolo, 186. ſegq. Loro Precettorie ſopra le_

vacanze de’ Veſcovadi , che importalſero .

’187. jèqq. Quando le inventalſero , ed a

qual fine. ivi . Come Papa Gregorio IX.

riducelſe quelle Ccnſuetudini a Leggi .

,188. Diſordini nati ne’ Regni di Sicilia ,

e' di Napoli ſotto Innocenzio III. e ſuoi Suc—

ceſſori per quello punto. 190. 196. Loro

potenza come giunta al ſommo nel XIII.

Secolo. VIlI. 306.3(Come s’ arrogaſſero

i’ autorità di deporre i Monarchi , chiad '

margli a purgarſi de’ lor delitti, o veri, o

ſuppoſii , aſſegnar loro termine a compaññ

lire ec. 306. _Come voleſſero, che laClor

' at
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Cattedra ſi teneſle per la Regia univerſale'

del Criſlianeſimo. 3'07. Per quali motivi

tanto ingrandiſſero i Cardinali. im' . De

cretali di Gregorio IX. a che tendenti.308.

309. Come quelle diſlruggeſſero il dritto

antico de’ Canoni. ivi. Come fi diportaſſero

per istabilire una vera Monarchia nell’E

lezione ‘de’ Veſcovi. 322. faq.“ Come nel

Secolo XlV. veniſſe a decadere la eſlrema

loro potenza. X. 113. ſeq. Opere di varj v

Scrittori , che a ciò molto contribuirono .

1 16. 117. E `Romanoeletto Papa , reſcinſide tutti gli Atti

di Papa Stefano . IVA-oo, Stato veramen

te miſerabile ſotto coſlui , e Teodoro ſuo
ſucceſſore . ivi. v

Romano Pont. Origine del ſuo dominio tem~

porale in Italia. III. 2 5., ſèqq. Come am

pliato ſotto Papa Zaccaria . 4.4.. 4.5. h

Romolo . Sua Iſlituzione delle Colonie lodaó

ta. L12.~ ~ .

Romualdo VI. Duca di Benevento . Ciò clic

adoperaſſe nell’ aſſedio di quella Città . II.

’330. ſèq. Come l’Imper. Coſtanzo abban

donaſſe quell’ aſſedio . 332. Sua impreſa

contro l’ Eſerciío Greco di Napoli . 333.

jëqq. Onde ſlendeſſeoltremodo i confini

del ſuo Ducato. 33;. Suoi donativi alle

Chieſe. 336. jèq. ~ '

Rotarì VII. Re de‘ Longobardi. Suo elogio.

11.301. Il primo, che deſſe Leggi ſcrit

` tc a

/
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te a coſtoro. ivi . Sua maniera di ſlabilir— '

le c'ommendata ,Î e_ ſviluppata . '308.’ Imi-.

tata da’- Re ſuoi Succeſſori. 310. Sua more

te. 32 t. - ~

Rovito , Scipione , inſigne Giuriſconſulto Net-7

poletano nel XVII. Secolo.. XV. 104..

Suoi natali, ſuoi Commematj , ſuoi Conſigli,
ſue Decifiom’ſi. 106.

Ruggiero Normanna'. 'Come primo Conte di

Sicilia. V. 190. Indipendente dal Fratello

ñ Roberto Duca di Puglia. 191. 192. Sua

Vittoria ſopra Bacelardo. 197. 198. Ab—

bandonato da Boemondo che va alla Cro—

ciata , laſcia l’ aſſedio d’ Amalfi . 24:0.

,243. Torna in Sicilia. 24.3. Pregi che

gli meritarono il titolo di Gran Conte. 24.6.

Sua grande impreſa di Capua. 241.6. ſeqq.

Riceve preſſo Capua magnificamente Papa

Urbano II. 24.7. 24,8. Suo figlio‘nato è

battezzato da- S. Brunone Fondatore de’

Certoſini. 248. Errore del Fazello, e del

a Pirri intorno a ciò conſu'tato. 249. Come

vien liberato da un tradimento per l" in-_

terceſiione di S. Brunone . ivi. Rimette il

Principe Riccardo nel ‘poſſeſſo di Capua .

ivi. Creato Legato di Sicilia da‘ Papa Ur

bano II. 2 50.‘ ſeqq. Sue dOglianze con que

fio Papa per la Legazione conferita in Si

cilia al Veſcovo di Traina . 257. Come

pacificato ,ì e creato eſſo e i ſuoi, ſucceſſo

rt Legati nati della Sede Apostolica. 258.

Pſi*:
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Privilegio’ conceduto dallo fieſſo Papa, con

cui accorda a Ruggiero Duca di Puglia la

collazione de’ Beneiizj de’ ſuoi Stati. 26 5.

266.` Sua morte , e ſuo ampio elogio . 270.

272.

uggiero L Succeduto al Padre , come ebbe

titolo e Corona di Re di Sicilia . V.27',1-.

Come unironſi in eſio ie due Corone di

Puglia , e di Sicilia. ivi. Come eredita

gli Stati di Guglielmo Duca di Puglia.

288. ſeqq. Caccia Roberto di Capua, e

s’ impolſeſià di quel Ducato . 290. Ge

loſie de’ Papi, loro attraverſamenti alla

~cofiui fortuna , e ſua fortezza in reprimer

gli. 289. 290. Enumerazione de’ nume

roſi ſuoi Stati .l :291. Come innalzato a

LRe di Sicilia . VI. g. 4. fizqq. Come

per aVer ‘preſo l’ 'inveflitura delle Provin

cie del Regno' di‘Napoli ſenza licenza d’Q

norio eſacerbaſſe quello Papa . ivi . Come

è tre volte ſcomunicato da Papa Onorio .

…4. Conchiude la pace con quello Papa .

4. f. Come unto , e incoronato Re da

quattro Arci/*,;Éſcovh 6. 7. Incoronato da
Papa Anacì’eſito , e opinioni degliaAutori

ſviluppate. 20. 21. ſeqq. -Teſlimonio irre

fragabile dell’ Abate Teleſino intorno a ciò.
z‘xſi. Sua prima incoronazioue contraflata

dagli Autori. 22. 23. Inveflitnre; avute da

Papa Anacleio . 24. ſeqq. Ribellanſi ad

eſſo molti Baroni di Puglia,’ e Arma

ta

\
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ta di Lotario cala in Italia contr’ eſſo

29. ’ad 31. Come non s’ abbatte per tan

ti apparati di guerra’ contr’ eſſo . 35.

Forza Lotario a tornarſi in Alemagna , e

Innocenzio a Piſa . ivi a Prende Lapua .

37. lnveſie di quello~ Ducato ſuo Figlio

Anfujb. ivi., lfioria_ di quello Anfufb ſvi

luppara` 38. 39. Aſſedia Napoli . 40.

Sue gravi perdite nella ſeconda ſpedizione

di Lotario. 4,5** 4.7. Perde la Puglia , e

ne è da Lotaria inveſlito. altro Principe . `

‘4.7. 4.8. Partito Lotario, cala di Sicilia in

Salerno., e la riacquiſla. 69. Prende Ca

pua, e la mette a ſacco per vendicarſi di

quel Duca.. i111'. Ricovra Avellino, e Be

nevento ſe gli rende. 69,. 70. Aſcolta in

tre conferenze i Cardinali d’ Innocelnz-io ,

e quei d’ Anacleto.. 71. Parte per Sicilia

per tornare in Puglia più ſorte. 72,_ Mor

to il Duca di Puglia paſſa in Salerno, e`

conquiſla la Capitanata: 76. Prende per

mezzo del Figlio Ruggiero tutta la Puglia

a riſerva di Bari . 77. Molſoli contr’ eſſo

Papa Innocengio lo tratta con politica , e gli

ſpediſce meſſi ., 77. ,78., Nuove rotture

per l’ oſlinazione `delz Papa , che da eſſo è

fatto prigione . 78._79. Con qual beni

gnità trattaſſe quello 'Papa ſuo prigionie

r0.` 8h Inveſliture de’ ſuoi Stati , dopo la

pace ,_ ricevute daP. Innocengio . 81.., 82.

Conte divien Signore di Napoli per mera.

Ibm.XVI.. . X; ragioÎ
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ragione di conquiſla. 85‘. Di che trattaſſe '

con quei Cittadini nel Caſtello di S.- Sal

vatore . 88. 89. Errore d"alcuni Autori'

intorno a ciò' corretto. ivi. Perchè trattaſ

ſe Napoli con più clemenza , che gli al

tri ſuoi Stati. 89. 90. Secondo ſuo in

greſſo in Napoli dopo le conquiste di Ba

ri , Troia , e tutta la Provincia di Capi

tanata. 91. ,'92. Come riacqniflando tutti

ì ſuoi 'Stati li vendica de’ ſuoi nemici. ivi.

Come' da Dinaflie riduce tutti i ſuoi Do

mini ſotto un ſol Regno. 94.95'. Suo Di

ploma riportato da Falcone Ben-eventano

ſviluppato . 103. ſeq; Perchè intitolandoſi

Rex Apulia debba intenderſi di tutto il

Regno di Napoli . 106. 107. Sue Leg

gi . nr». ſeq. Come in -eſl'e imitaſſe Rota

ri Revde’ Longobardi . 113. Aſſemblee

di Veſcovi , e di Baroni per istabilirle .

n.1.. Sviltlppate partitamenre; 11;.ſeqq.

Lodare, benchè poneſſe mano in ciò , che

vietano i Papi. ’135". Come il primo ac—

creſce le Leggi Feud'ali nel Regno . 137.

15-8. Come introducelle in quelli Regni gli

Uffiziali tutti della Corona di Francia. 14.2.

fèq. ' Non potendoſi 'accordare con P. Lu

cio II. invade lo Stato della Chieſa , e

prende Terracina , 'e 'molti luoghi della

Campagna di Roma . 216. Conſeguenze

di quella impreſa, e pacificamento del Pa

pa . ivi. Sua ſpedizione in Africa . 2:!?0
. v o:
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Taglie Tripoli ,' Affrica , Sface , e Capſa

al Re di Tuniſi. ivi. Come Io coflrinſe a

pagarglitributo.`ivì. Qual impreſa militare

prendeſſe dopo tale impreſa. 221. Burla

to da’ Greci devafia i loro domini, e ſe

co porta le migliori Maeflranze..iw`. Co

me forzato dall’ armi Venere .a tornarſi in

Sicilia. 222. Morti _immarure della mag

gior parte de’ ſuoi figlidw‘ 5_ Aſſume per

colle? il figlio Guglielmo I. e lo fa un*

gere e di Sicilia i. 223. Ediſica il San

tuario di S,Niccola in Bari, e fa immen

fi doni ad altre Chieſe . 226. faqq. Sua

glorioſa morte. 227. Ampio elogio di ſue.

virtù, e de’ ſuoi fatti, e apologia de’ di

fetti 'attribuirigli . 228. ſeqq. '

Rug-{fiero` Duca di Puglia , primogenito di.

Guglielmo I. Re di Sicilia. VI- 304.. Co

me per la congiura contro il Padre creato

Re ec. .ivi . Va a- vuoto quella acclama—

zione , riaſſumendo il Padre il governo .

506. Sua immatura morte come accadu—

la. 308. _

Ruggiero .di Loria , Ammiraglio del Re Pie

tro d’ Aragona , e di Sicilia .. IX. 160.

Sua Vittoria Navale contro i Franzeſi ſot

to Malta. 151. ?Si porta ſono Napoli, e

dà il guaſio a’ vaghi ſuoi contorni . 163.

Come Carla Principe di Salerno , Figlio

-e Vicario del Re Carlo s’ impegna alla bat

taglia. im' . Come prima deluſo , poi vin

X 2 to,
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to. e fatto prigioniero da Ruggiero col

Generale , e col fiore de’ Signori Italiani

e Franzeſi . 164.. 165. Suo glorioſo ri

torno in Sicilia , e offerta alla Regina Co—

flanga della ſorella Beatrice figliuola del

Re Manfredi liberata, e del Principe prigio

niero. l‘66. Quanto infesto foſſe al Re—

gno di Puglia , dopo la morte del Re

Carlo I. 222. faq. Come pel coſiui valore

‘ il Regno d’ Ara‘gona non cadeſſe ſotto il

dominio Franzee . 22;. Come , e per

quali vicende paſſi al ſervigio del Re Car—

lo II. d’ Angi‘o. 307. Privilegi e onori

ſingolari compartitigli da quello Re. 307.

jizq. Ottiene memoranda vittoria ſopra il

Re di Sicilia Federigo d’ Aragona . 316.

Paſſa in Catalogna , ove muore con fama

del più inſigne Capitano ,di Mare , che

foſſe ſlato fino a’ ſuoi di. 32 .

' Ru'z di Caflro (D. Ferdinando Conte di Le

' ‘ mos) primo Vicerè di Napoli ſotto Filip—

po III. Re di Spagna.XIV. 146. Come

pel ſuo ſpirito grande e magnanimoſt deſ

ſe ad ingrandire i pubblici edilizi . 14.7.

Come richiami .a ſe tutte le ſue cure la

famoſa congiura del Campanella. ivi. Di—

chiarazione' della congiura di quello tre

mendo Frate. 14.7. ſeqq. Come vi accor

reſſe quello Miniſtro. 15‘3. ſèq. Fa venir

a Napolihſu quattro galee i congiurati.

Sua prima ſevera giuſlizía d’ alcuni di lo

[O
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ro . 154.‘ Contraſlo nato con gli Eccle

4 ſiaſlici per la cognizione della cauſa ,'e

temperamento preſo . 154. 155'. Severa‘

giuſtizia di tutti i congiurati . 15)'. faq.

Regio Palagio in che occaſione da eſſo e~

diſicato. 157. Morte immatura di quello

.Vicerè. 158. 159. Sue Prammatichedfl'.

S

Adina , Giuriſconſulto . Sua povertà. I.
104.. ' ì

Sacerdozia. Quando pregiudiziale all’ Impe

rio . I. 126. 127. Onde caduto quaſi

affatto nella poteſlà Secolare dalla morte

di Valentiniano III. ſino a Giufliniano .

II. ‘169,. L

`Saladino '. Sue impreſe. nella Siria, preſa di

Tiberiade , e rotta data alle Armi Criſlia

ne . VH. 76. Invola il S. Legno della

Croce , fa prigione il Re di Geruſalemme,

e ſa flrage de’Templarj.‘ivi. S`ua Lega col

l’lmp.'d”Oriente Iſaac Angelo. 77. Pa

pa Urbano per tali novelle muore di dolo—

re . ivi'. L a de' Criſliani conti’ eſſo nel

Pontificato i Clemente. 78. 79. `Lettera

di Federi o I. Imp. ad eſſo , e di collui

all’ Imp.. éederigo . 80. 81. Sconfitta date

a’ ſuoi Eſerciti da Federigo I. Imp. d’Oc

cidente. 87.‘, \

Salentini. Loro Colonie. I. 31."Loro Città ſa

~Y 3. moſe.
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moſe anticamente , nali. 6!;

Salernitana Tommaſo . Gran Giuriſconſulñ-`

to ſotto Filippo II. XIII. 221. Suoi

grandi onori , ſua morte , e'ſue‘Opere.

m . -
Salerno , vCittà della Lucania . Sua condizio

ne ſotto gl’ Imperatori . I. 23!. jèqq. O

nori da elſa deſctìti ad Annio Vittorino ſuo

Correttore.232. Come, e quando dive

nìſſe Principato . IV. 6. 7. jëqq. Gaflal—

.dati , .e Caflelii ſott’ eſſo compreſi . 12.

Diviſione Tra quello , e il Principato di

Benevento. 1*!. 12. Morte del ſuo primo

Principe Siconolſo. e ſito elogio. 1)'. Sue

calamità a’ tempi di Carlomanno Re d’ I

talia. 5;._ſèqq. ,Sagro Depoſito di Mat

teo come ivi trasferito. 133. 134-, Testi

mon] di quello fatto . ivi.. Rotture de’ ſuoi

Principi nel X. ſecolo . 169. 170. Diſor

dini atroci fra i ſuoi Principi. ;71. 172.

Suo aſſedio formato da Pandolſo Capodi

ſerro Principe _di Benevento. 173. Mor

te di Giovanni ſuo Principe-di quai mali

cazione: 1,89. Nuovi diſordini ivi inſorti

ſono Ottone II. e Ottone HI'. Imp. 223.

224.. Manjòne come riteneſſe queſto Prin-V

cipato. 224.. Come , e perchè cacciatone.

.22;. Comeonorato, e quando di Metro

politano , i 259. j Suffiaganei aſiegnatigli .

259. 260. (come eſſi ſoli nel Regno di

Napoli aveſſero il pregio di Primati . 264..

.265.
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26;. Primi Normanni ivi iunti ſotto

Guaimaro III. V. 18. Come ſventano un’

impreſa de’ Saraceni . 19. 20. Quando .

venuto ſotto il dominio de’ Normanni .

197. 199. Sua famoſa Scuola nel XII.

ſecolo. 316. feqq. Errore degli Scrittori

_ riſpetto alla ſua fondazione . 32 3. Come

Salerno diveniſIè l’ Emporio d’ Occidente.,

324.. 325'. _Come quella Scuola debba ‘in

gran parte la ſua fama a’ Monaci Caſſine

ſi . 327. Perſonaggi nobili, che vi pro

ſeſſarono Medicina , la rendettero più fa—

moſa. 327. 328. Concorſi de’ principali

Signori alla medeſima per curarſi. 328.

Come renduta famoſa per l’Opera di Gio

vanni di Milano. 329. Storia di Roberto

riputata da alcuni favoloſa . 330. 332.

Quando quest’ inſigne Opera foſſe pubbli

cata. 333. Come quefia Scuola foſſe la

prima fondata dopo la decadenza della

Romana_ Accademia. 334. Come non ac

quiſìaſſe .il nome di Accademia , ſe non

ſotto Ruggiero l. Re di Sicilia .' 33;. Aſl

Ièdiata dal-l’ Imp. Lotario. VI. 66. 67.

Come ſi rende per uno firatagemma de'

Piſani. 67'. Come non foſſe eſpugnata la

Rocca.in . Preſa e meſſa a ſacco da Er

rico VI. VII. 146.

SanäioneÎAPragmaticw. Cite colà s** intenda

per queſla voce . I. 9 5.

Sanfelice, Gianfranceſco , Giurìſc. Nap. ſotto

.Y 4_- FÌlip
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Filippo IV. XV. '108. Suoi talenti , ſuo

Conſiglierato , e ſue Opere. ivi.
San Stefanoſſ( D. Franceſco Benavidcs Conte

di) Vicerè di Napoli ſotto Carlo Il. XV.

453. Tremuoto terribile ne’ principi del

ſuo governo qua’ mali e diſordini produ

ceſſe . ivi . Come foſſe attentiſlimo nell’i

mitare il ſuo predeceſſore nell’ ammini

ſlrazione. 2;Î Suoi ſaggi provvedimenti,

e Prammatic e ſviluppate . 254.. 256.

Morte della Regina Lodovica Borbone al

tamente compianta in Napoli. 257. 259.

Seconde nozze del Monarca , e feſle per

tal ſine quivi ordinate .’ 259. 260. Ter

mina l'affitre della rinnovazione delle M0

nete, e riſorma i Tribunali . 260. 261.

Suoi provvedimenti per la Pelle, e per

l’Annona. 261. 262. Come rimoſſo dal

Governo. 262. - r

Sannio. Qual Provincia Romana. I. 65‘. Suoi

Preſidi ſono gl’ Imperadori . 239. 24.0.

Varietà de’ ſuoi confini . ivi. Cura , che

"he ebbe Valentiniano il vecchio . 2.1.0.

Suo ſlato ſotto Teodorico Re d' Italia.

II. 78. 79. Suoi Preſidi. ivi. Ampiezza

di ſua eſlenſìoneſotto i Longobardi. 269.

v 272.

Sannízi. Loro inſigni Città. I. 61. i

Santuarj del Regno di Napoli, come rendu

ti celebri ſotto i Longobardi , e i.Nor
maiſitni‘. lI. 20)‘. 206.

Sara

i
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Saracerti. Loro orribile irruzione nelle Spa..

gne .-lI. 20. Come, e in che tempo in

vadeſſero il Regno di Napoli. Ill. 276. v

fiqq. Loro origine ſviluppata . 277. 2'78.

.Loro fiato avanti l’ lmpoſlor Maometto ,

278. Loro invaſioni nell’ Africa. 279. Nel

la Sicilia, e quindi nella Magna Grecia.

279. 280. Guafio dato , e incendiata

Brindiſi fi tornano in Sicilia . 289. Loro

invaſione nella Calabria , Puglia , Bene—

vento, e Salerno. IV. 16. Nuovo ricor-ì

,ſo a Lodovico Imperatore . ivi. Loro

stragi de’ Beneventani. ivi. Nuovi guafii

.di coſloro in quelle Provincie. 24.. Scon

fitti da Lodovico . 25. Nuova invaſione

di cofloro . 4.2. Dure condizioni da eſli

impoſle nella pace a’ Napoletani, ec. 42.

43. ‘Loro ſcorrerie , e-firagi de’ Salemi-3

tani . 5;. 56. Delle altre` preſenti Pro;

vincie del Regno. ;6. 58. Come colloro

faceſſero riſorger le Scienze in Italia . 66.

Nuove loro ſcorrerie ſotto Atenulſo Prin

cipe di Benevento. 121. Aſſedio da lor

ſoſtenuto al Garigliano . 124.. Lor diſpe

razione , lor incendi , lor fuga , e flrage

orribile d’effi fatta da’ Collegati con Lan

dulfo Principe di Benevento . 125'. Ben

chè disfatti , in progreſio turbarono le altre

Provincie, e Benevento fieſſo . ivi . Tor

nano a infeſlar Capua ſotto Ottone I".

223.~ Debellati in Sicilia da Federigcí. II

mp.
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“…ln-xp. VIT. 317. Piantati in Puglia, e rec

conſeguenze di ciò per quegli Stati. 317.

fiqrñ ' , _

Sardegna . Qual Provxncxa del Popolo .Ro

mero. 1.27. 65'. . . - `

Sarai-one . Raccoglitore di

l. 111. ~ , . -

Scandinavia . ,Quella Peniſola Madre comu

ne (Le’ Goti , e de’ Longobardi . II. 228.

Sail-’mom'. r_ Quando ſi faceſſero ſentire nel

Sannm'ſotto i Re Longobardi . II... 311.

Loro origine dalla Sarma'zia Europea. ivi .

Loro iriyaſione nell’ lli‘irico . 312. Come

Cal-"tti dalla Dalmazia nella Puglia . ivi .,

Come drsſatti da Radoaldo Duca di Bene
vento. ivi . i ñ '

Scia’rra Ilaarqq , Apruzzeſe, Famoſo Capo di

.Ba-;Cini nel Regno di Napoli . XIV. 78

quali monumenti .

I

.o

,Come alla‘ tella di 600, ſceuezazj s’ imho- ,

lafiè ke della Campagna ; ivi. ‘Come dei

hide` le, ſpedizioni @mr-’etto de’Vicerè di ,

Napoli, 79. Spedizione di 4000. Sol

dati 'con'tr’ello come mal riuſcita. 30- CO'

me reſo più baldanzoſo per la corriſpon

.denza dÎ Alfonſo Pienoſomini ‘ribelie del`

Gran .Duca d-i ñ Toſcana. 81. Spedizione

di D. _Adrianox Acquaviva contro qoest’em—

pio… 82. come vedutoſi ſlrettodal Vice-~

Iè di ;Noir-oli., e'dall’armí del Papa, .Raſ

.ſalſe al ſervizio de’ Veneziani per milita!

icontro gli Ufiachi. ivi.. *Come finalmente
'ſe

ucciſo '
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ucciſo ,da un ſuo compagno detto Batti

fiello . ivi .

Sciſma inſorto dopo la morte di Niccolò II.

onde' originato. V. 18 3.

Sciſma grande de’ Pa i di Roma , e de’ Pa

pi d’ Avignone e pollo , ed ampiamente

ſviluppato. X. 198. ſequ …

Suſmi inſorti nella Chieſa ſotto Onorio , e

Teodorioo ſviluppati. II. 187. fieq. Come

i Principi ſecolari vi frapponeſſero la loro .

autorità:. ivi. Edìtto d’Atalarico, riſpetto a

ciò, riferito: 190. , z. ,

Scomuniche. Come iPapi ne abuſaſſero per

dilatare il lor dominio , o per altri fini

temporali. V. 15;. 156. In' che ,’e. per

chè foſſero adoperare nella rimitiva Chie
ſa. ivi .t Loro tremendo eſPFetto .ue’ Prin

cipi, e ne’ Soldati. 157. Quanto contri

buiſſero all’aumento de’ beni temporali del

la Chieſa. 158. .- i `

Scrittori illuſtri del Regno di *Napoli enun~

ciati. I. 62.

Secolo IV.“della Chieſa ſviluppato . I. 181.

ſèq. Rivoluzione totale del `Romano Impe

rio. 181;-18 . .

Sede Apoflolíca , come nel ſecolo XIVl tras— n

ferita in Avignone. X. 121. ſeq. Motivi

,di quello granſatto dopo la morte di Be

nedetto XI. Papa. ivi; Rec conſeguenze

per l’Italia . 126. ſq. Varie opinioni in

`torno a quello fatto , e a diverſe opere

. de'v
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de’ Papi, che ivi dimorarono.; 126. fqu.

Fatti di Giovanni XXII. 128.‘ 129. ’

Seggi di Napoli. Loro origine. I. 57.40.

Seggi di Napoli . Che coſa fieno . 1X. 72.’

ſeq; Loro_ origine, e diviſione. ivi. Loro

grande antichità. ivi. Teſlimonio di Var

rone riferito . 74.. Seggio Capuano‘ perchè

‘tilv più inſigne di tutti . 7y. Altri Seggi v

eſpofii , e illuſlrati . 76. 81. Loro nu

mero ſotto Carlo 1. d‘Angiò. 8x. 82. Co

me quello Principe gli rendeſſe più c0

ſpicui. 83. ſeqq. Come s’ aggregaſſero x

Nobili a quelli Seggi. 84.. ſeq. ln qual

modo, e per quali cagioni ſi reſlringeſ

ſero. 86. S7.- Onde in 'progreſſo fi ren

deſſero tanto pregevoli. 88.7ſeq. 'Per-qual

motivo s’ uniſſero due Seggi maggiori .

QI. jèq. -Come incorporati ſi riduceſſero a

ſoli cinque. 93. *

Senato Romano . Conſeguenze del titolo d’

Imperatore da eſſo dato a Giulio Ceſare` . -—

I. 92. -- — '

Senatori Romani. Non potevano uſcir d’Ita:

lia ſenza licenza‘. I. 27. *

Senatufionfitltí. Loro autorità. I.“7o. `

Sergio, Duca di Napoli. Perſeguitato da Pan- ~

doſſo IV. Principe (li-Capua. V. 39. Aſ

ſediato fugge 4, e Napoli‘ſi rende_ a Pan—

dolfo Q 39. 4.0. Ricorre a’ Normanni, e

caccia‘ Pandolfo da Napoli. 4.0. Sua ſtretta

‘ alleanza co’ Normanni. ‘ivi . Crea Rainulſo

Conte
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Conte d’Averſa . ivi .

Seronato, Prefetto delle 'Gallie , ſuo odio per

i Romani. II. 9. Detto il Catilina di

quel ſecolo . ivi . Tù’sti effetti della co—

ſlui perverſità verſo Ì Romani.9. IO.

Severo Imperatore.. Come s’ intrudeſſe nell’

lmperio . Il. 39. Suo pronto e tragico

ſine . ivi . . '

Sette Legali . Da chi ſoſlenute ſotto ‘Augu

ſlo . I. 82. Da chi ſotto Tiberio . ivi ;

Sotto Caio, Claudio, e Nerone. ivi. Sot

to i Veſpaſiani. ivi. Sotto Traiano, Adria

no , e Antonino Pio. ivi . l

Severino Girolamo , Sovrano Giuriſconſulto

ſotto Carlo. V. XIII. 220. Suoi infigni

onori, ſua deſlrezza ne’ gran maneggi.

m . -

Sicárdo V. Principe di Benevento; III. 283.'

Suo ſiero carattere , e ſue guerre co’ Na

poletani. 283.287. Sua crudeltà co’ Be

neventani. 286. Sua tregua c0’ Napole

tani. 287. Iſlrumento di quella tregua

da chi conſervato , e qua’ lumi ſommini

ſlri.. 288. Reſiſlenza di Sicardo alle ir

ruzioni de’ Saraceni . 289. Sua invaſio

ne d’ Amalfi , e oſlilità nuove a’ Napole—

tani. 289. 290. Ricorſi di quelli Popoli

all’ Imperator Lotari0-. 290. Sua tragica

morte datagli da' Beneventani. 290. 291.'

SuÎ inſami azioni riferite .. ivi.

Sicili . Qual Provincia del P. Rorítano:

' . 23a
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1. 28. Suo Metropolitana ll Pontefice R0

mano da Cofiamino M.aValentiniano III.

"344-. Suo Stato nell’,VIII. ſecolo. Ill-200.

:209. Rovina de’ Greci in quella Provin

cia , onde . ivi. Impreſe de’ Normanni

ſopra quest’ Iſola . V. 183. feqq. Fattone `

da Roberto Duca di Puglia Conte il Fra—

tello Ruggiero. 190. Come questa non

foſſe mai ſoggetta al Ducato di Puglia -

v1,90. 191. Come , e quando *vi s’ intro

duceſſero iFeudi ſono il Gran Conte Rug

giero. 24.6. Bolla per cui i Monarchi Si

ciliani pretendono d’ eſſer arbitri anche

dello Spirituale. 2 fo. flzqq. Loro doglian

ze con Papa Urbano II. per la nuova le

gazione da eſſo ſpeditavi in perſonà del

Veſcovo di Traina . '257. Fondamenta

della tanto ſua vantata Monarchia. 258. .

’259. Bolla di Papa Clemente XI. per abo

Iir‘` quella Monarchia ſenza effetto . 264..

Divenuta Monarchia ſotto il Re Ruggiero

I. Normanno . VI. 3. ad 8. Cometr'an

quìllara per l’a’ morte’ di Guglielmo I. ſuo

Re. VII. 1. 2. Nuove turbolenze ſono

Guglielmo II. onde nate. 3. 4.. 7. 8. Sun

potenZa in mare ſotto ì ſuoi Re Norman—

ni. 28. ad 43. Suo {lato miſerabile dopo

la morte del Re Guglielmo II. 118. jèqq.

Come travagliata nella minorìtà di Fede

rìgo Ruggiero. 201. 218. Diflurbi e ma

li cagionati in quell’ Iſola Ida’ Tedeſchi.

221.



  

I
221. 23 3. Nuovi torbidi ſnſcitati dall’zi‘ir

degno Arciveſcovo Gualtieri . 240. Divi

ſione di quello Reg-'io da quel di Puglia .

IX. 99. jèqq. Loro sforzi per ritenere i 10"

ro Re Aragoneſi . 297. 313. Non. riu

ſcendo la loro 'ambaſteria al Re Giaco

mo , gli reſlituiſcono l’omaggio , e inten

_ dono d’ eſſer liberi . 299. Come accla

mano loro Re Federigo d’ Aragona. 300.

Nella minorità del Re Luigi d’ Aragona , ’

come divenuta una ſelva di ladri . X.I72.

ferr

Siciliani. Come morto Guglielmo II. penſa

no a collocar ſul Trono Tancredi Conte -

di Lecce. VII. 120. 121. Favola della

pretenſione a quello Regno di Papa Cle—

mente III. ſviluppata . 120. Incorona

no Tancredi, che riceve l’ inveſlitura da

quello Papa . 121. Perchè il loro Re

gno detto ſempre Eredirario da Federigo

Il. Imperatore. 124. 12)'. Quando ,e co

me_íl loro Re no paſl-aſle da’ Normanni

negli Svevî ſotto Errico Vi. Imperatore per

titolo di ſucceſſione. 14.9. '

Sicone IV. Principe di Benevento. III. 272.

ſèqq. Conferma la pace c0’ Franzeſi . ivi .

Sua'guerra moffit a’ Napoletani . 273. Re

fiſlenzaoſiinata di col-loro . 273. 274. Pa

ce data ad eſſi con quali patti. 27;. Rot

ture dì detta pace, e ſua morte . 283.

Sim . Come queſia Repubblica ſi ribelli a

- Ce



Èíſare `; XIII. 202. 203.‘ Spedizione di

Pietro di TL1.dO contr’ ella. 203. 204..

Come cada ſotto il dominio di Coſimo de’

Medici Duca di Toſcana per.ceſſione fatta

gliene dal Re Filippo Il. 304.. 309.

Signori, e Dominatori, onde detti. I. 129.

Tale appellazione interdetta agli Eccle
ſiaſlici vda Dio ſleſſo . ivi. Testimonio di

S. Pietro chiariſlimo intorno a ciò riferi—
to . 130. - , ì

Signoria Pubblica odiata da’ Romani antichi ,

' e perchè . I. 8. 9. bue prerogative ec.

1 r.

Simrîaco' . In qual ſecolo fioriſſe . I. 163.

Fiero nemico del nome Crifliano. 164..`

Onde fatto uccidere da Teodoricſhllpt.

92. Sua innocenza eſpolla. ivi.

, Simplicio Papa -.- Cambiamento riſpetto a’ be

ni delle` Chieſe ſeguito ſett’ eſſo ,~ ſvilup

pato. I. 179. ”'

Sinagoga . _Loro Capo. I. 14.5". 14.6.`

Siniſcalco, Grande. Introdotto da Ruggiero

l. Re di Sicilia ne’ ſuoi Stati. VI. 142.

_ flag. Come accreſciuto in Francia ſoppreſſi

i Maeſlri del Palazzo . 209. Lo_lielſo che

I-laggiordomo . ivi. Sue incombenze , e

prerogative. 210.. Come ſotto gli Angioi

m' riceveſſe miglior forma. 211. ſeq. On—

de ſcemaſſero nel Regno di Napoli le ſue

prerogative. 212. 213. ’

Sinodi de’ primi Secoli della Chieſa enun

ciat
p
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ciati. I. 167. Nel terzo ſecolo più fre

' quenti. 168.

Sipoma , Città della Puglia, Suo antico vanto.,

l. ó'o. '

Srl/lo IV, Sua elevazione al Papato . X'. 299.

Come paciſichi la Sede Apoſlolica con Fer

dinando I, Re di Napoli, zoo. Muta il

i Cenſo in un cavallo bianco da doverſi man

dar ogn’ anno al Papa. ivi . Come il Re

,Ferdinando s’ imparentaſſe con quello Papa,

dando il Ducato di Sora al ſuo Nipote .

ivi . Morte di quello Papa.XII. 19,

Solimano . Come s’ uniſca con Franceſco I.

Re di Francia contro Carlo V. XllI. ſ4..

Sua ſpedizione pel Regno di Napoli. 5;.

flq. Come, e perchè abbandonaſſe questa

Impreſa, 58. Sua nuova ſpedizione nel

Regno di Napoli per ſollecitazione del

Principe di Salerno, r97. Sua tremenda

Armata ancorata a viſta di Procida . ivi .

Come in un momento ſi dileguaſſe , e ſa

ceſſe vela verſo Levante, ivi, '

Solitarj. Quali Monaci foſſero, I. 34.6. jëqq.

Che vita menaſſero , 34.9. Loro degene—

ramento. 350, Quali ſi ſegnalaſſero in
gran pietà ſiſra eſſi , 3;!,

Salone. Sua _bella riſpoſta riſpetto alle Leg

gi da ſe date agli Atenieſi, I, 118.

Spagna. Qual Provincia Romana . I. 27. 28.

lón quante Provincie diviſe da Adriano .

5'.

Tom.XVI. ~ Z Spa

o'
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Spagne. L0ro`Provincie a" temPi di Collan—

lino M. quali. l. 191. Loro esterior Po

-lizia Eccleſiaflica dopo quello Imperatore .

334- ſeq- , ,

Spagnuolz.- Loro Impero_ maggiore dr tutti

gli altri del Mondo per l’ ampiezza. I.3

Conceſſione lor fatta da Veſpafiano del .ſus

Latii . 21. ñ

Spanemio. Suo errore intorno al Principato di

Gregorio Il. Papa . IíI. 36. Sua bestem

mia , e degli altri Novatori nel ’paralello

fra Criſlo , e il Papa. 36. 37.

Sparano , famoſo Giuriſconſulto Bareſe ſotto

Carlo II. d’ Angiò. IX‘. 4.03. Compilato—

re delle Conſuetudini della ‘Città di Bari.

wa .

Spogli delle' Chieſe vacanti ,come , e perchè

introdotti da’ Papi. VI. 127. Come de—

flruttivi della Diſciplina Eccleſiaſlica , e

del buon governo del Regni.- ivi. Come i

Re di Napoli vi poneſſerriparo colla Re

galia. i111'.

Spoleti. Comedivenuto Ducato, e quale ſot

to i Longobardi. Il. 274.. ſer].

Sovranitd ſpirituale . Che ſegua in eſſa , ſe ſi

emancipa da’ doveri verſo la Poteſlà tem

. "porale. I. 127. 128.

,Stampa . Quell’ Arte introdotta in Napoli dal

Re Ferdinando I. d‘ Aragona . Xl.. 312.

Autore di queſl’Arte ſecondo Polidoro Vir

gilio , 311. Primi Libri, che ſi ſlampaſ

ſero
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ſero in Roma . 312. Primi Libri ſlam

pari in Venezia , e in Napoli. ivi. CQ

me favorita aſſai più in Napoli da Carlo

V. Imper. 314.. C'ome ne’- tempi ſucceſſi

vi apportaſſe danno all"um‘an genere. 31;,

[eq. Mali per tal mezzo cagionati da’ Fra

ti , da’ Legisti , ec, 316. Abuſi intorno

alle licenze di fiampare . 317._ ſeq. Come

vi poneſſero mano i Papi, e abuli riſpet

to alle proibizioui de’ Libri, 317. fleq. E

conomia de’ Principi , e degli Eccleſiastici

riſpetto a ciò. 518. Pratica di Carlo V.

-e- degli altri_ Principi intorno a ciò. 318,,v

flaqq. Bolla di Papa Leo‘n X. ſopra que

fio .› `319,320. Diſpoſizioni del Concilio di

Trento per la coſa lieſſa.321. Uſi e drit

ti de’ Re di Napoli in tal materia ,4 32,1.

ſe .Szrffaqrio III. Papa. Sua Ambaſcer-ia ad Aſtol

fo Re ,de’ Longobardi.` UJ 65-’. Come ot

tenne dallo ,fleſlö per altri 4.0. anni la ra

tificazione della pace. im' . Sforzì inutili di

questo Papa per richiamar Aflolfoa’ ſuoi

doveri. 69. ſèqq. Suo ultimo ricorſo al

Re di Francia, 7x. Sua andam in Francia

al Re Pipino. 72. Conſagra il Re Pipino,

Fine di_ tal cerimonia eſpoſlo. 73. Sue tre

Lettere a Pipino ec, nel tempo dell’ aſſe

dio di Roma d’ Astolſo, criticare a ragio

na, 77. 78, Î

Stefano IV. Papa . Sua flrana elezione . II[

Z 2 14;.
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'145. Ignominioſa Depoſizione, e ſcempì

di `Coſiantino ſuo predeceſſore .- ivi . Ve

ſcovi Franzeli , lor Cpncilio in Roma , e

lor cOnferma di'Stefano, ivi.

Stefano Efgfino. Compilatore de’ Canoni del

la Chie auniverſale, I, 363,

_Stefano VI. Creato Papa annulla l’ elezione

d’Arnolfo , IV. 99. Dichiara Formoſo Si

moniaco , e fa gittar nel Tevere il ſuo

cadavere-ivi . Unge Imperatore Lamberto.

ivi. imprigionato da' Romani, e ſlrozzato

quivi . ivi.

Stefano X. Papa, come creato. V. 132.133.

Segue le tracce de’ ſuoi Predeceſſori . ivi .

Sua regia Stirpe . ivi . Sua idea di cac

ciar d’ Italia i Normanni . 135, Come

per la morte d’Errico forma l’idea d’ in

nalzare all’Impero'il proprio fratello. 136.

'Suo odio implacabile periNormanni. ivi.

Suoi modi violenti e ſcandaloſi per tro

var danaro per la guerra . 137. 138.

Sua morte in Firenze di che cagione . I 38.

1 9*Sripezndìo delle Provincie Romane ſviluppa

to. I.20, Diverſo dal tributo. ivi.

Strazicò, Miniſiro , o Governatore mandato

da’ Greci ne’ lor Domini d’ Italia . IIl.

201, Sopra quali Regioni aveſſe giuriſ

dizione, 201. jèq, '

Suburbicarie Provincie , quali . I. ‘193. 194.'

Succeflíone a’ Regni di Spagna . Suoi dçtti

ì ì vr
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ſviluppati . XlI. 316. 318.

Suffi'aganei- Veſcovi, onde originati.v U.- 382.

383. Loro maggiore , o minor numero

riſpetto a varie Metropoli , onde . ivi.

Sulmona, famoſa Città antica . I. 61.- Patria

d’ Ovidio . ivi. ' p

Svevi . Loro origine , e Regioni, da eſſi abita*

te. VII. 197. Come veniſſero in Italia;

ivi. Come ab antico la Svevia foſſe Re

gno, e come poi ridotta in Ducato. 198

Sua deſcrizione topOgraſica .~ ivi .- Come ,

e Perchè vantino ſu i Regni di Sicilia , e

di Napoli i titoli più giusti , e più legitti

mi. x99. Fine del loro Regno di Sicilia;

,e di Napoli nell’ infelice‘Corradino. VllI.

30;.

Svizzeri. Loro paſſaggio in, Italia per liberare - *

ClementeVII. XII. 368. ~

*r `

Abellioni . Spiegazione di quell’ Uffizi”:

‘ Vl. 206. Come le funzioni de’1Tabu—

larii , e de’ Tabellioni s’uniſſero ne’ nostri

Notai. 207. - ' x _

Tabularii. Spiegazione di.queſl’.Uffizio ó VL

205'. Loro inCOmbenze. 205‘. 206.

Taddeo da Seſſa. Quando fioriſſe. VIL 336,

Sua gran dottrina , e come ſi ſegnalaſſe

nel Concilio di Lione . ivi. Ambaſciator

di Federigo II. Imperatore al Concilio di

Z 3 Lione
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Lione ſotto Papa Innocenîìo IV. VIII; 60.

Sua coraggioſa aringa coner le aſſerzioni

del Papa vriferita'. 60. 61. Smcmiſce il

Veſcovo di Carinola , e pretende dilazion‘e

dal Concilio per la venuta del ‘ſuo.Si

gnore . 62. 63.

Talenone , ‘che foſſe .' III. 134; Autorità de—

gli antichi intorno a ciò eſposte.- ivi. '

Tancredi Conte di Lecce. Come innalzato al

Trono di Sicilia; VII. 119. 12x. Come

foſſe figlio bastardo di Ruggiero Duca di

Puglia. 122; Non mancarono Scrittori,

che lo pretendeſſer legittimo -. 123. In“

ſuffiflen‘ìza del fatto; e prove in contrario a

123.124.. Suoi Titoli per la Corona ’di

Sicilia , quali . 126. Palla in Puglia, e

forza il Conte~ Rainaldo ad ubbidirgli;

133. Fa il Matrimonio di ſuo Figlio

Ruggiero con Irene Figlia d’Iſaac Impera

tor Greco . ivi. Lo fa poſcia innorona

re Re di Sicilia. '134.. Impreſe dell’ Im

peratore Errico contr’eſſo, e'ſue ricupera

zioni . i321.. 137'. Preſa l’ Imperatrice

Collanza, come trattata in Pitlermo , e da

eſſo con immenſi doni rimandata al marito

ìn_Alemagna . 138. 139. Cala in Puglia,

e ri‘covra quel Regno; 14.!. 14.2. Comet

intempellivanſente perde il ſuo Primogeni

to . 14.3. Sua morte di CO—ſdOgilO‘a ivis

Brevità del ſuo travagliatiffimo Regno , e

ſua prole . 143; 1443. T

v , an—
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ſ Tancredi Conte ‘di Altavilla . Venutav de’ ſuoi

Figliuoli in Italia con molti. Normanni .

V. 4.2. 4.3. - _

Rpg-*ia , Carlo . Giurtſconſttlto Napoletano

ſotto Filippo IV. XV. 106. Sue inſigni O—

pere enunciate. 107. Suo ſommo credi

to , e ſue virtù morali inſigni. iVi.

Taranto. Sede de’ Pretori ſotto i Greci. III.

208. Occupata da’ Longobardi Beneven

,ñtam. m.

Tarantini. Loro ſorte dopo eſſere ſlati vinti
da’ Romani .ì I. 15. Fra le Città federate

de’ Romani . 3 -

Tagiano , Conſolare della Campania . Sua in

ligne Iſcrizione riferita . 1.210. Che ſi pro

vi per la medeſima. ivi. 'o ’\

Teju , ultimo Re Goto in Italia. II. 149."

Orazione belliſſima de’ ſuoi Legati a’ Fran— `

zeſî riferita. 150. 151. Suo valore ,ed

impreſe . 153. Sua morte fra le armi.

ivi. Ultimo Re de’ Goti in Italia. 154…*

Medaglie riferite de' Re Goti coil’ impron—~ .`

to di Giufliniano. ;0. 5’!.

Teleſe Franceſco. Sua Opera ſopra le Colli-i

tuzioni del Regno di Napoli.- Vil. 413.‘

In che tempo fioriſſe , e ſua aurorità. ivi.

Iëodato. Sua aſſunzione al Trono d’ Italia .

II. 129. Sua erudizione' , e ſuoi ſludi.

129. 13'0. - Suoi enormi vizi e difetti,

130. Suoi sforzi per ottener la pace da

Giuſliniano. 13 5. fieqñ Come derili da Giu

Z 4 ’ ſli-e
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fiinianb . 137. Sua eſpulſione dal Regno ;

e ſua morte. 140.

Teodemiro Re Oſtrogoto . Sue impreſe. II.

36- 37‘- .
Teodolinda Regina, de’ Longobardi , moglie

d’AUtari. Sua ſaviezza . II. 280. Come

governaſſe i Longobardi dopo la morte

d’ -Autari s 281.- Zelantiſſimá della Religione .

Cristiana . 282. Come ſpoſaſſe Agilulfo,

el’elevaſſe ‘alTrono’a 28 k.- 282r Come ,

e perchè cariſiima a Ss Gregorio M.282.

, Sua ‘morte, e ſuo ‘elogioz oo.

Teodò'rièian‘e Leggi , da chi (la ilite z II. 11. `

12.-Svilt›ppate, ed eſpoflea ivi; - `

*Teodarico z Re de’ Goti lodato . Il; 6-_ Sue

prodezze contro Attila. ivi‘ Sua Figlio

lanz'a; im': `

Teódò’rico il giovane‘ Re de’ Goti‘ Suo amo'

re per le Leggi Romane . II. 7. Teflimo—

nio di ciò di Sidonio Apollinaire: ivi. Di
_ ClaudianOt ivi; v e l

Teòdbrit‘ò Ofirogoto Re d’Italia-.- IL 38. Co

me la riduceſſe al ſuo antico ſplendore .

4.2. Sua bella Orazione all’I‘mpñ Zenone

riferita {43. 44…. Acclamato Re de’ Go

ti, e de’ Romani . 4.5. 47.- _Stato d’Oc

cidente al ,ſuo tempo a 4.7. Testimonio de’

Greci riſpetto a Teodo‘ricoa 4.8. Suo Re

gno riputato giulio dallo fieſſo Giuflinia’

»3110. 50. Come non Volellè aſſumere il Ti—

tolo d’ Imperatore d’ Occidente. I]. ſl.

. 52_ i e
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5’2. Leggi Romane da eſſo `ſſritenute , e

ſuoi Editti conformi ad eſſe . 53. ſeqq.

Sottopoſe i Goti fleſîi alle medelime. 56.»

Sua ſavia ECOnomia riſpetto alla Giudica- b

tura. 565 57‘ Polizia, e Magiflratì ani

tichi conſervati in Italia da queſlo Re. 58.

ſeq. Sua ſede in Ravenna . ivi . Sue infiñ, `

gni virtù, e ſua morte. 83. feq. Suoi av

vertimenti 'a’ Goti prima di morire eſpo

fli- 93- 94- ,

Teodorigo Oflrogotm Sao Impegno per P Ac

cademia Romana; I. 110. ‘

Teodoro 'Prefetto P. d’ Italia ſono Onorio .

Suo elogio ñ Î. 229. Amato e_ onorato

da SzAgoſlino . im'. Come rimediafie all’

inſtallazione Giudaicañ ivi. i

Teadofiane Leggi. Perchè deèádute in Aqui

tania; Narbona , e in altre Pravincie di:

` Spagna ſotto E‘varico Re de’ Gori. II. 9.

Teodojíanò Codice , onde formato . I. 299.

Celebri v('ìiuril’conſulxi adoperati nella ſua

formazione da Teodoſio. ivi. Enumerazio

ne di \ciò 'che contiene . 301. Introdmio

ne di ree Coflituzioni in eſſo biaſimata .

302. Suo uſo e vigore in tutto l’ Orien

te ,~ e l’ Occidente . 304.. 30;. ~

Teodoſéó il Giovane . Suoi fatti luminofi. I.

4 - ' . .
oſìo il Grande i Perchè viveſſe ſempre

Catecumeno-. I. 251. Battezzalo in una ſua

grave infermità da Acolio Veſcovo . ivi .

Teo
I



362

Teologia Scolaſlíca . Come al tempo di Ro

bexto Re di Napoli ridotta ad arte. X.- 82.'

Fazioni de’Tomifli, e‘ degli Stati/Zi nate in

quelli tempi. ivi.

Terapeuti. Quali Religioſi foſſero. I. 347i

Errore d’ Euſebio intorno ad’ eflì . im’ .

Non eſſere fiati Diſcepolidi S. Marco. ivi.

Termini dell’ Italia dopo ſoggiogata la Gal

lia Ciſalpina. I. 26.

Teſbri. Legge dura di Guglielmo l. Re. di

Sicilia intorno a’ medeſimi ſviluppata. VL

277- 340- ſeq- ‘ l _ -

Tiberio N‘erone . Perchè ſicuro , ſendoſi rifu—

giato in Napoli . I. 4.6.

Titolo estravagante de Epiſcopali Iudicio , di*

mollrato apocriſoó I. 373. ‘

'Tocchi, o Tocci.- Che foſſero . I. 4d. o

Tomifli. In che Secolo cominciaſſe la »loro

Setta . X.'82. Loro autore S. Tommaſi: det

', to il Dottor Angelico. 8;. Come, e per

chè diviſi dagli Scotifli. ivi . Progreffi del

la loro Scuola‘ ivi‘ ' ’

Torriſmondo, ſecondo Re de’ Goti. Sua aſ—

ſunzione al Trono. II. 6. Suo Magico ſ1

ne prematuro .- ivi.

îbſcana, e Umbria . Qual Provincia Romana.`

I. 6 `. ~ -Ã‘

/Îbſèanaî Provincia Correttoriale ſotto gl’ Im

peratotí. i. 210. 211» _ ñ

Totila . Come creato Re d’ Italia cla’ GOu o' -~

ll. 142. Sue impreſe riferite. 14-2- Háîñ

ua
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Sua nuova preſa di Roma , e riſorgimen—

to d‘e’ Goti -. 14.4:. Come disfatto, e mor

to . 14.7.

Tracia . In quante Provincie diviſa. da, A

driano ó I. 65. Qual Dioceſi d’ Oriente. 3 39.

Sue Provincie. ivi.

r Trajano Imp. Come li' ‘dip0rtaſſe con i Cri

fiiani. I-. 155. Sua flima per‘ i Giuriſconäe

ſulti -. 76;

Trani. Come z e quando fatta Metropoli;

7 IV. 271.272. i A

Trebmzio Giuriſconſulto, lodato ; I. 76-.

Triboniaflo. Sua Collezione -. I. 98. Di quali

Codici ſi ſerviſle. 102.

'Ii-ibunale di Napoli . Sua gran dignità ‘o Il', ‘

1'. ` ‘ `

Tribunali di Napoli. Uſo antico de’ Romani

Im‘peratori `conſe‘rVatovi , eſposto. I. 23 6-.

Tribunali di Roma . Loro infame condotta

ſotto Valentiniano il Vecchio . I. 287.

290.- *

- Tributo de’ Romani diverſo dallo fiipendios

I. 20.

Traja, Città della Puglia , come Conquistata

da’ Normanni ſotto Roberto. V. '152; Ifga

Geloſie de’ Papi per quello fatto ñ 153.

gome edſifìcata da’ Greci , e 'niuno dritto

e’Papi opr’eſſa. 1;'. 1"' .

Tuniſi. Come queflo Regio dijenga Tributa

rio a Carlo I. d’ Angiò Re di Sicilia , e `

di Puglia‘. IX. 24. 27. —.r .

Tur
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Turchi. Loro acquifli. I. 3. Loro Impero ſot—

to Maometto II. e Solimanm ivi.

Turco. Come pretenda d’ aver dritto ſopra

l’ Italia , e ſingolarmente ſopra la Cala

bria , e la Puglia. XII. 1.-2. Sue con

quiſle , e progreffi dall’ anno 870. infino

a noi. 2. 3. Autorità di_Scipione Ammi

rara riferita. ivi. Come ſempre aveſſe la

mira d’ incamminarſi alla Monarchia del

Mondo. 3. Chi d’ effi , e, come prendeſ

ſe Coflaminopoli. 3. 4.. lmpreſe di Mao

metto II. 4.. 5. Conſiglio datogli da’ Vene

ziani , che effetto produceſſe. 5'. 6. .Come

coflui prendeſſe Otranto .› 6. 7. Pericolo

grande del Regno di Napoli d? efiër con

quistato da collui. 7. 8. Morte di Maa

metto ſa abbandonar- a’ Turchi l’impreſa

del Regno. 8. Altre conquifle di Bajaîet

ſucceduto a cofiui . 10. rr. Impreſe, e

Vittorie degli altri lor Succeſſori eſposte .

11. 13. Impreſe di’ Carlo V. e di Filippo

II. contr’ effi . 14.. 1;. Tregua col me

deſimo quanto giovi al commercio. 1;.

Saggia rifleſſione dell? Autore'. 16. . Im

preſa di Muflaſà Baſsà nel Regno dl .N_a

poli. XIII. 301. Colpa di quaflo eccrdro

come foſſe Papa Paolo IV. 302‘

Turcilingi. Loro impreſe ſotto Odoacre . II.“

4.0. Impreſa di Teodorico Oflrogoro contro

Odoacre. 4.5. 46. '

Turstino . Come , ed a qual fine eletto Capo

fl**

7 m
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in Italia da’ ſuoi Normanni. V33. Suo

'fingolar merito e valore . ivi. Come per

fraude de’ Puglieſi incontratoſi con un Dra

gone l’uccideſſe, ma poi reliaſſe eflinto dal

velenoſo fiato di quello . ivi.

V

Aldimonte , de" Reali di Francia , in

vitato da Papa Clemente VII. alla con

quiſia del Regno di Napoli . XII. 362.
Cala con Eſercito in Italia, infefla il Re—ì

gno di Napoli , e vi ſi chiama Re . ivi .

Con quai titoli ſi faceſſe cbiamar Re dì

Napoli. ivi. Sue impreſe ſopra quello Re

gno . 362. 363.

Walamiro Re de’Goti. Sue impreſe. U. 33.

34.. Sua glorioſa morte; 35‘.

Vallia. Sue impreſe nelle .Spagne . II, 5*.

Sua morte. ivi, ‘ ` ‘

Valente . Qual parte dell’ Impero ſortiſle. I.

216. .

Valentiniano I. Imp. Suoi ſaggi provvedi—

menti per l’ Italia. I. 216. ſéqq. Sue

Collituzioni e leggi lodate. 217. 220.

Conſolari delle Provin/cie Italiane ſott’eſſo

noverati. ivi. Suo riflabilimento dell’Ac—

cademia di Roma . 219. Sue-ſomme cu

' re per l’ Accademia Komana, e per gli

‘Scolari di quella riferite, 284.. 287. '

Valentiniana II. Imp. Aſſociazione dell’ Im

› . pero
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pero ſuo con Graziano ; `I.`220. Preſeui

Pretorj dell’ Italia ſull’ eſſo , quali . 220.

221. Sua morte . 221. Sua dilazioue del

Batteſimo. 262, Perchè moriſſe ſenza ri
ceverlo . ’lil/l.- Sua funefla morte da chi ,

e perchè accelerata . ivi. Urazion fune

bre di S. Ambrogio in lode di lui. ivi.

Valenziniana III. Singolar bene' prodotto dal

le ſue Coliiruzioni, I. 183. Come ripav‘

raſſe a’ diſordini del Foro . 287. 290.

Suo rifiuto delle Note di Ulpiano , e di

Paolo al corpo di Papiniano r 2944- Sue

Novelle. 306. 307. '

Valeria. Qual Provmcia Romana. I. 6y.

Valvaflzri , Che foſſero ſotto Carlo Ke di

Francia, e d’ Italia, III, 175‘. '

Velez ( Marcheſe de los ) Vicerè di Napoli

nella Minorità di-Carlo II. XV. 207. Se—

gue a mandar ſoccorſi per la riduzione di

Meſſ'na. 209. Vicende fra Ie Armate Fran

’,zeſe, e Spagnuola ſotto Meſſina. 210.211.

Franzeſi partiti di Meffina , ed effetti di

quello abbandono. 2x 5'. 216. -Ricovramen

to di Meffina. Riordinamento del Regno,

216. Come riparaſſe a infiniti diſordini,e

ſingolarmente a quello delle monete. 219-,

220. 'Come rimediaſſe alle infefiazioni de"

Bandiri. 222. Pace generale ſeguita in

quello tempo quali buoni effetti portaſſe ,

226. 229. Feſle fatte in Napoli per que

ſh Pace . 229. Suoi ſaggi provvedimenti

per
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per i ſoſpetti che davano _i Franzeſi. 2 30

233; Come rimoſſo dal Governo , e ſue

Prammatiche. 233. 234.. ‘

Venezia. Qual Provincia Romana. I. 6 y. Co

me, e in che tempo divenum si grande e

magnifica. VII. 34.41,3. Come tanto cre

ſciuta la ſua potenza in mare. ivi.

Vsneîiani . Come rimetteſſero *ſotto Leone

Iſaurico l’Eſarca in Ravenna . Ill. 13. 14..

Loro impreſe a favor della Religione con

tro Leone lſaurico . 18. 19. Come un.

tempo ſoggetti degl’ 'imperadori d’ Orien

te , e d’ Occidente. VII. 4.4. Come ciò

debba intenderſi , e testimonio di P‘roco- E

pio riſpetto a’ lor confini. 4.4.. 4.5. Come

’le Venezie ſotto Carlo M. Provmcie del

Regno d’Italia'. 4-6. Soccorſi di Nicefaro

' Imp. d’Oriente per qual fine mandati"lo

ro . 4.7.’ 50. Come valoroſamente , e con

qual ſaviezza acquistaſſero la lor libertà .

ſ5'- 60

Venoſa, Città della Puglia , patria d’ Orazio

Flacco. Suo vanto antico. l. 60.- Sepol

tura de’ Principi Normanni. V. 228.ſeqq.

Vergini in capillis . Che valeíſe preſlo i Ro

mani. III. 13)‘.

Verre Cajo . Sua Pretura .Siciliana . I. 49.

Veſcovi. Loro Cataloghi da CllÎ compilati. I.

139, Fin dal tempo degli Apostoli eb

bero la ſoprantendenza della Chieſa . ivi.

Primi Veſcovi noverati. 14:9. 141. Pri

- mi
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mi Veſcovi di Roma , quali. Iſo. Del

le Città del Regno di Napoli,quali. 152.

Loro Uffizio ne’ primi ſecoli come l’ eter

citaſſero. 157. 158. Lor libertà di ris

correre all’ Imperatore contro a’ Metropo-`

litani nel,lV. ſecolo . 320. Veſcovi d’l—

talia , Loro Economia Eccleſ. dopo Coſtan

tino M, 3 37. 34.0. Quando acquistaſſero ,

cognizione di cauſa, e giudicatura . 370.

382. Veſcovi Autocefali, quali , II. 176.

Fino a qual tempo ſeguitaſſero a eſſere e—

letti dal Clero , e dal Popolo . 185. C0

me eletti a’ tempi, de’ Longobardi . 369.

Come vi s’ introduceíſero i Principi", e

reo effetto'di ciò . ivi, Parte che vi a've

vano i Papi. ivi. Come per fino ſpogliaſ

ſero "L medeſimi delle lor Sedi. ivi, Ele

zione de’ Veſcovi per compromzfltm , qua—

le. 371.. Varie iflorie a ciè pertinenti e

ſpofle . 372. Introduzione degl’ impera

dori d’ Oriente, e d’ altri Principi in ciò

quando cominciata. 375. 376. Scaltrezza

de’ Veſcovi delle Sedi maggiori per far

riſpettar le poſſeſſioni delle lor Chieſe;

‘ſviluppata, 398, Dritto loro conceduto da

Carlo M, Imp. III. 301. ſeq. Quando, e

come acquistaſſero- Feudi e Baroníe. 304-

ſe. ~ ñ

.Vaſi-3110. Sua prima istituzione. I. 138.

Vefpajíano . Sua conceffione del Ju: Latii alle

S agne. I. 21.
P VEJÌH’O



363:

VajPro Siciliano .ì Diſpoſizioni mirabili per

quella congiura. IX. 1-.02. jèqp. Come e—

ſeguita il ſecondo giorno dr Paſqua al

ſuono delle Campane p'el Veſpro 111-.

.Orrida ſtrage de’ Franzeſi in tutte le Ter

, re di Sicilia, ove trovar-anſi, fatta da’ _SÎCÌ-x

l . o o ` i’ ‘

Weflrogoti . Loro prima` invaſione ſotto Oy

norio. I. 24.2.2413.. Lor primo Capita-z

no'. 24._2.,Lor- primo Re . ivi . Loro nuoz

va invaſione; e loro conquiſìeló 244.. 24,9'.

Gori Occidentali , correttamente Viſigot‘rtt

Il. 3. 4.. Quali Provincie foſſerodoro aſiès

gnate ._ 5.‘ ` Loro, prima ſede , qualeat'Î/i-t

Baſti..~ Quali Principi di ooſloro ., 4,. Lo—

' ro averſione. alle Leggi Rom. e perchè.“`~

7-. Trasſazione della ſor ſede ..17. 18*_

A Loro nuovo Codice ſviluppato .‘21,. 22,

Sua grande aurorirà; 24-. .252’ -

Uffizj Grandi della Corona` di Francia z co

me introdptti da Ruggiero I.__Re di'Sicilia_

ne’ ſuoi Regniv di Sicilia , e di Napoli .i

VI. 139. 14.2. Spiegazione di‘` tutt’ eſſi

Uffizi. 143., ad 214._ ,

Uflízj2 Grandi della Corona. det dueReg'ni d’ç

Sicilia ,. e di Napoli ’diviſi 1 dopo fattoſì

' -Re di Sicilia Re Pietro d’ Aragona . IX.

H20. 121….;Onde altri foſſero quei difPa-g

Iermo , ed altri quei di Napoli ,che ancor

durano. ivi;

Vffiîiîlì dell’ Impero nel IV. Secolo del

lñ Tom-XK:. Aa la
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.la Cbieſa . I. 196. 202.'v

'Uffigiali della Real Caſa. Diverſi dagli Uſ

fiziali del Regno. IX. 371. Come di—

Verſi dagli Uffiziali Reali di `Giustizia , oo

me Giudici, Magifirati ec. 372. Come

foſſero ſubordinati agli Uffiziali del Regno, i

o della Corona . ivi. Catalogo de’… mede

fimi‘fieſo dal Tutino. 37;. Come diviſi in

Grandi Uffiziali,ed Uffiziali minori. ;76.

Loro gradi partitamente distinti. 376. faq."

Come queſti Uffiziali non foſſero nell’ an

tico Imperia Romano. 381. Uffiziali mi

nori , quai foſſero , e perchè così detti .

3.85'. Noverazione de’ medeſimi, loro im

pieghi , e flipendj. 386. 391. Errore del

Tutino riſpetto a queſti corretto-392. Mu

tazione riſpetto ad effi nel Dominio Spa

gnuolo. XII. 24.9. 276. Quei che mili-`

tano fitori della Laſa Reale . 288. ſèq.

Ugo Ciappetta. Come in Francia s’ efiin

r gUeſſe nella ſua fiirpe la ſublime dignità

di Maeflro del- Palazzo. VI. 14.3. Quale

ſi 'foſſe quella Dignità . ivi.

Ugolino, Giuriſc. In qual tempo fioriflè . VI.

ì 273. Autore della X. Collezione, e Col

lettore de’ Libri de’- Feudi. ivi. ~

Ugone Catalano . Come ſi voglia Autore -de '

la Collezione Canonica intitolata Partner*:

mia o/VIl
- — ‘

Vicarj. Loro Uffizio ſorto gl’ Imp. quale;
I. 198. ` ' ì

' ‘ Viſa!
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Vieni:: di Napoli; Sua origine ; e* diverſa

dalla Gran Corre . IX. 128. Errore di

vaercrittori ſcoperto , e corretto . 129.

Perchè maggiore della Gran Corte. Igo.

Come, e per qual occaſione aggrandira da

Carlo II. d’Angiò . 131. 133. Economia

de’ ſuoi Giudici ſviluppata . ivi. Suo fiato

ſottoiRe Angioini. 133. Origine de’ ſuoi

Reggenti . 134.. Come quella oſcuraſſe l’al—

tro-Tribunale della Gran Corte; 13;.Prov

,vedimenti della Regina Giovanna lI. in

torno a quello Tribunale . 139. 14.0.

Errore d’alcuni Scrittori intorno a ciò cor

retto. 14.0. 14.1. Novità infette in eſſo

ſotto il Re Alfonſo I. 141. 14.2. Sua

Fan Riforma ſotto Carlo V., per opera del

icerè Pierro di Toledo. XIlI. 14-.

Vicariarí d’Italia eſpoſti. 1,193. In quel di

Roma quali Provincie vi foſſero . im‘.

Villano , Camilla. Giuriſc. Napo]. ſotto Filippa

IV. XV. 105'. Sua inſigne dottrina . ivi.

Winirario Re Ostrogow . Sue impreſe ſopra

gli Unni. II. 30. Sua crudeltà contra la

Famiglia Reale Unna ec. ivi. Suo tragi—

co fine immá‘turo . 31. ’

Vi :ratori Apoſlolici . Conteſe nate nel Re

gno di Napoli per la ſpedizione da’ me

deſimi ſan-avi dal Papa . XIII. 4.4.6. Uſo

de] Mandargli come aſſai antico.ivi. Mali

`(la effi cagionati nelle Provincie di quel

Regno. 447. Come in qualche parte vi

Ap 2- rime
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rimedîaſièro ì Re Normanni. ivi. Intra-i

preſe di Pio V. riſpetto -a ciò come re—

preſſe. 44-95 flag. Pretesto vergognoſo della

,Corte di Roma riſpetto a ciò , come ab

borri’to dal Re Filippo lI., e dal :ſuo Ví—

cerè Duca d’Alcalà . 4.54.. 4.57.

Vizige *, come creato in Italia Re de’ Goti’;

II. v140. Suo -aſiedio di Roma. Sua pri

gionia. 14.” y ñ ‘

Vittore II. Papa . Come‘creath V. 132.‘ Co—

me vedutoſi Papa mmaſſe ſentimento . ivi.

SUO breve Pontificato rompe i conceputí"

diſegni controi Normanni. ivi. Sua mor

te in'Firenzet. ivi. - -

Vitior‘e III. Come collui accëttaſië ilv Papato.v

V. 235‘. ſèq. Scomunica i ſuoi ‘competito

ri in un Concilio. 236. Sua morte in

Monte Caſino. ivi* ` 4 ì

Ulpiano. Come adoperato da Aleffandro Se

diero ‘.I. 77. Come diſcordaſſe da Affijicano ~

Giuriſconſ. 83?. Sue Note al Corpo di Pa‘

pinîano rifiutate da Valentiniano,\e perchè.

‘29 .

Ulpio ?Marcellcn Sua opera impiegata da Anto

nino Pio. l. 76. ‘ '

Unghèri; - -Introrjotti- nel 'Governo del Regno

di Napoli ſotto la Regina ‘Giovanna e il

\ Re’ Andrea, cotne a poco -a pone ne di

lungaſſero i Ministri delRe Roberto». X.

14.5. ’ſeq. Diſordine-introdotto da- effi nel

la CaſapReale’s 146.147. Loro ſconcer

;4 t. to



to per 1’ aſiſlàffinio del Re Andrea. 1 5—1:.v

Come sbanditi da Napoli. ivi . Come ill-

camerino il loro Re Sigiſmondo, ed invi

. rino Ladislaa al Regno.- 320.

Ungione de’ Re .. Come da’ Principi introdot

È m, e renduta neceſſaria. II[.- 102. fiaqq.

Urbano‘ II. Come innalzato alla Sede Papale;

V. 237- Sua affezione a’ Normanni. ivi o

Pacifica' e accomoda i Fratelli Boemond’o.

e Ruggiero. ivi. Come primo Amore del

le Crociateñ‘241. Venuto da Romaa Ca—

pua- per conciliar i: Capuani co’ Principi

i* Normanni, torna a Roma ſenza effitto di

i‘ ciò .N247. 24.8. Va a trovar Ruggiero

Duca di Puglia ,- e Ruggiero Gran ‘Con

- le di Sicilia in Salerno. 250. Come crea

Ruggiero ſuo Le ato in Sicilia. 2 ;8. Di

chiara eſſo , e’ liroi ſucceſſori Legati naai

della Sede Apoſiolica. iui z Suoi tema—

tivi per togliere a’ Principi la collazmne

de’ -Bene-fizj .‘ 265‘. 266. Suo. ’Concilio te*

nuroñ inv Bari di Greci , ‘e Latini eſposto -

.268.’Comexvi fu preſente S.Ar›ſ~lmo Ar

: civeſcovo di Canturberi. 269. Suo ritor—

i ' no. in Roma , e' ſua morte. ivi . Suo e

'l logio.- ivi." - -

Urbana IV: Come di’Patriarca di Geruſalem

me foſſezeleuo Papa . VIII, 229. Cita

Manfredi córr orribilisſhrmole alia Curia

Romana; 230‘. Lomedo ſcomunicbi di

nuevo , e lo dichiari Eretico ., _e nomico

Aa 3 della:
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della Chieſàagz. Offre al Re Lodovico

di Francia il Regno , e non è aſcoltato.

233. Pubblica in Francia Ia Crociata , e

dà indulgenza Pienariaa chi combatte 00n—

rro Manfredi . 234.. Accoglie in Viterbo

I’ Eſercito Franzeſe , benedice ſe bandie

re ec. 2 3 5. Suo invito a Carlo d’ Angiò

Conte di Provenza. 237. jèq. Sua morte ,

che differiſce la venuta di Carſo in Italia.

2 y. _ _

Urba‘i‘to VI. Strana elezione div ‘queſto Papa,

che cagionò lo Sciſma . X. 200..Con qual

diſprezzo' costui vilmente nato riceveſſe,

i’ ambaſciata , ed omaggio della Regina

Giovanna . 202. 203. Come vilípende ‘

' Ottone di Brunſvich ſuo marito . 203.

Suo reo carattere. Suoi maneggi per pri

var la Regina Giovanna del Regno. 204..

Conclave fatto in Fondi da più- Cardinali

per crear nuovo Papa -, dichiarando nulla

ia costui elezione.2oó. Sendo_ rimaſo col

ſolo Cardinale di S. Sabina , crea nuovi

Cardinali, e dichiara gli altri Eretici e

Sciſmatici. 207. Come poneſlè in iſcom

piglio e diviſione la Città di NaPoli . 208.

Da quali Principi riconoſciuto per Papa.

309. Acclamato in Napoli contro Clemen

te , e ſedizione ivi ſeguita . 211. 212.‘

Scomunica, e priva de’ ſuoi Stati la Re-.

- gina Giovanna. 216. Come accolga Car

lo di Durazzo , e con quali idee. 2‘137. x

o
4.
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Come con tal mezzo faccia grandi i ſuoi

viliffimi Nipoti._ivi. Da quali Scrittori la

costui fama vien lacerata. 237. 23 8. Sue

rotture con‘ Carlo IIY. di Durazzo Re di ,

’Napoli , onde originate . 24.6.- 247. Ab

boccamenti , e trattat'f di coſtui con Re.

Carlo. 25-3. Fatto empio e ſacrilego d’ u—

`no de’ collui Nipoti in Napoli , che mali

produceſië. 254..,Come coflui ſcuſi il Ni

pote di tale enormità. ivi. Dichiara Ereti

co e ſcomunicato Luigi d’ Angiò . 25)‘.

Diſguflato di Carlo parte di Napoli, e

va a Nocera . 2 ;6. Motivi della rottura

maniſefla di coflui col Re Carlo. 257.

:358. Aſſediato in Nocera da Carlo ,

lo ſcomünica . 259. Cardinali come da

eſſo fatti vilmente tormentare , e poi cruñ

delmente morire. 259. 260. Sua empia

barbarie dopo avergli fatti morire eſpoſla .

ivi . Vedendolì stringere ricorre a’ Geno

veſi , s’ invola dal Regno ,-e giunge in

Genova ſàlvo. 260. 262._ Approva l’ele

zione di Ladislao in Re di Napoli. 279.

_280. Morte di queſio Papa. 295.296. L‘o

me pochi piangeſlèro la costui morte , e

ſuo rozzo tumulo in Roma.. 296. 297.

Utfina, Pietro Giordano, Giuriſc. Napol. ſot

to Filippo 1V. XV. 107. Sua inſigne O-r

pera de’Feudi. ivi‘. ` .

h..,. _u

Zac
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Accaria S. Pontefice. Quanto debba ad

eſſo la Chieſa riſpetto ai'Dòminio tem

porale. III. 4-4.. Sua perorazione al Re

Luitprando , ed Effetti di quella . 4;.“

Come ſtabiliſse lo Stato dell-a Chieſa . 4-9.
' _(èqq. Con quanta avvedutezza ſecondafseſi

le mire del Re Pipino. 52. Suo decrefl

to per iflabilire la ſua autorità. ;3. 54..

Eſlèr dubbioſo ſe Pipino , o queſlo Papa

riportaſle maggior vantaggio dalla loro a

micizia e trattato. 54.. Suo ſolenne abbozz—

catnento col Re Rachi. 5;. 56. Sua mor

te, e ſuo elogio . 64. Concili da eſſo te

nuti in Roma per la riforma della diſci

plina . 155'. i e

Zappara ( Cardinale D. ,Antonio ) Vicerè di

Napoli ſono Filippo III. XIV. 212. Ot

timi principi del ſuo governo . ivi . Sua

ſaggia Riforma de’ Tribunali. 213. Due

diſgrazie accorſe in quel Regno , come

reudeſlero infelice il ſuo governo. ivi. In

ſulti al medeſimo fatti dal‘ Popolo . 21)‘.

216. Severa giuflízia preſa de’ Capi del

tumulto. 216. 217. Come tolto dal 60-_ v

Verno. Suoi ſaggi provvedimenti laſciati.

218. 219. - ’

Zaleuco . A chi deſſe Leggi. I.- 68- o .

Zoe, Imperatrice d’ Oriente. Come innal

zaſle Paflagone al Trono Imperiale . V. 67.

. ` Come
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Come riaſſunta ſola a quel Trono. ivi;

Sue impreſe . Innalza al Trono Coflantine

Monomaca, e lo ſpoſa. 68.

Zoione, primo Duca di Benevento` 11.261:

262—. ‘Come divenùto tale. 262. fqu Suo

carattere , ſua rapacità, e ſacco da eſſo da—

to- al .ricco Monaflero ‘di Monte Gallina .

283. Sua morte. ivi. `

Zunica ( D. Gio: di ) come fatto Vicerè di

Napoli. .XIV. 35’. 38. Sua ‘genealogia ,

ſua ſaggia ambaſciata a Roma . 8. 39.

Come ben accolto a Napoli: ſua ëenero

ſità, e pietà. 39. Qual parte aveſſe nella

famoſa ſpedizione di Filippo II. pel Por

togallo. 48. Per la vittoria del Portogallo

quai feste celebralſe in Napoli. 54. IfiO",

ria del finto Re Sebafliano ſott’ eſſo arre

ſtato . 5)'. 56. Emendazione del Calenda— '

IÎO Gregoriana fatta in tempo del ſuo

Governo . 58. fèq. Fine del ſuo Gover

óo- 72- '

Zunica ( Conte di Miranda . Coìne fatto

Vicerè di Napoli da Filippo Il. XIV. 76.‘

Grande incontro , che ebbe il costui ſag

gio governo . 77. ‘Come.- le truppe de’.

banditi rendeſſero travaglioſo il ſuo reg

’ gimento . ivi. Sue grandi cure per estit‘

- pargli , e preſa del famoſo Capo Bene

detto Mangone . 78. Tremenda giustizia

- preſa di coſtui deſcritta. ivi. Si uniſce con

Papa Sifle V. per esterminargli . 79; Co

. me
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, me rieſconvani i ſuoi validi compenli. ivi-r

Sue ſpedizioni contro Marco Sciarra tre

mendo Capo bandito. ‘79.‘80. Comei

biſogni di danaro del ſuo Re gli rendeſ

ſero fastidioſo il governo . 83. Quanto

debba al' ſuo ſenno la Città , e il Regno

di Napoli. .85. ſeqq. Memorie laſciate da

quello gran Miniltro. 86. Lunghezza del

coſtui governo-z e ſue leggi laſciate. 87,

,/'*
/
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